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Cantami o Diva l'ira di Z^i e poi gli abbracci 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


A tarallucci e Zevi. È finita a taral- 
lucci e vino la disputa furente tra 
Pannella-Bonino e Bruno Zevi, che 
minacciava di lasciare la presidenza 
dei radicali, dopo che questi avevano 
aderito a un gruppo parlamentare 
con Le Pen. Zevi aveva preso il mi¬ 
crofono saettando la platea d'ira fu¬ 
nesta. Dichiarando inconciliabile la sua milizia radicale 
con la prossimità agli xenofobi francesi e belgi. E aveva 
r^ione da vendere. Fare gruppo con quelli, significa 
aiutarli. Legittimarli politicamente. E ^era trascinato 
dietro - con la sua protesta - la comunità ebraica italia¬ 
na. Poi d'incanto Zevi s'è calmato. Pur mantenendo il 


dissenso. Baci & abbracci. Ma allora, la prossima volta 
prenda, un Valium. 

L'argomento clou. «Non ègiusto cheBerlusconi paghi 
con denaro pubblico i servizi di una società che gli ap¬ 
partine. Ma è giusto che il Premier pubblichi il suo li¬ 
bro sul Kosovo presso una casa editrice del leader del¬ 
l'opposizione?». Ci scuserà - di bel nuovo - Sergio Ro¬ 
mano. Ma questo suo «argomento» sul «Corriere», per 
smontare la polemica sugli spot, non vale un fico sec¬ 
co. Mondadori pubblica D'Alema perché è un affare di 
mercato. Gli spot pagati sulle reti Mediaset - dallo stato 
0 dai partiti - sono una manomorta feudale. Un atten¬ 
tato al libero mercato e alle sue regole. Ci pensi prima 
un po'su - aquel eh e seri ve- l'ex ambasciatore. E non si 


lanci sempre allo sbaraglio... 

La Treccani pentita. Mistero buffo. La Treccani prima 
ci inonda di agenzie - sull'inclusione nel suo Dizionario 
di miriadi di termini stranieri - e poi si pente. Riscopre 
la Crusca. E bandisce due parolette - come «buffet» e 
«coffee-break». D'accordo, Alatri dell'ufficio stampa ha 
precisato che non si tratta di «bandire», ma di «sconsi¬ 
gliare» l'uso delle due parolette nei talloncini dei con¬ 
vegni: invece di buffet, «pausa pranzo» o «caffè». Ma 
tutto questo zelo è ridicolo. Perché i convegni sono in¬ 
ternazionali, ormai. E poi perché è stata anche la Trec¬ 
cani a ibridare il lessico. Chiude la stalla dopo che i 
buoi son scappati. 

Messori bocciato su Lutero. «Da cinque secoli il Cristo 


risorto è per i protestanti una grossa seccatura, uno 
scandalo insopportabile. Proprio come l'Eucarestia che 
si cerca di ridurre a puro segno». Così Vittorio Messori 
commentava lo scetticismo dell'Arcivescovo di Canter¬ 
bury sulla Resurrezione. Ma da Messori - scrittore catto¬ 
lico di successo - ci si attenderebbe m^gior competen¬ 
za. Quel chedice vale per gli anglicani. Non per i Lute¬ 
rani. Che con Lutero credono ndia Resurrezione e nel¬ 
la «presenza reale» di Cristo nell'Eucarestia. Gli consi¬ 
gliamo di leggere a riguardo le classiche monografie su 
Lutero di James Atskinson (Claudiana) e di Enrico De 
Negri (Nuova Italia). 

«Tocco&Ritocco» chiude i battenti per quaiche settimana. 
Ritornerà a settembre. 




GIULIANO CAPECELATRO 

Il cruccio è una bambina di nove 
anni, sua figlia, cui non riesce a de¬ 
dicare tutto il tempo che vorrebbe. 
«Le ho parlato dei miei impegni. Le 
ho spiegato che sto lavorando per 
lei e per tutti gli altri bambini. Per 
rendere questa città a loro misura». 
Il lavoro tiene lontana Luisa Bossa 
dai suoi affetti. «Riunioni a mezza¬ 
notte, consigli che finiscono alle 
quattro del mattino». Forte, con 
una venatura di Ideologismo, la 
conclusione: «La politica non è 
donna». Eppure nella politica que¬ 
sta donna di quarantasei anni - pri¬ 
ma insegnava latino e greco nei li¬ 
cei, è sposata ed ha altri due figli 
più grandi, maschi - si è buttata a 
capofitto dal novembre 1995, 
quando è stata eletta, per l'allora 
Pds, sindaco di Ercolano. «Al primo 
turno, col 63% dei voti. In percen¬ 
tuale, sono stata la più votata di Ita¬ 
lia», ricorda con orgoglio. 

Ercolano è come dire una perla 
archeologica. Quasi trecentomila 
visitatori che ogni anno vi conver¬ 
gono per ammirare i segni della ci¬ 
viltà latina rimasti pressoché Inton¬ 
si per oltre millenovecento anni 
nel l'abbraccio della lava. Una città 
riemerge nei dettagli, più nitidi che 
a Pompei: spaccati di abitazioni, 
travi ed infissi in legno, una barca: 
persino scheletri, non semplici cal¬ 
chi. Ma Ercolano vuol dire anche 
una storia di degrado, cattiva am¬ 
ministrazione per cinquant'anni, 
delinquenza organizzata, sottosvi¬ 
luppo. E, con gli altri comuni vesu¬ 
viani, una conurbazione mostruosa 
alle porte di Napoli; tantissime ani¬ 
me che si accalcano alle pendici del 
«formidabll monte sterminator», 
del Vesuvio che per ora se ne sta 
calmo, ma di cui i vulcanologi diffi¬ 
dano. Una brutta gatta da pelare 
per chi debba governarla. Laura 
Bossa conferma e rilancia: «Anche 
perché convivono molte autorità: 
dal sindaco al presidente del parco 
Vesuvi 0 , a quel 1 0 del Ie vi 11 e vesuvia- 
ne. Ognuno con le proprie esigen¬ 
ze: I pittime, per carità. Mai proble¬ 
mi risultano quadruplicati». 

L'esperienza di prima cittadina si 
condensa in massime che Laura 
Bossa infila con perizia nel discorso, 
«lo dico che per lo sviluppo bisogna 
partire non dai bisogni, ma dalle ri¬ 
sorse». 0 rinvia a citazioni che defi¬ 
niscono una filosofia della prassi. 
Come il richiamo a Italo Calvino e 
alle città che danno forma ai nostri 
desideri, altrimenti «i desideri sva¬ 
niscono nei sogni». 

Partire dalle risorse. Che sono gli 
scavi, innanzitutto. Quindi, il cen¬ 
tro storico. «Che conserva l'Impian¬ 
to originarlo seicentesco, ma oggi è 
sopraffatto dal degrado». Lei, allora, 
si è permessa un passo ardito, che 
pochi le hanno perdonato: certo 
non I professionisti locali. Ha chia¬ 
mato un architetto di fama interna¬ 
zionale, il catalano Orlol Bohigas. 
«L'ho scelto perché mi è piaciuta la 
sensibilità mostratane! rifare il lun¬ 
gomare di Barcellona. Ercolano è 
una città con le spai le voltate al ma¬ 
re. Vorrei che al mare desse la fac¬ 
cia, il corpo» Il «desiderio» si chia¬ 
ma integrazione. «Oggi gli scavi so¬ 
no altro rispetto alla città. Ma que¬ 
sta deve integrarsi con la sua tradi¬ 
zione, con la sua cultura». 

Tradizione, cultura, che sono fat¬ 
te anche di ville settecentesche. 
«C'è villa Favorita, bellissima, cen- 
tonovantasei stanze, un parco enor¬ 
me e degradato, lo ho i bambini 
che giocano per strada e non posso¬ 
no entrarvi, e così vengono avviati 
all'arte della camorra. La villa è del 
ministero di Grazia e giustizia, ma 
tutelata dal ministero dei Beni cul¬ 
turali. Viene usata da una trentina 



Un 

camminamento 
tra i Sassi di 
Materaesotto, 
rovine di 
Ercoiano, peria 
archeoiogica 
visitata da 
trecentomiia 
persone i'anno 


<Vi propongo 
il mio libro 
deicleaclerì» 

Parla Luisa Bossa, sin(jaca 
ciéla città (di Ercolano 



MATERA 


<Coà ho détto no 
airambulatorìo 
dei postulanti» 


I lidenominatorecomuneioforniscei'Unesco.Cheha 
dichiaratosia iSassidi Materacheii parcoarcheoio- 
gico di Ercoiano «patrimonio deii'umanità». li che 
non basta a mettere in fuga i pericoii di degrado, ma è 
unasortadibandierasottoiaquaieèpiùfaciiechie- 
dereattenzione,considerazionee, dauitimomanon 
uitimo, finanziamenti. Unaitrodatoincomuneèche 
entrambi icomuni hannocircasessantamiiaabitanti; 
equesto potrebbefarritenerecheiprobiemi siano 
più 0 meno simiii ed abbiano anaioghedimensioni. 
Quasi mai ècosì, perchéi'isoiata reaità di Matera po¬ 
co ha a che vedere con quei iembo di terra che bruiica 
di umanità ai piedi dei Vesuvio e in cui Ercoiano quasi 
si fonde con iecontigueTorredei Greco, San Giorgio a 


Cremano e Portici, raggruppando insieme quasi trecen¬ 
tomiia abitanti. Un aitroeiemento comune è nei costume, 
percui i'amministrazionepubbiicaèsoitantoerogatrice 
di favori, baiuardodipriviiegi.su questo aspetto, con cui 
si è ripetuta mente scontrato, proprio i'exsindaco di M a- 
tera, M ario M anfredi, ha scritto pagine interessanti ed 
acute nei diariodei quattro anni passati aiia guida deiia 
città. LohapubbiicatoiaFrancoAngeii.Si intitoia «Si¬ 
gnor si'. Diario frammentario di un sindaco dei Sud 
(1994-1998)». Doveii «si'» non èia particeiia affermati¬ 
va, ma quanto resta daii'apocope di «sindaco». Eppure, 
maiiziosamente, quei «si'» sembra aiiudere ad una con- 
cezioneufficiaie, nei rapporti dei cittadino con ieammini- 
strazioni, con io stato, gerarchica, verticistica. 


di agenti della polizia 
penitenziaria per le 
prove del la loro banda 
musicale. Sono dispo¬ 
sta a tutto, anche allo 
sciopero della fame 
pur di cambiare la si¬ 
tuazione». 

Lungo il Miglio d'O- 
ro, la strada che da 
Napoli raggiunge Por¬ 
tici, nel diciottesimo 
secolo i Vanvitelli, i 
Fugaci loro epigoni si 
sbizzarrirono creando 
un fastoso circuito di 
ville. Il «desiderio» ha preso la for¬ 
ma di un Patto territoriale del Mi¬ 
glio d'Oro, siglato da comuni Inte¬ 
ressati, Imprenditori, sindacati, enti 
sovracomunali. Ne è scaturita una 
Carta programmatica per lo svilup¬ 
po, finanziata dallo stato con cento 
miliardi, che serviranno a creare 
mille posti di lavoro. I privati forni¬ 
ranno un contributo pari al trenta 
per cento di ogni progetto. Il primo 
riguarda Villa Aprile: diventerà 
queir albergo di cui la città è ancora 
priva. Ville riaffiorano dall'antichi¬ 


il 


Gli scavi 

levillevesuviane 
Bisogna partire 
dalle risorse 
per battere 
il degrado 

/; 


tà. Per strani maneggi, 
la pianta di Villa dei 
Papiri era finita nelle 
mani di Paul Getty IN, 
che ne fece una copia 
perfetta a Malibù, in 
California. Oggi è un 
museo. Il sindaco non 
nasconde il disappun¬ 
to: tra i suoi gioielli fi¬ 
gura l'originale. «Che 
ha un fronte di due- 
centocinquanta metri. 
Solo quaranta sono sta¬ 
to scavati, con una spe¬ 
sa di oltre trenta mi¬ 
liardi; ne sono usciti fuori oltre mil¬ 
le papiri greci. Ci aspettiamo che in 
un altro angolo della villa spunti la 
biblioteca latina. Vorrebbe dire Ce¬ 
sare, Virgilio, Orazio... Ma occorre 
ri prendere gli scavi». 

Nutrito è il libro dei «desideri» di 
Ercolano. E Ingloba anche il passato 
prossimo. Il mercato degli stracci, 
conosciuto come mercato di Resina, 
nato nel '45 con l'arrivo degli ame¬ 
ricani, che qui avevano i loro ma¬ 
gazzini. <Ci si trovava di tutto. Qui 
venivano a rifornirsi di materie pri¬ 


me i commercianti di Positanoperi 
loro modelli esclusivi. Ci sono pas¬ 
sate dive come la Loren e la Cardi¬ 
nale. Vestiti, tessuti, merletti, pellic¬ 
ce. Con poche lire era possibile ac¬ 
contentare ogni esigenza». Dopo gli 
anni Sessanta, la decadenza. Ora si 
punta al recupero. Il modello è Pra¬ 
to. E si pensa ad una mostra perma¬ 
nente dell'artigi anato locale. 

A remare contro, in questo mare 
di buone intenzioni, c'è un'altra 
tradizione. Negativa. Fatta di un'll- 
legalità spicciola, diffusa, di indiffe¬ 
renza quando non ostilità verso la 
cosa pubblica, prosperata ai margini 
della camorra. «L'abusivismo dila¬ 
ga. Nei trasporti, nel commercio. 
Ho dovuto far abbattere seicento 
chioschi abusivi. È una lotta quoti¬ 
diana per affermare la legalità. Ma 
soprattutto per far capire alla gente 
che le regole sono essenziali per il 
vivere civile, che lo Stato è anche 
un amico». I «desideri» non demor¬ 
dono di fronte alle difficoltà. E II 
sindaco Luisa Bossa è convinta che 
il suo passaggio lascerà una traccia. 
«Dopo di noi -avverte-, sarà più dif- 
f i ci I e go vern are m al e I a ci ttà». 


Erano i primi 
anni Sessanta. 
Ruggenti, for¬ 
se; produttivi, 
certo. L'Italiasi 
muoveva lun¬ 
go la strada 
dello sviluppo 
economico; 
cambiava abi¬ 
tudini, costu¬ 
mi, mentalità, 

tenore di vita. Una lenta e ansimante littorina, 
mezzo di I ocomozi on egi àan acron i sti co eh eanch e 
nel nome ricordava un'epoca scomparsa, portava 
u n gi ovan estuden ted i f i I osof i a da M atera a Bari, al - 
l'università. Allafinedegli anni Novanta, ruggenti 
certo,affluentiforse,èsempreunalentaeansiman- 
te I i ttori na eh e marci a da M atera a Bari evi ceversa. 
«È in corso di costruzioneil tronco M atera-Ferran- 
dina,dacollegareaBari. Mai tempi si preannuncia- 
nolunghi». 

Sconsolato il commento di quello studentedi fi¬ 
losofi a. C h e, n el l'arco di o Itretren t'an n i, èd i ven ta- 
toil professorMario Manfredi,docentedi Filosofia 
moralenellastessa università in cui hafatto i suoi 
studi; ètornato perquattro anni, dal 1994 al 1998, 
nella sua Matera con la fascia tricoloredi sindaco. 
Ed ha ritrovato, inalterato, un pezzo di passato che 
riteneva consegnato ai libri di memorie. Non na- 
scondeladelusione:«Èstataunadellebattagliede!- 
la mia amministrazione; per le ferrovie e per l'am¬ 
modernamento della rete viaria che porta a Bari. 
M asi sacomevannodanoi lecosecon leoperepub- 
bliche». 

S sa. Comesi sa che, quasi perun decreto divino, 
M atera viveun isolamento fuori dal tempo; anche 
un'ora etrequarti per coprirecirca settanta chilo¬ 
metri di strada ferrata. E quell'isolamento enfatiz¬ 
za, amplifica un malcostume diffuso nel meridio¬ 
ne, un abito mentalecheindividua nel sindaco il 
potenteche, in cambio del voto, qualcosa primao 
poi te la concederà. Fu il primo rospo da ingoiare, 
perii neosindaco. Eletto, peraltro, sull'onda della 
reazioneal ludibriodiTangentopoli. RicordaMan- 
fredi: «I partiti cercavano elementi esterni. Venni 
catapultato a Matera dopo aver posto un'unica 
condizione: chegli assessori gli scegliessedavveroil 
sindaco. La mia giunta, in effetti, fu una giunta di 
professionisti,di personecompetenti». 

Matera, doèi &ssi. «Chesentocomelemieradi- 
ci, anchesenon ci ho vissuto. La mia estrazione è 
borghese. Ma il mio rapporto con Matera, che è 
sempre stato forte, ha avuto come costante ele¬ 
mento simbolico i Sassi». I Sassi: Matera eh e cam¬ 
bi a. Q, al meno, ci prova. Racconta M anfredi : «Ci fu 
unaleggenel dopoguerra. Enegli anni Cinquantae 
Sessanta vennero trasferiti gli abitanti, contadini. 


pastori, artigiani, che vivevano in miseria. Negli 
anni Settantafu bandito un concorso perii recupe¬ 
ro. Il progetto di recupero fu premiato dalla Com¬ 
missione. U n decenn io dopo fu avviato i I ri uso. Og¬ 
gi vi abitano borghesi, professionisti, quanti han¬ 
no il gusto del recupero di qu^li immobili partico- 
I ari, scavati nel I a rocci a». Coni Sassi, c'èi I parco del - 
laMurgia. Manfredi rivendicai! merito:«ll parcoè 
stato portato a compimento nel mio quadriennio. 
Edoradecolla». 

Materachevuol entraredi dirittonellaciviltàin- 
dustriale. Prosegueil racconto: «Nascecosì il polo 
industrialeconosciutocomesalottificioeun tessu¬ 
to di piccoleimprese. Il salottificioèunarealtà soli¬ 
da. Ma èfrutto di un'iniziativaimprenditori alepri¬ 
vata in una situazione di assenza di infrastrutture: 
néferrovie, né superstrade. L'agricoltura appartie 
ne al passato. Matera, oggi, è città d'uffici, su cui 
gravitai'entroterra eh esi spingefinoal Metaponti¬ 
no». 

Matera eguale a se stessa. File di postulanti da¬ 
vanti allaportade!sindaco.«ll mio primo noèstato 
all' "ambulatorio", allaressadellepersonecheve 
nivano a chiedere qualcosa. Un tentativo di incri- 
n arequel rapporto cheserveal I a man uten zi on edel 
consenso, sostanziata di promesse, favori, garan¬ 
zie, chei postulanti vogliono sentirsi fare. A quel 
punto i partiti che mi avevano sostenuto si sono 
eclissati. Soltanto con il Pdsho mantenuto un lega¬ 
meconti n uo, costrutti vo, corretto». 

I soliti vecchi problemi. «Senon hai unamacchi- 
na burocraticachefunziona, anchesegli ammini- 
statori sono illuminati, l'amministrazione fa ac¬ 
qua. Mail cittadino guardaselo allecosechesi fan¬ 
no o non si fanno. Salta il prqblemadel medium, la 
macchina amministrativa. È difficile far capire il 
problemadellecompetenze, aprireun dialogo». Il 
dialogolui l'haapertoasuondi manifesti.Scritti in 
un italiano inusitatamenteintelligibile. In unodei 
primi cercava di far capirela differenza tra diritti e 
favori. In un altro eh enon potevaaccettareregali. 

Storiedel sud. Al nord... «Non so. Non neho co¬ 
noscenzadiretta. Ho l'impressionechelì gli ammi¬ 
nistratori siano meno pressati dal l'obbligo di corri- 
sponderealleri chieste, chepossanocontaresu una 
macchina amministrativa efficiente. Ho avuto un 
segretariocomunaleche ven i va da Ferrara e mi ha 
confermato questa i mpressi on e. Aggi un gen do eh e 
lì l'opposi zionedi sol ito ècostruttiva. Da noi, i nve 
ce, trionfano gli interminabili esercizi di eloquen¬ 
za, I a retori cadeteri ore». 

Poi ha chiuso. Ne! 1998. Come da accordo pre 
vi 0 . «Avevo avvi sato eh e l'avrei fatto u n a sol avo Ita. 
Non volevo allontanarmi troppo dall'università e 
rischiare I' "analfabetismo di ritorno". Sono con¬ 
tento, però, di averorganizzato aM ateraun consor¬ 
zio universitario». Matera che potrebbecambiare. 
Q uan do SCO mpari rà I a I i tto ri n a. G. Ca. 
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Fina ti benzina? No ti stanga 

MARCO TEDESCHI 

G li aumenti della benzina sembrano non conoscere soste. Da oggi la Fina consiglierà 
ai propri gestori un prezzo di vendita di 2005 lire al litro per la «super» e dii.920 
lire al litro per la «verde». Questo significa per esempio che già da oggi in alcuni di¬ 
stributori, quali quelli notturni assistiti dal benzinaio, per un litro di «super» si potranno 
pagare ben2.025 lire al litro (c'è un sovrapprezzo di 20 lire per questo tipo di servizio). Per 
la verità la Fina non detiene il record del caro-benzina, che spetta alla Tamoil. I rincari so¬ 
no da gorni all'attenzione del governo. Sono, comesi dice, «sotto osservazione». Forse sa- 
rebbeil caso di passarea qualche forma di «persuasionemorale» più pesante. 








La Borsa 


MIB 

971+1,145 

MIBTEL 

23.005 -0,402 

MIB30 

32.827 -0,521 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,064 


- 0,002 

1,066 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,658 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

- t 0,003 

1,599 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

- to.sio 

122,690 

121,880 

CORONA DANESE 

0,000 

7,442 

7,442 

CORONA SVEDESE 

- 0,008 

8,749 

8,757 

DRACMA GRECA 

0,000 

325,600 

325,600 

CORONA NORVEGESE 

- 0,028 

8,250 

8,278 

CORONA CECA 

- t 0,040 

36,653 

36,613 

TALLERO SLOVENO 

- 0,039 

197,359 

197,398 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,050 

253,270 

253,320 

SZLOTY POLACCO 

- t 0,060 

4,221 

4,161 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,015 

1,594 

1,609 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,011 

2,014 

2,025 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,629 

- 0,015 1,644 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,005 

6,607 

6,612 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Scoppia la rìsEa sui contratti pubblici 

Confesercenti: «Nd Dpef somme enormi». Il sindacato: «Madove?» 


ROMA I dipendenti pubblici? Ba¬ 
ciati dalla fortuna. Anzi, a sentire 
la Confesercenti, dal Dpef che per 
loro avrebbe riservato, nei prossi¬ 
mi quattro anni, qualcosa come 
36.700 miliardi. I sindacati, allar¬ 
mati, denunciano che nel docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria non sono previ¬ 
sti i fondi per i rinnovi contrattua¬ 
li del pubblico impiego? Ma quan¬ 
do mai, insorge la Confesercenti 
fresca fresca dal l'aver scoperto nelle 
pagine del Dpef stanziamenti pari 
a 13.500 miliardi nel quadriennio 
per i rinnovi contrattuali. «Una ci¬ 
fra enorme, pari ad un'intera ma¬ 
novra economica nazionale e, per 
di più, nascosta in parte negli stan¬ 
ziamenti per lo sviluppo», com¬ 
menta l'associazione d^li esercen¬ 
ti. Che, nel tentativo di contestua¬ 
lizzare la cifra e diffonderla al vol¬ 
go, spiega che quella somma ga¬ 
rantisce una crescita media delle 
retribuzioni del 3,8% l'anno (il 
13,5% nel quadriennio), ben oltre 
quindi il tasso di inflazione pro¬ 
grammato. A cui vanno aggiunti 
altri 13.500 miliardi previsti per i 
rinnovi dei contratti dei dipenden¬ 
ti delle amministrazioni locali e 
autonome. A tutto questo questo 
si aggiunge «il piano di assunzioni 
generalizzato», al termine del qua¬ 
le, sempre secondo le deduzioni ei 
calcoli della Confesercenti, le am¬ 
ministrazioni locali si ritroveranno 
ad avere 66.000 persone in più e i 
conti pubblici 9.000 miliardi in 
meno. Oltre agli incarichi extra uf¬ 
ficio, i cosidetti «compensi acces¬ 
sori», stimabili in 800 miliardi nel 
quadriennio. 

Un attacco senza incertezze, 
quello mosso dall'associazione 
guidata da Marco Venturi. Com¬ 
mercianti contro dipendenti pub¬ 
blici nella logica che alla fine il 
Dpef quello è e la legge finanziaria 
che dovrà essere varata a settembre 
avrà vincoli e paletti sulla spesa. 
Per cui, tanto vale mettere le mani 
in avanti e cercare di portare a casa 



Onoftì; «Inapplicabile il tfr nei fondi integrativi» 


Le liquidazioni nei fondi per le pensioni integrative. 
Così Sergio Cofferati, leader della Cgil,rilanciasul 
tema delle pensioni in un'intervistasul Corriere del¬ 
la Sera e passa al contrattacco, criticando coloro 
che «si esercitano nell'immaginare percorsi che 
nonvannoda nesusna parte» invecedi farescelte 
«in grado di facilitare la verifica in materia previ¬ 
denziale». «Agli imprenditori-dice il segretario del¬ 
la CgiI - propongo di versare nei fondi integrativi una 
quota delle liquidazioni maturate efinora gelosa¬ 
mente custoditedalleaziende. Anche il governo do- 
vrebbedirottareuna partesignificativa dei proventi 
delle privatizzazioni in unfondo con cui pagare, an¬ 
no per anno, le liquidazioni dei 4 milioni di dipen¬ 
denti pubblici». Secondo Cofferati, «a Bruxelles ap¬ 
plaudirebbero, perchécon questa misura si avreb¬ 
be un forte risparmio di spesa corrente». 


Ma la proposta viene subito bocciata da Paolo Onofri, 
consiglieredel Tesoro, che la giudica inapplicabile eca- 
pacedi generare solo risparmi fittizi. «Vi è un impegno 
diversodell'ltalia insedeUecherendela misura inap¬ 
plicabile-replica Onofri-e in ogni caso il risparmio non 
sarebbequelloprevisto,perchépoibisognerebbepa- 
garegli interessi su quella partedi debito pubblico non 
tagliata dagli incassi per privatizzazioni». InsedeUe, ri¬ 
corda Onofri, «c'èun impegno definito a farsi chetutti i 
muta menti di natura patrimoniale rimangano nell'am- 
bitodel bilancio patrimonialedello Stato equindi che! 
proventi delle privatizzazioni vadano a ridurre lostock 
del debito e non transitino per il conto economico, in un 
certo senso, dello Stato. Ouesto, proprio per evitareche 
con le privatizzazioni si dia l'impressionedi aver risolto 
il problema del disavanzo quando si tratta, in realtà, di 
entrateunatantum». 


il più possibile per la propria cate¬ 
goria. Costi quel che costi. Anche 
se il sistema, non nuovo sul fronte 
datoriale (cosi come non rappre¬ 
senta una novità la contrapposi¬ 
zione tra categorie), è la negazione 
del sistema concertativo. 

Quello stesso sistema a cui, an¬ 
che ieri, si è appellata l'altra asso¬ 
ciazione dei commercianti, la 
Confcommercio. Il suo presidente, 
Sergio Billé, ha ricordato dai mi¬ 
crofoni del Grl: «Sulle pensioni 
siamo disponibili a fare da apripi¬ 
sta, ma al tavolo ci devono essere 
tutti, compresi i sindacati». In real¬ 
tà il bisogno di essere tutti intorno 
ad un tavolo, anche in questo ca¬ 
so, viene da una ^inta utilitaristi¬ 
ca di difesa degli interessi della ca¬ 
tegoria più che da una condivisio¬ 
ne di strategi a soci al e. Spi ega Bi 11 é: 
«Il problema non si risolve affron¬ 
tando e trattando solo le pensioni 
dei lavoratori autonomi. Noi ab¬ 
biamo già detto di essere disposti 
ad un ritocco delle regole pensio- 
nistischedel lavoro autonomo, ma 
anche CgiI, CisI e Uil devono fare 
la loro parte». 


LA REAZIONE 


Nerozzi (Fp CgiI): «Cifre a m\ierà, colpa del caldo» 


ROMA «Sitrattadidfrecompleta- 
menteinventate. Evidentemente 
la Confesercenti non sa leggere il 
Dpef». Paolo Nerozzi, segretario 
generaledellaCgiI Funzionepub¬ 
blica, cade dalle nuvole a sentire 
eh e I a spesa per pu bbl i co i m pi ego 
dovrebbe aumentare di quasi 
37milamiliardiin4anni. 
Eppurequi si entra nel dettaglio. 
Si parla di 13.500 miliardi stan¬ 
ziati per i rinovi contrattuali del 
prossimobiennio. 

«Già, peccato che quei soldi nel 
D pef stan n 0 sotto u n a voce om n i- 
bus che comprende l'assistenza 
agli anziani, i servizi sociali, il car- 
buranteecircaaltri 13 interventi». 

E i ri nnovi contrattuai i? 

«Anoi non ri sulta chegli aumenti 
perii prossimo biennio, chesono 
2.500 miliardi, siano stati inseriti 
nel Dpef. Tanto eh e abbi amo pro¬ 
testato col governo elo stesso mi¬ 


nistro Piazza ha am¬ 
messo chebi sogna ri- 
vederemeglio laque¬ 
sti on e, specie nel la fi¬ 
nanzi ari a». 

Voi chechiedete? 

«Noi abbiamo chie- 
stochenellafinanzia- 
riacisiaunavocespe- 
cifica che preveda il 
costo degli aumenti 
contrattati, pari al¬ 
l'inflazione program¬ 
mata. Il fatto cheque¬ 
sta voce non ci si a ci fa 
supporre che i nuovi 
contratti non siano coperti, tanto 
più chenel Dpefèstatainseritala 
voce vacanza contrattuale, che si 
mettequando non si fanno i con¬ 
tratti». 

Confesercenti parla anche di 
13.500 miliardi stanziati per i 
rinnovi da contratti dei dipen¬ 


denti degli enti lo¬ 
cali... 

«Masesonotrefinan- 
ziariechei soldi peri 
contratti degli enti 
locali non sono pre¬ 
visti, perchè sono a 
carico degli enti... 
Forse la Confesercen¬ 
ti si è immaginata 
una finanziaria del¬ 
l'epoca di Pomicino, 
cioèdi9annifa...». 

E i 9mila miliardi 
per Ie66mila nuove 
assunzioni? 
«Purtroppo nel Dpef è previ sto un 
parziale blocco delle assunzioni. 
Per cui quei 66mi la nuovi posti di 
cui si parla sono assolutamente 
fittizi. Anzi, a leggere con atten- 
zioneil Dpef saltano fuori voci in 
cui si paventaun bloccototaledel- 
leassunzioni». 


BéJaConfesercenti... 

«E basta! N on so cosa sia successo 
in Confesercenti... Forse il caldo 
d'agosto li ha colpiti duramente. 
In ogni caso li vorrei invitareaun 
seminario, insieme ai tecnici del 
Tesoro, perdersi una ri passatine al 
documento di programmazione 
economica triennale. E poi vorrei 
aggiungereun'ultimabattuta...». 

Pr^o. 

«Tutti gl i an n i ad agosto vi en ef uo- 
ri chei dipendenti pubblici pren- 
donotroppo. Ed esconofuori stra¬ 
ne cifre in programmazione del la 
finanziaria. Poi a novembre, pun¬ 
tualmente l'Istat, tutti gli anni, 
smentisce queste affermazioni. 
Normalmente è la Confindustria 
aparlare, non laConfesercenti. Di 
nuovoc'èanchechequestespara- 
tearrivano intorno al 9-lOagosto. 
StavoI ta h an n 0 an ti ci peto». 

AI.G. 


// 

Nel documento 
non c'è nemmeno 
la copertura 
peri nuovi 
contratti 
degli statali 

—n— 


FISCO 

Errori ridotti al 3% 
con le dichiarazioni 
deiriva su Internet 

■ Laconsegnatelematicadel pri¬ 
mo scaglionedi dichiarazioni, re- 
lativeaiversamenti Ivamensiii 
fattidaiiesocietàdicapitaii,è 
terminato iunedì coni'acquisi¬ 
zione da partedei ministero deiie 
Finanzeclei96,12%deiie 
750.000 dichiarazioni chesi era 
stimato di ricevere, 
li nuovo meccanismo di invio te- 
iematicodeiiedichiarazioni Iva- 
sostengonoai ministerodeiieFi- 
nanze-consentedi ridurre gii er¬ 
rori di compiiazionead untasse 
dei 3%, con una deciso caiori- 
spettoai 30%consideratofisio- 
iogico per iedichiarazioni carta¬ 
cee. 

Oitre28 miia dichiarazioni invia¬ 
te teiematicamente riportavano 
errori formaii di varia natura, si¬ 
stema informativo ha immediata¬ 
mente riievato gii errori erinviato 
ai mittente iedichiarazioni con¬ 
sentendo di apportare subito ie 
necessariecorrezioni. 


«Conti a pedo, ma piano con i'euforìa» 

Il sottosegrd:ario al Tesoro Giarda: troppo presto per esultare 


RICCARDO LIQUORI 

ROMA Soddisfazione modera¬ 
ta, condita con un bel po'di pru¬ 
denza. Questo è l'atteggiamen¬ 
to del sottosegretario al Tesoro 
Pi ero Gì arda di fronte ai dati del 
fabbisogno di luglio. Una per¬ 
formance a prima vista ecce¬ 
zionale per i nostri conti pub¬ 
blici, che hanno fatto sanare 
lo scorso mese un attivo di 
35mila miliardi. Nei primi 
sette mesi del 1999, grazie a 
questo risultato, il deficit sta¬ 
tale è risultato inferiore a 
quello dello stesso periodo 
dello scorso anno di ben 
13mila miliardi. Cifra di tutto 
rispetto. 

Risultato lusinghiero ma la 
strada da fare è ancora lunga, 
sembra dire il professor Giar¬ 


da. Che nel suo ufficio di via 
XX settembre (sede del mini¬ 
stero del Tesoro), anziché 
stappare lo champagne, pre¬ 
ferisce spendere questi primi 
giorni di agosto al lavoro, con 
il Simon Boccanegra di sotto¬ 
fondo, nella preparazione 
della legge finanziaria che ve¬ 
drà la Iuce a settembre. 11 tem¬ 
po a disposizione del resto 
non è moltissimo. 

Professor Giarda, comesi spiega 
questo «lugiio d’oro» dei conti 
pubbiici? 

«Col fatto eh e ci avete messo un 
po' di enfasi. 11 risultato del fab¬ 
bisogno di luglio è buono, ma 
tutto sommato è in l inea con le 
nostre previsioni. È vero, in 
confronto ai primi mesi dello 
scorso anno abbiamo 13mila 
miliardi di deficitin meno. Però 
ci sono dei fattori contingenti 


II 

Risultato conseguito 
grazie al 

pagamento mensile 
delle pensioni 
e ai minori 
prelievi della De 

// 

che incidono: innanzitutto, ri¬ 
spetto al 1998, siamo passati dal 
pagamento bimensile al paga¬ 
mento mensile di alcune pen¬ 
sioni, equesto ha comportato a 
luglioun rispanniodi 7milami- 
liardi; in secondo luogo, que¬ 
st'anno abbiamo avuto 5mila 


II 

Non mi risulta 
chea settembre 
ci saranno tagli 
allepen sioni 
La ri presa? Per ora 
solo segnali 

11 

miliardi di prelievi di cassa in 
men o da parte del l'U n i on e Eu¬ 
ropea». 

A conti fatti insomma ii migiio- 
ramentononc'è. 

«Diciamo che va un po' meglio 
dell'anno scorso. Ripeto, siamo 
in linea con leprevisioni, eque- 


sti risultati fanno pensare che 
riusciremoarispettaregli impe¬ 
gni presi a Bruxelles. Fra qual- 
chegiornonesapremoun po'di 
più, quando avremo i dati sul¬ 
l'andamento dellaspesapubbli- 
ca». 

È legittimo affermare, come fa 
qualcuno, checon questi risulta¬ 
ti si puòanchefareamenodi in¬ 
ter ven i resu 11 epen si on i ? 

«No, credo chesi tratti di duear- 
gomenti assolutamente diver¬ 
si». 

Ma se sulla previdenza ledovessi 
chiedere di azzardare qualche 
i potesi per settem bre? 

«Ierisponderei con unacitazio- 
ne della Turandot: "Il mio mi¬ 
stero èchiuso in me"...». 

Allora è vero che si preparano 
nuovi tagli... 

«Perquantomi risultanoncene 
saranno». 



Quando si parladi conti pubblici 
epensioni c’èsempreil rischiodi 
ri maneresull'astratto sesi perde 
di vistai! quadroeconomicocom- 
plessivo.Professore,questaripre- 
saarrivaonon arriva? 
«Qualchesegnaledi ri presa del¬ 
l'economia in effetti arriva. In 
questi casi però si tratta però di 
saper valutare questi dati. Ed è 
sempre un'operazione rischio¬ 
sa per la credibilità, tecnicaepo- 
litica.dichilafa». 

Però dovrebbe essere in atto una 
crescita della produzione indu¬ 
striale. 

«Gli indicatori sono favorevoli, 
ma avremmo bisogno di avere 
sotto mano qualche elemento 
più robusto». 

La cheprevi sioni fa?Non mi sem¬ 
bra parti col armenteotti m i sta. 

«Non ne faccio. Le posso dire 
che stiamo qui, con un po' di 
ansia, in attesadi saperesel'eco¬ 
nomia si rimette in moto. Ma 
non me la sento di avventurar¬ 
mi in previsioni. È giusto avere 
delle speranze, ce le abbiamo 
tutti. Però prima dei risultati sul 
Pii del secondo trimestre, che 
non si avranno primadellafine 
di settembre, è meglio non sbi¬ 
lanciarsi». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Dal cdrcereOcalan ribadisce 
i'urgenza di finireia iotta armata 
per risoivere a dramma de curdi 


♦ li messaggio letto dagli avvocati 
«In nome della pace dovete 
rìtirarvi oltre! confini turchi» 


Apo chiede la ritirata Pkk 
«Disarmo il primo settembre» 


Appello dal carcere abbandonateli paese 


Turchia, espulsi 
militarì 

«fondamentalisti» 

Il Consigliomilitaresupremoturco 
ha deciso ieri l'espulsionedi 58 uf¬ 
ficiali esottufficiali, sospettati per 
lo più di legami con l'estremismo 
islamico, e alcune importanti no¬ 
mine. Secondo fonti di stampa il 
comandante della marina, Salim 
Dervisogiu, verrà rimpiazzato da 
llhami ErdiI, mentreil comandante 
dell'aviazione llhan Kilic sarà so¬ 
stituito da ErginCelasin. I cambia¬ 
menti diverranno effettivi alla fine 
di agosto. Andrà anche in pensio¬ 
ne il generale Cevik Bir, coman¬ 
dante del la prima armata, noto per 
le sue posizioni radicali contro i 
tentativi di dareall'lslamconnota- 
ti politici. Il Consiglio ha anchede¬ 
ciso di espellerne 58 membri delle 
forze armate, la maggior parte ac¬ 
cusati di «attività islamiche». Le 
decisioni prese sono inappellabili. 
Negli ultimi anni le forze armate 
hanno espulso dai loro ranghi cen¬ 
tinaia di persone accusate di esse¬ 
re troppo sensibili alle lusinghe 
dell'integralismoislamico. 


ANKARA «Il primo settembre 
deponetelearmi eriti natevi dal- 
laTurchia». Abdullah Ocalan, il 
capo dei guerriglieri curdi im- 
prigionatoecondannatoamor- 
tedai turchi, ieri ha lanciato un 
nuovo appello al Pkk, fondato 
nel '78eclall'84inguerracontro 
Ankara per l'indipendenza del 
Kurdistan. In un comunicato 
letto alla stampa dai suoi avvo¬ 
cati ètornato achiedere ai suoi 

I a fi n e del I a I otta armata, eh e h a 
fatto pi òdi 30mi la morti, e l'ab¬ 
bandono della basi in terra tur¬ 
ca. «In nomedellapace,chiedo 
al Pkk di ritirareleproprieforze 
fuori dai confini dellaTurchia. 

II conflitto armato elaviolenza 
sono un ostacolo allo sviluppo 
democratico e ai diritti dell'uo¬ 
mo. Chiedo atutteleistituzioni 
e le autorità dello Stato e della 
società di sostenere questo pro¬ 
cesso di pace e fraternità», ha ri¬ 
badito dalla sua cella il presi- 
dentedei separatisti curdi all'in- 
doman i di un nuovo attacco ar¬ 
mato del Pkk control turchi, co¬ 
stato la vita a sei operai di una 
piantagionedi tabacco. 

Apo non haspecificato dovei 
suoi guemiglieri dovrebbero ri¬ 
fugiarsi una volta abbandonate 
lepostazioni del nord dellaTur¬ 
chia. Forsein Irakoin Iran. Mol¬ 


to probabilmente, hanno spie¬ 
gato gli avvocati del leader con¬ 
dannato alla forca dopo la ro¬ 
cambolesca cattura a Nairobi 
nel febbraio scorso, ladecisione 
spetterà ai vertici dell'organiz¬ 
zazionemilitare 

Giàduranteil processo, ancor 
pri ma del I a con clan n a pertrad i - 
mento eseparati smo i nfl itta dal 
tribunal e pedale, il leader cur¬ 
do aveva invocato il cessate il 
fuoco. Mail Pkkhacondiziona- 
to la fine della lotta armata ad 
un segnale distensivo da parte 
del govemoturco. Ankarahadi 
fatto snobbato gl i appel I i ad una 
soluzione negoziata lanciati a 
più riprese dal prigioniero cur¬ 
do puntando a piegareuna vol¬ 
ta per tutte I a ri vo I ta separati sta. 
Anche ieri unità dell'esercito 
turco hanno ucciso quattro in¬ 
dipendentisti in sanguinosi 
scontri afuoconelleprovincedi 
MuseVan. 

L'arresto e la condanna di 
Apo hanno riportato laTurchia 
ai giorni bui del terrorismo; at¬ 
tentati esparatoriehanno semi¬ 
nato il terrore in tutto il paese. 
Pochesettimanefai capi milita¬ 
ri del Pkk si erano impegnati a 
non attaccare i civili <4ino a 
nuovo ordine». Poi, dopo lacat- 
turadi un esponente del Pkk in 


Europa, sono arrivate nuove 
minaccedi rappresaglia contro 
obiettivi turchi elastragedei la¬ 
voratori del tabacco nella pro¬ 
vincia di Diyarbakir. Riuscirà 
Apo a convincere i suoi alla re- 
sa?Gli avvocati rispondonoper 
lui, assi curandocheil leader che 
rischia lavi taèancora con si de¬ 
rato da tutti i membri del Pkk i I 
presidente legittimo ma hanno 
vo I uto an eh e sotto I i n eare eh e i I 
loroclienteècomunque«incel- 
lad'isolamento». 

Il primo settembre, ladatain- 
dicata da Ocalan per iniziare il 
disarmo, è l'anniversario del 
cessateli fuocoproclamatouni- 
lateralmentedal Pkknel '98. Ma 
settembre per il leader curdo è 
anche il mesedel verdetto della 
Cortedi cassazionesullasuavi¬ 
ta. Sei giudici rientrati dal le fe¬ 
rie confermeranno la pena di 
morte, la paro la passerà al Parla¬ 
mento e in ultima istanza a De¬ 
mirei . Ladecisioneèdel icata, ha 
ammesso lo stesso presidente 
turco dal momento chesi molti¬ 
plicano gli appelli alla grazia 
lanciati dallacomunitàintema- 
zionale alla grazia. «Ladecisio- 
neèpolitica-hadetto il capodi 
Stato-Erano anni chelaTurchia 
non si trovava di fronte ad una 
questi onecoà delicata». 



IN BREVE 


Baissa Gorbaciova ha la leucemia 
E ricoverata in una clinica tedesca 

■ RaissaGorbaciova, mogliedell'expresidentesovie- 
tico M ikhail Gorbaciov, halaleucemiaesarebbe 
questo il motivo del suo ricovero in unaclinicadi 

M uenster, in Germania. Ad affermarlo èil quotidia¬ 
no popolareBild, checitadichiarazioni resedaGor- 
baciovallatvprivatatedescaRtl. «M iamoglieha 
unagravemalattiadel sangue», hadettol'exieader 
del Cremlinoall'emittenteprivata, secondoquanto 
riportatodallaBild.«llgovernotedescohamessoa 
disposizionedi mia moglieil posto nellaclinicadi 
M uenster», haaggiuntoGorbaciov, cheèanch'egli 
nellacittàtedescaperassisterelamogliericoverata. 

Caso Pinochet, sull'estradizione 
colloqui segreti tra Cile e Spagna 

■ Colloqui segreti trailCileeMadrid perevitarel'e- 
stradizionedallaGranBretagnainSpagnadell'ex 
dittatorecilenoAugusto Pinochet. Nei colloquitrail 
ministrodegli Esteri cileno Gabriel Valdeseil suo 
omologospagnoloAbel M atutessarebbeemersala 
propostadi unarinunciadi M adrid all'estradizionee 
deH'awiodi un «abitrato bilaterale»trai duegover- 
ni sul caso Pinochet, conilcoinvolgimento della 
CortelntemazionalediGiustiziadell'Aja. 

Il redi Giordania si traveste 
e fa il tassista ad Amman 

■ ReAbdallahllhacompiutolasuasecondamissione 
in incognito l'altroieri notte, guidando dasolo lasua 
Mercedesdaunpostodipoliziaall'altronellacapita- 
le, percontrollaredi personail livellodi professiona¬ 
lità, efficienzaecortesiadelleforzedeirordine. La 
settimanascorsa, il dinamicosovranodi 37anni 
aveva indossatofintababaeparruccaeavevafinto 
diessenepartediunatroupetelevisivachegiravaun 
serviziosuunadellezonecli libero scambiodella 
Giordania, perascoltarelelamenteledegli investito¬ 
ri locali estranieriesullalacorruzione. 


L'Associ azi on e «Azad per I a I i - 
bertàdel popolo curdo»hascrit- 
to al presidente del consiglio 
D'Alema e al ministro degli 
Esteri Dini chiedendodi preme- 
resu An kara dopo I 'ul teri oreap- 
pello di Ocalan. «Il nuovo ap¬ 
pello alla pace lanciato dal lea¬ 
der curdo eh lama in causa la co¬ 
munità intern azi onale-scriveil 
pacifista Dino Fri sullo-èun'oc- 
casionedanon perdere». 


I leader 
kurdo 
Ocalan 
durante 
il processo 


Indonesia a rischio di sommosse 
dopo il risultato delle elezioni 

■ Aduemesidalleelezioni legislative, il presidentein¬ 
donesiano Flabibi haconfermato lavittoriadel par¬ 
tito democratico, guidatodaM agawati Sukamopu- 
tri, figliadell'expresidenteSukamo. M al'esercito 
avverte: il risultatodel voto dello scorsogiugnori- 
schiadi provocaresommossetrai partiti chesi so- 
noora venuti atrovareaN'opposizione. Flabibieha 
ufficializzato i risultati delleprimeelezioni democra¬ 
tiche, dopo tnentadueanni di dittaturadi Suharto. 


Iran, ogni dissenso sarà un crìmine politico 

Propostadi leggedei conservatori. Arrestato un leader della rivolta studentesca 


Irak, il figlio minore di Saddam Hussein 
nominato numero due ed erede del rais 

Qusai Hussein diventa ufficialmente il numero due in Irak, eforseanche il «prin¬ 
cipe ereditario» di Saddam Hussein: il rais, suo padre, gli ha conferito ampi po¬ 
teri, tra i quali quello di prendere decisioni, in caso di emergenza, comesefosse 
il presidente in persona. Considerata la sua giovane età (33 anni), Saddam ha 
creato per lui anche un «organismo decisionale», una sorta di Comitato che, a 
sua disposizione, possa, in caso di necessità, aiutarlo a dirigere il paese. Tale 
Comitato include i massimi consiglieri e vicepresidenti di Saddam, tra cui Izzat 
lbtrahimal-Douri,TahaYassin Ramadan, TarekAziz, oltre ai ministri della dife¬ 
sa, dell'intenoeai più alti dirigenti dellasicurezzaedei servizi segreti. La notizia, 
riferita ad un autorevole giornale internazionale arabo da «fonti irachene infor¬ 
mate ad Amman», èstata poi confermata allostesso quotidiano ancheda «ano- 
nimefonti ufficiali irachene», cheperòhannonegatochesiaunadecisionevolta 
afa redi Qusai il successorea tutti gli effetti del presidente. 

Era però ormai noto da tempo cheSaddam ha smesso di puntaresuUdai, il suo il 
primogenito, di dueanni più vecchio di Qusai, noto per il suotemperamentosca- 
pestrato, violento e arrogante. Soprattutto da quando, nel 1996, Udai rimase 
gravemente ferito in un attentato. Per anni Udaièandato in giroper Baghdad co- 
mese fosse il capo dello Stato, con un seguito di numerose auto blindatee guar- 
die del corpo. È stato a lungo capo della sicurezza. Fino a quando, nel dicembre 
1996, èscampatoperun peload un attentato. 


Se dai un'intervista ad un mezzo 
d'informazione straniero o intrat¬ 
tieni contatti con partiti, organiz¬ 
zazioni, ambasciate di aitri paesi 
potresti incorrere nei rigori deiia 
legge sui crimini politici. 

Questo ben chiuso cordone sani¬ 
tario è l'ideale propugnato dal po¬ 
tere giudiziario iraniano per salva¬ 
guardare il paese della rivoluzione 
islamica dal dannoso contatto con 
un mondo globalizzato e pieno di 
pericoli. Con buona pace del «dia¬ 
logo fra civiltà» propugnato dal 
presidente riformatore del paese. Il 
progetto di legge ha visto la luce 
all'interno del conservatore appa¬ 
rato giudiziario iraniano tre setti¬ 
mane dopo la protesta studentesca 
in favore della libertà di stampa e 
contro le violenze che gli stessi 
studenti hanno subito in un attac¬ 
co della polizia e dei paramilitari. 

Il bello è che era stato lo stesso 


presidente Mohammad Khatami a 
sollecitare una profonda riforma 
della giustizia per limitare l'abuso 
di accuse per «crimini politici». La 
risposta è un testo, che tuttavia de¬ 
ve ancora passare al vaglio del go¬ 
verno (riformatore) e del Parla¬ 
mento (conservatore), nel quale la 
definizione di crimine politico è 
decisamente molto vasta. 

Sono infatti crimini politici tutti 
gli atti, violenti o no, che mettono 
in pericolo «l'indipendenza del 
paese, o seminino discordia fra la 
popolazione o rendano pubbliche 
informazioni confidenziali sulla 
po I i ti ca i n tern a e estera del paese». 

S intendono quindi punire «la 
diffusione di notizie menzognereo 
di voci, lo scambio di informazio¬ 
ni, le interviste, la complicità con 
ambasciate, partiti o media stra¬ 
nieri, quale che sia il livello, se tali 
atti siano di pregiudizio all'indi¬ 


pendenza, all'unità nazionale o 
agli interessi della repubblica isla¬ 
mica». Un testo di legge che il por¬ 
tavoce dell'apparato giudiziario 
Mohammad-Reza Abassi Fard, ci¬ 
tato dall'agenzia Ima, definisce 
frutto «di intense consultazioni fra 
gli esperti». 

All'offensiva conservatrice ri¬ 
sponde il giornale riformista Khor- 
dad sottolineando che quel testo 
di legge suscita molti dubbi a pro¬ 
posito «dei diritti fondamentali 
dei cittadini previsti dalla Costitu¬ 
zione iraniana» e, aggiunge Khor- 
dad, «non è certo in linea con l'e¬ 
voluzione politica rappresentata 
dal l'elezione di Khatami». 

Mail giro di vite non si limita al¬ 
le polemiche politiche, destinate 
ad intensificarsi sino alle elezioni 
politiche, previste per il 18 feb¬ 
braio. Nel mirino del tribunale ri¬ 
voluzionario è, ora, il movimento 



«per il rafforzamento dell'unità», 
uno dei più importanti organismi 
studenteschi che hanno partecipa¬ 
to alla protesta. Ieri è stato arresta¬ 
to un esponente della struttura 
studentesca. Ali Tavakoli, che pur 
pronunciandosi a favore delle ri¬ 
forme politiche, si riconosce pie¬ 
namente nell'eredità del khomei- 
nismo. L'accusa a Tavakoli, secon¬ 
do il giornale conservatore Qods 
sarebbe «avere, con i suoi discorsi, 
suscitato la rivolta studentesca». 
Mentre sembra che altri militanti 
dello stesso movimento vengano 
arrestati in questi giorni, vengono 
annunciate nuove regole per le at¬ 
tività nelle università. Secondo Ali 


Qomi, rappresentante della supre¬ 
ma guida spirituale nelle universi¬ 
tà, i problemi sono nati «perché 
non erano sufficientemente trac¬ 
ciati i confini tra le attività cultu¬ 
rali equellepolitiche». 

C'è un altro motivo di attrito fra 
conservatori e riformatori nella 
prospettiva delle elezioni di feb¬ 
braio. È il ruolo del Consiglio dei 
guardiani preposto alla supervisio¬ 
ne delle elezioni e della legislazio¬ 
ne. L'ayatollah Ali Khamenei ieri 
ha sostituito due componenti con¬ 
servatori del Consiglio con altri 
due dello stesso orientamento. I 
due nuovi componenti del Consi¬ 
glio sono Flassan Taheri-Khorama- 
badi eRezaOstadi. 

Il Consiglio dei guardiani si 
compone di sei giuristi e sei avvo¬ 
cati islamici. Devevegliareachele 
leggi che passano in Parlamento 
siano conformi sia alla Legge isla¬ 
mica sia alla Costituzione dell'I¬ 
ran. Ma ha anche un altro decisivo 
potere in questa fase politica. 
Quello di supervisionare le candi¬ 
dature alle elezioni, che devono 
essere conformi alla morale e alla 
ideologia delle leggi islamiche im¬ 
poste con la rivoluzione. JOLBU. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DICO 

ALLE DONNE 

mettere pericolosamente in ombra un 
patrimonio chec'ègià. lo credo si trat¬ 
ti, innanzitutto, di assumere esplicita¬ 
mente delle responsabilità. A comin¬ 
ciare dalla valorizzazione di ciò che 
abbiamo acquisito, anche attraverso 
l'esperienza di governo. Su questo 
condivido pienamente l'opinione di 
Livia Turco: abbiamo delle buone car¬ 
te da giocare. E allora giochiamole! La 
politica non può prescindere dalle re¬ 
lazioni che la determinano e che la 
rendono praticabile. Su questo, le 
donne della sinistra hanno moltissi¬ 
mo da dire. Sono loro che, meglio de¬ 
gli uomini, si muovono tra la necessi¬ 
tà di tessere relazioni e quella di con¬ 
servare la propria identità. Il potere 
femminile è storicamente legato alla 
vita emotiva, agli affetti, dove senza 
mediazione, e senza capacità di perce¬ 
pire se stessi come soggetto in relazio¬ 
ne con altri, non c'è governo. E le 
donne sanno che il prezzo di questo 
esercizio comporta un rischio che bi¬ 
sogna correre, ma anche saper scon¬ 
giurare: quello della perdita della pro¬ 
pria individualità, della rinuncia a una 


soggettività propria. Il faticoso cam¬ 
mino percorso in questo secolo, la tes¬ 
situra dell'intreccio tra vita affettiva e 
presenza nel mondo, nellebiografiedi 
tante donne, ha al centro proprio que¬ 
sto nodo: come continuare a pensarci 
in relazione con gli altri senzasmarri- 
re se stesse. E a me pare che questa dif¬ 
ficoltà di «composizione» sia, nelle so¬ 
stanza, non molto diversa da quella ri¬ 
chiesta dall'azione di governo. Gover¬ 
nare significa saper mantenere una 
doppia andatura. Come in una parti¬ 
tura musicale, dove c'è la melodia, che 
èil «pensiero lungo»delladimensione 
strategica, ec'èil ritmo, cheè legato al 
funzionamento della macchina am¬ 
ministrativa, alla gestione delle risor¬ 
se, dei mezzi e degli strumenti neces¬ 
sari. Senza la dimensione strategica, e 
senza decisioni, non c'è governo, c'è 
solo gestione. M a senza capacità di ge¬ 
stione e di relazione qualsiasi indiriz¬ 
zo politico risulta impraticabile. Nel 
caso del ministero dei Beni e delle At¬ 
tività Culturali, la dimensione strate¬ 
gica è data dagli obiettivi: l'estensione 
del diritto alla cultura, l'integrazione 
della produzione contemporanea - 
l'arte, il cinema, la musica, l'architet¬ 
tura di qualità etc. - nella concezione 
dei beni culturali, la centralità del no¬ 
stro immenso patrimonio di ricchezze 
artistiche nella prospettiva di sviluppo 


del Paese... Ma, me ne accorgo tutti i 
giorni, questo resterebbe un elenco di 
buoni propositi, senza il confronto 
quotidiano con le difficoltà concrete, 
con le mediazioni ei mezzi necessari a 
realizzarli. Si può partire di qui, dal 
modo in cui alcune donne hanno pra¬ 
ticato l'esperienza di governo per dare 
un contributo al rinnovamento della 
politica? lo credo di sì. E penso che la 
politica, da questo punto di vista, sia 
un po' diversa da altre «macchine del 
sapere», dall'accademia per esempio, 
cui fa esplicito riferimento Luisa Mu¬ 
raro. Nella carriera universitaria il 
meccanismo della cooptazione dall'al¬ 
to è pressoché assoluto. E quindi le 
donne si trovano più facilmente a do¬ 
vere scegliere tra due false alternative: 
cooptazione in una casta tutta ma- 
schileo diserzione. In politica, per for¬ 
tuna si vota, serve il consenso. Sono 
convinta che dobbiamo approfittare 
fino in fondo di questo vantaggio: la 
politica non può fare a meno di noi. E 
che dobbiamo sfruttarlo esercitando 
una maggiore autonomia. Dobbiamo 
saper percorrere questa strada senza 
perdere il senso della concretezza e 
l'attenzione al merito dei problemi, 
senza lasciarci affascinare dall'enorme 
superfetazione tattica della politica 
italiana. Senza smarrire la percezione, 
così spiccata nelle donne, della politi¬ 


ca come sistema di relazioni ed eserci¬ 
zio di responsabilità condivise. Ma c'è 
anche un'altra condizione: saper con¬ 
servare una sana distanza dal potere: 
inteso come impegno a termine. Con 
un benefico senso del limite che, nelle 
donne, è spesso istintivo: ma che mi 
pare stia diventando patrimonio co¬ 
mune a un'intera generazione. Natu¬ 
ralmente, a patto che la distanza non 
diventi troppa, così grande da impe¬ 
dirci di aderireemotivamenteaquello 
che facciamo. Questo, al contrario, sa¬ 
rebbe un rischio: perché senza passio¬ 
ne non si può domandare ad altri di 
spendersi con impegno. 

Infine, credo che non ci sia rinno¬ 
vamento possibile senza le nuove ge¬ 
nerazioni, senza i ragazzi che oggi 
hanno tra i venti e i trent'anni. Da 
sempre, in Italia, il ceto politico ma¬ 
schi le si è rivelato una «barriera» tena- 
cee impenetrabile. Non può essere co¬ 
sì anche per noi, per le donne che 
hanno r^onsabilità politiche e non 
perché siamo «migliori», ma perché 
abbiamo tutto l'interesse a stabilire - 
nell'area digitale - un patto innovati¬ 
vo con le nuove generazioni. Le ragaz¬ 
ze sono già il cinquanta per cento del 
paese emergente, negli studi e nelle 
professioni: basta aprire le porte. An¬ 
che quelledellapolitica. 

GIOVANNA MELANDRI 


A PORTATA 
DI MANO 

sembrano avere imboccato la strada 
decisa della ripresa. Maèl'interaeuro- 
landia che mostra un andamento in 
accelerazione della produzione mani¬ 
fatturiera. È bene valutare questi dati 
con attenzione, sia per evitare un faci¬ 
le ottimismo, sia soprattutto per pro¬ 
vare a identificare l'informazione cru¬ 
ciale che accomuna questi dati, o 
quantomeno quelli relativi all'Italia: 
quanta parte del miglioramento, sia 
della finanza pubblica che dell'econo¬ 
mia reale, sia dovuto a mutamenti 
strutturali e non a semplici effetti cicli¬ 
ci. È praticamente impossibile tentare 
questa operazione ora, ma appare dif¬ 
ficile negare che una componente 
strutturale sia presente in ambedue le 
componenti. La finanza pubblica ri¬ 
sente, al di là degli ovvii aspetti di sfa¬ 
samento dei pagamenti delle imposte, 
degli effetti di risanamento strutturale, 
sia dal lato del le spese che dal lato del¬ 
le entrate (come dimostrano i dati sul¬ 
la lotta all'evasione). Non si può non 
aggiungere che questi dati rendono il 
«famoso» limite del 2,4 per cento del 
nostro deficit una soglia non solo pes¬ 


simistica ma irrealistica. La crescita, 
trainata dalle esportazioni ma anche 
dalla domanda interna, risente sia del¬ 
la ripresa della attività in Europa ma 
anche, in parte, della svalutazione del¬ 
l'euro. È difficile sapere se questi dati 
riflettano anche un miglioramento 
della competitività strutturale dell'e¬ 
conomia italiana. In attesa di confer¬ 
me 0 smentite in questo senso si può 
ricordare che, nella seconda metà de¬ 
gli anni Qttanta, l'industria italiana 
reagì alla pressione dell'apprezzamen¬ 
to reale accrescendo la produttività, a 
indicazione di una capacità di adatta¬ 
mento delle nostre imprese non indif¬ 
ferente. La differenza sostanziale con 
la situazione attuale è che oggi le im¬ 
prese reagiscono al nuovo quadro 
competitivo accrescendo l'occupazio¬ 
ne, nella aspettativa di ulteriori au¬ 
menti della domanda, mentre negli 
anni Qttanta gli aumenti di produtti¬ 
vità si ottenevano con una compres¬ 
sione dei livelli occupazionali. Questo 
ci porta ai dati sul mercato del lavoro 
su cui si è avuto occasione di riflettere 
anche in passato. Val qui la pena di ri¬ 
badire un aspetto più volte ricordato. 
Gli aumenti occupazionali degli ultimi 
dodici-diciotto mesi riflettono, in un 
contesto di crescita così contenuta, un 
aumento dell'intensità occupazionale 
del prodotto, che a sua volta sembra 


dipendere dalla introduzione di nuove 
regoledi flessibilità sul mercato del la¬ 
voro. Ne deriva una considerazione 
ovvia ma rilevante: il miglioramento 
delle condizioni macroeconomiche 
produce effetti significativi in un con¬ 
testo di mutamento delle regole di 
funzionamento dei mercati, sia del la¬ 
voro che dei prodotti. Non èil caso di 
spingere queste riflessioni troppo ol¬ 
tre. Sarà necessario disporre di nuovi 
dati per potere confermare la valuta¬ 
zione ottimistica chequi si avanza. Pa¬ 
re innegabile però che, anche se appa¬ 
re ancora non chiara la dimensione 
quantitativa dei miglioramenti, è del 
tutto chiaro il significato qualitativo 
dell'insieme da dati che stiamo com¬ 
mentando: il comportamento dell'e¬ 
conomia italiana sta, lentamente, ade¬ 
guandosi al le esigenze poste dal nuovo 
quadro competitivo. 

Soprattutto è possibile stabilire un 
legame, un nesso di causalità, tra mi¬ 
sure di politica economica e compor¬ 
tamento dell'economia, sia nel campo 
della finanza pubblica che nel mercato 
del lavoro - tanto per restare a due 
aspetti della questione - che conferma 
che la direzione intrapresa è quella 
giusta, anche se i tempi necessari per 
ottenere! risultati desiderati potranno 
essere non brevi. 

PIERCARLO PADOAN 
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^Raggiunta l'intesa tra governo 
soci^à autostradali e trasportatori 
Resta il nodo dell'Autobrennero 


^L'impossibilità di superare 
resta soltanto sui tratti a due corsie 
nella fasda oraria tra Ie6 ele22 


Accordo sui divieti-TIr 
Sorpasso libero di notte 

Vidiato di giorno solo sui tratti a due corsie 



Il vertice tra Alscat, governo e sindacati degli autotrasportatoci I cui lavori si sono aperti Ieri a Roma 


Del Castlllo/Ansa 


ROMA Accordo di massima al ta¬ 
volo deH'Aiscat tra Governo, so¬ 
cietàautostradali e autotrasporta¬ 
tori. In base all'intesa sono stati 
annullati i divieti di sorpasso tra 
Tir, sia di giorno chedi notte, nei 
tratti a tre corsi e del l'Al tra Bolo- 
gnaeFirenze, mentreperquelli a 
duecorsieil sorpasso ri man e «off- 
limits» di giorno. Si potrà quindi 
sorpassare dalle ore 22 alle 6 del 
mattino. Resta aperto il nodo del- 
l'Autobrenneroperlaqualeèstato 
decisa la soppressione del divieto 
tra Boi zan 0 sud ed Affi, tra Ie22 eie 
6del mattino. Su questo punto gli 
autotrasportatori hanno espresso 
insoddirfazionechiedendoun in¬ 
contro per martedì prossimo con 
il Governo e il presidente del- 
rA22. Per quanto riguarda laten- 
genzialedi Milano è stato cancel¬ 
lato il divieto notturno di sorpas¬ 
so, mentreil limitedi velocità peri 
Tir è stato aumentato da 50 a 70 
chilometri l'ora. 

I provvedimenti concordati sa¬ 
ranno applicati entro il 9 agosto 
prossimo, giusto il tempo tecnico 
necessario. Le decisioni - si legge 
neldocumentodi in tesa stilato tra 
le parti al terminedell'incontro- 
saranno riesaminate, «compresi i 
tempi di scadenzadelleordinanze 
emessedalle società concessiona¬ 
ri ei n un i n con tro eh esi terrà i n se- 
degovern ati vaentra I afi n edi ago¬ 
sto». «Le parti - prosegue il docu- 
mento-ancheinrelazioneallacir- 
colare emanata ieri dal ministro 
dei Lavori Pubblici, Enrico Miche¬ 
li, hanno dato vita ad un osserva¬ 
torio comuneper monitorare tut¬ 
te le fasi relative all'applicazione 
dell'intesa raggiunta». In merito 
al nodo dell'Autobrennero, nel¬ 
l'incontro annunciato per marte¬ 
dì 10 agosto presso il mi ni stero dei 
Lavori Pubblici, èstato deciso che 
si dovrà «ricercare una soluzione 
più adeguata alle esigenze degli 
operatori del I ' autotrasporto edd- 
la sicurezza stradale. Taledecisio- 
ne di rinvio - conclude il docu¬ 
mento - si è resa necessaria in 
quanto i rappresentanti degli au¬ 
totrasportatori non hanno trova¬ 
to sufficienti lesoluzioni prospet- 
tatepertal etrattaautostradal e». 

L'accordo è stato raggiunto in 
un climasostanzialmentedisteso. 
«Si èinstaurato un dialogo impor¬ 
tante non solo sul fattospecifico 
da divieti di sorpasso peri Tir-ha 
commentato il presidenteddl'Ai- 
scat, Giancarlo EliaValori-maan- 
che invista ddia privatizzazione 
ddia società Autostrade eh e deve 
ten ereconto degli interessi di tutti 
gli utenti». Valori, rispondendo 


alle domande 

da giornalisti, ^ AI»V 

ha precisato aAnnullatiii 

chel intesarag- sorpasso tr 
giuntanonrap- giorno che 

presenta «asso- ^ 

lutamente Bolognj 

un inversione -- 

di marcia ri- o Per i tratti 

spetto ai prov- sorpasso vi 

vedi menti de- giorno, peri 

ci si preceden- | daiie ore 21 

temente», mail mattino, 

frutto di una »Ta„genzial« 

concertazione cancellato 

finalizzata a : «^"celiato 

trovare solu- ^ 

zioni ottimali oli limite dii 

al problema aumentato 

della sicurezza chilometri I 

stradale. Per il - 

segretario della * Ancora ape 
Confartigiana- dell'Autobn 

to Trasporti, "“ 7 "—^ 

Elio Cavalli, «Le nuove re 

«c'è un impe- ^^^ai^ire^c 

gno a veri fi care 
tutte le ordi¬ 
nanze emesse fino ad ora per la fi- 
nedel mese, ed unaseriedi modi¬ 
fiche che vengono incontro al¬ 
l'autotrasporto. La verifica finale- 
h a preci sato - sarà fatta poi i n cor- 
sod'opera». 

Sulla questione Brennero, Ca¬ 
valli, confida nella possibilità di- 
trovareunasoluzionenell'incon- 
tro ri eh i esto al G overn oedalpresi- 
dentedel I'A22 per I a prossi ma set¬ 
timana. «Noi - ha riferito Cavalli - 
abbi amo fatto u n a proposta ragi o- 
nevolecheèquelladi toglierei di¬ 
vieti di sorpasso su una tratta in 
pianodovenon c'ènessun perico¬ 
lo enessun ostacolo. C'èsolo una 
posizione di principio del presi- 
denteWilleit, ma riteniamo eh ed 
sialapossibilitàdi trovare unaso- 
I uzi on ean eh esu I Bren n ero». 

Il coordinatoredell'Uti,Alfredo 
Bonetti, ha sottolineato l'impor¬ 
tanza dell'azionedi monitoraggio 
decisa oggi, dicendosi però insod¬ 
disfatto per la soluzione relativa 
all'A22: in mancanza di una solu¬ 
zione nell'incontro della prossi¬ 
ma settimana-ha detto-si profila 
il ri schiodi unanuova profèta. 

Partita ancora aperta sull'A22 
anche per il segretario nazionale 
dell'Unifai, Paolo Uggè: «Ci 
preoccupa e non comprendiamo 
laposizionecosi rigidadapartedel 
presidente dell'Autobrennero», 
ha affermato, confermando il ri¬ 
schio di nuove agitazioni nel caso 
vengano confermatelelimitazio- 
ni decise per l'Autobrennero che 
rischierebbero di escluderel'ltalia 
dai commerci internazionali. 


L*ACCORDO 

o Annullati i divieti di 
sorpasso tra Tir, sia di 
giorno che di notte, nei 
tratti a tre corsie deli'Al 
tra Boiogna e Firenze. 

o Per i tratti a due corsie 
sorpasso vietato di 
giorno, permesso invece 
daiie ore 22 aiie 6 del 
mattino. 

oTangenziaie di Milano: 
cancellato il divieto 
notturno. 

a II limite di velocità 
aumentato da 50 a 70 
chilometri l'ora. 

d Ancora aperto il nodo 
dell'Autobrennero. 

Le nuove regole in vigore 
a partire dal 9 agosto. 


I NUMERI DELlI il settore 
TRASPORTO 
SU GOMMA 


130.000 imprese di autotrasporto 
450.000 i Tir suiie strade itaiiane 



1,8 i Tir per ogni azienda 

85% percentuaie di trasporto 
merci su Tir 

600.000 addetti dei settore 
A 80% “padroncini” 


3 miiioni netti ai mese, ii guadagno 
degii autisti dipendenti 

5 miiioni netti ai mese, ii guadagno 
dei “padroncini” 

52 miiioni aii’anno: ia produttività 
pro-capite di un camionista 
itaiiano 

95 miiioni aii’anno: ia produttività 
prooapite di un camionista beiga 


LE PRINCIPALI ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 


Uti, Confartiglanato trasporti e Unifai 


LE VIOLAZIONI E GLI INCIDENTI 


12.209 i Tir coinvoiti in incidenti nei 1997 (6,4% dei veicoii incidentati) 
4.000 i morti in incidenti con Tir ogni anno 
676.668 ie vioiazioni stradaii accertate daiia Poistrada nei 1998 
12.103 muite per ii superamento dei iimiti di veiocità nei 1998 





Quote latte, oggi in duemila 
dal Veneto marciano sulla Capitale 

■ Partiranno in duemila, in autobus, portandosi dietro tutta 
la famiglia, gli allevatori veneti a derenti ai «Cospa», i co¬ 
mitati spontanei contro le quote latte, per portare a Roma 
le loro richieste. Dopo il corteo automobilistico che lunedì 
pomeriggio ha causato disagi sull'Autobrennero, i cobas 
del latte sono decisi a lottare così ad oltranza per ottenere 
dal Governo la parola definitiva sulle multe per lo sfora- 
mento delle produzioni, che sono state sospese grazie alle 
recenti sentenze del Tar del Lazio. Saranno circa duecento 
gli autobus che partiranno stasera dal Foro Boario di Vi¬ 
cenza, con destinazione il presidio romano di Torrimpietra. 
Da qui, assieme a tutte le delegazioni dei Cospa, la carova¬ 
na degli allevatori si muoverà verso la capitale. «Ormai - ha 
detto il leader dei Cospa veneti RuggeroMarchioron - la 
palla è nelle mani del Governo, che deve decidere se toglie¬ 
re questa spada di Damocle che pende sulle nostre teste. I 
vertici dell'Alma adesso corrono ai ripari dopo che i giudici 
hanno dato loro torto, ma non vogliamo che questa situa¬ 
zione si ripresenti tra pochi mesi». 


Una betoniera manda in tilt Roma 

Paralisi dd traffico per un incidente sul Raccordo anulare 


ROMA II GrandeRaccordo Anu¬ 
lare di Roma è rimasto bloccato 
dal le prime ore di ieri per tutta la 
mattina all'altezza del chilome 
tro 67 nei pressi di via Aurelia, a 
causa del ribaltamento di un au¬ 
totreno carico di cemento liqui¬ 
do. Filedi autoveicoli lunghecia¬ 
scuna più di dieci chilometri si 
son 0 formatesul I eduecarreggi a- 
tedel Gra, in entrambeledirezio- 
ni. L'incidente si èverificato in- 
torn 0 al I ed n que ma I eoperazi o- 
ni di rimozione dell'autotreno 
sono cominciate soltanto un 
paio d'ore più tardi. L'incidente 
ha avuto forti ripercussioni an¬ 
che sul traffico all'interno de! 
raccordo. Rallentamenti e bloc¬ 
chi si sono verificati sulla Cassia, 
sulla Flaminia e sull'Aurdia. La 
prima fase di rimozione dell'au¬ 
totreno si ècon elusa sol everso le 
undici, quando duecarri-gru so¬ 
no riusciti asollevarel'automez- 
zo, costituito da una motrice e 
dal conten i torecon i I cemento I i - 
guido. Proprio la natura del cari¬ 
co, estremamentepesante, bare¬ 
se pericolosa e impegnativa la 
manovra. Secondo i tecnici della 
Polizia stradale, la prima fase è 


stata molto delicata perché si è 
corso il rischio che l'automezzo 
si spezzasse con la conseguenza 
cheli cemento si sarebbe ri versa¬ 
to sull' asfalto. La seconda fase 
del le operazioni è stata più sem- 
pl iceel 'automezzo èstato ri mor- 
ch iato fi no al l'area di servi ziopiù 
vi ci n 0 per I i berare I a carreggi ata. 
Fortunatamente pochissimo ce 
mento si èsparso sul la carreggia¬ 
ta, che è stata riaperta al traffico 
verso mezzogiorno anche se il 
traffico è tornato regolare solo 
dopo qualcheora. Oltre ai disagi 
causati dal ribaltamento dell'au¬ 
totreno, attimi di apprensionesi 
sono avuti intorno alle 11,15, 
quando all'altezza de! chilome 
tro 5,6 della corsia interna del 
raccordo anulare il conducente 
di un'autocisternainfilaperl'in- 
cidentedel mattino, èstato colto 
da un attacco epilettico ed èan- 
dato atamponareduemacchine 
in coda davanti al suo automez¬ 
zo. Persoccorrerel'uomoèinter- 
venuto un elicottero dei Vigili 
del Fuococheperònon èriuscito 
ad atterrare, perché in quel pun¬ 
to il raccordo è particolarmente 
stretto. L'autista, chenon havo- 



La rimozione deii'autotreno ribaitatosi ieri mattina sui Gra di Roma De Rosa / Ansa 


I uto essereri coverato, èstato soc¬ 
corso da un' autoambulanza del 
Prontointerventocittadino.llti- 
tolare della ditta di idrocarburi 
per la quale lavora e un collega, 
arrivati successivamente, hanno 
provveduto a portare via l'uomo 
el' autocisterna. Secondo quan¬ 
to riferito dal I a Poi i zi a Stradai e, i I 
traffico ètornato pressochèrego- 


I areverso I e 13,30, an eh esepersi - 
stono rallentamenti in prossimi¬ 
tà dei cantieri presenti sul raccor¬ 
do. Intorno allel0,30un altro in- 
cidentesi èverificato sul Gra, tra 
la Roma-Fiumicino e l'Ostiense. 
Ne! tamponamento sono state 
coinvolte cinque vetture, ma 
nessuno degli automobilisti èri- 
mastoferito. 


Sull'incidente che ha paraliz¬ 
zato il Graèintervenuto il sinda¬ 
co Francesco Rutelli. «È i n credi- 
bileche, mentre centinaia di Tir 
protestano peri limiti stabiliti al¬ 
la velocità eai sorpassi, un loro 
collega riesca a rovesciare ce 
mento liquido eparalizzarecom- 
pletamente le due direzioni del 
Grande raccordo anulare per ore 
ed ore>, ha commentato in un 
comunicato il sindaco di Roma. 
«Sei camionisti vogliono essere 
credibili -haaggiunto-debbono 
isolare i comportamenti irre 
sponsabili e professionalmente 
inadeguati. L'errore è umano, il 
disastro chesi ripete deve far ri¬ 
flettere i sindacati dei camioni¬ 
sti». I n quanto atraffico ieri èsta- 
ta una pessima giornata anche a 
Milano. Infatti si sono verificate 
codeerallentamenti soprattutto 
sulle tangenziali est e ovest, a 
causa di lavori ecantieri stradali. 

I maggiori disagi si sono avuti 
sulla tangenziale est, dove dalla 
prima mattina lemacchinesono 
state costrette a ral I en tare per u n 
tratto di circa8 chilometri all'al¬ 
tezza di cascina Gobba, in dire 
zionesud. 
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^Gustavo Selva (An) minaccia 
un autunno di fuoco in Parìamento 
«È un divieto antidemocratico» 


^Casini ammette che il problema 
esistema accusa il governo 
di mancanza di obiettività 


Il Polo alza le barricate 
«Bloccheremo la legge» 


Centrodestra compatto contro la par condicio 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi con Pierferdinando Casini 


Oprati/Ansa 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ LUCIO COLLETTI. parlamentareFotza Italia _ 

<€ BeriusGoni dventaà un martir&> 


ROMA II Polo fa quadrato attor¬ 
no a Berlusconi e annuncia un 
autunno caldo, anzi di «fuoco» 
in Parlamento. La dichiarazio¬ 
ne di guerra viene dal presi¬ 
dente dei deputati di Alleanza 
nazionale, Gustavo Selva: «Il 
Polo impegnerà il massimo 
della "potenza di fuoco" poli¬ 
tico-parlamentare per evitare 
l'approvazione del la legge eh e 
vieta gli spot e la propaganda 
negli ultimi trenta giorni del¬ 
la campagna elettorale». 

Dal centrodestra viene un 
coro unanime che parla di 
«punizione» e «vendetta» da 
parte della maggioranza dopo 
«la sconfitta elettorale». Il Ca¬ 
valiere, in procinto di partire 
questa mattina per le Bermu¬ 
da, aveva già rilasciato dure 
dichirazioni l'altro ieri. Ora 
tocca ai suoi di Forza Italia ed 
agli alleati. È un cannoneg¬ 
giamento a tutto campo. «La 
par condicio - osserva Selva - 
è un divieto antidemocratico 
che privai cittadini dell'infor¬ 
mazione nel periodo in cui 
più forte si esprime la loro do¬ 
manda di conoscere program¬ 
mi e uomini sottoposti al giu¬ 
dizio degli elettori». Poi, un 
nuovo duro attacco all'ex pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Scalfaro, definito dal capo¬ 
gruppo di An «padrino della 
par condicio, le cui azioni so¬ 
no state sempre di parte». Ma 
ora il Polo annuncia «una 
grande battaglia di libertà», 
perché «non si ripetano erro¬ 
ri». Scende di nuovo in cam¬ 
po anche il leader del Ccd, 
PlerreCasIni per ri badi re che I 
«veri problemi del paese sono 
altri: la disoccupazione, la cri¬ 
minalità, non la par condi¬ 
cio». «Non ci risulta - incalza 
Casini - che le priorità del go¬ 
verno coincidano con quelle 
degli italiani». Quindi, va giù 
durissimo nei confronti di 
una maggioranza bollata co¬ 
me «priva di idee e abbarbica¬ 
ta ai posti di potere». Per con¬ 
ci udere eh e «se ci fosse seren i - 
tà, si potrebbe, anzi si dovreb¬ 
be, parlare di par condicio, 
ma qui - sostiene il segretario 
del Ccd - c'è tutto salvo che 
obiettività e serenità». 

Ancora più duro il vicepre¬ 
sidente dei deputati di An, 
Maurizio Gasparri, che parla 
di «una maggioranza priva di 
idee e numeri in Parlamento 
che si ricompatta soltanto 
nella ricorrente campagna di 


fanatismo contro l'opposizio¬ 
ne». Ma Gasparri va oltre fi no 
a dire che «bisognerebbe fare 
immediatamente piazza puli¬ 
ta» in Rai «cacciando ammi¬ 
nistratori, direttori di testate, 
lacchè di regime che ogni 
giorno producono spot di ore 
e ore in difesa di un governo 
che non ha risolto nessun 
problema agli italiani». 

Interviene anche il vicepre¬ 
sidente della Camera e parla¬ 
mentare di Fi, Alfredo Biondi 
che non usa mezzi termini. 
Biondi parla della par condi¬ 
cio come di «un espediente 
punitivo» messo in atto dai 
«falchi spennacchiati della si¬ 
nistra che non sono alla ricer¬ 
ca di una misura equilibrato- 
ria, ma vogliono solo colpire 
il Polo ed il suo leader Silvio 
Berlusconi». La par condicio 
per l'ex ministro della giusti¬ 
zia del governo Berlusconi è 
«un arma 
scagliata con¬ 
tro il Polo, 
colpevole del 
successo alle 
europee». 

Intanto, 
l'associazione 
dei Libri di¬ 
fende lo spot 
per l'invito 
alla lettura 
dove appare 
anche II 
"Che" e ricorda che fa parte 
di un programma patrocinato 
dalla Presidenza del Consiglio 
al quale hanno aderito anche 
Rai e Mediaset. Il coordinato¬ 
re nazionale di Forza Italia, 
Claudio Scajola, che aveva 
chiesto di ritirare quello spot 
per via del "Che", replica: 
«Prendo atto che per la stra¬ 
grande maggioranza degli In¬ 
tellettuali Italiani CheGueva- 
ra è un mito, ma io preferisco 
Dacia M araini che non è certo 
una nostra simpatizzante». 
Scajola quindi chiude quella 
che definisce «una piccola 
provocazione» e scherza sul 
fatto che «tanta pubblicità si 
possa trasformare in uno spot 
allo spot». Ma Ernesto Gueva- 
ra 0 Dacia M arai ni a parte, 
sullo sfondo restano tutte le 
incertezze di un autunno che 
il Polo annuncia di «fuoco». E 
nello scontro su spot e par 
condicio, il rischio è che di¬ 
venterà sempre più difficile 
pari are di riforme. 

P. Sac. 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Il problema del conflitto di 
Interessi esiste. Ma non riguarda so¬ 
lo Silvio Berlusconi. Ora però sem¬ 
bra proprio che una maggioranza 
sparpagliata e divisa lo voglia risol¬ 
vere tagliando lemlsuresullaperso- 
na del capo deH'opposIzlone. Ser¬ 
vono Invece regole che siano so¬ 
prattutto oggettive e spersonalizza¬ 
te. Così, la maggioranza rischia un 
effetto boomerang». 

Raggiunto telefonicamente nella 
quiete dell'Elba, Il professor Ludo 
Colletti, parlamentare di Forza Ita¬ 
lia, In un'Intervista a "L'Unità", 
parla di par condicio e conflitto di 
Interessi. Per poi tornare alla «cal¬ 
ma e al riposo» dell'Isola dove da 
tanti anni trascorre le vacanze, ri¬ 
fuggendo dal «frastuono del luoghi 
affollati» del ferragosto, «preferisco 
stare qui. In questo parco con ac¬ 
cesso al mare, come In una volie¬ 
ra...». 

Professor Colletti, ma intanto a 
Rom a l'estatepol i ti ca èresaanco- 
ra più torri da dal riesploderedel- 
lo scontro su par condicio econ- 
flittodiinteressi... 

«Nulla di nuovo. 3 ha l'Impressione 
che cl sia innanzitutto un tentativo 
strumentale-anche se non dico che 
sladestitultodi significato-per ri com- 


Testlmonlanza Inconsapevole di 
conflitto d'interessi. Protagonista 
il solerte coordinatore di Forza 
Italia, Claudio Scajola che, al pri¬ 
mo annuncio di una possibile re¬ 
golamentazione degli spot non 
ha trovato di meglio cheaccanirsi 
contro quelli proposti dal gover¬ 
no per pubblicizzare le Iniziative 
di Interesse pubblico di questo o 
quel ministero. 0 per condurre 
battaglie sodali contro l'Aids e a 
favore della lettura. Scajola, sce¬ 
gliendo d'impeto la linea "censu¬ 
ra subito e segnalibri mal", ha 
creduto di fare un favore al suo 


pattare una maggioranza molto spar¬ 
pagliata edivisa. Detto questo. Il pro¬ 
blema che sembra più consistente è 
quellodd confllttodi Interessi. Credo 
che abbia ragione Sergio Romano 
quando fa rilevarecheil problema si 
ponenon solo nel caso eh e la persona 
oggetto del conflitto sia membro dd 
governo ma anche nd 
caso che sia capo del¬ 
l'opposizione. Ma corre 
r obbligo di dire che la 
Camera ha votato all'u¬ 
nanimità un disegno di 
legge chesta dormendo 
nd cassetti del Senato e 
che la maggioranza 
sembrasi sia decisa a ri¬ 
prendere in esame sol¬ 
tanto dopo i risultati de¬ 
ludenti ddle europee e 
ddle amministrative. 

Oggi (ieri ndr) ho letto 
un'Intervista a "Il Cor¬ 
ri ereddiasera" di Pasqulnodoveven- 
gonodettecosesacrosanteecloèchell 
problema non può essere personaliz¬ 
zato, riducendolo esclusivamente a 
Berlusconi. Maesistein milledirezio- 
ni: Pasquinataancheil nomedd no¬ 
stro ministro degli esteri perviaddle 
attività di sua moglie. Il problema si 
puòporreesi doveva porreperi mem¬ 
bri dellafamigliaAgnelli chehannori- 
coperto poch i an n i fa cari eh ed i gover¬ 
no. Quindi, osi arrivaaregol amen tare 


datore di lavoro e leader. E ha 
chiesto che II presidente D'Alema 
In persona si adoprasse per so¬ 
spendere «subito lo spot predi¬ 
sposto dalla Presidenza del Consi¬ 
glio per sollecitare alla lettura gli 
Italiani che vanno In vacanza. Se 
lo scopo è nobile. Il modo In cui è 
stato realizzato è Inaccettabile 
perch è n el I a parte term I n al e del I o 
spot appare, distinguibile su tutti 
un libro con l'effigie di CheGue- 
vara». Il fatto è che lo «spot di re¬ 
gime» contro cui si è scagliato 
Scajola è II risultato di una profi¬ 
cua collaborazione tra la presi¬ 


lo modo sensatoespersonallzzatotut- 
talamaterla, altrlmentllamaggloran- 
zasi tl reràaddosso un terri hi I eboome- 
rang...» 

Addirittura? 

<6ì,perchéseropinionepubblica per¬ 
cepisce che sono misure prese per 
stroncarelapersonadi Berlusconi, ne 


faràun un malti re. Ri peto: il problema 
va affrontato con misurechesi attagli- 
no atutti i casi piuttosto numerosi in 
cui può aversi il conflitto di interessi. 
Quellodi Mediaset èforseil problema 
pi ù vi stoso, masolo i I pi ù vi stoso. Cer¬ 
to, non si può pretendere che! partiti 
paghino! loro spot alletvdelcapodel- 
l'opposizione. Maqui bisogna proce- 
derecon leregolepiù oggettive possi¬ 
bili, spersonalizzate rispetto al caso 
Berlusconi echeabbiano una portata 


denza del Consiglio e l'Associa¬ 
zione italiana editori, l'Associa¬ 
zione librai italiani e i cinque 
maggiori gruppi editoriali: De 
Agostini, Feltrinelli, Longanesi, 
Rizzoli ed anche il berlusconiano 
Mondadori. Conflitto in famiglia, 
dunque. Un'iniztiava bollata da 
chi vive con eperi libri comeuna 
«ben magra polemica» tanto più 
che «lo spot non è costato nulla 
al contribuente e non corrispon¬ 
de al vero che l'immagine di Che 
Guevara spicca nel contesto pro¬ 
mozionale». Airiniziativa, poi, 
hanno collaborato il ministero 


che interessa tutti gli innumerevoli 
casidiconflittodi interessi». 

Per gli spot, lei èd’accordosul fat¬ 
to che siano vietati né trenta 
giorni precedenti il voto? 
«Laparcondidocosì com'èproposta- 
e questo lo dice anche Pasquino-di¬ 
venta una misura chechiudela bocca 
allacampagnaelettorale. Latdevisio- 
neèil Principal emezzodi informazio¬ 
ne, sappi amobenissinoquanto poco! 
giornali siano venduti eletti in Italia. 
Sein campagnaelettoralesi metteata- 
cerelatvoppuresi dàlostessospazioa 
partiti chehannoilventi-venticinque 
per cento o I o zero eotto, si fa d i si n for- 
mazione.lnsomma,ioriconoscoresi- 
stenza del problema ma non ricono¬ 
sco comegiustelepropostedi soluzio- 
n ech eson 0 stateavanzatefi n ora». 

Ma negli altri paesi europé pare 
che gli spot siano vietati prima 
déleé azioni... 

«lo veramente non con oscoquali sia¬ 
nole regoledegli al tripacsi.Malegge- 
vo anche la giusta osservazione che 
negli Stati Uniti sono consentiti persi¬ 
no gli spot che accusano personal¬ 
mente l'avversario politico. Quindi, 
di fronte alla prospettiva di ritornare 
al'96,adunacampagnaelettoraleche 
spariscedalletelevisioni, il principale 
mezzo di i nformazione, di fronteal ri- 
schiochesi torni aquellemisurein cui 
il movimento dd pensionati avevaie 
stessefinestretdevisivedi Forzaltalia 


ddia Pubblica Istruzione, la Rai e 
Mediaset...E riecco l'ombra di 
Berlusconi. Il povero Scajola deve 
aver ricevuto una bella strigliata 
se aliatine, correggendo il tiro, ha 
affermato che «al posto di Che 
Guevara avrei preferito la Marini, 
che non è certo una nostra sim¬ 
patizzante». Solo che la scrittrice 
aveva già liquidato l'iniziativa co¬ 
me «una polemica pretestuosa e 
ridicola». Al coordinatore di Forza 
Italia non resta che chiedere che 
la polemica, quella che lui chia¬ 
ma «una piccola provocazione», 
venga chiusa altrimenti tanta 


edd Ds, penso che bisogna studiare 
regol epi ù gl usteepi ù equi I i brate». 

Torniamo al conflitto di interes¬ 
si.Chesoluzioni propone? 

«Ripeto: c'è una legge approvata alla 
Camera, anche da Forza Italia, e che 
dorme sonni tranquilli da tempo in 
Senato, perché la maggioranza non 
aveva pi ù interesseal conflittodi inte¬ 
ressi. Adesso inopinatamente rispun- 
tafuori questo i nteresse, alloracomin- 
cino a ritirar fuori la legge dai cassetti 
dd Senato. Bisogna arrivare a regole 
chesi an 0 i m person al i, n on fattecome 
seuno avessepreso lemisuredi Silvio 
Berlusconi. Insisto: hi sogna sperson a- 
lizzarelaquestionealtrimenti appari¬ 
rà come una vendetta. L'opinione 
pubblica non èsciocca, questecoseè 
in grado di percepirle. I primi ad esser¬ 
ne danneggiati non saranno quindi 
né il Polo di centrodestra, né Slvio 
Berlusconi, mai partiti ddiamaggio¬ 
ranza» 

Firmerà i referendum radicali? 
GiulianoFerrarahainvitato Ber¬ 
lusconi a farlo. Ma c’è stato un 
béloxontrotraPannéIa eli Ca¬ 
valiere... 

«Alcuni di questi referendum senza 
dubbio io li firmerò. Molti dd quesiti 
radicali considerati uno per uno sono 
sacrosanti. Maquellochetrovoinac- 
cettabilepoliticamenteèil metodo di 
Pan nd laecioèi referendum araffica». 


pubblicità rischia di trasformarsi 
in «uno spot allo spot». E prende¬ 
re atto che Che Guevara «per la 
stragrande maggioranza degli in- 
tdlettuali italiani è un mito, che 
svetta addirittura sulle magliette. 
Sono anche convinto -ha aggiun¬ 
to Scajola- cheil fineddio spot è 
nobile, lodevole e benvenuto e 
bene fanno gli editori a combat¬ 
tere il fenomeno sempre più dila¬ 
gante della disaffezione alla lettu¬ 
ra». Gioco dell'estate: nella vali¬ 
gia di Scajola ci sarà l'ultimo libro 
dd la Marami o uno dd Che? 

M.Ci. 


■ VOLANO 
INSULTI 
Alfredo Biondi 
parla di falchi 
spennacchiati 
della sinistra 
che vogliono solo 
colpire Berlusconi 


IL CASO 


Scajola (H) scivola sul <Che», lo bacchetta anche Mondadori 
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C'è il conflitto 
di interessi 
ma non 
riguarda 
solo il 
Cavaliere 
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Pollini, ombregapponesi 

Salisburgo ospita un cido ideato dal pianila 


SORPRESE 

De Miro divorzia 
Monica Beliucci 
sisposainsB^ieto 

■ Bob De Niro, a sorpresa, ha chie¬ 
sto il divo rziodalla seconda mo¬ 
glie, GraceHightower.un'exassi 
stentedi volo afro-americana 
cheèstatasuamoglieperdue 
annieglihadatounfiglio,Elliot. 
Secondagli amici, lefrizionitrai 
due, dovute soprattutto a diver- 
genzesulTeducazionedel bambi¬ 
no, nonsarebberostatecosìse- 
rieda giustificare il passo dell'at¬ 
tore. Improwise-esegrete-an- 
chelenozzedi Monica Bellucci, 
che ha sposato l'attorefrancese 
VincentCassel,suocompagno 
datreanni. Le nozze sono state 
celebrate a M ontecarlo, dove 
l'attriceitaliana risiede. 


PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Un successo entu¬ 
siastico ha accolto al Mozarteum 
di Salisburgo II primo concerto 
del «Progetto Pollini», uno degli 
aspetti più originali del Festival, 
un ciclo di sette concerti Ideato 
da Maurizio Pollini (come era già 
avvenuto nel 1995). Non capita 
facilmente di sentir applaudire 
una novità quasi quanto una so¬ 
nata di Beethoven I nterpretata da 
Pollini, come è accaduto quando 
è stata rivelata l’Intensità poetica, 
la delicatezza, la incantata legge¬ 
rezza di Trame d'ombre (1998) di 


Giacomo Manzoni. Da un No di 
Zeami (un maestro del più aristo¬ 
cratico genere teatrale giappone¬ 
se, nato nel 1365) il compositore 
stesso ha tratto l’essenza poetica, 
con drastica riduzione, dove re¬ 
sta solo la struggente bellezza di 
un testo frammentato e allusivo, 
che parla di due amanti «in vita e 
dopo morte separati», di una 
lunga evana attesa di tre anni, di 
un incontro che avviene soltanto 
fra ombre «sotto una difficile leg¬ 
ge», del dolore e della fragile la¬ 
bilità del vivere. Il sottotitolo di 
Trame d'ombra è «grande madri¬ 
gale concertato», eManzoni, che 
al testo pensava da più di ven¬ 


tanni, ne ha potuto comporre la 
musica dopo aver trovato questa 
forma, che esclude l’aspetto tea¬ 
trale del No, ma forse anche do¬ 
po esser giunto nella sua ricerca 
alla fase attuale, alle aperture se¬ 
guite all’esito fondamentale del 
Doktor Faustus (in una cui pagi¬ 
na, ad esempio, si trova prefigu¬ 
rata l’aerea scrittura degli archi). 
In Trame d'ombre si affermano 
con la massima intensità esugge- 
stione una calibratissima rarefa¬ 
zione, una raffinatissima legge¬ 
rezza, un’invenzione del suono 
affascinante nella sua arcana es¬ 
senzialità, una indicibile delica¬ 
tezzapoetica. 



A Salisburgo essa seguiva alla 
Mi ssa prolati onum di Ockeghem, 
con un accostamento ardito di 
perfetta pertinenza e suggestio¬ 
ne: in questa messa della secon¬ 
da metà del secolo XV i procedi¬ 
menti a canone e le sovrapposi¬ 
zioni di tempi diversi sono di ec¬ 
cezionale complessità, ma dal¬ 
l’ardua costruzione contrappun¬ 


tistica nascono tensioni espressi¬ 
ve che l'interpretazione di Erwin 
Ortner e del suo Schònberg Chor 
ponevano intensamente in luce, 
stimolati anche dalla concezione 
di Pollini, chesentequesta musi¬ 
ca vi ci n i ssi m a e an eh e per q uesto 
la ha liberamente accostata a no¬ 
vità da lui commissionate, come 
nel caso di Manzoni, o ad altre 
pagine contemporanee. Il con¬ 
trappunto e la densità del pensie¬ 
ro musicaletrionfano nella Sona¬ 
ta op.106 (dove la visionaria fuga 
conclusiva era una delle ragioni 
per inserirla nello stesso concer¬ 
to di Ockeghem): Pollini in stato 
di grazia ne ha dato ancora una 
volta una interpretazione subli¬ 
me per compiutezza, intensità, 
concentrata essenzialità, tensio¬ 
nevisionaria. In Manzoni Ortner 
guidava il suo eccellente coro e 
l’ottimo complesso Klangforum 
Wien, con solisti Julie Moffat e il 
bravissimo Andrew Watts. 


SALISBURGO 

Divieto revocato 
per io Shakespeare 
con sesso orale 

■ Revocato, dopo le polemiche, il 
divi etoaiminoridil6anni per 
una compilation shakespeariana 
proposta dal fiammingoTom La- 
noyeal Festival di Salisburgo. Le 
12 ore di spettacolo basatosui 
drammi «reali» di Shakespeare 
comprendono scenedi mastur¬ 
bazione, amplessi ecoiti orali ol- 
treaturpiloquioeviolenze.Per 
questo aveva suscitato nel gover¬ 
no regionale la decisionedel di¬ 
vieto, avversato fortementedal 
direttore del festival Gerard M or- 
tier. Frattanto, sulla successione 
aMortier, èstatoribaditoche 
l'incaricoandrà a un manager 
della cultura e non ad un artista. 


LEONCARLO SETTIMELLI 

«È un tango italiano/ un dolce 
tango...», cantava Milva nel 
1961 a Sanremo, ignara che 
molti anni più tardi si sarebbe 
dedicata ai tanghi argentini di 
Astor Piazzolla e sopratutto 
ignara di riferirsi ad un genere di 
larga fortuna in Italia, negli anni 
Trenta. Un genere che ha am¬ 
maliato, per così dire, intere ge¬ 
nerazioni di innamorati edi bal¬ 
lerini, questi ultimi più che con¬ 
vinti magari di ballare «il vero 
tango argentino». Ora, su quei 
tanghi e sulla moda esplosa in 
Italia proprio durante il venten¬ 
nio nero, ha indagato un musi¬ 
cologo argentino, Enrique Ca- 
mara, rivelandoci aspetti curiosi 
e gustosi aneddoti, con il sup¬ 
porto di due cd che contengono 
ben 36 motivi tratti da vecchie 
incisioni a 78 giri perfettamente 
restaurate e, in custodia, anche 
un ampio e approfondito saggio 
corredato dai testi dei brani. 

Perché dunque il tango riscos¬ 
se da noi questo cospicuo suc¬ 
cesso? Càmara ce lo racconta: è 
l’esotismo a conquistare gli ita¬ 
liani e naturalmente l’aura di 
lussuria checirconda questo bal¬ 
lo e che il nostro Trilussa sinte¬ 
tizzò nei famosi versi: «Er Papa 
nun vo' er tango perché spesso/ 
er cavaliere spigne e se strofina/ 
sovra la panza de la ballerina/ 
che suppergiù se regola lo stes¬ 
so». Trilussa si riferiva alle ire 
della Chiesa, che in tempi pros¬ 
simi alla prima guerra mondiale 
aveva cercato di proibire questa 
danza «che, come venne d’oltre¬ 
mare, è nel suo appellativo e nel 
fatto gravemente oltraggiosa al 
pudore, e che per questo fu già 
condannata da tanti illustri ve¬ 
scovi e proibita anche in tanti 
paesi protestanti». «Nel suo ap¬ 
pellativo», dicevano i vescovi, i 
quali - prendendo fischi per fia¬ 
schi - davano per scontato che 
«tango» fosse un verbo e deri¬ 
vasse da «tangere» che in latino, 
lingua della Chiesa, significa 
«toccare». Tra gli illustri prelati 
c’era quello di Parigi, Ammette, 
e ì’Asino, rivista anticlericale, 
aveva risposto subito per le ri¬ 
me, scrivendo tra l’altro che 
«mentre è di moda il più bel 
ballo, il tango/ ecco che Don 
Ammette... non lo ammetta 
...Forse spiace altra cosa a mon¬ 
signore/ che cioè quei balletti 
un po' snodati/ non restin più 
soltanto perlesuor^ pei mona¬ 
ci, pei preti e per gli abati...». E 
si vuole che Papa Pio X esami¬ 
nasse la danza, portata in Vati¬ 
cano dal maestro Pi eh etti, e pur 
non trovandola così scandalosa 
consigliasse di adottare la Furla¬ 
na, che da allora venne definita 
«il ballo del Papa». Càmara non 
ha trovato riscontri certi a que¬ 
sta storia ma è costretto a dare 
atto che anche in Spagna, in 
una zarzuela, si cantava che «la 
furlana/ che prima fu danza pa¬ 
gana/ oggi è danza cattolica/ 
apostolica romana». 

Tempi caldi, quelli, per il tan¬ 
go. D’Annunzio ne prendeva le 
difese, insieme alla maxixe bra¬ 
siliana e al rag-time. Mari netti 
invece definiva quelli dei balle¬ 
rini «spasimi meccanizzati da 
ossa e da fracs che non possono 
esternare la loro sensibilità» e 
bollava i danzatori come «cop¬ 
pie-molluschi, felinità selvaggia 
della razza argentina stupida¬ 
mente addomesticata, morfiniz¬ 
zata e incipriata. Possedere una 
donna, non è strofinarsi contro 
di essa, ma penetrarla». 

Scacciato dalla porta, il Tango 
rientrò dalla finestra degli anni 
Trenta, un po' in sordina, dila¬ 
gando. Ma che Tango era? Ar¬ 


Accuse 
di pla^o 
per <^itch 
Project» 


<4talia Tango»! 
nascita 

di una passone 

Dai Trenta ai Sessanta a oggi 
la fortuna crescentecii un ballo 

Cubano, gtano o argentino? 

Ma ieorìgni re^o un miSfcero 

■ L’origine del tango resta sernpre un mistero. Na¬ 
sce daWhabanera cubana? È frutto di manife¬ 
stazioni rituali degli schiavi africani arrivati 
nell’emisfero Sud deH’America? Si nutre di ele¬ 
menti musicali dei gitani di Spagna? E poi, na¬ 
sce in Argentina o anche in Uruguay? Uno dei 
più famosi tanghi di tutti i tempi, La cumparsi- 
ta, ad esempio, ha visto la luce a Montevideo, 
al pari di A media luz. E poi, Il tango è cresciu¬ 
to nel bordelli, come leggenda vuole, o In am¬ 
bienti meno compromettenti, come adesso è di 
moda dire tra alcuni studiosi? Ma un’altra do¬ 
manda sorge ed è sempre In cerca di risposta. 
Qual è stato l’apporto Italiano, visto che a mi¬ 
gliala, nell’Ottocento, emigrarono dal nostro 
paese raggiungendo l’Argentina con valigie e 
chitarre? Sfogliando I nomi degli autori, cl Im¬ 
battiamo In Alberini, Belletto, BerutI, BIggerl, 
Caricati, Corte, Datta, DI Girolamo, FellpettI, 
FamIgllettI, GermInanI, Grossi, Lepore, Morgan- 
tl, Moglla, Modarelll, per non parlare di Contor¬ 
si e di tanti altri. LS. 


E stasera vado in «tan^ierìat» 

La coreografa: «Piace perchéd 9 guarda negli occhi» 




gentino o uruguayano? No no, 
tango italiano, senza bandoneon 
ma con fisarmonica e violini, 
poco attento alle caratteristiche 
della creatura originaria che sa¬ 
rà tanto cara a Borges. Quello 
che importa ai Bixio, Chrubini, 
Buti, Galdieri, Fragna, Di Lazza¬ 
ro, Mascheroni, Rota, Ni sa, Re¬ 
di, Ruccione, è crear motivi che 
si richiamino al Tango, spesso 
mettendo la parolina magica 
già nel titolo. Scchési può ave¬ 
re Un tango per te, Tango d'autun¬ 
no, Tango dèi a banana, Ultimo 
Tango, Tango dd ritorno. Tango 
dd cuor, Tango dd mare. Tango 
ddi'abbandono. Persino le can¬ 
zoni che parlano delle conqui¬ 
ste italiane in Africa {Sul lago 
Tana) vengono composte su rit¬ 
mo di Tango perché per i nostri 
autori, l’Africa è comunque luo¬ 
go esotico. Di esotismo in esoti¬ 
smo, giungono a far credere a 
generazioni di italiani chel’Ari- 
zona («laggiù 
nell’Arizona/ 
terra di sogni 
e di chimera 
se una chitar¬ 
ra suona/can¬ 
tano mille ca¬ 
pinere») si tro¬ 
vi più 0 meno 
nella pampa 
argentina. 0 
ci trasportano 
di colpo nella 
pustza unghe¬ 
rese, dove un 
gitano, chissà 
perché, piange 
suona con il 
violino, anzi¬ 
ché una csar- 
da, «questo 
tango che in 
una notte pro¬ 
fumata/il mio 
cuore a un al¬ 
tro cuore inca¬ 
tenò» (Chitarra romana). Come 
fa Samaka Liù, la cui vicenda si 
svolge in Oriente, ben lontana 
dall’Argentina, ma sempre a rit¬ 
mo di Tango. Sul quale fluisco¬ 
no decine di canzoni che han¬ 
no per oggetto la Spagna e le 
spanolite (così, senza il segno 
sulla «n» che permette di legge¬ 
re «gn»), tanto chi si accorge 
chela bella Valencita è iberica e 
non latino-amricana? 

Ciò che conta - e ben lo rivela 
Enrique Càmara - è che le can¬ 
zoni sfruttino l’aura di esotismo 
edi sensualitàchecolpiscel’im- 
maginario collettivo e accom¬ 
pagnino da un lato la voglia di 
«spigne e strofina’» tra i balleri¬ 
ni, dall'altro assecondino inve¬ 
ce le pene d'amore e lo strazio 
da abbandono. Perché il Tango 
è masochista, è strazio e conso¬ 
lazione e questo - come rileva 
Càmara - è spesso l'unico tratto 
in comune con il progenitore 


rioplatense. I due dischi, poi, ci 
consentono di rivivere momen¬ 
ti musicali che nessuna ripropo¬ 
sta moderna potrbbe restituirci 
e di ritrovare esecuzioni stori¬ 
che, come quella della giovane 
M illy di Tango dd cuore. 

Peccato che la ricrea dell'au¬ 
tore- condotta con lo stesso spi¬ 
rito di quella assolutamente 
pionieristica di Paquito Del Bo¬ 
sco che realizzò la lunga serie di 
Fonografo italiano - si sia fermata 
agli anni Trenta, poiché anche 
nei Sessanta il Tango (e la per¬ 
formance sanremese di Milva ce 
lo conferma) ebbe nuovo im¬ 
pulso, tra Modugno chetanga- 
va Che me ne importa a me, Ce- 
lentano che raccontava la bale¬ 
ra («Non ballo il tango col ca- 
sché/ perciò/ grazie prego scusi 
tornerò»), Trombetta che ne fa¬ 
ceva una versione kriminal e 
giù giù sino a Conte e al liscio 
romagnolo. Per non parlare del 


film Ultimo Tango a Parigi, che 
inaugurò anche una lunga serie 
di parodie, come quella dovuta 
alla coppia Franchi-In grassi a. 
Peccato che non sia chiarito il 
mistero del caschéo casquet, che 
non pare esistere nel Tango e 
eh e forse è storpi atura di croché. 

Bel viaggio, questo che ci fa 
fare Càmara. Però destinato a 
pochi eletti, giacché la Discote¬ 
ca di Stato (che è l'editrice) non 
può commerciare tali dischi né, 
evidentemente, fornirli ai gior¬ 
nalisti. Noi ne siamo venuti in 
possesso grazie allo stesso cura¬ 
tore. Gli altri (centinaia? mi¬ 
gliaia?) non si sa dove andran¬ 
no a finire. Forse negli antri del 
Palazzo. 

Ecco spiegato, forse, perché, 
ad ogni governo, si ricorra a ter¬ 
mini danzerecci come «il valzer 
delle nomine» o «il tango dei 
sottosegretari». Un tango italia¬ 
no, naturalmente. 


ADRIANA TERZO 

ROMA La febbre delle scuole di 
tango, la sera. E non soltanto al sa¬ 
bato. «È vero. Nel le "tangheri e" si 
prendono lezioni praticamentedi 
n otte- spi ega M ari n a M i eh etti, co- 
reografaedirettoreartisticodel fe¬ 
stival Invito alla danza di Roma e 
della scuola omonima - dalle 22 
in poi, per due, tre volte la setti¬ 
mana. I corsi? Sono molto fre¬ 
quentati perché da 7, 8 anni il 
tango è ritornato di moda». 

Comemai? 

«Partiamo da lontano: in questo 
torn ado eh e è I a n ostra vi ta q uoti - 
diana, non siamo più capaci di 
prendere il tempo eh e ci serve per 
un tècon un'amica, perlameren- 
dacon i ragazzi, per un a passeggia¬ 
ta con il nostro compagno. Non 
abbiamo pi ù tempo perlemodali- 
tà squisitamente umane, è un ba¬ 
gaglio ormai perduto insieme al 


contatto con il nostro corpo. 
Niente come il tango argentino, 
invece, obbliga a guardarti negli 
occh i, ad avere u n a vi ci n an za sen- 
suale, a coinvolgerti con un'altra 
personain modoquasi totale». 

Eperchéproprioora? 

«M ah, diciamo che è una danza 
chedal suo apparire-in Europa, a 
Parigi intorno agli anni Venti -, ha 
sempre avuto un andamento a 
"onda", prima su, poi giù, poi di 
nuovo su. In questo scorcio di fine 
Novecentoèsu,emi piacepensare 
che, comeil valzerèstato il ballo 
dell'Ottocento e il minuetto del 
Settecento, il tango sarà la danza 
di questo secolo». 

Chi sonogli aspiranti ballerini di 

tango? 

Sono innanzitutto donne, in una 
fasciacompresatrai 30ei 50 anni. 
M ad sono anchetanti uomini no¬ 
nostante per loro l'impatto sia 
molto duro, molto più impegnati¬ 
vo: oltre ad imparare il passo, il 


WASFIINGTON È decisamente il 
caso dell'estate, The Blair Witch 
Project. Già accusato di plagio, 
mentre si parla di un seguito e 
addirittura di una serie tv per 
questo «filmetto» costato solo 
70.000 dollari (circa 130 milio¬ 
ni di lire) che ha incassato fi¬ 
nora 36 milioni di dollari. Rea¬ 
lizzato da Eduardo Sanchez e 
Daniel Myrick, Project ha tra¬ 
sformato il concetto di horror 
producendo autentico terrore 
senza effetti speciali e con un 
effetto verità. In America i ra¬ 
gazzi fanno la coda per vederlo 
eia pellicola è passata da 30 sa¬ 
le a 2.000, mentre la mania è 
esplosa anche su Internet, con 
fino a 5 milioni di visitatori al 
giorno per il sito del film. In¬ 
tanto, Stefan Avalos e Lance 
Weiler, due cineasti indipen¬ 
denti del New Jersey, accusano 
Sanchez e Myrick di aver pla¬ 
giato il loro film The last broa¬ 
dcast, finito di girare nell'ago¬ 
sto 1997: entrambi i film, in¬ 
fatti, raccontano la storia di un 
gruppo di documentaristi che 
sparisce in un bosco dopo aver 
indagato su fatti misteriosi, e 
di filmati chevengono ritrova¬ 
ti un anno dopo. «Non voglia¬ 
mo denunciarli, o chiedere sol¬ 
di, vogliamo solo che si sappia 
che il nostro film è uscito pri¬ 
ma del loro», ha detto Lance 
Weiler. Pronta la risposta degli 
autori del Project: «L'idea è na¬ 
ta dalla nostra società, la Fla- 
xan Films, nel 1992; abbiamo 
depositato il soggetto presso il 
Sndacato americano degli 
scrittori nel '96». Project, intan¬ 
to, è stato acquistato dai ne 
twork via cavo Showtimee FX, 
che lo trasmetteranno l'anno 
prossimo e stanno valutando 
l'opportunità di creare una se 
rie televisiva ispirata al film. 
Mentre nel 2000 si sta studian¬ 
do la possibilità di girare un 
BlairWitchZ. 


bai I eri n 0 di tan go devesaperdarei 
comandi, con il braccio, la mano, 
èlui chede/esaperguidareladan- 
za. Ladonnaèsemprein unaposi- 
zi on ed i aperto ra, d i attesa». 

Unadanza «maschilista»... 

«Il tango è nato fra gli immigrati 
nelle Pampas, tra gente povera, e 
spesso a ballarlo erano uomini in¬ 
sieme ad altri uomini. Vivaddio, 
comunque, che almeno qui, nel 
tango, sono i partner maschili a 
pren deredeci si on i, vi sto eh e n el I a 
vita di tutti i giorni non lo fanno 
mai». 

Chiunquepuòballareiltango? 

«Certo. Chi sa ballare il tango, in 
Argentina, va nei locali da solo, 
non necessariamente in coppia o 
con gli amici. Ecoa capitadi vede- 
reunasignorasessantennecorteg- 
giatissimaeinvitata a ballarea di¬ 
spetto di unasplendida ventenne 
chenon sadovemetterei piedi. In 
Italia non è ancora così, ma pro¬ 
metti amo ben e...». 
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ANZIANI&SPORT 

E con la canna di bambù 
il nonno giapponese 
sisenteunpo'Bubka 

■ Di ostacoli nella vita ne avrà dovuti 
saltare parecchi e adesso che po¬ 
trebbe starsene tranquillo Kumazo 
Kafhiwada ha deciso di cimentarsi 
nel salto con l'asta. Niente carbo¬ 
nio per carità, ma un' «anziana» 
asta di bambù per il nonnetto giap¬ 
ponese impegnato nei Campionati 
mondiali di atletica per veterani, Ai 
Campionati che si stanno svolgen¬ 
do a Gateshead, nel nordest del¬ 
l'Inghilterra prendono parte più di 
6000 atleti di 74 nazioni, Per la 
cronaca campionessa mondiale dei 
200 metri piani è una signora sta¬ 
tunitense, Kathleenjagerdi 56 an¬ 
ni , madre di due figli e in attesa di 
diventare nonna. 
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CALCIO IN SCHIARO» 

Oggi l'asta per i diritti tv 
La radio prepara sorprese 

■ Oggi apertura dellebuste in Lega Caicio: i'interesseè 
tuttoperi'astasuidirittitv,maiasorpresapotrebbear- 
rivaredaiia radio. C'è infatti poca concorrenza diretta, 
enessun giocoai riaizoperi diritti in chiaro dei campio- 
natodapartedeiieemittenti interessate, mentre iasi- 
tuazioneèpiù movimentata per i diritti radio. Quindi, 
neiia migiioredeiie ipotesi per ia Lega Caicio, i prezzi di 
assegnazi onedeiie variefasceteievisivesaranno vici¬ 
nissimi aiiebasi d'asta. E nonostante ia maggiorecom- 
petizione, per idiritti radiofonici si rischia di andaread- 
diritturasotto. Questi gii scenari aiia vigiiiadeii'uitimo 
capitoiodeiia vicenda diritti tv, tenendocontodei riser¬ 
bo degii interessati.litermineperiapresentazionedei- 
iebustescadeaiiell.30,eaiiel2.30,ii presidente 
deiia Lega, Franco Carraro, ieggerà pubbiicamente ii 
contenutodeiieoffertepervenute. Peri'assegnazione 
si dovrà attendere i'assembieageneraiedi Lega Caicio 
di giovedì mattina. 


CICLISMO 

Bartoli; «Interessa 
a pochi risolvere 
il problema doping» 

■ «li doping? Perrisoiveriocisono 
pochepossibiiitàesembranonon 
interessare» : si è pronunciato in 
questi termini sui probiema che 
ogni giornoriveia nuovi esempre 
più inquietanti scenari, ii ciciista 
deiiaMapei MicheieBartoii,co¬ 
stretto ad una sosta forzata a cau- 
sadeiiariabiiitazionepost opera¬ 
toria dopo ia caduta dei 2 giugnoai 
giro di Germania, «li ciciismo peri 
professionisti-ha proseguito Bar- 
toii-èun mestiere. Èqueiiocheci 
permettedi guadagnare, seun 
operaio ha ii raffreddore non gii si 
nega di potersi curare, ma chi fa 
uso di sostanze senza averne biso¬ 
gno dovrebbe essere punito». 


CONTROCORRENTE 

Il marchio Tdethon 
sulle magliette 
del Mestre calcio 

■ li Mestrecaicio(C2)avràiimar- 
chiodiTeiethon, i'enteimpegnato 
neiia iotta contro iemaiattiegene- 
tiche,suiiepropriemagiie.L'ac- 
cordo èstatodefinitotra ii vice 
presidentedeiciubveneto, Mauri¬ 
zio Ercoiani, e ii responsabiieuffi- 
ciostampaerapporticoniosport 
dei comitatoTeiethon fondazione 
Qnius, Fiiippo Degii Umberti, dopo 
cheii presidente mestrinoLuigi 
Dai ia Costa aveva dato ii via iibera 
a questa operazionecompieta- 
mentegratuita. li Mestrediventa 
ia prima squadra di caicio profes¬ 
sionistico cheabbia messo a di- 
sposizioneia propria magiia per 
unfineumanitario. 


Imbarazzante Schumi 
La Ferrari fa quadrato 

Michael: «Tomo in pista sabato, anzi no» 


IL COMMENTO 


QUELLA PATETICA VOGLIA 
DI NAZIONALISMO 


di GIORGIOTKIANI 

D opo /' francesi «che s'incazzano» adesso è 
ia voita da tedeschi. A campioni e contesti 
sportivi naturaimente cambiati: ai punto 
che è quasi impossibiie paragonare Bartaii a Schu¬ 
macher e ancor più io sport eroico di cinquantanni 
fa a qudio fantamiiiardario di oggi. Ma con un'i¬ 
dentica propensione a trasferire su strada ie identi¬ 
tà nazionaii. Ai iimiti del pregiudizio etnico, dd ri- 
sentimento nazionalistico che traspaiono dall'irri¬ 
tazione dd giornali tedeschi e segnatamente ddia 
stampa popolare nd confronti dd «soliti italiani»: 
rd di avere precipitato, nd giro di tre settimane 
Schumacher dall'altare alla polvere. E, non paghi i 
«traditori», di avere in altrdtanto tempo messo al 
suo posto Irvine. 

Ora se si osserva la repentinità di questo ribalto¬ 
ne divisti co-sportivo, auspice anche un destino as¬ 
sai bizzarro, si è indotti a spontanea solidarietà. 
Ma non nd confronti dd tedeschi in quanto popolo 
di Schumacher campione tedesco, bensì di Schu¬ 
macher in quanto persona, prima che idolo sporti¬ 
vo. Se è vero che il lamento per il campione ferito, 
appiedato, e con lui, ancor più malinconicamente 
e italianamente, la Ferrari, si è trasformato ndia 
scoperta che Schumacher «sarà anche un g-ande 
campione, ma intanto il mondiale continuano a 
vincerlo gli altri». 

Pagato Michad, anzi strapagato, per non vince 
re e con l'aggravante di non «essersi nemmeno 
sforzato di imparare l'italiano». La prova, se ce 
n'era bisogno, che anche a noi basta poco per ri¬ 
scoprirci sciovinisti. E che tutto il mondo è paese, 
visto che, accanto al lamento per il Schumacher 
tradito dagli italiani ingrati, sui gornali tedeschi 
traspaiono pure dubbi sul ruolo che lo stesso pilota 
potrà avere in futuro all'interno dd team Ferrari, 
ma più complessivamente nd mondo ddia Formu¬ 
la 1. 

Un mondo nd quale ogni nazionalismo risulta 
fuori dal tempo e ancor più patetico. Visto che si 
può proclamare che la «Rossa èia vera e unica Na¬ 
zionale», in quanto rdigione sportiva edd «made 
in Italy» che nemmeno il più i rri duci bil edd pada¬ 
ni si sogna di mettere in discussione E si può pure 
considerare italico folklore la festa popolare che si 
scatena a Marandio ogni volta che il Cavallino 
Rampante trionfa in pista. Ma a patto di avere co¬ 
scienza che non c'è sport più «globalizzato» ddia 
Formula 1. 

Come dimostrano le vittorie ieri di un'auto che 
non era, come non è ancora, una marca automobi¬ 
listica, bensì un'assoluto ibrido: ovvero la Bend- 
ton, che poi è qud «pullover a quattro ruote» che 
ha fatto le fortune di Schumacher. Traduzione 
estrema di un modo di assemblare carrozzerie in¬ 
glesi e motori tedeschi o giapponesi, scocche fran¬ 
cesi e motori italiani, o viceversa, tutti però, o qua¬ 
si, equipaggiati con pneumatici giapponesi. Per ta¬ 
cere dd progettisti, dd piloti e giù sino all'ultimo 
dd meccanici, che sono la quasi perfetta traduzio¬ 
ne di uno spirito di squadra più multinazionale 
ddI'Onu eddl'Unicef echesi esprime in una lin¬ 
gua ricca di accenti strani e stranieri. 

Se vale l'italiano di Jean Todt oppure di Rass 
Brown, punte di diamante di un team Ferrari che 
definisce il più riuscito evincente moddio multiet- 
nico. Come si rileva dall'dogio iperbolico ddia 
«squadra Ferrari» e ancor più degli «impareggiabi¬ 
li meccanici». In nome di una mistica operaia e 
collettivista che lascia anche in questo caso incre 
duli. Perché se sino a quindici giorni fa la differen¬ 
za la faceva il pilota, ora invece pare di capire che 
una Ferrari potrebbe guidarla perfino un autista 
ddia domenica. Con ciò Irvine, «l'irlandese» che 
attualmente è al sdtimo cido, èawertito. 


ROMA Dopo il giallo, i veleni. La 
vittoriadi Irvinead Hockenheim 
badato un'iniezionedi fiduciaal 
clan del Cavallino, ma ha anche 
creato problemi, imbarazzi e 
qualche difficoltà a Maranello. 
Cheadesso, temendo di apparire 
ingrata, si sente in dovere di sot¬ 
tolineare il rapporto di fiducia 
con Michael.cheèobbligataari- 
cordareil ruolodi «primo attore» 
del tedesco, quando si è appena 
spenta l'eco dellefesteelo sven¬ 
tolio del le bandi ere con la facci a 
di Irvine. Gli amori nono sono 
prevedibili né governabili e, da 
domenica, la nuova passionedei 
tifosi Ferrari si chiama con il no¬ 
medi Eddieeha lefattezze sim¬ 
patiche e scapestrate del giova¬ 
notto nordirlandese. I tifosi han¬ 
no un cuorecon la memoria cor¬ 
ta e Schumi, sembra già essere 
stato gettato tra lecartacce. Cosi, 
almeno, la pensa Bild, il quoti¬ 
diano popolare tedesco chearri- 
vaatitolarein prima pagina: «L'I¬ 
tali a sputa su Schumi». Il giorna¬ 
le, che scherzosamente nel pad- 
dock era stato definito nei giorni 
scorsi "l'organo ufficialeddlafa- 
miglia Schumacher", e vende 
cinquemilioni di copieal giorno, 
accusa stampa e tifosi italiani di 
aver voltato lespallea Michael: 
«Un comportamento tipico ita¬ 
liano»,scriveBild. 

Il quotidiano tedesco se la 
prende in particolare con parte 
della stampa italiana, uscita lu¬ 
nedì con titoli e articoli ritenuti 
offensivi nei confronti di Schu¬ 
mi. Tra gli altri si citano passi del 
Corrieredella Sera («Chi èSchu- 
macher?», de la Repubblica 
(«Sfatato l'assioma per cui la Fer¬ 
rari ha sempre bisogno di Schu¬ 
macher»), di Tuttosport («Schu¬ 


mi èdimenticato»). 3 prendono 
di mira definizioni del pilota 
quali «spaccone antipatico» e 
«fenomeno inutile gonfiato dai 
soldi». «È schifoso vedere come 
ora gli italiani scarichino Schu¬ 
macher- scrive la Bild, che pub¬ 
blica una foto del pilota subito 
dopo la vittoria di M ontecarlo -. 
Gli italiani dimenticano quello 
eh e Sch u mach er h a fatto per I o- 
ro». 

Naturalmente, lo sfogo di Bild 
(seguito a quello del manager di 
Schumi che aveva definito la 
stampa italiana «irriconoscen¬ 
te») non è passato inosservato a 
Maranello. «Voglio dire con 
gran dech i arezza - h a repi i cato i e- 
ri LucaCorderodi Montezemolo 
- che Schumacher è un nostro 
punto fermo per il futuro. Direi 
anzi - ha aggiunto il presidente 
della Ferrari - che è il punto più 
importante della squadra in ter¬ 
mini di piloti perché è il pilota 
piùfortedel mondo. Sono stupi¬ 
to del le valutazioni che ho letto 
sul suo conto. Michael èun pilo¬ 
ta fondamentaleperlaFerrari, ha 
vinto 16 gare combattendo ean- 
chein momenti difficili. Flacon- 
tribuito moltissimo allo svilup¬ 
po di questa macchina, cheseha 
raggi unto questi livelli di compe 
ti ti vi tà 1 0 deve an eh e al suo I avo¬ 
co. Fla vinto con noi quello che 
non ha vinto nessun altro pilota 
nellalungaleggendadei 50anni 
Ferrari. Proprio perchésiamo in 
testa nel mondiale, non vedo l'o¬ 
ra che lui possa tornare per dare 
unaiutoimportan te». 

A Maranello aspetteranno an¬ 
che Schumacher, ma i tifosi pen¬ 
sano ad I rvine. Ed èforseperque 
sto (sembra solo una questione 
di immagine, matirain balloan- 










cheinteressi concreti... ) chenel 
Una recente clan del pilotatedescononsi par- 

immagine la d'altro chedi imminenterien- 

di Schumacher tro. Il suo portavoce Eleiner Bu- 

conii chinger dice addirittura che Mi- 

presidente eh ael potrebbe essere in pista sa- 

deiia Ferrari bato prossimo, a Fiorano. Il gior- 

Luca nodopolavisitamedica. 

di Montezemoio Replica Montezemolo: «Cose 
ridicole: un giorno sembra che 
non torni più, poi parechecorra 
sabato; èàrano die non sia già 
qui... La verità è che, venerdì, i 
medici valuteranno la caldfica- 
zionedell'osso. Dopo,si potràdi- 
reseMichael potrà faredellepro- 
ve e poi correre. La speranza - e 
Montezemolo ha ribadito due 
volte la parola speranza - è che 
possa esserepronto per M onza». 


Più tardi è sceso in campo lo 
stesso Schumacher per gettare 
acqua sul fuoco. «È poco proba- 
bilechesabato, io possa scendere 
in pistapereffettuaredeitest-ha 
detto -. Le probabilità sono del- 
l'ordinedel 5 percento. Venerdì, 
sei medici mi daranno l'ok, effet¬ 
tuerò un primo test sabato, ma 
credo che le probabilità che ciò 
possa avvenire siano molto ri¬ 
dotte». 

Insomma, la vittoria di dome 
nica si è portata dietro parados¬ 
salmente anche un bagaglio di 
tensioni eimbarazzi. Per ora tut¬ 
to sembra rientrare. E se a Ferra¬ 
gosto, al Gpd'Ungheria, laFerra- 
ri di IrvineeSalo vincesse anco¬ 
ra? 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCHUMI 

BATTUTO... 

Dd quale in poche righe si può schiz¬ 
zare la biografia. Ha una trentina d'an¬ 
ni, guadagna più di cento miliardi, ha 
vinto due titoli mondiali consecutivi 
con la Benetton, nd '94 e '95, e si è 
consacrato grandissimo pilota di "FI". 
Poi è stato assunto dalla Ferrari e pre¬ 
sentato come l'uomo ddia riscossa, il 
fuoriclasse, qudio che avrebbe vinto 
tutto. Nel '97 perseli mondiale perché 
all'ultima gara (era in testa alla classifi¬ 
ca) tentò di speronaree mandare fuori¬ 
strada il suo avversario Villeneuve, a 
200 chilometri all'ora, ma invece finì 
fuori strada lui e regalò il titolo al ca¬ 
nadese. Nel '98 fu battuto dal finlande¬ 
se Hakkinen. Quest'anno, dopo un 
paio di corse vinte e un paio andate 
molto male, Schumacher èfinito fuori 
pista e si è rotto la gamba. Sfortunato. 
Mala sua sfortunapeggiorenon èstata 
né l'urto né la frattura: è stata che ap¬ 
pena lui è finito in ospedale, il suo 
"opaco" vice, Eddie Irvine, ha iniziato 
a vincere tutto qudio che si poteva 
vincere, e ora, a sd gare dalla fine dd 
mondiale, è addirittura il favorito per 
la vittoria finale. Cioè potrebbe ripor¬ 
tare la Ferrari - dopo 20 anni di ddu- 
sioni e sconfitte - al vertice dd l'auto¬ 
mobilismo mondiale. A qud punto co¬ 
sa faranno i dirigenti ddia Ferrari? Da¬ 
ranno il benservito air"opaco'' inglese 
che vince tutto per riprendersi l'asso 
tedesco chenon vince mai? Sarà dura. 

Due anni fa, quando vidi in diretta 
Tv Schumacher puntare Villeneuve, e 
imprimere un colpo allo sterzo per ur¬ 
tare la Williams e spedirla fuori strada, 
mi indignai così tanto che scrissi su 
questo giornale un articolo - forse un 
po' troppo carico emotivamente - nd 
quale chiedevo che la Ferrari licenzias¬ 
se il suo pilota scorretto. Lo spirito dd- 
la mia richiesta era, per così dire, etico. 
Domandavo: che insegnamento si da 
in questo modo ai tifosi? Quale princi¬ 
pio di lealtà si trasmette? lo pensavo 
eh e n on fosse ragi on evoi e pagare al cu- 
ne decine di miliardi un autista che 
considera così poco importanti la sicu¬ 
rezza sua e dd suoi rivali, e che per di 
più non vince neanche la gara. Molti 
amici mi rimproverarono per quell'ar¬ 
ticolo, e mi dissero - cosa vera - che io 
capivo poco di automobilismo, o an¬ 
che-cosa falsa-cheero un moralistae 
addirittura uno stalinista (lo scrisse su 
un quotidiano importante un mio 
amico giornalista), lo penso che aves¬ 
sero torto. E lo dico - oggi - senza alcu¬ 
na ispirazione etica. Lo dico da tifoso. 
Se avessero licenziato Schumacher e 
dato la guida, poniamo, proprio a Irvi¬ 
ne, magari l'anno scorso la Ferrari 
avrebbe vinto il mondiale (e anche ri¬ 
sparmiato molti miliardi). Perché? Per¬ 
ché evidentemente aveva ragione Fer¬ 
rari: conta la macchina e la ditta. Con¬ 
tano i meccanici della Ferrari chendle 
ultime due gare hanno surclassato i 
colleghi e hanno regalato secondi im¬ 
portantissimi a Irvine, conta il compa¬ 
gno di squadra - in questo caso Salo - 
che al momento buono si scansa e ti 
lascia passare, conta il nuovo dieci-ci¬ 
lindri cheparesiaun gioiello ddlatec- 
nica. 

Mi dispiace per Schumacher-chea 
me è sempre iato antipatico, ma ora 
che ha perso ed è ferito mi suscita af¬ 
fetto - però la verità è questa, il "drake" 
aveva ragionissima. Del resto se Panta¬ 
ni corre con la mia bicicletta, forse 
non vince il Tour, ma arriva almeno 
terzo. Se Schumacher va in pista con la 
mia Panda 45 sono sicuro che finisce 
ultimo. PIEROSANSONETTl 


JoseTatani, (M carcere dia serie A 

Lastoriadi un gjovanecaldatorezairesearrivato alla Reggina di medaglie. Pallanuoto avvelenata 


DALLA REDAZIONE _ 

WALTER GUAGNELI 

BOLOGNA Dal carcere alla serie A in 
Italia. Lastoriadi JoseTatani èdi quel- 
I ech esol 0 i I pi an étacal ci o con tutte I e 
suebizzarrieeeontraddizioni riescea 
inventare garantendosi semprefasci- 
noeammirazione.JoseTatani èun ra¬ 
gazzo di 22 anni dello Zaire portato 
dueannifaaBolognadaun missiona¬ 
rioitaliano. 

Jose fuggiva da un'infanzia tor- 
men tata, culminatainqualcheperio- 
do di carcere. Finita la detenzione, 
l'incontro col missionario hasegnato 
I a svo I ta per i I gi ovan eaf ri can o eh esu i 
campi di calcio se la cavava piuttosto 
bene anche se poi non ri usciva a dar 
continuità al suo talento. Lasistema- 
zioneaBolognatrovatagli dal missio¬ 
nario èstato il secondo passaggio cru¬ 
ciale. 

Sotto leDueTorh Joseha iniziato a 
giocare a pallone con regolarità nel 
campionato amatori Uisp nel la squa¬ 


dra «Forum» degli immigrati segnan¬ 
do gol agrappol i. Certo, un torneo ba¬ 
sato sul puro dilettantismo, ma al me¬ 
no c'era la possibilitàdi allenarsi edi- 
vertirsi. Anche il Bolognas'accorsedi 
lui però tutto si esaurì in un paio di 
provini e qualche promessa. Poi l'in¬ 
contro con Franco Colomba tecnico 
della Reggina residente sul l'appen ni¬ 
no bolognese. «HoconosciutoTatani 
poco più di un mese fa in una partita 
giocata con amici aCastenaso, vicino 
a Bologna - racconta Colomba - Jose 
stava n el Tal tra sq uad ra. H 0 n otato su- 
bito le sue qualità assolutamente 
straordinarie in quel contesto. Jolly 
d'attacco, sa toccar bene la palla e 
muoversi in campo con velocità e pe¬ 
riziatattica. Ha una buona visionedi 
gi oco eun otti mo ti ro. Tan t'èvero che 
in quellaoccasione^nòapiù ripre¬ 
se. Chiesi infomrazioni a un amico, 
Sandro Berti Ceroni, che si occupa di 
calcio. Mi spi^ò tutto. Lo feci seguire 
per avereulteriori indicazioni». 

Il resto è storia recentissima. Jose 


Tatani ha fatto un provino a Castel 
San Pietro poi, i mprovvisa, Iachiama- 
tadellaRegginaperun provino. Lase¬ 
ri e A. «L'h 0 provato per 5 gi orn i i n ri ti - 
rocon laprimasquadra-raccontaCo- 
lomba - ha confermato tutto ciò che 
di buonoavevamostratonellapartita 
di Castenaso. Èun giocatoredai note¬ 
voli mezzi tecnici. Sa muoversi bene 
in diversezonedel campo, dallametà 
insù. Riesceamiscelarebenequalitàe 
quantità. Inutile paragonarlo a que¬ 
sto o quel campione Non avrebbe 
senso. Secondo mepotrebbefareuna 
buona carriera in Italia. Dipenderà 
anche dalla fortuna. Alle fine della 
scorsa setti mana sen'èandato. C redo 
debba risolverequalcheproblemabu¬ 
rocratico». 

La Reggina lo aspetta per qualche 
altro test. Colombasi sbilancia. «Non 
posso dire adesso se saremo in grado 
di ingaggiarlo, certo ci stiamo pensan¬ 
do. Come credo l'abbiano scoperto e 
apprezzato d i verse soci età an eh e pro¬ 
fessi o n i sti eh eem i I i an o romagn o I e». 


I La Croazia ospita, dasabato efino al 18 agosto, la seconda edizionedei Gio¬ 
chi mondiali militari, dove l'Italia sarà impegnata con unadellerappresenta- 
tivenumericamentepiù importanti. La «spedizione» degli azzurri con le 
stelletteèstata presentata ieri a Roma. Una rappresentativa checonterà su 
212 atleti e36 atlete, molti dei quali con possibilità di andarea medaglia. 
Tanto cheli magg.gen.AntonioCatena,presidentedelComitatosportivomi- 
litare,hadettochel'obiettivoèquelloditentaredi migliorare i lusinghieri ri¬ 
su Itati della prima edizione(chesièsvolta a Roma) e, quindi, «scalzare» la 
Russia dal verticedel medagliere. Una impresa, ha detto Catena, possibile, 
vista la qualità degli atleti italiani, chepuntanosui tradizionali «serbatoi» di 
medaglie: innanzituttoscherma enuoto, maanchevolley, basketepalla- 
nuoto. E a proposito di pallanuotocisonodaregistrarebordatepolemiche 
da parte dei mi litari nei confronti del et azzurro: « Da maggio Rudic sapeva 
che, peri Giochi mondiali militari, avremmo convocato alcuni suoi atleti. Da 
maggio, ripeto, masi èguardatobenedal contattarci»: èstata questa la sec¬ 
ca risposta del col.Giacomo Perotto, cheguiderà la delegazioneitaliana ai 
Giochi mondiali militarialleprotestedeirallenatoredellaNazionaledi palla¬ 
nuoto, Radko Rudic, dopoché, per la rassegna in Croazia, sonostati convo¬ 
cati treazzu rri, Angelini, Ghibellini e Mangiante. Secondo Radko Rudic, la 
convocazionedei tre rischia di pregiudicacela preparazionein vista dei Mon- 
diali.Perilcol.Perotto,damesilaMarinamilitare(cheinsenoalleForzear- 
matesegueil settore della pallanuoto) aveva reso noto il programma degli 
atleti, senza cheper questo Rudic abbia pensatodicercareunasoluzioneal 
problema. Perottohaancheparlatodi «pressioni» in «sedepolitica» per 
cercaredi superare la concomitanza di date, che-ha aggiunto-«non ètra i 
M ondiali e la rassegna di Zagabria, masolocon un torneo di preparazione». 

















04UNI01A0408 ZALLCALL 12 00:30:51 08/04/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Tutto 

sul Giubileo? 



Mente spot in campagna elettorale 

Dopo un lungo vertice raggiunto l'accordo sulla par condicio. Oggi il testo al Consiglio da ministri 

Il Polo annuncia guerra totaleal provvedimento; in Parlamento useremo ogii mezzo per fermarlo 



L'ECONOMIA 


Nel Sud trionfa il «nero»; 
un lavoratore su tre inegolare 

Gli esperti: il fenomeno toca anche il Nord 


Ancora cattivenotiziedalMeridionesulfrontedel lavoro. LaSvimez.che 
ha analizzato la struttura economicadelSud.harilevatocheunlavorato- 
resutreè«alnero»,oweroirregolare.Unfenomenochesoffocalepo5- 
sibilità di sviluppoetarpa leali a una realtà interessantee in forte movi¬ 
mento. Ma in un intervista a l'L/n/tà il professor Gallino avverte: «At¬ 
tenti, il fenomeno si sta estendendo anche al Nord». 

DI GIOVANNI 


A PAGINA 15 

MA LA RIPRESA È A PORTATA DI MANO 


PIER CARLO PADOAN 


R aramente negli ultimi 
anni il quadro economi¬ 
co è stato contrassegna¬ 
to daun insiemedi notiziepo¬ 
sitive così incoraggiante Ci 
sono i dati su Ila finanza pub¬ 
blica, sul saldo innanzitutto, 
dieci voltesuperioreallostes- 
so valoredi dodici mesi fa, ma 
anchesul gettito fiscale deci¬ 
samente superiore alle previ¬ 
sioni. Ci sono i dati sull'anda¬ 
mento deU'economia reale lo 
stato degli ordinativi, il con¬ 
sumo di energia, la produzio- 
neindustrialecheindicano la 
presenza di una ripresa. Ci so¬ 
no i dati, resi noti qualche 
giorno fa, sull'andamento 


dell'occupazioneincrescita. 

Poi ci sono i dati europei, a 
cominciare dalla ripresa del¬ 
l'euro, che dopo aver sfiorato 
la parità con il dollaro ha co¬ 
minciato a rivalutarsi sulla 
moneta americana (cheperal- 
tro mostra una debolezza di 
par suo). Alcuneprevisioni ar¬ 
rivano a indicare un cambio 
deH'euroa 1.15-1.20sulla mo¬ 
neta americana nel prossimo 
anno. Addirittura troppo! 
Consolano soprattutto lepre- 
visioni sul l'andamento del l'e¬ 
conomia tedesca eital iana per 
il prossimo anno, ambedue 


SEGUE A PAGINA IO 


ROMA Alla fine l'accordo sul 
testo d i I egge eh e dovrà san ci re 
nuove regole per la par condi¬ 
cio si è trovato: i ministri han¬ 
no licenziato le regole che ap¬ 
proveranno oggi nel Consiglio 
che precede le vacanze d'ago¬ 
sto. Un «parto» difficile, slitta¬ 
to di giorni per la difficoltà di 
far convergere le posizioni su 
regole univoche e accettabili 
da tutti. Anche ieri il vertice 
governativo ha avuto un anda¬ 
mento abbastanza sofferto, fi¬ 
no al via libera decretato in se¬ 
rata. Previsto il divieto di spot 
durante la campagna elettora¬ 
le. Non ci sta il Polo di Berlu¬ 
sconi, che parla di «campagna 
di fanatismo contro l'opposi¬ 
zione» e annuncia battaglia: 
«Guerra totale al provvedi¬ 
mento, utilizzeremo ogni mez¬ 
zo per fermarlo». 

CIARNELLI ROMANO SACCHI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


AUTOSTRADE 


Accordo sui Tir; sorpassi soio di notte 



I SERVIZI 

A PAGINA 5 


Grandi opere; sequestrati 10 cantieri 

AllarmesicurezzaaRoma, irregolare il 60% dei lavori 



Policlinico, c'è l'accordo 
il maxi-ospedale si sdoppia 


D'Ambrosio: nelle città 
foi2e speciali anti-furti 


A PAGINA 7 


FIORINI MONTEFORTE 


A PAGINA 9 


CAPRILLI DALLO 


ROMA AllarmesicurezzaaRoma: 
dieci grandi cantieri per opere 
pubbliche, inseriti nel numero di 
quelli che dovranno rinnovare il 
voltoelaviabilitàdellaCapitalein 
vista del Giubileo del 2000, sono 
stati sequestrati per carenze gravi 
nelle misure di sicurezza. Nelle 
ispezioni degli ispettori AsI edella 
magistratura a Roma, è stata del 
60% la media di quelli fuorilegge. 
In un cantiere dell'Anas su uno 
svincolodel Raccordoanulare, i si¬ 
gilli sonoscattati perchégli operai 
lavoravanocon il gravissimo peri¬ 
colo di cadere nel vuoto senza al¬ 
cuna protezione. A proposito del 
legameeoi Giubileo, però, il vice¬ 
commissario straordinario affer- 
machenessun cantierefinanziato 
coi fondi giubilaci è stato interes¬ 
sato dai ^uestri: «Questi lavori 
sono i più controllati di tutti, ma 
sonoancheipiùanormaditutti». 

FOSCHI 

A PAGINA 8 


IL DIBATTITO 


DICO ALLE DONNE; 
NON SIATE 
SUBALTERNE 

GIOVANNA MELANDRI 

L e brave ragazze vanno 
in paradiso, ie cattive 
dapfDertutto. Questa 
provocazione correva tra ie 
righedeii 'interven to di C i ara 
Sereni nel dibattitoapertoda 
«l'Unità» suUedonne, la po- 
I i ti ca eledi ffi col tàddla si ni - 
stra. Eppure, proprio perché 
condivido l'appello all'auto¬ 
nomia e al gusto della liber¬ 
tà, ho la sensazione che 
qual cosa non torni. 

Non si può, dawerononsi 
può più farne un discorso 
delle donne sulle donne, co- 
meselaquestioneriguardas- 
se soltanto noi. Altrimenti, 
lo dico con ironia, andremo 
certamente in paradiso ma 
in tutti gli altri posti andrà 
qualcun altro. Nesono con¬ 
vinta anche dopo lepolemi- 
chesuscitatedalla bocciatu¬ 
ra dell'emendamento per in¬ 
serire nella Costituzione 
norme sul riequilibrio della 
rappresentanza tra i sessi nei 
C onsigli regionali. 

Dobbiamo smettere di 
guardare a questo problema 
in termini di tutela ddia rap¬ 
presentanza 0 di rivendica¬ 
zione. Perché può rivdarsi 
un boomerangefarci perdere 
di vista la nostra forza per ri¬ 
metterci in una logca subal¬ 
terna dalla quale, mi pare, 
siamodavverogià fuori. 

Il problema infatti èddia 
politica. La riflessione sulla 
campagna «Emma forPresi- 
dent» epoi sull'affermazio¬ 
ne dettorale ddia Lista Bo¬ 
nino, sul successo realizzato 
perii Polo a Padova da Giu¬ 
stina Destro, esull'dezione 
di NicoleFontainealla presi¬ 
denza dd Parlamento euro¬ 
peo, pone la questione ndia 
sua dimensione attuale 
qudia ddia costruzionedd- 
la leadership. 

Non si tra tta più dd la con¬ 
sistenza oddia qualità ddia 
rappresentanza, di promuo¬ 
vere 0 ra f forza te I a presenza 
ddle donne. O, perlomeno 
non si trattaselo di questo. Il 
problema è appunto, l'im¬ 
magine e la sostanza stessa 
ddia politica. E affrontarlo 
al solo scopo di rimotivare 
l'attenzione verso le donne 
da parte ddia sinistra può 


SEGUE A PAGINA IO 


«0 noi 0 gli handicappati». E lasdano l'hotel 

Ciampi allaTurco: pieno soàegno alla difesa dei più deboli 


«Bxdlenffid'BLirDp^ dateci asilo» 

Lettera Straziante di due ragazzi morti assiderati in volo 


TRASPORTI 


Auto,ecoinceiTtivi 
allo studio 
anche per l'usato 

■1 Ecoincentivi fiscali ancheper 
il ricambio«usatoconusa- 
to», per l'acquisto di una vet- 
turaconlivellipiùbassidi 
emissioni nocive. Èquesta 
unadelleipotesiallostudio 
del ministerodelTrasporti 
perridurreleemissionidiCoZ 
econseguiregli obiettivi del- 
l'accordodlKyoto.cheap- 
paionooggi piuttosto lontani. 
Potrebbetrattarsi di contri¬ 
buti direttiodi«unadrastica 
riduzionedel costo del pas- 
saggiodi proprietà». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


FIRENZE La vicinanza di un 
gruppodi ragazzi portatori di han¬ 
dicap li infastidiva: cosi hanno la¬ 
sciato l'albergo. È accaduto aTon- 
fano, in Toscana, una delle perle 
dellabalneazioneitaliana:sei per- 
sonehannol asci ato l'al bergo cer- 
cando primadellescuseepoi am¬ 
mettendo apertamente il «disa¬ 
gio». Una signora - racconta con 
rabbia la titolare dell'albergo - ha 
addirittura affermato che «quei 
ragazzi dovrebbero stare rinchiu¬ 
si». Un episodio agghiacciante 
che segue la vicenda triste dei ge¬ 
nitori di duegemelli, uno down e 
l'altro sano, che non se la sono 
sentita di riconoscere il bimbo 
handicappato accogliendo solo il 
fratellino sano. Ieri il capo dello 
Stato ha assicurato alla ministra 
Tu reo eh e sarà al I a con feren za su I- 
l'handicap a testimoniare la sua 
solidarietàcoi più deboli. 

BADUEL BALDI 

A PAGINA6 


LO SPORT 


SCHUMI BATTUTO DALLA FERRARI 


I l vecchio Enzo 
Ferrari, che era 
un Drago - co¬ 
me tutti sanno - 
una volta apostrofò 
il campionissimo 
Niki Lauda che cor¬ 
reva per lui, e gli 
disse di non darsi 
troppe arie quando 
vinceva le gare «Se 
arrivi primo - spiegò 
Ferrari - l'ottanta per cento dd 
merito è mio, doè ddia macchi¬ 
na e ddia ditta. Solo il 20% è 
tuo». Non mi intendo moltissimo 
di automobilismo, ma lui, Ferra¬ 
ri, sicuramente se ne intendeva, e 
se ridimensionava Lauda doveva 


avere le sue ragioni. 
Ora Ferrari non c'è 
più, e a ridimensio¬ 
nare il campionissi¬ 
mo dd momento ci 
hanno pensato, nd- 
l'ordine, la stampa, 
l'opinione pubblica, 
il buon senso, un 
muretto malprotetto, 
Irvine, il finlandese 
Salo, e soprattutto 
lui stesso: il campionissimo teu¬ 
tonico. Il campionissimo di cui 
parliamo, come avrete capito, è- 
0 forse era - il tedesco Michad 
Schumacher. 


SEGUE A PAGINA 21 


PIERO SANSONETTl 



DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 
PAOLO SOLDINI 

E ccellenze e responsa¬ 
bili deU'Europa»: la 
lettera comincia con 
queste parole, è scritta in un 
ottimo francese ed è piena di 
dignità. Koita Yaguine, 15 an¬ 
ni, eTounkara Fode, 16, conta¬ 
vano, forse, di consegnarla agli 
uomini che li avrebbero trova¬ 
ti, a Bruxelles, nascosti nel va¬ 
no-carrello di un «Airbus» del¬ 
la Sabena. Pensavano che gli 
uomini avrebbero letto le loro 
ragioni, i tanti perché della lo¬ 
ro scelta di scappare in quel 
modo dalla fame, dall'ignoran¬ 
za, dalle amarezze precoci che 
il loro paese, la Guinea, e l'Afri¬ 
ca intera riservano ai ragazzi 
della loro età. Credevano che 
le «eccellenze e i responsabili 


SEGUE A PAGINA 11 


IL CASO 


Il computer che salvaci archivi 


FIRENZE Docu¬ 
menti preziosi che 
raccontano la co- 
struzionedellacat- 
tedrale di Firenze, 
il cantiere di quel 
meraviglioso mo¬ 
numento che è la 
cupola, i lavori di 
personaggi fonda- 
mentali per la sto¬ 
ria del l'arte come 
Donatello, Lorenzo Ghiberti, 
Paolo Uccello, rischiavano di 
scomparire, di sbiadire fino al 
limite della leggibilità, dopo 
l'alluvione del 66, quando- 
l'Arno invase la città. Adesso, 
grazie a particolari fotografie 


scattate con mac¬ 
chinari ultrasofisti¬ 
cati anche l'inchio¬ 
stro più pallido ri¬ 
prende nitidezza. 
Almeno, al compu¬ 
ter, cioè sulle pagi¬ 
ne virtuali del vi¬ 
deo. Per salvare e 
renderedisponibile 
agli studiosi l'intero 
archivio, l'Opera 
del Duomo ha avviato fin dal 
94 un progetto pilota, diretto 
dal I a stori ca del l'arte M argaret 
Haineseal qualecollaboral'i- 
stitutoMax Planck. 

MILANI 

A PAGINA 18 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦280 chili di attrezzatura fotografica utilizzati 
da uno straordinario trio di docenti tedeschi 
per recuperare manoscritti alluvionati eiliegg'bili 

Coà il Gomputer 
ha salvato 
Bmnelleschi 

Progetto pilotadeirOpera del Duomo 
sui documenti della Firenze del '400 



Lacupoladi 
Santa Maria del 
Fioredi Filippo 
Brunelleschi e, 
sotto, il 

documento che 
attesta nel 
1433 il 
pagamento 
della cantoria a 
Luca della 
Robbia 



STEFANO MILI ANI 

Se un giorno scopriamo che le 
nostreletterepiù preziose, scritte 
apennaericevuteda perso n e ca¬ 
re, sono sbiadite fino a oltrepas¬ 
sare il limite della leggibilità, ci 
restiamo male, ci prende il rim¬ 
pianto, 0 la rabbia, per paroledi 
affetti e storie perctute. Immagi- 
nateall ora comesi sentirono i re 
sponsabili dell'Opera del Duo- 
modi Firenze, l'entelaico chetu- 
tela e gestisce il complesso mo¬ 
numentale di Santa Maria del 
Fiore, quando verificarono i gua¬ 
sti provocati all'archivio storico 
dall'alluvione del '66: dei circa 
5.000 codici 3.500 ri sultavanoal- 
luvionati. Documenti preziosi 
eh e raccontano, attraverso inca¬ 
richi, pagamenti, la costruzione 
della cattedrale, il cantiere della 
cupola brunelleschiana, l'esecu- 
zionedellesculture,delleporte,e 
riguardano personaggi del livello 
di Brunelleschi, Donatello, Ghi- 
berti, PaoloUccello.gentecheha 
segnato la stagione d'oro del pri¬ 
mo rinascimento fiorentino eia 
ci vi Itàarti sti caocci dentai e. 

Molti documenti erano recu¬ 
perabili, e li hanno restaurati. 
Tuttavia alcuni manoscritti ave 
vano e hanno pagine rimaste, 
nonostanteil restauro, semplice 
mente illeggibili. L'inchiostro 
marroncino svanisce,èimpossi- 
bile decifrarlo. Soprattutto alcu¬ 
ni registri sul cantiere della Cu- 
polahannointeri brani aun pas¬ 
so dall'oblìo. Ma sono troppo 
preziosi perlasciarli scolorareper 
sempre. Allora, per quanto sem¬ 
bri incredibile, grazi ea parti cola- 


ri fotografiescattatecon macchi¬ 
nari complicati anche l'inchio¬ 
stro più pallido ripren doniti dez¬ 
za. Al menoal computer, su pagi¬ 
nevirtuali, certo non sulla carta 
p I u ri seco I are su cu i ven n ero ver- 
gatequelleannotazioni. Ma qui 
occorrefareun passo indietro. 

Per salvare e rendere disponi- 
bileagli studiosi l'intero archivio 
l'Opera del Duomo nel '94haav- 
viato un progetto pilota, diretto 
dalla storica dell'arte Margaret 
Haineseal qualecollaboral'isti¬ 
tuto Max Planck di storia della 
scienza di Berlino: tutti i docu¬ 
menti sullacostruzionedellacu- 
pola, dal 1417 al 1436, vengono 
immessi dentro una banca dati 
testuale. Ogni studioso chevorrà 
chiarimenti enotiziesullaFiren- 
zequattrocentescadovrà passare 
di qui perché dal cantiere del 
Duomo passarono tutti gli arti¬ 
sti. Ma il progetto non affronta 
sololaletturaela trascri zi on edei 
testi: salvaanchel'immaginedei 
manoscritti, su computer benin¬ 
teso, perché le pellicole sbiadi¬ 
scono con il passaredd tempo e 
quindi su pellicola sarebbe un 
salvataggio a metà. Edèall'inter- 
nodi questo progetto plurienna¬ 
le, multimediale, mastodontico, 
per i casi estremi, per le pagine 
dei codici sul ventennio del la cu¬ 
pola rimaste illeggibili, che en¬ 
trano in azionetreprofessionisti 
tedeschi molto speciali: Robert 
Fuchs, Doris Oltrogge e Oliver 
Hahn, docenti del dipartimento 
del restauro di li bri, arti grafi eh ee 
manoscritte dell'università di 
Colonia, Germania, invitati a 
collaborare al programma del 
Duomo fiorentino a cavallo tra 


un contributo al Vaticano e un 
lavoro per un museo diocesano 
della Georgia, nell'ex Urss, nel 
Caucaso. 

Il trio, a scrivere «docenti», 
sembra formato da tranquilli 
professori. Tranquilli lo sono, 
hanno la pazienza eia metodici¬ 
tà del certosino, ma viaggiano 
co n 280 eh i I i d i attrezzato ra foto¬ 
grafi ca sul furgoncino per svolge 
relaloromissionequasi impossi¬ 
bile: fare ripresefotografichedi- 
gitali delle pagine alluvionate 
dovei pagamenti egli incarichi a 
Brunelleschi, a Lorenzo Ghiber- 
ti, minuziosamenteannotati nel 
pesanteregistronedei lavori sul¬ 
la cupola, diventano una traccia 
al di là del leggibile. Tornano in¬ 
vece leggibili nei files dei pro¬ 
grammi in cui il trio tedesco im¬ 
mette di rettamente le i mmagi ni 
ri elaborate. 

Fuchs, chimico ed egittologo, 
la Oltrogge, specialista in codici 
miniati, Flahn, partecipano alla 
documentazione a titolo volon¬ 
tario, come collaborazione 
scientifica. Quando scattano le 
loro fotografie hanno bisogno 
del buio, ricorrono atubi sensibi¬ 
li all'intera gamma dellaluceper 
scegliere di volta in volta la più 
adatta, scattan o I a maggi or parte 
delle fotografie impiegando i 
raggi ultravioletti, oppurei raggi 
infrarossi quando occorre anda¬ 
re in maggior profondità sulla 
carta. Moderni sperimentatori 
del colore, scienziati con il dono 
dell'intuito, spesso devono mi- 
scelareleluci, ad esempio combi¬ 
nano il verdecon l'ultravioletto, 
oil rosso eil viola,affinchéil labi¬ 
le inchiostro sulla carta ruvida 


riaquisti vivacità nell'immagine 
digitalizzata al computer. 

«Ci bastaunadifferenzamini¬ 
ma tra inchiostro e carta perché 
lo scritto risalti», spiega il profes¬ 
sor Fuchs davanti a una pagina 
del massiccio registro del lacupo- 
la. Un profano guarda la pagi nae 
stupisce: dopo passaggi suffi¬ 
cientemente nitidi intravede un 
simulacro di scrittura, una me- 
moriacheall'occhioparesvanita 
per sempreper col pa del l'acqua e 
del fango che nel cupo novem- 


brede! 1966 invase Firenze. Con 
un sorriso bonario Fuchsrassicu¬ 
ra. Leloro conoscenze, l'intuito, i 
macchinari adeguati, permetto- 
nodi salvareleimmagini dei testi 
pi ù di fri ci I i. FI ah n afferra u n tu bo 
(pareproprio un banalissimo tu¬ 
bo), illumina di verde una pagi¬ 
na, nel buio una macchina foto¬ 
grafica su un trampolo scatta, i 
dati finiscono immediatamente 
in un filedi un computer portati¬ 
le: quell'annotazione di un uo¬ 
mo del Quattrocento oraèsal va. 


GLI ANTICHI LIBRI MASTRI 

Quel cantiere modello 
che non re^stiò motti 

■ Il registrosulventenniodella cupola del DuomodiFirenzeècomesi suol 
direuna miniera di Informazioni. DI cui II 90%ètuttora Inedito. È ricco di 
dettagli sulla vita del cantiere, sul salari, su Brunelleschi che nel 1421vle- 
neeletto provveditore della cupola pertreflorinlal mesee,airinlzlo, con¬ 
divide l'Incarico con II Ghibertl. Ma nel 1425 lascia II collega al palo e II suo 
stipendio sale a cento fiorini l'annoconl'obbllgodl presenza quotidiana 
nel cantiere. PerspostarsI, anche perunglornoodue. Tare hi tetto deve 
chiedere II permesso all'Opera, ogni suo sposta mento viene registrato. La 
sua paga ècomunque ben Impiegata. Basti soltanto rammentareche l'Im¬ 
menso cantleredel monumento, egli specialisti egli storici ancora oggi si 
chiedono come abbia fatto a costruire la cupola senza chegll cadesse In 
testa, non registrò neppure un morto all'epoca della direzione di Filippo 
Brunelleschi (e prima di lui due, per I quali l'Opera pagò lespesedel fune¬ 
rali). 

Del registro èancora Inedita, ad esemplo, una nota di pagamento del 
1433 a Luca della Robbia, per la sua cantoria (l'altra èdi Donatello) oggi 
conservatane! museo del Duomo. Su carta appareflebile, l'Inchiostro pal¬ 
lidissimo. Al computer, fotografata dal professor RobertFuchs, dalla dot¬ 
toressa Dorsi Oltrogge, dal dottor Oliver Hahn, la pagina riprende vita, non 
ne resta solo la trascrizionedi una tastiera di computer. D'altro canto bra¬ 
ni svaporati come la nota per Luca della Robbia è pane peri denti dei tre 
professori tedeschi: specializzati in recuperi estremi, come vediamo con 
nei film etelefilm americani, loro appartengono a quella schiera di scien¬ 
ziati che interviene solo nei casi impossibili: manoscritti ecodici miniati, 
purchésianocasiestremi. 

AColonia il trio di studiosi ha già raccolto in un databaseun migliaio di ri- 
cettesui materiali con cui nel medioevo facevano le illustrazioni dei codici 
miniati. Li studiano al microscopio, analizzano la composizionedei mate¬ 
riali, «cuciniamonoi stessi i colori quandovannocucinati» racconta Do¬ 
ris Oltrogge. Con il loro metodo (non è l'unico comunqueusatoal mondo) 
sono in grado tra l'altro di confermareo meno l'autenticità di un docu¬ 
mento: setrovano ad esempio un blu di Prussia, inventatone! 1750, san¬ 
no che il documento è posteriore alla metà del Settecento. Prima di venire 
a Firenze hanno lavorato sulla «Divina commedia» illustrata dal Botticelli, 
nei M use! vaticani, documentandogli stadi di lavorazionedai preparativi 
allafasefinale, in vista di una mostra che, per il Giubileo, sarà allestita a 
Berlino, Roma, NewYork. 

Ste. Mi. 


La Sndoneha 12 sbgoIì 
eviene dalla Baledina 

La prova? Il polllnestudiato dal botanici 


Buio a mezzogomo 
Perìcolo per ^iocxiii 

In diretta su Internet l'eclissi di Sole 


Morto in Siria 
ii poeta arabo 
Abdei ai-Bayati 

■ Il poeta irakenoAbdelWahab 
al-Bayati è morto martedì a 
Damasco, dopo una crisi car¬ 
diaca,airetàdi73anni.Al- 
Bayati non era famoso in Ita¬ 
lia-nessun poeta del mondo 
arabo lo è, d'altronde-ma era 
consideratouno scrittore 
molto importante nei paesi di 
culturaaraba,tantochela 
FrancePress, dandola noti- 
ziadellasuascomparsatap- 
presadauna fonteirakena 
nellacapitalesiriana), loha 
definito«ilfondatoredella 
poesia araba moderna». 
Abdei Wahabal-Bayati viveva 
aDamascodaunanno.Era 
vissutoancheinUnioneSo- 
vi etica,InSpagnaeinEgitto, 
prima di stabilirsi nel suo pae¬ 
senatale, rirak. Madopola 
guerra del Golfo, nel 1991, 
aveva lasciato ri rak di Sad¬ 
dam Hussein pertrasferirsi in 
Giordania.Da lì,poi,ilpas- 
saggioinSiria,nel'98. 

Un premio per la poesia dilin- 
guaarabaintitolatoadal- 
Bayati viene assegnato ogni 
annoal Cairo, in Egitto. 


ST. LOUIS Saràun pollineadata- 
relaSndone, il famoso telo con¬ 
servato a Tori no sul qualesareb- 
be riprodotto il volto di Cristo? 
Loha sosten uto i I botan i co i srae 
Nano Avinam Danin, durante il 
congresso mondiale di botanica 
cheèin corso negli Stati Uniti, a 
St. Louis, Missouri. «SullaSndo- 
ne- ha detto il professor Danin - 
abbiamo trovato pollini di pian- 
techeesistono soltanto nella re 
gione di Gerusalemme. Questo 
esci ude I a possi bi I i tà eh e si a stata 
fabbri catain Europa». 

Questa ègià una notizia «geo¬ 
grafica» importante. Ma c'è di 
più: pollini identici, haaggiunto 
Danin, sono stati trovati sul «su¬ 
dario di Qviedo», che secondo 
u n 'an ti ca trad i zi on e avrebbe co¬ 
perto il volto di Cristo nella se 
poltura, e che è conservato dal¬ 
l'ottavo secolo nella cattedrale 
della città spagnola. Le analogie 
sono tal i dafar pen sarech el a 3 n- 
donesiadella rtessa epoca: tessu¬ 
ta, quindi, prima dell'ottavo se 
colo d.C., mentre secondo gli 
esami al radiocarbonio (effettua¬ 
ti nel 1988) latelasu cui èimpres- 
so il volto che la tradizione vor- 
rebbedi Gesù risaleaun periodo 
frail 1260eil 1390. Gli stessi esa¬ 
mi avevano portato all'ipotesi 
che la tela fosse di origine euro¬ 
pea: mentre ora, se il professor 
Danin ha ragione, il fatto chela 
stoffa ven ga dal I a Pai esti n a appa- 
reinconfutabile. 


ROMA Qcch io agli occhi. La «feb¬ 
bre» da eclissi, eh e tra una setti¬ 
mana farà stare col naso all'insù 
centinaia di milioni di europei 
per l'ultima eclissi totale di ile 
visibiledal nostro con tinente(al- 
l'interno di una fascia larga 110 
eh i I ometri dal I a Corn ovagl i a al - 
laRomaniaeallaTurchia)inque 
sto millennio, non deve far di¬ 
menticare alcune fondamentali 
norme di prudenza. Qsservare 
senzaprotezionelacoronadi lu¬ 
ce solare intorno al disco nero 
della Luna può costare terribil- 
m^tecaro. 

È l'Qrganizzazione mondiale 
della sanitàa ri cordare chein oc¬ 
casi onedel l'eclissi del 1970 a per- 
derela vista furono 145 persone, 
mentre nel 1980 altre 112 resta¬ 
rono accecate. Perevitaredi subi- 
redan n i, tran si tori 0 perman en ti 
ma sempre gravi, bisogna osser- 
varel'eclissi attraverso unalente, 
un filtro adeguato. Quelli degli 
occhiali dasoleoalenti fotocro¬ 
mati chenonsonosuffi ci enti,co¬ 
sì come non offre alcuna prete 
zioneil mirino di una macchina 
fotografi caodi unatelecamera. 

Senon si èin grado di procurar¬ 
si unalenteadatta, si può ricorre 
rea un trucco - suggerito da M i ke 
Repacholi, funzionario della se 
deQmsdi Ginevra-: munirsi di 
un lungo tubo, a una estremità 
del qualesi applica un disco rica¬ 
vato da un foglio d'alluminio 
(quello, tanto per capirsi, che si 


usa per avvolgerei cibi in frigoo 
nel forno. Al centro del disco si 
pratica un forellino. All'altro ce 
po del tubo, quello al qualesi ap- 
poggeràl'occhio, si applicaun al¬ 
tro disco, questa volta di carta o 
cartoncino bianco, con un ana¬ 
logo forellino al centro.Con que 
sto sistema la visionedell'eclissi 
non sarà forse estremamente 
agevole, ma almeno non si ri¬ 
schi eràdi dan n eggi aregi i occh i. 

In Italia, in effetti, l'eclissi non 
sarà totale: la copertura del disco 
solarenon supereràI'80-90%, in 
calo man mano che da Nord si 
scen deverso Sjd, maquestonon 
devecomunquefar dimenticare 
la prudenza. Chi non vuolepro- 
priocorrererischiedisponedi un 
computer collegato a Internet 
potrà comunqueosservareil raro 
fenomeno della Luna che si 
«mette i n mezzo » fra I a T erra e i I 
Sol e col legandosi ai siti dell'uni¬ 
versità romana di Tor Vergata 
(http://www.roma2.infn. it/e 
disse oppure http://www.bil- 
lie.roma2.infn.it/eclisse), che 
metteràin lineaaintervalli di 30 
secondi-un minuto leimmagini 
riprese dal telescopio solare del 
dipartimento di fisica sulla lun¬ 
ghezza d'onda della riga K del 
Cai I, a 393.3 n m. Latrasmissione 
comincerà alle 11 (ora italiana) e 
prosegu i rà per tutta I a d u rata del- 
l'eclissi, che inizierà alle 11.17, 
rapiungeràii culmineallel2.42 
esi concluderàallel4.08. 


ASPES - Azienda Servizi Pesaresi 

Ai sensi ddE'art. 6 della L 25/2/S7 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli eserciti 
1998 e 1997, secondo gli sdiemi di cui al D.M Tesoro del 23/4/95 


STATO PATRIMONIALE 
ATTJVO 


1998 


CREDITI VERSO ENTI PU08HCI Di 
Rif EftÈMErfTO PER CAPITALE DI 
DOTAZIONE DA VERSARE 
IMMOBILIZZAZIONI 

m mmaterrB/f 
■n/ 

}/ 

ToEak immobl]]£2a2it>ni 
ATTIVO CIRCOLANTE 



M.vHà finanzj'à.'ie cfjg neh 

3 /iT?tncitg//7za2ronr 
I /fijijsdà 


Totale attivo circolante 
D RATEI e RISCONTI 


TOTALE ATTIVO 
conti d'ordine 


CONTO ECONOMICO 


VALORE DELLA PRODUZIONE 

1 

2 vanozj'ona ri/iìéìr^$r7ze prodotti i/i 

di faizorBziorjG, scmjftii/a.ralj e prodotti 
finiti 

^ variazione dei iavori in corso su 
ordinazione 

4 incrementi ài immDOilizzndor^i per 
iavori interni 

5 Bitri ricavi c proventi 

totale valore delia produzione 
COSTI DI PRODUZIONE 

6 per materie prime, sus$irsisrìe. di 
Consumo e di rrìorci 

1 

B per ^odìrr\er>to di boni di terzi 

3 per il personaie 

10 afri mcrtarr, enti e svaiutazioni 

11 venazioni delie rtmenenie di metene 
(inme, sussidiarie, di consurrìo e 
merd 

1 2 accarjton smerìtì per risoni 
1 2 aiifi a 'Ccantonamonti 

1 A or>en diversi di gestione 
totale coste di produzione 
DIFFERENZA TRA VALORi E 
COSTI DELLA PRODUZiONE 


1997 PASSIVO 


Vaiori espressi in mìgiìaia di tire 

1998 1997 


PATRIMONIO NETTO 





I 

Capffa/e di do(az/a.ne 

17&.1S1 813 

63.053.707 

2.591.443 

2.449.267 


II 

n 



iat.c2i.«s 

72.257.S13 


II] 

Riserva dr Rrvaiutazione 

1.7&0.4SO 


1&.2e3.[>47 

11.153.483 


IV 

Fonda Rìzerva 

355.362 

2S7.8S5 

201.B95,S2S 

e3.Be2A71 


V 

n 






Vi 

Rizarva SiSfutarro o r^gctamenfiìri 

res.iQs 

7B9.106 

2.G16.1SU 

2.572,533 


VEI 

Afirs riserve 

12.2£e.1Gl 

9.558.329 

39.S75.122 

30.95Q.2&0 


Vfll 

IX 

unii f perdrts} portati a riMvù 

Ofi'te {pvrdria ) dBti'ssercizia 

758.150 

6Q2.DS2 

7.573.'3S[} 

7.653.909 



TpIìlIq patrimonio netto 

194.']02.232 

76,390.650 

2E,GS1.10C 

t1,37G.473 

B 


PONDI PER RISCHI EOr^ERL 

2.570,354 

2.796.4D0 

75.146,391 


C 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
LAVORO SUBORDINATO 



52J55.335 




9.595,317 

Ì2.11S443 

4BB.8&4 

687.517 

D 


DEBITI 

rO.S4S.477 

47,932.63& 



F 


RATEI E RISCONTI 

416.772 

47,265 

277,531,182 

139,303.425 



TOTALE PASSIVO 

277.631,162 

139.303.422 

42.691.657 

15.380.719 



conti d'ordine 

42 €9t.n97 

15.38D.719 

1998 

1997 




1998 

1997 



C 


PROVENTI E ONERI FtNANZIARf 



111.780 823 

1C5.67t.5rG 


15 

proventi de jiaiiecipezicni 






1S 

aiirt proverìti iinarizsan 

1.925.350 

2.t2S 973 





interessi G 8itn oned ftrìartzieri 

f3.T?9 D51) 

(2.654.345) 

5.482 .G65 

4.504.117 

D 


totale proventi e oneri finanziari 
RETTIFICHE DI VALORE Di 

(1.2D5,B92) 

(527.372) 

7.370.306 

11.792.731 



ATnVITA' FINANZIARIE 



125,003.e06 

121,968,474 


13 

dvBìuta 2 ior>i 






19 

svatutaziorìi 



(37.7a&.742) 

(35,103 352) 



totale delle rettifiche 



(14.471,300 

(14.526.918) 

E 


PROVENTI E ONERI 



(2.35G 019) 

(1.921.3Q5) 


20 

proventi straordinari 


_ 




21 

one/f straordinari 



(30.757.427) 

(33.763.791) 



totale degli oneri e proventi 



(11.251.526) 

(iai97.9S5j 



stra ordinari 







RISULTATO PRIMA DELLE 



45.507 

S0.7$2 



IMPOSTE 

1,960,631 

6B2.0B2 

(220.451) 

(29^450) 


7? 

fmac-ife sui reddito deii'eseroizio 

(1.222.591) 


(340.956) 

(331,176) 


23 

UTILE (PERDITA) 



(25.103.S37) 

(25.359.317) 



DELL'ESERCIZIO 

736.130 

662.1302 

fi 21.057.477) 

1120.739.040) 






3.1 E6,325 

1.209.434 



Il PrHsir.fente 

IL Direttora Ganerdl^ 





Inni. Antonio Caturani 

hg. Ivo Mcnteforto 
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Auto, in arrìvD nuo\i ecoincentivi 

Allo studio aga/olazioni fiaall ancheper l'aqulsto ddl'usato 


Enel, pnmta la lista 
delle centrali in vendita 

9;amattinail governo vara il decreto 


Novità invista perii mercatodeH'autochepotrebbe 
beneficiaredi una nuova ondata di agevolazioni per 
sollecitareilmiglioramentodellivellodi emissioni, lo 
svecchiamento del parcoeil rilanciodel mercatodel- 
l'usato. Il «piatto» su cui sta lavorando il ministero 
dei trasporti, riassunto in un documento cheservirà 
da base per la stesura del Piano generaledei traspor¬ 
ti, è particolarmente riccoe prevedeuna ampia scelta 
di incentivi fiscali. Molte le ipotesi al vaglio dei tecnici: 
si va da interventi sullealiquote Iva, alla«deducibilità 
dal reddito imponibiledi una quota del costo di acqui- 
stodella vettura», perarrivare«allariduzionetotaleo 
parziale della tassa di possesso di veicoli a basso im¬ 
patto ambientale», alla «parzialedefiscalizzazione 
dei combustivi innovativi»ealla«riduzionedell'lva 
sui premi assicurativi». La leva fiscale, inoltre, po¬ 
trebbe essere azionata in duesensi, allestendo un 
meccanismodi premi (per le nuovetecnologie ed i vei¬ 
coli ecologici) e penalizzazioni (per le vecchietecno- 
logie). Casoa parte, rilevano i tecnici del ministero, è 
il costo del passaggio di propri età «che in Italia èec- 
cessivamenteonerosoechebloccail mercatodell'u- 
sato, la cui vivacizzazioneconcorrerebbead accele¬ 
rare il ricambio del parco automobilistico nazionale». 
Il costodelpassaggiodi proprietà, attualmentedi 
573.900 lire (zero lire in Gran Bretagna e34.000 lire 
in Germania) ècomposto da diverse voci (408.000 li¬ 
re persole impostedi trascrizione). «Occorre-si leg¬ 
ge nel documento-utilizzarela leva fiscale, anche nel 
caso dell'usato, con attenzioneai benefici ambienta¬ 
li». L'incentivo, inquestocaso-suggerisconoitecni- 
ci-«può presentarsi in diverseforme:o come contri¬ 
buto diretto e/o, preferibilmente, con una drastica ri¬ 
duzione del costodelpassaggiodi proprietà, purché 
venga semplificata la procedura, oltremodofarragi- 
nosaeantieconomica,checontemplacinquediffe- 
renti voci di costo ed undici operazioni da espletare». 
Si punta inoltresu «una nuova politica di rottamazio¬ 
ne, che dovrà ulteriormenteacuiregli aspetti selettivi 
introdotti nellafasefinaledellaprecedentelegge», 
mentre per la sostituzionedei veicoli «gli incentivi do- 
vrannoesserecommisuratial miglioramento dei li¬ 
velli di emissioni, ma anchedei consumi» (tra il 1975 
ed il 1995 l'Italia ha raddoppiato la quantità di ener¬ 
gia spesa nel settore passando da 18,9 a 37,8 Mega 
tepall'anno).«Ladatadi immatricolazioneantece- 
denteal gennaio93 ecomunquel'assenza di marmit¬ 
tacatalitica, possono ritenersi primi elementi discri¬ 
minanti perimporrel'obbligodirottamazioneper 
l'accessoagli incentivi». 



Il segretario 

dellaCgiI 

Sergio 

Cofferati 

e il presidente 

della 

Confindustria 
Giorgio Fossa 
Oliverio/ Ap 


Aeroporti milanesi, oggi le nomine del Cda 
Botta e risposta fra Cofferati e Fossa 

Il leader di Confindustria al vertice Sea. Cgii: c'è conflitto di interessi 


MILANO Una vigilia di polemiche ac¬ 
compagna la nomina di Giorgio Fossa, 
presi dentedi Confindustria, allacabina 
di comando della Sea, la società eh e ge¬ 
stisce gli scali milanesi di LinateeMal- 
pensa. Il rappresentantedegli industriali 
italiani dovrebbe succedere a Giuseppe 
Bonomi oggi, nominato daH'assemblea 
dei soci. 

Contro un possibile conflitto d'inte¬ 
ressi tra il suo ruolo di amministratore 
«pubblico» (la Sea è controllata per 
r84,5%da Palazzo M arino eperii 14,5% 
dallaprovinciadi M ilano)edi industria- 
le«privato»chesi ègiàdetto interessato 
a partecipare alla privatizzazione della 


SeaèintervenutoiI leaderdellaCgiI,Ser¬ 
gi 0 Cofferati. «N on pen sa Fossa - h a det- 
toil sindacali sta in un'intervista apparsa 
ieri sulla stampa - che possa sorgere un 
problema traquestoincaricoeil suodi- 
ch i arato eI eal e i n teresseafiguraretra gl i 
acquirenti della Sea al momento della 
privatizzazione?». 

Contro la presidenza di Fossa si è an¬ 
che detto Dario Balotta della Fit-CisI 
avanzando più o meno lestesseobiazio¬ 
ni di Cofferati. Il presidentedi Confin¬ 
dustria replica in una nota: «È evidente 
che se ho dato la mia disponibilità per 
l'incarico, peraltro propostomi inizial¬ 
mente dai piccoli azionisti privati, ho 


valutato attentamente eventuali rischi 
di incompatibilità,siasul pianoformale 
siapolitico, tra la carica di presidentedi 
Confindustria el'incarico chemi trove¬ 
rei ad assumere». Per l'arrivo del presi¬ 
dente di Confindustria, il cui mandato 
scadea maggio prossimo, alla guida de¬ 
gli aeroporti di Milano è tuttavia que¬ 
sti onedi ore, quando sarà completata la 
«rivoluzione» voluta dal sindaco del ca¬ 
poluogo lombardo, Gabriele Albertini, 
che aveva prima chiesto (e ottenuto) 
l'arrivo di Tomaso Quattrin come am¬ 
ministratore delegato e poi voluto la 
convocazionedell 'assem bleaperrinno- 
varei vertici Sea. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Decollali piano di dismis¬ 
sioni dellecentrali Enel. Oggi il go¬ 
verno varerà il decreto cheappro- 
valacessionedi unterzodel parco 
produttivo del colosso elettrico, 
pari a circa 15.100 megavvatt di 
potenza produttia. Una vendita 
che coinvolgerà 4.300 lavoratori 
diretti ed 800 indiretti. Nel prov¬ 
vedimento compare la lista delle 
centrali da vendere (rimasta top- 
secret fino a ieri sera), cheverran- 
nosuddiviseintresocietàdidiver- 
se dimensioni (rispettivamente 
da 7.008; 5.438 e 2.611 mega¬ 
vvatt), e comprenderanno anche 
una quota di idroelettrico, in os¬ 
servanza dell'Indicazione del mi¬ 
nistero dell'lndustriasul mix pro¬ 
duttivo. Quanto alle modalità ed 
ai tempi della vendita, saranno 
definiti in un secondo decreto. In 
ogni caso si sceglierà tra cessione 
diretta o asta pubblica. La cessio¬ 
ne, comunque, dovrà avvenire 
entro il 2003, quando scatterà per 
l'Enel l'obbligo di non detenere 
più del 50% dell'energia prodotta 
0 importata. Con il decretosi com¬ 
pie l'ultimo passaggio necessario 
per avviare il collocamento della 
prima tran che della società a no¬ 
vembre. Un pre-prospettoèatteso 
per I a setti m an a pressi ma. 

La «bozza»di decreto èstatadi- 
scussa ieri in un incontro tra go¬ 
verno (presenti i ministri di Indu¬ 
stria, Tesoro e Lavoro, il sottose¬ 
gretario della Presidenza del con¬ 
siglio Franco Bassanini ed il consi¬ 
gliere per l'economia Nicola Ros¬ 
si) ed i leadersindacali SergioCof- 
ferati, SergioD'Antoni ePaolo Pi¬ 
roni, accompagnati dai segretari 
dellecategorie. Diverselereazioni 
sul fronte sindacale. Per la CgiI 
l'incontro di ieri èstato un primo 


passo, acui dovrannoseguireulte- 
riori incontri governo-sindacati 
per garanti recertezza econ ti n u i tà 
occupazionaledei lavoratori coin¬ 
volti, affidabilità degli acquirenti 
dal punto di vista degli investi¬ 
menti e della innovazione indu¬ 
stri al e. A questo ri guardo, i I gover¬ 
no «ha condiviso le valutazioni 
sindacali -dichiaraunanotadi Pa¬ 
lazzo Chigi - circa l'opportunità 
della definizione del contratto 
unico di settore, del risanamento 
del fondo pensione sostitutivo e 
_ della sua con¬ 


■ IL PARERE 
DEI SINDACATI 
Per la Cgii è 
solo un primo 
passo 
Ma la CisI 
attacca: 
troppa fretta 


fluenza nd 
fondo pensioni 
lavoratoridi¬ 
pendenti». Per 
questo ha assi¬ 
curato l'attiva¬ 
zione di un ta¬ 
volo di concer¬ 
tazione, prima 
dell'avvio del 
processo di di¬ 
smissioni, da 
tenersi presso il 
ministero dell'Industria. In quella 
sede sarà defin ito il contratto uni¬ 
co di settore, elemento essenziale 
per garanti reai lavoratori coinvol¬ 
ti ndlacessionegli stessi criteri re¬ 
tributivi. Secondo indiscrezioni, 
ndi'denco delle centrali da di¬ 
smettere si troverebbero anche 
impianti «storici»ddl'End, come 
Brindisi Nord,TorValdaligaeFiu- 
mesanto. 

Di tutt'altro tono le reazioni 
ddIaCisI, chesi dichiara insoddi¬ 
sfatta siand metodo chenel meri¬ 
to. «Non condividiamo la fretta 
dd governo-dichiaraArsenioCa- 
rosi ddia Flad-CisI - L'unica cosa 
certa èchec'èil decreto con lalista 
degli impianti. Tutti gli impegni 
per assicurare lo svolgimento dd 
processo fornendo legaranzieso- 
ci al i son 0 stati i n veceri n viati ». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

4.17 

0,24 

0,32 

576 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

■0,26 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,86 

3,33 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,13 

5,83 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,07 

0,32 

3,85 

5,79 

7894 

ACEA 

12,12 

■1,55 

10,82 

12,24 

23609 

CALTAGIRONE 

1,03 

-1,90 

0,86 

1,20 

2008 

FINMECCANICA 

0,80 

0,16 

0,77 

1.11 

1553 

MEDIOLANUM 

7,75 

1,29 

5,44 

7,97 

14940 

RICHGINORI 

1,14 

0,70 

0,83 

1,15 

2233 

UNICREDITR 

3,18 

1,60 

3,02 


6113 





















ACQNICOLAY 

2,42 

0,63 

1,94 

2,58 

4676 

CAMFIN 

1,78 


1,58 

1,95 

3462 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,93 

0,26 

3,90 

4,88 

7559 

RINASCEN 

6,92 

■0,50 

6,53 

9,34 

13418 

UNIONE IMM 

0,42 

■019 

036 

049 






















ACQUE POTAR 

4,70 

284 

3,50 

5 37 

9091 

CARRARO 

4,43 

151 

401 

509 

8707 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,62 

■0,12 

1,63 

2,46 

3164 

RINASCEN P 

3,77 

■3,08 

3,60 

4,86 

7408 

UNIPOL 

3,79 

■0,18 

2,99 

4,45 

7313 













FONDASS 

4,77 

« «« 

4,21 

5,62 

ninn 

MILASS 

2,41 

-0,82 

2,43 

3,52 

4701 

RINASCEN RW 

0,21 

4,19 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,65 

■065 

638 

972 

14851 

CASTELGARDEN 

4,52 

0,36 

2,72 

4,62 

8744 



UNIPOLP 

1,99 

■0,25 

2,00 

2,76 

3878 

AEDESRNC 

4,82 

147 

315 

6 82 

9244 

CEM AUGUSTA 

1,73 

176 

1,59 

181 

3350 

FONDASSRNC 

3,73 

0,05 

3,10 

4,35 

7168 

MIL ASSRNC 

1,90 

0,69 

1,85 

2,32 

3727 

RINASCEN RNC 

3,28 

■1,38 

3,24 

5,35 

6320 

UNIPOL PW 

0,28 

1,62 

0,27 

0,56 


AEM 

2,13 

■2,30 

1,71 

2,38 

4113 

CEMBARLRNC 

2,88 


2,72 

3,35 

5567 

fSGABEni 

1,22 


1,21 

1,45 

2442 

MILASS W02 

0,21 

2,14 

0,20 

0,53 


RINASCEN W 


4,61 

0,72 

2,08 


0 












AEROP ROMA 

6,88 

■1,73 

5,93 

7,65 

13420 

CEM BARLETTA 

3,99 

3,18 

3,00 

4,01 

7768 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,97 

4,33 

5,65 

6,60 

11283 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

UNIPOL W 

0,45 

■1,42 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,67 

■5,98 

2,51 

3„55 

5300 

CEMBRE 

2,99 

3,10 

2,67 

3,13 

5753 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5809 

MIHEL 

1,39 

■4,47 

1,23 

1,63 

2597 

RISANAMENTO 

20,60 

0,54 

16,39 

20,74 

39965 

Qvemer elettr 

2,52 

■1,14 

2,54 

2,71 

4916 

ALLEANZA 

9,51 

■3,01 

9,34 

12,93 

18563 

CEMENTIR 

1,00 


0,77 

1,07 

1936 

GEMINA 

0,50 

■0,40 

0,50 

0,65 

972 

MONDADRIS 

16,17 


8,95 

17,19 

31304 

RIVA FINANZ 

2,75 

5,62 

2,55 

3,37 

5296 

“viANINI IND 

0,70 


0,69 

0,85 

1355 

ALLEANZA RNC 

6,21 

0,66 

6,10 

7,72 

12135 

CENTENARZIN 

0,13 

1.21 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,63 

5,00 

0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

16,58 

1,96 

11,61 

17,63 

32280 

ROLAND EUROP 

2,20 

0,78 

_2,2L 

2,96 

4258 

VIANINILAV 

1,73 

147 

165 

204 

3319 

ALLIANZSUB 

9,02 

0,49 

8,88 

10,75 

17628 

CIGA 

0,65 

0,15 

0,57 

0,71 

1256 

GENERALI 

29,88 

■0,86 

29,61 

40,47 

58204 

MONFIBRE 

0,64 

■1,38 

0,51 

0,73 

1250 

ROLO BANCA 

17,79 

■1,48 

17,51 

24,42 

34539 

VITTORIA ASS 

3,88 

2,11 

3,73 

4,61 

7455 

AMGA 

0,90 

■3,60 

0,80 

1,22 

1787 

CIGARNC 

0,75 

■?,.59 

0,74 

0,89 

1465 

GENERALI W 

35,00 

2,10 

34,54 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,52 


0,51 

0,74 

1007 

ROMAVETUSF 

3,36 


_ 3 ^ 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

55,62 

-0,52 

55,21 

77,30 




















MONRIF 

0,67 

0,76 

0,62 

0,80 

1317 

RONCADIN 

3,15 

1,71 

3,08 

3,30 

5993 


ANSALDO TRAS 

1,20 

084 

116 

165 

2298 

CIR 

1,51 

0.33 

0,88 

1„50 

2910 

GEWISS 

5,22 

■2,94 

5,20 

6,49 

10276 

QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,07 

■496 

102 

129 

2153 

CIR RNC 

1.12 

■045 

085 

112 

2161 

GILDEMEISTER 

3,83 

■1,06 

2,79 

4,07 

7464 

MONTE PASCHI 

3,96 

■1,10 

3,97 

4,41 

7716 

ROTONDI EV 

3,00 

0,67 

2,04 

3,48 

5768 

3,77 

-3,63 

3,58 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,75 

0,23 

4,67 

5,77 

9221 

CIRIO 

0,51 

-0,39 

0,50 

0,64 

983 

GIM 

0,91 

0,55 

0,73 

0,98 

1754 

MONTED 

1,46 

■2,74 

1,47 

2,30 

2837 

QsDEL BENE 

1,20 

■0,25 

1,12 

1,40 

2337 

“WCBM30C30MZO 

2,71 

11,52 

2,45 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,05 

0,43 

4,41 

11,64 

21204 

CIRIO W 

0,14 

■1,41 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,04 


1,04 

1,83 

2014 

MONTEDRIS 

1,96 


1,84 

2,37 

3785 

k1 

SABAF 

7,90 

2,27 

6,93 

8,18 

15037 

WCBM30C33MZO 

1,75 

■6,47 

1,57 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

11,01 

■2,12 

6,78 

11,07 

21400 

CLASS EDIT 

7,39 

■1,47 

2,13 

9,83 

14323 

GRANDI VIAGG 

1,04 

■4,34 

0,86 

1,18 

1969 

MONTED RNC 

1,08 

■0,46 

1,08 

1,68 

2124 

SADI 

1,82 


1,77 

2,29 

3433 

WCBM30C34NV9 

0,86 

■8,23 

0,77 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,67 

■2,22 

5,09 

8,03 

14865 

CMI 

1,65 

2,04 

1,44 

1,98 

3170 

GRUPPO COIN 

7,40 

2,59 

6,29 

7,36 

14241 

riNAV MONTAN 

1,20 

0,84 

1,19 

1,60 

2368 

SAES GEH 

7,60 


7,52 

9,06 

14553 

WCBM30C36MZO 

1,06 

■5,27 

0,98 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,69 

085 

068 

137 

0 

CORDE 

0,60 

4,41 

0,48 

0,71 

1158 

riHDP 

0,54 

■1,52 

0,53 

0,70 

1077 

LI 

NECCHI 

0,32 

0,31 

0,32 

0,38 

614 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

_8,3L 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,28 

■7,45 

0,27 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

11,21 

236 

1086 

1498 

21347 

COFIDE RNC 

0,55 

3,30 

0,46 

0,66 

1047 

“hDP RNC 

0,43 

4,28 

0,41 

0,53 

834 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAES GETTR 

3,85 

1,13 

3,81 

4,96 

7470 

WCBM30C40MZO 

0,60 

15,77 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR9g 

1,58 

■3,66 

1,53 

2,00 

3079 

COMAU 

6,44 

1,26 

4,34 

6,54 

12450 

lllDRA PRESSE 

1,90 

■2,56 

187 

2 32 

3679 

riOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1549 

SAFILO 

6,53 

■1,06 

3,70 

6,69 

12704 

WCBM30C42NV9 

0,20 

7,32 

0,18 

2,33 









SAI 

9,70 

1,58 

8,87 

12,91 

18821 


B DESIO-BR 

2,88 

■2,07 

2,90 

3,64 

5613 

COMIT 

6,12 

2.17 

5,26 

7,84 

11776 

!■ 

26,71 

0.60 

24,08 

34,22 

51272 

“OLIDATA 

4,05 


3,62 

4,33 

7536 

WCBM30C44MZO 

0,44 


0,44 

1,80 

0 









SAI RIS 

4,55 

1,50 

4,39 

6,15 



B FIDEURAM 

4,91 

■3 69 

4,93 

6,67 

9666 

COMITRNC 

6,06 

1.47 

4,37 

7,60 

11743 

IFIL 

5,84 

0,17 

5,75 

7,83 

11364 

OLIVEHI 

2,10 

■0,52 

2,09 

3,13 

4101 

8827 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 








SAIAG 

5,20 

0,33 

4,56 

6,16 

10030 


B INTESA 

4,02 

1,41 

3,79 

5,59 

7793 

COMPART 

1,27 

-0,94 

1,05 

1,55 

2461 

IFIL R W 99 

0,43 

■2,75 

0,43 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,02 

609 

194 

332 

3764 

WCBM30C50NV9 

005 

044 

0 04 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,39 

0,83 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

0,42 

1,00 

1,29 

1931 

IFIL RNC 

3,92 

■1,24 

3,85 

5,06 

7580 

OLIVEHI RNC 

1,76 

0,46 

1,74 

2,81 

3388 

SAIAG RNC 

2,90 

0,35 

2,78 

3,50 

5615 

WCBM30C52MZO 

0,43 


043 

102 



CR ARTIGIANO 

3,50 

0,46 

3,46 

3,68 

6767 



1,79 

2,95 




0 

B INTESA RNC 

1,82 

1.51 

169 

2 73 

3518 

IFIL W 99 

0,23 

■5,50 

0,23 

1,15 


OLIVEHIW 

1,80 

2,56 

1,75 

2,91 

0 





WCBM30P27MZ0 



ORI 

1,37 








CR BERGAM 

17,68 

■1,49 

15,40 

19,79 

34305 


SAIPEMRIS 

3,82 


3,30 

4,19 

7397 

0,79 


0 

B INTESAVI/ 

0,84 

2,46 

0,76 

1,25 

0 

IM METANOP 

1,22 

1,41 

0,88 

1,40 

2335 

OPENGATE 

42,24 

0,84 

37,91 

52,16 

81943 


WCBM30P30MZ0 

1,12 

0,72 

0,90 

1,83 


B LEGNANO 

5,13 

033 

496 

7 03 

9950 

CRFOND 

1,87 

■1.27 

1,88 

2,80 

3646 







nPBG-CVA 






SCHIAPP 

0,18 

3,00 

0,16 

0,23 

346 

0 

B LOMBARDA 

10,75 

346 

1036 

1425 

20898 

CRVALTOOW 

3,36 

1,20 

3,35 

4,14 

0 







18,75 

■1,27 

18,92 

25,11 

36714 

SEATPG 

1,34 

0,98 

0,71 

1,40 

2585 

WCBM30P33MZ0 

1,62 

■3,05 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,35 

128 

110 

142 

2577 

CRVALT01W 

4,00 


4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,84 

1,53 

0,82 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

0,85 

0,59 

0,56 

0,89 

1638 

WCBM30P34NV9 

1,40 

5,81 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,15 

026 

106 

130 

2233 

CRVALTEL 

9,10 

0,76 

8,56 

10,70 

17692 







PBG-CVAW2 

0,62 

■5,05 

0,62 

0,93 

0 

SIMINT 

6,81 

■2,00 

5,77 

7,72 

13248 

WCBM30P36MZ0 

2,45 

3,34 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,25 

1,13 

1,20 

1,60 

2391 

CREDEM 

2,37 

-0,59 

2,31 

3,04 

4626 







PCREMONA 

13,64 

■0,67 

8,16 

14,97 

26519 

SIRTI 

4,48 

0,70 

4,46 


8661 

WCBM30P38NV9 

2,93 

6,93 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,36 

■0,23 

13,28 

20,37 

35699 

CREMONINI 

2,09 

-1,65 

2,06 

2,88 

4080 

INTEK 


177 

0,53 


1338 

PETR-LAZIO 

16,06 

1,83 

14,01 

17,48 

30436 

SMI MET 

0,48 

0,58 

0,47 

0,58 

935 

WCBM30P40MZ0 


■6,56 

2,90 

4,39 

0 


0,69 

0,80 

PVER-SGEM 

12,19 

1,10 

10,42 

14,49 

23512 








BTOSCANA 

4,05 

■3,32 

3,86 

4,92 

7958 

CRESPI 

1,49 

2,05 

1,45 

1,88 

2870 







SMI MET RNC 

U,b8 


_ojL 

_0,^ 

1116 

WCBM30P42NV9 

4,88 

■0,59 

3,42 

6,26 

0 

BASSETTI 

6,42 



6,77 

12460 

esp 

4,33 

0,67 

4,28 

5,50 

8376 

INTERBANCA 

13,05 

■113 

1302 

13 38 

25381 

PAGNOSSIN 

3,92 

3,68 

3,54 

4,77 

7606 

SMI METW99 

0,04 

1,19 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,96 

■449 

451 

625 





1,22 

■0,33 

1,20 

1,67 


SMURFITSISA 

0,72 


0,62 

0,80 

1400 

0 

BASTOGI 



0,06 

0,09 


CUCIRINI 

0,71 


0,67 

099 

1375 

INTERPUMP 

4,16 

1,39 

3,72 

4,37 
















8001 







SNAI 

7,85 

8,09 

1,90 

8,47 

14896 

WCBM30P48MZ0 

7,95 

■1,61 

6,41 

8,15 

0 

BAYER 

40,85 

2,13 

30,37 

43,13 

79155 

Qdalmine 

0,22 

1,45 

0,21 

0,27 

422 

INVIMM LOMB 

2,58 


2,58 

2,67 

5003 














PARMALATWPR 

0,83 

423 

078 

120 








WCBM30P50NV9 

8,99 

■3,75 

7,16 

9,73 

0 

BAYERISCHE 

3,93 

1,26 

3,77 

5,63 

7586 


0 

SNIA 

UD 


109 

t46 

2126 

“DANIELI 

5,80 

2,40 

4,75 

6,33 

10959 

IPI 

3,59 


2,96 

3,67 

6922 

PERLIER 

0,27 


0,26 

0,42 

517 

SNIA RIS 

1,24 

—— 

1,13 

1.47 

2401 

WCBM30P52MZ0 

9,95 

1,22 

8,32 

10,13 


BCA CARICE 

8,59 

1,09 

7,52 

8,91 

16669 

DANIELI RNC 

2,67 

1,52 

2,54 

3,40 

5129 

IRCE 

3,90 


3,74 

4,72 

7519 





PERMASTEELIS 


■0,06 

7,87 

. 

15366 

SNIA RNC 

0,73 

■2,20 

0,72 

0,98 

1420 

WSGM30C30ST0 

3,25 


2,99 

6,53 

0 

BCA PROFILO 

2,76 

■5,28 

1,84 

2,97 

5393 

DANIELI W 

0,43 

2,28 

0,41 

1.14 


IST CRFOND 

7,40 

■2,63 

7,40 

11,00 

14328 




0 

PININF RIS 

20,75 


16,83 

24,90 

40178 

SOGEFI 

2,23 

■0,22 

2,09 

2,60 

4310 

WSGM30C32ST0 

2,40 

8,11 

2,21 

5,86 

0 

BCOCHIAVARI 

3,16 

0,93 

2,84 

3,74 

6070 

DANIELI W03 


■1,80 

0,47 

0,74 


ITALCEM 

11,99 

1,79 

8,04 

12,91 

23243 


0,49 

0 

PININFARINA 

24,80 

■1,59 

16,68 

26,26 

47109 

SOL 

2,11 

0,24 

1,93 

2,58 

4117 

WSGM30C34DC9 

1,03 


1,03 

4,65 


BEGHELLI 

1,70 

1,31 

1,66 

2,22 

3294 

DEFERRRNC 

2,04 


1.77 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Mercoledì 4agosto 1999 


^Mont&iegro, Serbia, Kosovo cosparsi 
dai i e mi ci di ai i «i atti ne» sgandate 
duranteia guerra erìmasteinespiose 


^Secondo una relazionedi esperti iegaii 
queste armi vioianoienormative 
intemazionaii suiiemineantiuomo 


♦/ bambini sonoieprincipaii vittime 
de piccoii diindrì coiorati 
chesoio gii artifideri sanno riconoscere 


Balcani, pace minacciata daiie <cluder bomb» 

Comando Nato sotto accusa: illegaleTuso degli ordigni a frammentazione 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II generale Wesley 
Clark, gli altri comandanti militari 
della Nato e I responsabili degli sta¬ 
ti maggiori di Usa e Gran Bretagna 
rischiano di finire davanti alla Cor¬ 
te Internazionale dell'Aja a causa 
deirimpl^o, durante la campagna 
aerea per II Kosovo, delle cosiddet¬ 
te «cluster bombs», bombe a fram¬ 
mentazione. Il clamoroso deferi¬ 
mento dell'Intera «testa militare» 
dell'Occidente di fronte al tribuna¬ 
le dell'Onu, al quale non possono 
rivolgersi I privati cittadini ma gli 
stati 0 le organizzazioni sovrana- 
zlonall, avverrebbe se, come pare, 
verrà dato seguito al pareri legali 
secondo I quali le cluster bombs, 
lanciate a più riprese su obiettivi In 
Serbia, Montenegro e Kosovo, vio¬ 
lerebbero due precise normative 
Internazionali: l'art. 51 del primo 
protocollo aggiuntivo del 1977 alle 
Convenzioni di Ginevra, Il quale 
proibisce attacchi Indiscriminati 
che possano colpire la popolazione 
civile, e la Convenzione del 1997 
sullamessaal bandodellemlnean- 
tl-uomo. I protocolli aggiuntivi 
delle Convenzioni di Ginevra sono 
stati firmati da tutti I governi Nato. 
Del due paesi I cui aerei hanno 
sganciato quel tipo particolare di 
ordigni, gli Usa e la Gran Bretagna, 
solo quest'ultima ha firmato Inve¬ 
ce la Convenzione del '97 e si tro¬ 
va, perciò. In una posizione ancora 
più delicata. Denunce contro le au¬ 
torità politiche e militari del due 
stati potrebbero essere presentate 
anche alla Corte penale sul crimini 
della ex-Jugoslavla (presso la quale 
anche Belgrado presentò un ricor¬ 
so), nonché. In Gran Bretagna, 
presso I tribunali nazionali da citta¬ 
dini che abbiano subito danni pro¬ 
vocati da quelle armi. Il cui uso è 
ufficialmente proibito In base alla 
Convenzione del '97 e perciò, per 
gli Inglesi, Illegale. 

Secondo l'opinione prevalente 
degli esperti. Infatti, non c'è alcun 
dubbio sul fatto che le cluster 
bombs sganciate durante la campa¬ 
gna aerea, e cioè le CBU-87 e le 
CBU-89 («Gator») In dotazione agli 
F-15Eeagll F-16 americani nonché 
le RBL755 lanciate dal Flarrler GR7 
britannici, hanno gli stessi, terribili 
effetti delle mine antiuomo. Il mo¬ 
tivo è presto detto: le bombe a 
frammentazione sono costituite da 
un contenitore. Il «Tactical Munl- 
tlon Dispenser» (TMD) In cui sono 
racchiuse molte bombe più piccole 
(202 nel caso delle CBU-87, 147 
nel caso delle RBL755). Quando II 
contenitore esplode, a una certa al¬ 
tezza dal suolo, le submunizloni si 
disperdono su un'area che può es¬ 
sere grande quanto un campo di 
caldo esplodendo al momento di 
toccare terra. Il principio è quello 


di provocare danni su un obiettivo 
relativamente esteso (una strada, 
un reparto militare In marcia, una 
colonna di mezzi etc). È ampia¬ 
mente risaputo, però, che non tut¬ 
te le mini-bombe deflagrano al 
contatto con II suolo. Una quota 
che va da un minimo del 5 a un 
massimo del 30% restano sul terre¬ 
no, pronte a esplodere al primo 
contatto. S tratta di quel piccoli ci¬ 
lindri, di colore vistoso (arandone 
0 giallo), che molti Italiani hanno 
visto In tdevislone, quando un cer¬ 
to numero di ordigni fu pescato 
nell'alto Adriatico, In una delle zo¬ 
ne di mare In cui gli aerei Nato era¬ 
no soliti sganciare le bombe non 
utilizzate In missione. I cilindri co¬ 
lorati somigliano a lattine o a sca¬ 
tole di cibo In conserva, ma ce ne 
sono anche a forma di palla da ba¬ 
seball, e richiamano l'attenzione 
del civili, specialmente del bambi¬ 
ni, che Infatti sono le principali 
vittime delle esplosioni di mine e 
armi slmili. 

Non si tratta di un «danno colla¬ 
terale»: gli Ideatori egli utilizzatori 
di questo tipo di arma contano 
proprio sul fatto che anche le bom¬ 
be non esplose, grazie al colore vi¬ 
vace, «facciano II loro lavoro» col¬ 
pendo la popolazione «nemica» 
che non conosce le caratteristiche 
di qua micidiali piccoli oggetti 
sparsi sul terreno, mentre I soldati 
«amici». Istruiti In materia, sono In 
grado di Identificarle. Che l'utiliz¬ 
zazione dell'effetto ritardato sla In¬ 
tenzionale è dimostrato dal fatto 
che le cluster bombs vengono co- 
_ strulte con ca¬ 


■ RODATE 
IN VIETNAM 

Le prime cluster 
bomb furono 
usate nel Vietnam 
ma diventarono 
l'arma principe 
contro l'Irak 


ratteristiche tali 
da diminuire II 
loro tasso di de¬ 
peribilità una 
volta che II con¬ 
tenuto cade. 
Inesploso, sul 
terreno. In una 
parola: le bom¬ 
be sono usate 
consapevol¬ 
mente con la 
funzione di ml- 


neantluomo. 

Bombe a frammentazione, più 
primitive di quelle attuali, furono 
usate dagli americani già nella 
guerra nel Vietnam. Ma è nella 
guerra del Golfo del '91 che II loro 
uso massiccio ne mise In evidenza 
tutte le micidiali caratteristiche. Le 
CBU-87 americane furono, secon¬ 
do un rapporto della USAIrforce, 
«l'arma per eccellenza» della cam¬ 
pagna contro Saddam Flussein e 
costituirono circa un quarto delle 
250mlla bombe sganciate dall'avia¬ 
zione suN'Irak e II Kuwait. Ad esse 
vanno aggiunti altri lOOmlla ordi¬ 
gni sparati con l'artiglieria e circa 
lOmlia contenuti nelle testate del 
missili. Questo significa una di¬ 
spersione sul terreno di 24-30 mi¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


ECCELLENZE 

D'EUROPA 

del l'Europa» avrebbero capi¬ 
to, e che allora il mondo del 
quale hanno fatto appena in 
tempo a vedere un pezzettino 
- i misteriosi congegni nel 
ventre dell'aereo - li avrebbe 
accolti a braccia aperta. 

Koita e Tounkara sono 
morti. Non si vola nel cielo 
nascosti in un buco buio. A 
diecimila metri d'altezza la 
temperatura scende a 40 - 50 
gradi sotto zero e non basta 
stringersi l'uno contro l'altro, 
imbottiti di tutti i vestiti d'un 
guardaroba africano. L'ossige¬ 
no manca, il rumore è assor¬ 
dante e non si può nemmeno 
più parlare, scambiarsi l'ulti¬ 
ma parola prima del sonno 
che diventerà la morte. 

Non è la prima volta che 
dei clandestini muoiono 
mentre cercano di raggiunge¬ 
re il benessere o la libertà na¬ 
scosti nel vano-carrello di un 
jet. È successo spesso, perché i 
poveri del mondo sono pove¬ 


ri anche di informazioni e 
non sanno quel chea noi pa¬ 
re evidente: cheli cielo èfred- 
do anche sopra le terre più 
calde. E poi può sempre acca¬ 
dere un miracolo, come fu nel 
gennaio scorso a Lione. Il pi¬ 
lota d'un aereo proveniente 
da Dakar, tirando giù il carrel¬ 
lo, si accorse che c'era uomo 
aggrappato. Il profugo sene¬ 
galese si salvò, e non se ne è 
saputo più nulla. 

Ma tanti altri sono morti, 
proprio come i due ragazzi 
della Guinea, che la polizia 
ha potuto identificare grazie 
alle firme sulla lettera e ai tes¬ 
serini della scuola che fre¬ 
quentavano a Conakry, dove 
si erano introdotti di nascosto 
suH'Airbus 330-300 della Sa- 
bena mentre faceva scalo pro¬ 
veniente da Bamako, nel Ma¬ 
li. I corpi di Koita e Tounkara 
sono stati trovati lunedì mat¬ 
tina da un addetto ai riforni¬ 
menti di kerosene. Erano le 
10,30 e l'aereo era atterrato 
da quasi cinque ore. L'uomo 
ha sentito «uno strano odore» 
provenire dal vano-carrello e 
ha chiamato un meccanico 
della compagnia il quale, pe- 


IN PRIMO PIANO 


La copertina di 
un giornalino 
a fumetti con 
Superman che 
insegna ai 
bambini jugo¬ 
slavi a ricono¬ 
scere le bombe 
rimaste ine¬ 
splose: presen¬ 
tato ieri alla 
Casa Bianca da 
Hillary Clin¬ 
ton, il giornali¬ 
no sarà distri¬ 
buito a 
500.000 picco¬ 
lijugoslavi. 


Dubbi epreoccupazioni 
anche sui proiettili 
all'«uranio impoverito» 


ARM I Le bombe a frammentazione non so¬ 

no l'unica arma «sospetta» sotto il 
profilo delle norme internazionali tra 
quelle che sono state usate dalla Na¬ 
to nella campagna per il Kosovo. 
Molte polemiche (e molta preoccu¬ 
pazione) ha suscitato anche l'utiliz¬ 
zazione, prima negata e poi ammes¬ 
sa, di proiettili a uranio impoverito. Si tratta di munizioni cui l'uranio, con il 
suo alto peso specifico, conferisce forti capacità di penetrazione e che vengo¬ 
no perciò usate control carri armati. Le autorità militari dell'alleanza negano 
che l'uranio impoverito possa emettere radiazioni o comunque sia pericoloso 
per gli esseri umani. Molti esperti contraddicono questa tesi ed è un fatto che 
in Irak, dove furono massicciamente usati questi proiettili, etra gli stessi sol¬ 
dati Usa che parteciparono alla guerra del Golfo sono state riscontrati molti 
casi di degenerazioni genetichee di cancro. 

Come nel caso delle cluster bombs, che vennero usate solo dalla terza setti¬ 
mana di guerra, anche! proiettili ad uranio all'inizio sembrò dovessero essere 
proibiti eia loro utilizzazione venne imposta, aliatine, dalle insistenze del co¬ 
mandomilitare. 




Le vendette albanesi 
Ucdsi tre serbi 

UckeOnu litigano sulla bandiera in Kosovo 


Noni di sottomunizioni e, anche a 
prendere ia quota di non espiosio- 
ne immediata minima dei 5%, vuoi 
dire che sui campi e suiie città dei- 
i'irakedei Kuwait sono rimaste, in 
forma di mine antiuomo, da 1.2 a 
1.5 miiioni di ordigni. Quanti mor¬ 
ti e quanti feriti hanno potuto pro¬ 
vocare queste micidiaii «iattine», 
che tra i'aitro non possono essere 
rimosse ma debbono essere fatte 
espioderesui posto? 

Gii irakeni non forniscono stati¬ 
stiche, ma quaiche idea in proposi¬ 
to doveva esserseia fatta ii generai 
maggiore Michaei Ryan, capo dei- 
i'aviazione neii'operazione «Deii- 
berate Force» in Bosnia dei '95 
quando proibì assoiutamente i'uso 
deiie ciuster bombs. «ii fatto - si 


netrato nei vano, ha trovato i 
cadaveri abbracciati e coperti 
da una montagna di vestiti. 
Ora si farà un'autopsia, ma è 
già chiaro che ia cusa deiia 
morte è ii freddo. 

li caso ha voluto che la tra¬ 
gedia ven i sse scoperta propri o 
mentre al minikero dell'In¬ 
terno era in corso una riunio¬ 
ne con i re^onsabili dei pilo¬ 
ti, della polizia e dell'aeropor¬ 
to sulle riforme da introdurre 
nel trattamento dei clandesti¬ 
ni che invocano il diritto di 
asilo. Un trattamento che in 
passato è stato spesso disuma¬ 
no, fino a portare all'uso di le¬ 
gare e i mbavagliare i profugh i 
ricacciati indietro in aereo. Il 
ministro dell'Interno del nuo¬ 
vo governo socialista-verde-li¬ 
berale, il liberale Antoine Du- 
quesne, è intenzionato a far 
rispettare criteri più umani e 
più rispettosi dei diritti civili. 
Dalla morte di Koita e Toun¬ 
kara, che ha commosso il pae¬ 
se, è possibile che i propositi 
di riforma traggano maggiore 
impulso. Come se «le eccel¬ 
lenze e i responsabili dell'Eu¬ 
ropa» avessero letto la lettera. 

PAOLO SOLDI NI 


legge in uno studio pubblicato al¬ 
lora sull'argomento - è che i criteri 
di frammentazione sono troppo 
estesi per limitare! danni collatera¬ 
li, e inoltre c'è il problema delle 
munizioni che restano inesplose 
sul terreno». Michael Ryan è diven¬ 
tato, intanto, capo di stato maggio¬ 
re della U.S. Air Force, ma questo 
non ha impedito che le sue racco¬ 
mandazioni venissero ignorate dal 
comandante militare della Nato 
Clark, notoriamente poco propen¬ 
so a sopravvalutare gli «effetti col¬ 
laterali», e dagli altri comandi che 
avevano voce in capitolo sullearmi 
da usare nella campagna del Koso¬ 
vo. E così gli aerei americani e bri¬ 
tannici hanno cominciato a sgan¬ 
ciare cluster bombs sulla Serbia, sul 


Montenegro e sul Kosovo il 6 apri¬ 
le. Raid con questo tipo di armi so¬ 
no avvenuti certamente contro la 
base aerea di Batanica, presso Bel¬ 
grado, contro l'aeroporto della ca¬ 
pitale montenegrina Podgorica e 
una scuola agricola presso Pristina, 
sui villaggi di Belacevac, Djakovica, 
Doganovic, Lukare e Stari Trg (Ko- 
sovska Mitrovica), nonché sulle al¬ 
ture di Pristinaedi Prizren. L'attac¬ 
co che ha causato i più gravi «dan¬ 
ni collaterali» è stato quello del 7 
maggio sulla città di Nis, dove la 
pioggia di mini-bombe investì un 
ospedale e un quartiere residenzia¬ 
le. Ma il conto delle vittime delle 
cluster bombs si dovrà fare, se mai 
qualcuno lo vorrà fare, tra molti 
mesi, forse anni. 


PRISTINA Malgrado la vigilanza 
della Kfor, la Forza di Pace multi¬ 
nazionale, in Kosovo proseguono 
vendette e rappresaglie contro i 
serbi che non si sono dati alla fu¬ 
ga. Cosi, a Pristina, il cadavere di 
un'anziana donna è stato ritrova¬ 
to nella sua casa: qualcuno l'aveva 
strangolata mentre era a bagno 
nella vasca. A Prizren e Vitina, al¬ 
tri tre morti. Dal circondario della 
stessa Vi ti n a f ra domen i ca e l'al tro 
ieri sono partiti interi convogli di 
sfollati serbi in cerca di riparo al¬ 
trove. Nel frattempo una nota del¬ 
la Kfor rende noto che quattro al¬ 
banesi sono stati arrestati con l'ac¬ 
cusa di aver ucciso un serbo, anco¬ 
ra nel capoluogo. Quanto all'ucci¬ 
sione dell'anziana, una donna di 
90 anni, sono stati fermati altri 
due albanesi. Per contro il comu¬ 
nicato afferma che i soldati della 
Forza di Pace hanno catturato una 
quindicina di serbi che tentavano 
di impedire ai profughi dell'etnia 
avversa di ritornare alle proprie 
case; una giovane albanese è stata 
poi ricoverata in ospedale nel set¬ 
tore sotto controllo Usa per una 
ferita di arma da fuoco al torace. 
Le ritorsioni e l'odio etnico, dun¬ 
que, non accennano a placarsi da 
nessuna delle due parti, e per di 
più ci si mette pure la delinquenza 
comune. Due soldati nord-irlan¬ 
desi del contingente di pace, per 
esempio, hanno salvato una cop¬ 
pia serba di mezza età e la loro fi¬ 
glia, sequestrati nella loro stessa 
abitazione da un paio di malvi¬ 
venti albanesi. I soldati sono arri¬ 
vati sul posto su segnalazione di 
un vicino: hanno suonato alla 
porta dell'appartamento e si sono 
visti aprire da un individuo con 
un fucile Ak-47, carico. Il seque 
stratore non ha potuto checonse 
gnare l'arma e arrendersi: perqui¬ 
sito, addosso 0i sono stati trovati 
denaro e gioielli. È stato conse 
gnato alla polizia militare Nato 
mentre un complice è riuscito a 
sai tare dal I a fi n estra e fuggi re. 

Fonti del contingente francese 
hanno annunciato l'arresto di un 
serbo sospettato per crimini di 
guerra didro ordine del Tribunale 


Qnu dell'Aia per l'ex jugoslavia. 
L'uomo, identificato comeDragna 
jovanovic, è stato preso nei pressi 
di Leposavic, a nord della città di 
Mitrovica. Non si sa tuttavia per 
quali accuse fosse ricercato. Accu¬ 
se agli estremisti albanesi sono ve¬ 
nute dal l'o rgan i zzazi 0 n e u man i ta- 
ria «Human Rights Watch», con 
sede negli Stati Uniti, insieme al 
Centro Europeo per i Diritti dei 
Rom, basato in Ungheria. In un 
rapporto congiunto i due enti de¬ 
nunciano sistematiche intimida¬ 
zioni, aggressioni esoventeanche 
uccisioni sia di civili serbi sia di 
zingari, considerati collaborazio¬ 
nisti del regime di Belgrado: sono 
citate numerose testimonianze di 
person e scam paté a I i n ci aggi. 

Intanto l'uso della bandiera al¬ 
banese in Kosovo rischia di in¬ 
fiammare i rapporti tra ex guerri¬ 
glieri dell'Uck e amministrazione 
civile delle Nazioni unite (Un- 
mik). L'amministratore Qnu di 
Ree, il francese Alain Leroy, ha or¬ 
dinato che venga rimossa la ban¬ 
diera rossa con l'aquila bicipite 
esposta da due giorni sulla sede 
della prefettura della città. «Quel¬ 
lo èil simbolo nazionale dello sta¬ 
to d'Albania - ha spiegato Leroy - 
mentre il Kosovo appartiene alla 
Jugoslavia». Durissimo il rifiuto 
opposto dal «prefetto» della co¬ 
munità albanese, Ethem Ceku, 
nominato dall'Uck: «La bandiera 
rappresenta tutto il popolo alba¬ 
nese a prescindere dagli stati - ha 
risposto - e se tenterete di toglierla 
con la forza faremo scendere in 
piazza il popolo». Gli albanesi so¬ 
stengono che il vessillo nazionale 
è unico per tutti gli albanesi del 
mondo, e che in Kosovo veniva 
regolarmente esposto fino al 
1989, quando poi Milosevic revo¬ 
cò l'autonomia. L'uso della ban¬ 
diera al baneseèl'ultimo dei molti 
punti controversi che stanno ali¬ 
mentando crescenti tensioni fra il 
governo provvisorio guidato dal 
leader dell'Uck Hashim Thaqi e le 
amministrazioni civili delle Na¬ 
zioni unite affidate all'ex ministro 
della Sanità francese Bernard Kou- 
chner. 


Comunicato agli abbonati 

l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 
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^La scissione della mega struttura 
ospedaliera annundata ieri 
dalla miniera della Sanità Bindi 


^ Entro 120 gomi il protocollo 
diventerà una «base» tecnica 
perdetinirei dettagli dell'operazione 


Il PolidiniGO si sdoppia 

Aca)rdo Univetsita4legione 

Roma, siglata l'intesa: nascono due nuove aziende 



Uno dei viali 
interni 

al Policlinico 
Umberto I 
di Roma 


L'irfrERVISTA M RICCARDO FATARELLA. dirdtoregeneraledel Polidinicp 

<€ia è la fine per lobby e baroni&> 


IL COLOSSO CHE CAMBIA 


•16 ettari l’area totale 
deN’ospedale 

• 290.000 metri quadrati 
coperti è la struttura 

• 1.700 medici tra universitari 
e ospedalieri; oltre 2.000 
infermieri 



•6 dipartimenti, 19 istituti, 

60 camere operatorie, decine 
di laboratori 

• 2.344 posti letto 

•124 posti letto in maternità 

• 1.900 parti nel 1998 

• 90 miliardi di deficit nel 1998 | 



O Chirurgia 
O Malattie infettive 
o Pediatria 
O Ginecoiogia 
0 Urologia 
O Radiologia 
O Oftalmologia 


O Farmacia 
O Cliniche Mediche 
dì) Pronto soccorso 
0 Cardiochirurgia 
Odontoiatria 


L'inchiesta sui casi di enterite 
In settimana il rapporto finale 

ROMA « Non abbiamo ancora concluso i nostri lavori e stiamo lavorando 
alla interpretazionedei dati clinici, di laboratorio e radiologici contenuti 
nellel4cartelleclinichecheci hanno dato. Egiovedìo venerdì al massimo 
consegneremo il nostro rapportofinale».LohadettoGiuseppeBenagia- 
no, direttoredeiristituto superiore di sanità ecoordinatoredella Commis¬ 
sione sulla revisionedellediagnosi incaricatadall'amministratorestraor- 
dinario del Polle Unico di Roma Riccardo Fatarella di far luce sui casi di en¬ 
terite necrotizzante. «Nonsappiamo ancora quanti sono! casi di Nec ac¬ 
caduti al Policlinico-haspiegatoBenagiano-stiamo analizzando tutti! 
dati per poter dare risposte certe. Lediagnosidi Nec non sono così sempli¬ 
ci come si potrebbe pensare, soprattutto quando! libriaffermanochesi 
tratta di malattie gravi; ma nei nostri casi non sono state così gravi, forse 
perché sono state prese in tempo esolo due neonati sono stati operati». 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA I tempi sono stati rispettati. 
Sul filo di lana per evitare l'inter¬ 
vento del governo è stata siglata 
l'intesa per lo sdoppiamento del 
Policlinico Umberto I di Roma. A 
due settimane dal blitz del presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo D'A- 
lema e dallo scandalo dei neonati 
«infettati» la mega struttura ospe¬ 
dali era u n i versi tari a del I a capitale si 
divide in due aziende a gestione 
mista. Dopo contrasti regione Lazio 
e Università hanno siglato il proto¬ 
collo d'intesa. Lo ha annunciato ie¬ 
ri il ministro della Sanità, Rosy Bin¬ 
di, in una conferenza stampa a Pa¬ 
lazzo Chigi. Entro 120 giorni dalla 
firma dell'intesa fra la Regione e 
l'Università il protocollo diventerà 
un accordo tecnico per definire nei 
dettagli l'organizzazione delle due 
aziende. Entro i primi di settembre 
un decreto legge del governo darà 
veste giuridica al protocollo siglato 
ieri. 

Dallo sdoppiamento del vecchio 
Policlinico nasceranno due nuove 
aziende: l'ospedale S.Andrea, (nel 
quale verranno trasferiti 500 letti 
dall'Umberto I) e la nuova azienda 
Policlinico (a gestione mista uni- 
versità-Regione), nella quale ricerca 
e didattica saranno distinte dalle 
funzioni assitenziali. La nuova 
azienda avrà autonomia patrimo¬ 
niale, giuridica efunzionaleebene- 
ficerà di particolari finanziamenti 
(l'8% in più rispetto agli altri ospe¬ 
dali del Lazio) per le prestazioni 
erogate. 

Quanto ai debiti della vecchia ge¬ 
stione del Policlinico, 400 miliardi, 
questi non peseranno sulla nuova 
azienda, ma verranno sostenuti da 
Regione, Università e Stato. «Il de¬ 
bito non graverà sulla nuova gestio¬ 
ne», assicura il ministro Bindi in 
conferenza stampa insieme al mini¬ 
stro dell'Università, Zecchino, al 
Rettore della Università La Sapien¬ 
za, D'Ascenzo, e all'assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Cosentino. «Saran¬ 
no - spiega Bindi - le due istituzioni 
competenti, Regione e Università, a 
farsi carico in parte dei quattrocen¬ 
to miliardi di debito. Ma il proble¬ 
ma èdi tale rilevanza nazionaleche 
sarà necessario un ulteriore inter¬ 
vento dello Stato, dopo i necessari 
approfondimenti da parte del go¬ 
verno». Particolarmente soddisfatto 
il ministro della Sanità da sempre 
«personalmente contraria al com¬ 
missariamento». «Ritenevo - dice - 
che la soluzione dovesse emergere 
da uno scatto di responsabilità del¬ 
le istituzioni competenti. Così è 


stato. Adesso il governo farà il suo 
mestiere, per dare una copertura le¬ 
gislativa a questa intesa e per trova¬ 
re le soluzioni finanziarie che con¬ 
sentano alla nuova gestione di non 
trovarsi appesantita dai debiti della 
fase precedente». 

Gli investimenti per la riorganiz¬ 
zazione e la ristrutturazione (stima¬ 
ti in 300 miliardi nei prossimi cin¬ 
que anni), saranno garantiti dal 
Piano nazionale di edilizia ospeda¬ 
liera decennaleedai fondi per lasa- 
nità nelle aree metropolitane, con¬ 
tenute nella Finanziaria del 1999. 
«Per verificarel'andamento del pro¬ 
cesso di riorganizzazione del Poli¬ 
clinico - spiega l'assessore Cosenti¬ 
no-si è decisa la costituzione di un 
comitato composto da rappresen¬ 
tanti dei miniieri Sanità e Univer¬ 
sità, Regione Lazio, Comune di Ro¬ 
ma e Università La Sapienza». «Con 
l'intesa di oggi - è il commento del 
ministro Zecchino - si è superata 
una situazione elefantiaca di gestio¬ 
ne». 

Sedici gli arti¬ 
coli del proto¬ 
collo d'intesa 
sottoscritto ieri. 
Il Policlinico 
Umberto I e l'O¬ 
spedale S. An¬ 
drea saranno 
trasformati in 
aziende sanita¬ 
rie dotate di 
personalità giu¬ 
ridica pubblica. 
Il Policlinico avrà autonomia orga¬ 
nizzativa, amministrativa, patrimo¬ 
niale, contabile, gestionale e tecni¬ 
ca e opererà secondo un modello 
gestionale integrato fra R^ione e 
Università. Il nosocomio più gran¬ 
de d'Italia avrà compiti assistenziali 
coordinati con attività di formazio¬ 
ne e ricerca programmate dalla fa¬ 
coltà di Medicina e Chirurgia, se¬ 
condo protocolli stipulati fra regio¬ 
ne Lazio e Università. Il nosocomio 
sarà guidato da un direttore genera¬ 
le e da un coll^io sindacale, men¬ 
tre l'organizzazione delle strutture 
assistenziali sarà articolata in dipar¬ 
timenti. L'Ospedale S. Andrea, 
struttura «di rilievo nazionale», sarà 
sede della seconda facoltà di medi¬ 
cina e chirurgia della Sapienza. 
L'i n tesa si gl ata eh e è speri men tal e e 
avrà una durata di cinque anni, 
prevede che prestazioni e funzioni 
assistenziali espletate dal Policlini¬ 
co siano remunerate dalla regione 
Lazio. Quanto ai finanziamenti, ol¬ 
treai 300 miliardi del fondo di edi¬ 
lizia ospedaliera, saranno erogati 
subito 60 miliardi per adeguare il S. 
Andrea alle nuove attività. Il primo 


nodo da sciogliere, spiega il rettore 
D'Ascenzo, è quello del personale 
che dovrà scegliere se restare al¬ 
l'Umberto I 0 «migrare» al SAn¬ 
drea. «Dobbiamo avviare le lezioni 
al S.Andrea all'inizio dell'anno ac¬ 
cademico - spiega - organizzeremo 
subito Dea e ambulatori e in un an¬ 
no e mezzo metteremo la struttura 
in condizione di funzionare com¬ 
pletamente. Nel momento in cui si 
decongestiona il Policlinico, potrà 


essere riorganizzato adeguandolo 
alle norme europee. Sarà compito 
del direttore generale muoversi al¬ 
l'interno delle norme previste dal¬ 
l'intesa per la soluzione della que¬ 
stione primari». 

Infine, la nomina dei direttori ge¬ 
nerali delle due aziende sarà d'inte¬ 
sa fra Ateneo e Regione, ma i due 
nomi sono ancora lontani, e secon¬ 
do il rettore, non arriveranno pri¬ 
ma del l'estate. 


CARLO FIORINI 

ROMA Riccardo Fatarella è il ma- 
nagerchedaun annoguidaquello 
eh eegl i stesso eh i ama «IIM ostro». 
L'ospedale più grande e ingover¬ 
nabile d'Europa. Preda di lobby, 
cordate e baronie. E preda di topi 
in sala operatoria, di virusindesi¬ 
derati che contagiano bambini. 
Una vera e propria città che si 
estende su 300mila metri quadra¬ 
ti, con almeno 2mila e 300 letti 
sulla carta, con settemila dipen¬ 
denti di cui 600 medici titolari di 
cattedra. Una città 
cheoraperdeci sione 
del governo, della 
Regione Lazio e del¬ 
l'università La Sa¬ 
pienza vi enespacca- 
ta in due. Infatti un 
terzo del Policlinico 
verrà spostato nel 
nuovo complesso 
delSant'Andrea. 

Fatarella è soddi¬ 
sfatto, è convinto 
checon questa scelta 
andrà in pensione il 
Policlinico dellelob- 
by e del le baronie. «Era ora. .fosse 
davvero lavolta buona-commen- 
tail manager-. Dico eraora perchè 
da tempo segnalavo la necessità 
eh esi facessel'azi enda Poi ici i n i co, 
equesto c'è. C'èanchel'impegno 
del governo ad accollarsi i debiti 
dellegestioni precedenti in modo 
eh e I a n uova azi en da possa parti re 
con il piede giusto e che la stessa 
cosa possa awen i re per i I San t'An - 
drea». 

La decisionedi dividerein dueil 
Policlinicononrischiadi lasciare 
sostanzialmenteintatti i proble¬ 
mi,di creareduemostri,entram¬ 
bi adueteste,na quali Università 
eAzienda continueranno a mar¬ 
ci arei n di rezi on i di verse? 

«N 0 ,l'accordo prevededueopera- 
zioni. La prima, importantissima, 
incide sulla dimensione del Poli¬ 
clinico, cheèlacausafondamen- 
tal ed el r i n gesti bi I i tà. Q u i n d i èsta- 
to giusto fare due aziende quella 
chegestirà l'Umberto primo ospi¬ 
tando la prima Facoltà di medici¬ 
na e l'altra che gestirà il Sant'An- 


d rea ospi tan do I a secon da Facol tà. 
Questo smembramento aiuta an- 
chel'Università. LaFacoltàdi me 
dicina,con un consigliodi seicen¬ 
to persone non poteva avere un 
ruolodi gestione. Ora200docenti 
andrannoal Sant'Andreae400re 
steranno all'Umberto primo. Re 
stano numeri molto alti rispetto 
ad altre facoltà, basti pensare che 
all'università Cattolica sono 150. 
La seconda cosa importanteèche 
sifadeirUmbertol unavera azi en¬ 
da. Finoadoggièstatodifficilede 
re responsabilità, saperechi aveva 
sbagl i ato, capi re se I e col pe eran o 


del direttore generale del preside 
di facoltà, 0 del singolo primario. 
E i n q uesto si sterna d i derespon se 
bilizzazione generalizzato chi è 
eh evince?» 

Ecco, chi ècheha vinto finorase- 
condo la, nella sua breve espe¬ 
rienza al Policlinico? 

«Vincono le lobbyei potentati. Se 
leistituzioni sonoforti riesconoa 
ricondurre a concezioni pubbli- 
cheanchelelobby. Masesonode 
boli e incerte senza poteri, ecco 
che tutto diventa terreno di con- 
quistaidealeperlelobby». 

I n questo anno qual è stato l'epi¬ 
sodio più ecaltante, quello chele 
ha dato l’idea netta di esserecir- 
condatodaquestelobby? 

«Le lobby non le vedi mai in ma¬ 
niera esplicita. Ma l’esempio più 
eclatante della pastosità che c'è 
n el pren dereledecisi on i, l'h 0 avu¬ 
to quando ho proposto la riorga- 
nizzazionedei dipartimenti, lo ho 
presentato a febbraio la richiesta 
di parereelafacoltàhadeliberato 
soloii MIuglio». 


E ora cam bi erà qual cosa? 
«L'accordo pra/edecheil di retto¬ 
re generai e debba avere un parere 
dalla facoltà entro 30 giorni. Se 
non c'èva avanti». 

Quali macchinari acquistare,co- 
meorganizzarei reparti. Su que¬ 
sti aspetti chi deciderà con il nuo- 
voassetto? 

«Il direttoregenerale». 

Quindi diminuisceil peso dei do¬ 
centiuniversitari? 

«Fortemente. Diminuisce per la 
parte gestionale. Ma resta al cento 
percento per la parte di insegna- 
mentoericerca». 

Ma quali macchinari acquistare, 
come organizzare un reparto, 
spesso è fortemente connesso al 
tipo di ricerca che si vuolefare. 
Non è prevedibile uno scontro 
chefiniscecon il paralizzare? 

«È chiaro chela gestionedi questi 
policlinici è più complessa di 
quella di un sempliceospedale. Si 
deve ri spendere alleesi genzedel- 
l'utenza. Un policlinico universi¬ 
tario sarà sempre un ospedale un 
po' «matto». Perchèoltreafareas- 
si sten za deve aiutare! professori a 
formarei nuovi medici ea fare ri¬ 
cerchenuove. Seun professorede 
vederi montare dei farmaci con- 
troiltumoreevuoleacquistaredei 
prodotti chein Italianon sonoan- 
coraautorizzati, in un policlinico 
universitario deve poterlo fare. In 
un ospedalegiustamentenon gli è 
consentito. Senon si faqui laricer- 
cadovesifa?» 

La sarà il direttoregaia'aledel 
Policlinico...odel Sant’Andrea? 

«Ora lasciamo perdere, non è il 
momento di affrontare questioni 
person al i. La cosa i m portan te, eh e 
permeèun successo, èchesi siafi- 
nalmente scelta questa strada per 
laqualemi sono battuto». 
Saràpiùdifficilegestireil Policli- 
nicooilSant'Andrea? 

«Al Sant'Andreasi partedazero, è 
un ospedalenuovo, sarà più facile 
trovare l'accordo con la facoltà. 
Qui al Policlinico no. L'ospedale 
c'è già, c'è un a storia, ci sono i tra¬ 
vagli, ci sonolepersone, letensio- 
ni. Quindi qui il problema sarà di 
un coinvolgimento maggioredel- 
l'università, che avrà comunque 
un ruolomaggiore». 


■ UN NUOVO 
OSPEDALE 

Dalla scissione 
nascerà 
Il Sant'Andrea 
(500 posti letto) 
e r«azlencla 
Policlinico» 


il 


Le di men sioni 
e il tipo di assetto 
sono stati 
paralizzanti 
terreno fertile 
per i potentati 


n 



S|]esa sanitaria, allamie della Corte dei Conti 

I magistrati contabili: «Scarsa trasparenza dei dati di bilancio edi rendiconto» 


L'ATTENTATO AL C HIRU RGO 

Il professor Ca\^laro: «È stata 
un'esperienza devastante» 



ROMA L'andamento della spesa 
sanitaria continua a "sforare" ri¬ 
spetto alleprevisioni, al punto da 
produrre in continuazione disa¬ 
vanzi coperti soltanto in maniera 
parziale, attraverso oneri, a carico 
del bilanciodelloStato.cheperdi 
pi ù n on ven gon o r^i strati n el sai - 
do netto da finanzi are. Sono que¬ 
ste le considerazioni formulate 
dalla Corte dei Conti, contenute 
nella relazionesugli oneri relativi 
alle leggi pubblicatene! corso dei 
primi quattro mesi dell'esercizio 
'99, deliberata a Sezioni riunite. 
L'occasione è stato il commento 
alle disposizioni della leggen. 39 
di quest'anno eh e stanzi a tremi la 
miliardi per far fronte al parziale 
ripiano dei disavanzi del Servizio 
sanitario nazionale per gli anni 
chevannodal 1995 al '97. LaCor- 
tefa notare come si applichi un 
meccanismo che in pratica "oc¬ 
culta" gli oneri sostenuti per far 
f ron teal def i ci t san i tari o. Seq uesti 


dati non vengono correttamente 
riportati, la conseguenza è che si 
produce una situazionecontabile 
non corrispondenteallarealtà,sia 
dell'esercizio «in cui la maggiore 
spesasi èprodotta,siadi qudioin 
cu i vi en e effettuata Ia regol azione 
debitoria». I magistrati contabili 
denunciano anche la «scarsa tra¬ 
sparenza dei dati di bilancio edi 
rendiconto che continua a pro¬ 
dursi in merito alla spesa sanita¬ 
ria». In conclusione, non si sa chi 
dovràfarfronteal deficited in che 
modo, per oneri che risultano 
spesso sottostimati. 

Le Regioni condividono le 
preoccupazioni espresse dalla 
Cortedei Conti. «Non c'èdubbio- 
sottolinea Alberto Zorzoli vice 
presi dente del I a Region e Lombar¬ 
di a ecoord i n atorearea fi n an zi ari a 
della Conferenza delle Regioni- 
che occorra una maggiore limpi¬ 
dezza contabilenei conti dellaSa- 
nitànel nostro Paese; ma a questa 


chiarezza si arriverà solo quando 
Stato e Regioni sigleranno un 
" patto per l'an n 0 zero i n San i tà". E 
il contenuto di questo patto deve 
fare chiarezza su chi dovrà fare 
fronte al deficit, in che modi e in 


chemisura». Zorzoli ricordachele 
Regioni, con una lettera inviata 
dal Presidente della Conferenza 
delle R^ioni, Vannino Chiti, 
«hanno investito della questione 
direttamente il Presidente del 


Consiglio». 

Gli appunti dellaCortedei Con¬ 
ti hannodivisoii frontedei sinda¬ 
cati dei medici. Per Betty Leone, 
segretario confederale della CgiI 
Sanità e Aldo Pagni, presidente 
della Fnom, l'allarmeèingiustifi- 
cato. Se è vero che la spesa sanita¬ 
ri a è stata sempre sottostimata, il 
nuovo pianodellaSanitàeil patto 
di stabilità firmato con leRegioni 
garantiranno il controllo della si¬ 
tuazione, ha sottolineato la Leo¬ 
ne. Invece, per Enrico Bollerò, se¬ 
gretari 0 gen eral edel l'An aao, «i I ri - 
sultato politico di questa denun¬ 
cia allora, in linea con quanto af¬ 
ferma il ministro Amato, è rifor¬ 
mare al più presto il welfare». E in 
attesa chequesto avvenga BoiIero 
chiede«di congelareogni provve¬ 
dimento», perché«la neo riforma 
Ter non potrà mai decollaresenza 
fondi e il patto di stabilità con le 
Regioni ha un senso solo sevengo¬ 
no ri pi anati i debiti pregressi». 


RQMA «Sull'attentato non posso di¬ 
re niente, ho fatto la mia deposizio¬ 
ne e non posso aggiungere altro. 
Posso però dire di aver vissuto un'e¬ 
sperienza devastante, sia dal punto 
di vista fisico che da quello psicolo¬ 
gico». E ancora: «Non ho dubbi che 
il clima terrificante che si è venuto 
acreare riguardo al Policlinico, e so¬ 
prattutto riguardo ai medici del Poli¬ 
clinico, abbia avuto un effetto deter¬ 
minante su quanto mi è successo». 
Lo ha detto il prof. Antonino Caval¬ 
laro che ieri ha tenuto una conferen¬ 
za stampa neH'istituto nellaI Clinica 
chirurgica del policlinico Umberto I 
dove si trova ricoverato dal giorno 
del suo attentato. Il prof. Cavallaro, 
apparso in buone condizioni fisiche 
sebbene provato, non ha mai fatto il 
nome di Florido Di Mario, il com¬ 
merciante di bestiame di Ferentino, 
principale sospettato dell'agguato. 

Soffermandosi sulla ricostruzione 
dell'aggressione, Cavallaro ha rac¬ 
contato di aver visto un uomo che si 


avvicinava con una pistola e sparar¬ 
gli a bruciapelo: non ha invece sen¬ 
tito la pistola che si inceppava. Il 
professore ha confermato, seppur in¬ 
direttamente, di aver ricevuto mi¬ 
nacce da parte dei familiari di Di 
Mario: «È una cosa pubblica», si è li¬ 
mitato a dire. Quello che è sembrato 
stare a cuore a Cavallaro è sottoli¬ 
neare la «totale assistenza e compe¬ 
tenza del Policlinico» dove si è fatto 
accompagnare dopo l'attentato. In 
questo ospedale, ha sottolineato, 
«non ci sono privilegi: quando al 
mattino i colleghi passavano, visita¬ 
vano me come tutti gli altri». Il chi¬ 
rurgo, che non ha chiesto scorta, ha 
annunciato che tornerà presto a la¬ 
vorare. Sulla vicenda giudiziaria è 
intervenuto il legale, avv. Pirrongel- 
11. «Siamo in attesa come collabora¬ 
tori del Pm, di compiere il riconosci¬ 
mento ufficiale- ha detto -. Il profes¬ 
sore crede di aver riconosciuto Flori¬ 
do Di Mario ma se non è sicuro è 
pronto a riconoscerlo». 
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♦ Gli spazi pubblicitari non potranno più 
interromperei programmi e dovranno 
essere rìconosdbili dai telespettatori 


^L'articolo uno: «Garanti re parità 
di trattamento e imparzialità a tutti 
i soggetti politici in compd:izion&> 


^Durante la campagna elettorale saranno 
vietati gli spazi radiotée/isivi a pagamento 
Senza sondaggi negli ultimi 15 giorni 


Niente spot, più visibilità ai candidati 


Pronta la legge sulla par condicio: le nuove regole in 9 articoli 


MARCELlj^ CIARNELLI 


Lim'ERVISrA ■ ANTONIO SODA, costituzionalista Ds 


ROMA Approda sul tavolo del 
Consiglio da ministri, convo¬ 
cato per questa mattina, il dise¬ 
gno di legge sulle disposizioni 
per la parità di accesso ai mezzi 
di informazione durante le 
campagne elettorali e referen¬ 
darie e per la comunicazione 
politica. In pocheparoleil dise¬ 
gno di legge sulla par condicio 
che approda a tempo di re¬ 
cord alla valutazione di Mas¬ 
simo D'Alema e dei suoi mi¬ 
nistri. Giusto una settimana 
dopo che il premier aveva po¬ 
sto il tema sul tappeto duran¬ 
te l'incontro con i gruppi del¬ 
la maggioranza. Nella riunio¬ 
ne di oggi verrà avviata anche 
la discussione sulla riforma 
del servizio militare che sarà 
l'argomento cardine del pri¬ 
mo Consiglio del dopo vacan¬ 
ze. Una sorta di ideale staffet¬ 
ta tra l'ultima riunione prima 
del le ferie e quel la della ripre¬ 
sa, già fissata per il 27 agosto. 
Il testo del disino di legge 
passato dagli originali cinque 
a nove articoli dovrà poi pas¬ 
sare al vaglio delle Camere 
per essere convertito in legge. 
In quella sede il comporta¬ 
mento del¬ 
l'opposizione 
è scontato. 
Poiché il 
«grande in¬ 
ganno», co¬ 
me l'ha defi¬ 
nito il leader 
del Polo Sil¬ 
vio Berlusco¬ 
ni, viene vis¬ 
suto dall'op¬ 
posizione co¬ 
me un attac¬ 
co al cuore del centrodestra. 
Anche nella maggioranza 
qualcuno avrebbe preferito 
rinviare la presentazione del 
disegno di legge. I Verdi, ad 
esempio, per cui sarebbe stato 
meglio aspettare e confezio¬ 
nare un testo migliore. E, pur 
se fuori dalla compagine go¬ 
vernativa, anche! Democrati¬ 
ci hanno fatto sentire forte le 
loro preoccupazioni per una 
legge «basata sul divieto». 

La riunione preparatoria al 
Consiglio di stamattina, cui 
hanno partecipato il vicepre¬ 
sidente Sergio Mattarei la, il 
sottosegretario alla Presidenza 
Bassanini, i ministri Jervoli- 
no, Cardinalee Maccanico e i 
sottosegretari alle Comunica¬ 
zioni Lauda e Vita, si è svolta 
ieri pomeriggio in due fasi. La 
prima di valutazione dello 
schema proposto dai respon¬ 
sabili dei ministero delle Co¬ 
municazioni, la seconda, do¬ 
po una lunga discussione, per 
mettere a punto il testo defi¬ 
nitivo che su alcuni punti è 
restato invariato ricetto a 
quanto diffuso nei giorni 
scorsi e che per il sottosegre¬ 
tario Vincenzo Vita, uno degli 
estensori del provvedimento, 
è nella sua stesura finale «un 
testo di grandissimo valore 
politico». Il lavoro di limatu¬ 
ra, anchesulla base delle indi¬ 
cazioni arrivate da più parti 
in questi giorni, è stato di rie¬ 
quilibro e di maggiore atten¬ 
zione alle questioni dell'ac¬ 
cesso. La suddivisione del 
tempo per la comunicazione 
politica terrà conto delle esi¬ 
genze del singolo candidato 
ma in parte sarà commisurata 
all'effettiva forza del partito 
di appartenenza nelle assem¬ 
bleeelettive. Resta fermo il di¬ 
vieto di spot a partire dalla 
data di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali. L'informazio¬ 
ne, da quel giorno in poi, re¬ 
sterà affidata alle tradizionali 
forme di comunicazione, dal- 
letribune politiche ai dibatti¬ 
ti sulla cui equità dovrà so¬ 
vrintendere l'autorità prepo¬ 
sta. Nel primo articolo del di¬ 
segno di legge dovrebbe esse¬ 
re definito l'ambito di appli¬ 
cazione e lo scopo della legge 


■ SERVIZIO 
DI LEVA 
Il Consiglio 
del 

ministri 
affronterà 
oggi anche 
la riforma 


L'interno 
diuno 
studio 
di regia 
televisivo 
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PAR CONDICIO FINO AD OGGI 

■ La par condicio in Itaiia non è mai stata approvata 
dai Pariamento. 

Il Governo Dini varò 
il primo decreto legge. 

Otto le reiterazioni. 


Ultimo decreto varato 
dal Governo Prodi. 

Con la par condicio in vigore si svolsero: 

■ Eiezioni Regionaii nei 1995 

■ Eiezioni Poiitiche nei 1996 

LE PRINCIPALI REGOLE 

Offerta di spazi e tempi di propaganda e pubbiicità 
eiettoraie per quantità e, ove previste per tariffe 
a condizioni di parità di trattamento riconoscendo 
a tutti i soggetti poiitici le condizioni di miglior favore 
praticate ad alcune di esse. 

Divieto di fornire indicazione di voto o di manifestare 
le proprie preferenze a registi, conduttori, ospiti 
di programmi anche in forma indiretta. 

I SONDAGGI 
Vietato renderli pubblici 
a partire dal ventesimo 
giorno precedente 
la data delle elezioni 

IL CONTROLLO 

II Garante per la radiodif 
doveva vigilare sul decreto legge ed aveva anche poteri 

SanzionatOri P&G IntograpH 





Il decreto legge 
fu reiterato 
otto volte 

ROMA La «par condicio» in Itaiia non 
è mai stata approvata dai Pariamento: ii 
decreto ha subito ben 8 reiterazioni fino 
ad oggi. Con ii decreto in vigore si sono 
svoite ieregionaii dei 1995 eie poiiti¬ 
che dei 1996, entrambe favorevoii ai 
centrosinistra, li decreto iegge con ii 
quaie si svoisero ie eiezioni poiitiche dei 
21 apriie 1996 fu promuigato dai Go¬ 
verno ii 19 marzo. Composto da 23 arti- 
coii, di cui fondamentaie ii secondo: 
«daiia data di convocazione dei comizi 
eiettoraii ia propaganda è consentita 
neiie seguenti forme: tribune poiitiche, 
dibattiti, tavoie rotonde, conferenze, di¬ 
scorsi, presentazione dei candidati e dei 
programmi dei soggetti poiitici, confron¬ 
ti, annunci reiativi aiia soia propaganda 
effettuata suiia stampa, neiia conces¬ 
sionaria pubbiica 0 neiie emittenti priva¬ 
te. Gii spazi di propaganda eiettoraie 
suiia stampa, neiia concessionaria pub¬ 
biica e neiie emittenti private sono of¬ 
ferti gratuitamente, a condizioni di pari¬ 
tà di trattamento». A vigiiare sui rispet¬ 
to deiie norme era posto ii Garante per 
ia radiodiffusione e i'editoria (ora ac¬ 
corpato neii'Authority per ie Tic) che 
aveva anche poteri sanzionatori. 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Pachésiabbiaunademo- 
crazia di eguali e pienamente 
competitiva sono tre gli aspetti 
che debbono essere affrontati: 
quello della par condicio dei can¬ 
didati nel corso della campagna 
elettorale, del conflittodi interessi 
perchiarrivaadunacaricapubbli- 

ca esecutiva e il ter¬ 
zo aspetto, che non 
è ancora emerso, 
quello dell'incom¬ 
patibilità». 

Antonio Soda, re 
sponsabile dei De 
mocratici di sinistra 
nella commissione 
Affari costituzionali 
della Camera inter- 
vienesul disegno di 
l^gecheil governo 
si apprestaoggi ave 
rareerespi nge accu¬ 
se e polemiche che 
compattanoilPolo. 

Non crede che il ritardo con il 
qualequestequestioni sonostate 
affrontate dalla maggioranza e 
dalla sinistra, possano aver reso 
più incandescentelareazionedel 
Polo? 

«Certo chei ritardi sonostati della 
maggioranza. Si doveva affronta¬ 
re con maggior forza e coraggio 
questa aspetto, pen so allapar con¬ 
dicio, vitale per la democrazia. Il 
probi emadegli spotcomunem en¬ 
te viene risolto nei paesi a demo¬ 
crazia matura con il divieto negli 
ultimi trenta giorni della campa¬ 
gna elettorale. Per due ragioni: lo 
spot in sé è una forma di errata e 
cattiva informazione; secondo, 
non si puòaffidarelapossibilitàdi 
paritàdi condizioni achi dispone 
dipiùsoldi». 

Scusi, ma segiudica lo spot come 
cattiva informazione, allora do¬ 
vrebbero essere vietati sempre, 
comeawienein molti paesi. 

«lohoquestariserva. M adovendo 
arrivare ad una mediazione con 
chi ritienecheabolireglispotèco- 
munque una limitazione della li¬ 
bertà, allora servetrovareun pun- 
todi equilibriocheconsentalapa- 


ritàdi condizioni di tutti i cittadi¬ 
ni durantelacampagnaelettoral e, 
chedevonocomunicareeconvin- 
cerenelleformecheritengonopiù 
opportune. Questo punto di equi¬ 
librio può essere appunto il limite 
dei trentagi orni». 

La par condicio nella propagan¬ 
da dettoralenon esaurisceperòil 
problema. 


«Certo, è solo uno degli aspetti. 
L'altro èi I confi itto di i n teressi : eh i 
esercitacarichepubblichenon de- 
veessere titolare di risorse econo¬ 
miche, di imprese, di società, tali 
da poter incidere nell'esercizio 
delle funzioni pubbliche. Questa 
proposta di legge l'abbiamo ap¬ 
provata alla Camera esi trova ora 
al Senato. L'aspetto che ancora 
nonèemersoèquellodell'incom- 
patibilità. Abbiamo una legge che 
prevede che chi è titolare di una 
concessionepubblicaèsì eleggibi¬ 
le, ma una volta eletto 0 dismette 
laconcessioneorinunciaal man¬ 
datoelettivo.» 

Questa leggevieneperòaggirata 
facilmente 

«È arretrata perché fa riferimento 
ai titolari, ignorando lacomplessi- 
tà del I e soci età modero e, dove an - 
che con una quota di azioni mo¬ 
destesi può controllare un intero 
settore. Va riformata prevedendo 
non solo il titolare ma anche chi 
esercita il controllo sulle società 
chehannoleconcessioni». 

Ma queste tre questioni non si 
possono affrontare ad intermit¬ 
tenza, una volta mettendole sul 
tavolo, una volta dimenticando¬ 


le 

«Qra il conflitto di interessi è sul 
tavolaelascelta,amio parere, non 
può che essere quella del fondo 
cieco, sul modello anglosassone, 
conferendo ad un trust lagestione 
delle imprese. Chefunziona reci¬ 
dendo tutti i legami, anche infor¬ 
mativi tra il titolareechi gestisce. 
Si tratta di vigilare su questi trust 
con delle autorità preposte, -que¬ 
sto prevedelaleggechelaCamera 
haapprovato- cherompano il cir¬ 
cuito di fiducia. Il governo con la 
parcondicio, affrontali temadella 
pari tà n el I a campagn a el ettoral e». 
Tracolorochesidichiaranod'ac- 
cordo sulla par condicio, c'è chi 
ritienepiù utile, invecedel divie- 
todispotnegliultimitrentagior- 
n i, garanti re l'accesso a basso co- 
stoatutti,finoallafine. 

«Non mi sembrasi possa arrivare 
ad una li beltà di spot anche a bas¬ 
so costo, perché ci possono essere 
delleforze politi chechenon sono 
in grado di far fronte neanche ad 
unaspesal imitata». 

Ripeto, perchéquesti ritardi? 

«3 èandati avanti per anni con de¬ 
creti leggi chenon si sono mai riu¬ 
sciti aconverti reperchéloscontro 
era violentissimo. Inoltre, si pen¬ 
sava di affrontare alcune questio¬ 
ni all'internodellagranderiforma 
costituzionale. Qggi inveceabbia- 
mo dovuto imboccare la strada 
dellevarieriforme, settore per set¬ 
tore. 

Maliziosamente qualcuno po¬ 
trebbe dire che questi temi sono 
stati ten uti sul tappeto per faci I i- 
tareildialogocon Berlusconi? 

«È u n a I ettu ra ri dutti va, mal i zi osa 
edancheinsultanteperchi si èim- 
pegnato sulla grande riforma. 3 è 
sempre detto che le regole che ri¬ 
guardano la democrazia si scrivo- 
noincomune. 

Quando Berlusconi ed altri 
hanno fatto fallire la Bicamerale, 
si èdecisodi procederecon larevi- 
sione parziale della Costituzione, 
affrontando anche questi tre te¬ 
mi. M i auguro che la determina¬ 
zione della maggioranza possa 
portare alla soluzione di questi 
problemi, che garantiscono al 
paese un sistema autenticamente 
democratico». 


// 

Il conflitto 
di interessi 
e incompatibilità 
sono le altre 
due questioni 
da affrontare 

// 



«al fine di garantire la parità 
di trattamento el'imparzialità 
rispetto a tutti i soggetti poli¬ 
tici». 

Nel l'articolo due, invece, 
verrebbero stabilite le modali¬ 
tà di applicazione «dalla data 
di convocazione dei comizi 
elettorali e fi no alla data delle 
elezioni, la propaganda elet¬ 
torale sulle emittenti radiote¬ 
levisive pubbliche e private è 
consentita soltanto se assicu¬ 
ra un equilibrato confronto 
tra candidati appartenenti a 
liste e schieramenti diversi». 
Per il resto dell'anno saranno 
passibili forme di propaganda 
politica a pagamento ma che 
non potranno in alcun modo 
interrompere i programmi ed 
essere identificabili come spa¬ 
zi pubblicitari da parte del te¬ 
lespettatore. Il divieto di dif¬ 
fondere sondaggi è stato ri¬ 
dotto a quindici giorni. In 
quelli precedenti sarà possibi¬ 
le diffonderli ma completi. 
Non enfatizzando un risulta¬ 
to a scapito degli altri partiti 
in competizione. Regole sono 
state stabile anche per i gior¬ 
nali quotidiani e periodici. 
Dure le sanzioni per chi do¬ 
vesse venir meno agli obbli¬ 
ghi stabiliti dalla legge. Da 
un'ora di sospensione dei 
programmi a quindici giorni 
con l'obbligo di e^orre un 
cartel I o fi sso su cu i è ri portato 
il motivo per cui l'emittente 
non trasmette. 


LE REGOLE 


In sette paesi europei dèil divieto assoluto 


AUSTRIA: Non esistono 
televisioni private. 

Il servizio pubblico trasmette 
gli spot ripartendoli in modo 
proporzionale tra i partriti 
presenti in Parlamento 
e quelli che non lo sono. 



I H PORTOGALLO: Vietati 
■I gli spot elettorali sulle 
Tv private; la Tv pubblica 
ripartisce gli spazi fra i partiti 
con criteri proporzionali 


GRECIA: Spazi gratuiti 
ai partiti che vengono 
ripartiti proporzionalmente 


□ BELGIO: LaTv trasmette 
gli spot ripartendoli 
in maniera proporzionale 
tra i partiti presenti 
in Parlamento e quelli che non 
lo sono. Anche le Tv private 
si stanno adeguando. 


H SVEZIA: Vietata 

la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 


SPAGNA: Vietata 

_la pubblicità elettorale 

ai partiti politici 
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GRAN BRETAGNA: 

Vietata la pubblicità 
elettorale ai partiti politici 
DANIMARCA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

C FRANCIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

H GERMANIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

C IRLANDA: Spot vietati 
sullaTv pubblica. 

A pagamento (con prezzi 
proibitivi) sulle reti private 


m 

Liberi 


FINLANDIA: Spot 
vietati sullaTv pubblica, 
sulle reti private 





Col pretesto di definirla «inganno 
della sinistra», il Cavaliere nei fatti 
elude il problema, che invece si pre¬ 
senta di attualità in gran parte del¬ 
l'Europa, ma che in Italia tocca un 
nervo scoperto. Comunque, come si 
può dedurre da una veduta d'insie¬ 
me, in Europa la par condicio non 
possiede una regolamentazione 
omogenea. 

In /Austria la radiotelevisione riser¬ 
va una parte delle trasmissioni ai 
partiti che devono autoprodursi gli 
spot. L'Austria è l'unico paese in Eu¬ 
ropa a non porsi il problema delle 
tivù private, per il semplice fatto 
che la televisione privata non esiste. 

In Bdgio il servizio pubblico tra¬ 
smette gli spot, ripartendoli in mo¬ 
do proporzionale tra i partiti pre¬ 
senti in Parlamento, e quelli che 
non sono presenti. Gli spazi sono 
diversi, a secondo che i partiti siano 
presenti o meno in Parlamento. 
Non esiste la prassi degli spot a pa¬ 
gamento. Anche i network privati 
vanno adeguandosi a questi criteri. 

\n Danimarca èvietata la pubblici¬ 
tà elettoralesotto qualunqueforma. 

In Francia vige l'assoluto divieto 
di spot elettorali. 

In Germania divieto di pubblicità 
peri partiti politici. 

In Grec/a le reti pubbliche offrono 
ai partiti spazi gratuiti che vengono 
ripartiti in modo proporzionale. 


In Finlandia non esistono spot 
sulla tele/isione pubblica. Esistono, 
a pagamento, sulle tv private, ma si 
tratta di uno strumento poco utiliz¬ 
zato. 

In Irlanda disco rosso per gli spot 
elettorali sulle reti pubbliche, anche 
a pagamento, mentre sono possibili 
sulle tele/isioni private, ma a prezzi 
proibitivi. 

In Lussemburgo non esiste una 
normativa che regoli la pubblicità 
elettorale. Pertanto vige lo spot libe¬ 
ro. 

I n Norvegia la pubblicità elettorale 
èvietata. 

In Portogallo nella televisione 
pubblica è previsto il diritto d'an¬ 
tenna ripartito su base proporziona¬ 
le. Mentre nelle televisioni private 
I a pu bbl i ci tà el ettoral e è vi etata. 

Nel R^no Unito divieto assoluto 
di pubblicità elettorale. 

In Spagna divieto di pubblicità ai 
partiti. 

I n Svezia vietata la pubblicità elet¬ 
torale. 

In sintesi, la geografia europea 
della par condicio è alquanto varie¬ 
gata: libertà d'antenna in Lussem¬ 
burgo, spazi gratuiti in Grecia, nor¬ 
mativa diversificata negli altri Paesi, 
tranne quelli (ben sette) in cui vige 
il divieto assoluto: Svezia, Spagna, 
Gran Bretagna, Norvegia, Germa¬ 
nia, Francia, Danimarca. 


Oggi il premier 
incontra 

Pannella e Bonino 

ROMA Emma Bonino e Marco 
Pannella incontreranno oggi alle 
16,15 D'AlemaaPalazzoChigi. 
L'incontroera stato sollecitato 
dai radicali per esporre alla presi¬ 
denza del Consiglio i problemi 
sorti con la nuova normativa sulla 
raccolta dellefirme peri referen¬ 
dum. D'Alema ha risposto alla ri¬ 
chiesta convocando per questo 
pomeriggio i dueesponenti radi¬ 
cali. 

11 Comitato promotoredei refe- 
rendumavevachiestoun incon¬ 
tro urgenteal presidentedelCon- 
siglioeaiministrideglilnterni, 
della Giustizia edella Funzione 
Pubblica. Motivodellarichiesta, 
erascrittoin una nota radicale: 
garantirela possibilità dei citta¬ 
dini di esercitareconcretamente 
il diritto, previsto dalla nuova nor¬ 
mativa, di firmareanchefuori dal 
proprio comunedi residenza. In¬ 
fatti - sostiene il Comitato-finora 
l'amministrazione pubblica non 
ha ancora messo in attodisposi- 
zionichegarantiscanoilcomple- 
tamentodell'operazionediau- 
tenticazioneecertificazionein 
tempi utili per il deposito dellefir¬ 
me in Cassazione, chedovrà av¬ 
venire entro il 28 settembre. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


E «Traviata» si specchiò 

Fantastiche scenografie d'opera al lo Sferisterio 



ERASMOVALENTE 

MACERATA Per un a favorevoi e si - 
tuazione del cosmo lirico, si sono 
trovate insieme, allo Sferisterio, l'u- 
na dopo l'altra. Traviata di Verdi e 
Butterfly di Puccini. La prima, con 
la fantastica scenografia impianta¬ 
ta su un gioco di specchi, inventa¬ 
ta da Josef Svoboda; la seconda, 
punteggiata dalla scenografia del- 
i'unghres Csaba Antal, che ha 
molto stupito e poi entusiasmato 
il pubblico. Lo scenografo ha tra¬ 
sportato la vicenda ai piedi del 
vulcano Fujiyama (alto quasi quat¬ 
tromila metri), che ha in Giappo¬ 


ne anche la dignità di montagna 
sacra. Delle due opere è regista il 
tedesco Henning Brockhaus, già 
collaboratore di Strehier, che ricor¬ 
diamo per splendidi Macbeth ed 
Elektra, a Roma, anni fa. 

Alla Trav/'ata (persone e cose col¬ 
locate in palcoscenico si riflettono 
nella parete di specchi innalzata 
sul fondo), Brockaus ha assicurato 
un movimento che esalti la straor¬ 
dinarietà delle scene, potenziando 
la bravura dei cantanti al debutto 
nell'opera: il soprano bulgaro, Sve- 
tla Vassileva e il tenore Cesare Ce¬ 
tani, nonché il baritono Stefano 
Antonucci. Alla Butterfly il regista 
ha tolto ogni leziosa giapponese¬ 


ria. Hanno debuttato in Cio-Cio- 
San, la nostra cantante Fiorenza 
Cedolins, destinata a sommi tra¬ 
guardi e, nel ruolo di Pinkerton, il 
tenore Pietro Ballo, già da tempo 
sulle vette che ha a meraviglia in¬ 
terpretato la sua parte. 

Alla sacralità del Fujiyama, Bro¬ 
ckhaus ha fatto corrispondere, del 
tutto inedita, una sacralità anche 
del personaggio sbalzato in una 
scultorea pienezza di gesto, tenuto 
conto del libretto stesso dell'opera 
che fa di Butterfly la signora Pin¬ 
kerton. Nel secondo atto, la prota¬ 
gonista appare in camicetta e gon¬ 
na, con tacchi e parrucca bionda, 
americana convinta. Ha intorno. 


di fronte alla montagna, un deser¬ 
to abitato da una bidonville ma, 
quando la delusione è all'apice, 
Butterfly getta via la parrucca, in¬ 
dossa il kimono, si prepara religio¬ 
samente al suicidio. S trafigge 
mentre Pinkerton irrompe e il 
bambino gli va incontro proster¬ 
nandosi ai piedi. 

Altri accorgimenti contano di 


meno (Pinkerton che arriva all'ini¬ 
zio sulla «gip») al cospetto di But¬ 
terfly che, sublimata dal canto in¬ 
tenso ed emozionante della Cedo¬ 
lins, viene sospinta al centro di 
una tragedia cosmica. Il secondo 
atto, culminante nel coro a bocca 
chiusa, e poi il terzo, si sono svolti 
in un arco di tensione spasmodica, 
condivisa dal pubblico piombato 


in un silenzio sospeso tra emozio¬ 
ne e attese mentre la montagna sa¬ 
cra si tingeva di un rosso abba¬ 
gliante. Diremmo che sia questa 
Butterfly, applauditissima (abbia¬ 
mo assistito alla «seconda», dopo 
una «prima» male accolta da una 
parte del pubblico ma anche l'ope¬ 
ra, ai suoi tempi - 1904 - andò be¬ 
ne dalla «seconda» in poi)egigan- 
teggiante anche per la componen¬ 
te musicale ben riaccesa da Massi¬ 
mo De Bernart, lo spettacolo che 
assicuri a Macerata un primato nel 
mondo. E ciò grazi e anche al la par¬ 
ticolare struttura dello Sferisterio: 
un arco teso, dal quale scoccano 
dardi musicali che non hanno bi¬ 
sogno di supporti per giungere a 
segno. 

Traviata si replica il 5, 8,11 e 14; 
Butterfly (e vi partecipano alla 
grande anche Cinzia De Mola, Al¬ 
berto Mastromarino, Mauro Buffo- 
li e Gianluca Ricci) si vedrà ancora 
sabato eil 13, semprealle21.30. 


RASSEGNE 

Corti italiani 
A Pesaro 
una retrospettiva 

■ Si intitolerà«Autori, inbreve» ia 
XVIII retrospettiva«Pesaro film 
festival» (19-24 ottobre) esarà 
dedicata al cortometraggio. Il ge- 
neresta vivendo in Italia una sta- 
gionedigrandesuccessomala 
rassegna curata da Angela P ru- 
denziintendeandarepiùafondo 
analizzando i cortometraggi ita¬ 
liani degliultimidieciannidal 
punto di vista estetico e produtti¬ 
vo. InoltrePesarogetteràuno 
sguardoanchesul panorama in¬ 
glese. Parallelamentealla rasse¬ 
gna si svolgerà il convegnointer- 
nazionaledi studi sul cinema egli 
audiovisivi sotto la guida di Bruno 
Torri. 



EnricoVaime 


Vai me <6alvo Paiano 
ebuttoii musical» 

«La cultura italiana ha bisogno d'ironia» 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../7 


Ecco che cosa 
mette in valigia 
perii nuovo 
millennio 
l'eclettico autore 
radiofonico etv 


ANTONELLA, MARRONE 

ROMA Enrico Vaime, classe 
imprecisata ma evidente dal le 
risposte. Autoredi testi radio¬ 
fonici, televisivi, teatrali, ecc. 
ecc. Voce-presenza, un po' ci¬ 
nica e un po' sorniona, di 
Black Out, appuntamento ra¬ 
diofonico ormai ventennale 
della Rai. 

Passaggioal Duemila. Paura? 

«Non vorrei passare per vetero. 
Questo passaggio nel nuovo 
millennio, non mi spaventaper 
niente. Mi trovo impacciato 
nel lo scriverlo. Lecartedi credi¬ 
to, per esempio, targate 2002... 
non so mi sembrano fai se. Mail 
problemanonèlì». 

Edov’èil problema? 

«Il problema è che siamo nel 
terzo millennio e lo si capisce 
solo dalla data scritta, perché 
perii resto, i problemi elediffi- 
coltà sono gli stessi di venti, 
trenta an n i f a. La cosa eh esal ve- 
rei, lo so, è demagogico, retori- 
co,maèlademocrazia» 

E buona cosa da portarsi dietro, 

In effetti. 

«M ah, se ce la facci amo, perché 
ho visto checi sono degl i scam¬ 
bi di figurine: se si annullano 
1600 sentenze allora forse ti 
fanno leriforme, se si danno 20 
miliardi alla Bonino allora for¬ 
se.... M i sembra chela politica, 
l'ideologia siano in gioco quasi 
a prescindere dal concetto alto 
della democrazia, che prescin¬ 
de dai giochi ni che stiamo ve¬ 
dendo. 

Deiritalla, dunque, salviamo la 

democrazia.Edel mondo? 

«È retorico anche questo, lo so, 
ma salverei lanatura. Manonci 


sono fatti nuovi che facciano 
ben sperare. Continua tutto 
uguale, vorrei che il prossimo 
millennio avesse una fetta di 
natura rispettata, non dico in¬ 
tatta... per carità, non épiù pos¬ 
sibile». 

Un panorama dalle linee un po' 
oscure. Qualcosa di «gratifican- 
te»da traghettare? 

«Vorrei salvare il cinema italia¬ 
no dell'immediato dopoguer¬ 
ra, fino agli anni Settanta. Il ci¬ 
nema italiano quel lo vero, sen¬ 
za dialetti, che raccontava il 
paese: DeSica, Fellini, Rosselli- 


ni. Visconti. Vorrei che lo por¬ 
tassimo con noi e lo guardassi¬ 
mo bene, piùepiù volte, perché 
mi sembrachedaallorail crollo 
si a stato verticale. Siamo ormai 
alle macch i ette, alle barzei I ette 
filmate, allaprovinciamentale. 
Dapaura. Sul pianodellacultu- 
ra cerch erei d i fare i n modo eh e 
nel prossimo millennio alcuni 
scrittori considerati minori po¬ 
tessero venire scoperti o risco¬ 
perti . Penso soprattutto a Flaia- 
nochesecondomeéil piùgran¬ 
de scrittore italiano di questo 
scorcio di secolo, matrattato un 


po'comeunocheamavasolo le 
battute. In vece é stato un gran¬ 
dissimo scrittore. Mi piacereb¬ 
be che ri man essere quei valori 
culturali cosi trascurati. Penso 
ancora, per esempio,aBian ci ar¬ 
di, scrittore dimenticato, che 
haraccontato l'Italiadegli anni 
Sessanta in maniera perfetta. O 
Zavattini. Scrittori considerati 
con tolleranza. Noi non abbia¬ 
mo mai avuto scrittori cosid¬ 
detti minori chepoi con il tem¬ 
po si sono scoperti grandi. Noi 
abbiamo avuto sempreda geni 
compresi». 

L'invito è quel lo di 

portarsi dietro un 

po'di ironia? 

«Esatto quel senso 
di ironiacosi raro in 
I tal ia e spesso frain¬ 
teso. E lacultura ita¬ 
liana ne ha proprio 
bisogno, bisognari- 
pescarlo, attualiz¬ 
zarlo e continuare 
quel tipo di tradi¬ 
zione. Poi vorrei la- 
sciarequi, in questo 
secolo, le comme¬ 
die musicali ameri¬ 
cane». 

lnchesenso,scusi? 

«Nel senso chevorrei non sene 
facessero più in Italia. Potrebbe 
sembrare solo un fatto molto 
personale, ma non loé, comun¬ 
que. Non menefreganientedi 
Sette spose per sette fratelli , di 
1/1/est Side story, di fotocopie 
di un mondo che non é no¬ 
stro. Noi abbiamo l'opera liri¬ 
ca e non possiamo scimmiot¬ 
tare quel tipo di ^ettacolo e 
fingere di divertisi. Grease. io 
ho provato imbarazzo a ve¬ 
derlo....» 


Eppureha avuto un grandissimo 
successoelagentenon sembrava 
fi ngerei I di verti mento? 

«Si, maloso, losoeinfatti midi- 
spiacedi esserecoà impopola¬ 
re» 

Ma forse questo tipo di diverti¬ 
mento èormai entrato a far parte 
dellanostracultura... 

«Ma noo... forse la musica, le 
canzoni. Ma la stori a, per carità, 
davomitare, stori ellinecosi...» 

Lasciamo qui, allora il musical 
americano. Che altro portarsi 
dietro? 

«La televisione come mezzo di 
comunicazione, fa¬ 
cendola fare bene. 
Mi rendo conto che 
éun progetto ambi¬ 
zioso. Annullerei 
l'Auditel, perii servi¬ 
zio pubblico, ovvia¬ 
mente, e darei la 
possibilità di riscat¬ 
tare questi anni 
oscuri con prodotti 
di qualità. Il chenon 
vuol dire noia. Vor¬ 
rei una riscoperta 
della televisione in 
quanto mezzo po¬ 
polare, grande mezzo di comu¬ 
nicazione, senza la preoccupa- 
zionedei numeri. Vorrei unate- 
I evi sione vera, usata per quel lo 
cheé». 

Edellavecchia,cararadio,chene 

facciamo? 

«La radio, non c'é bisogno che 
Iodica, ci sarà sempre. Laradioé 
uno dei sensi, comel'olfatto...é 
la comunicazione più diretta, 
più democratica. La radio ci sa¬ 
rà comunque, anche se nessu¬ 
no ci pensa a portarla. Rimarrà 
sempre, éun bisogno». 

Spesso la radio ci fa compagnia 


con la musica.Chedischi metterà 
nellozainodel nuovomillennio? 

«lo ho dei gusti particolari, ge¬ 
nerazionali che ho paura di 
esprimerli per non essere cata¬ 
logato. lo considero DeGregori 
l'unico poeta vivente e con lui 
Paolo Conte. Una parte della 
produzionedi Mogol eBattisti. 
Questo per quanto riguarda la 
musica leggera, lagrandemusi- 
ca é sempre quella... In questo 
secolo, peraltro c'é solo un 
grandemusicista, Puccini». 
Lasciamo qui, allora, tutto il 
rock?. 

«Eh, mi dispiace, mi sono di¬ 
stratto. Per la mia generazione 
non hacontato molto, mi sono 
fermato ai Platters. Econ queste 
dichiarazioni denuncio un'età 
veneranda, mi rendoconto». 
Qualcosa di buono, di gustosoda 
portarvia? 

«Mi porterei dietro un buon 
Martini cocktail e un Bloody 
Mary e Hemingway e Bunuel. 
Perché sul Martini cocktail ci 
sono delle tesi diverse. Le mie 
coincidono più con quelle di 
Bunuel e meno con Hemin¬ 
gway». 

Nel Duemilapotremmoforsepre- 
tenderelaluna.Chenedice? 

«Il primo uomosullaluna... ec¬ 
co questo celo possiamo porta¬ 
re. Anchesedevo direchecredo 
di essere stato il primo uomo 
sulla Terra ad addormentarsi 
mentreil primo uomo calpesta¬ 
va laLuna:ho aspettato f i n o al - 
lo stremo, poi sono crollato. 
L'hovisto in replay». 

B/ackOut lo portiamo? 

«Masi, sono ventuno anni, ab¬ 
biamo "allevato" tregenerazio- 
ni di ascoltatori, mi sembrereb- 
bebrutto I asci ari o cosi ». 


Beppe Grillo 
«telepredica» 
per la pay-tv 

■ BeppeGrillosaràilgrande 
protagonista di Palco, la pay- 
per-viewdi D-i-, pertuttoago- 
sto. Il brillantecomicoannun- 
cia la bellezza di trespettaco- 
li:«Viinvitoadaffrontareil 
nuovoMillennioconunsolo 
spirito: verso la catastrofe, 
maconottimismoi». DopoiI 
famoso«Discorsoairumani- 
tà» tenuto a reti unificate la 
nottedi Capodanno, Beppe 
Grillodunqueèdi nuovo su 
Tele-i-, questa volta peruna 
granderassegnadisueper- 
formanced'annata. Latvha 
annunciatodiaverdecisodi 
chiamareunodei piùacutie 
amati cabarettisti nostrani 
per confermare la sua tradi- 
zionedi programmazione 
estivadiqualitàanchenel 
mesedi agosto, stagionetele¬ 
visiva tranquilla per eccellen¬ 
za.Ecosìdal4all'lledall7 
al 25 del mesesarà possibile 
acquistaresutrecanalidi 
Palco(P14,P15,P16)tredi- 
versispettacolidiGrillo:da 
Apocalisse morbida, indi¬ 
menticabile show dissa¬ 
crante sul tema dell'entra¬ 
ta del nostro mondo nel¬ 
l'Europa del 2000, a Cer¬ 
vello, un hamburger di 
1.300 grammi diviso in due 
parti, fino a Energia e infor¬ 
mazione, una chicca per gli 
amanti della satira. 


Il 

Il nostro 
è un paese 
di geni compresi 
e invece ci sono 
tanti «minori» 
da riscoprire 
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L'Economia 


l'Unità 


L'INCHIESTA/2 

VESUVIO E DINTORNI 


Camorra, 

«sommerso» 

evecchie 

contraddizioni 

Ma nel caos 

urbano 

spesso ai margini 
della legge 
emerge anche 
imprenditorialità 
vivace e «san a» 


DALL'INVIATO _ 

ALESSANDRO CiALIANI 

NAPOLI San Giuseppe Vesuviano 
la chiamavano la «Brianza del 
Sud», Arzano Invece era la «Varese 
del Sud»: due spaccati deH'entro- 
terra napoletano, Immersi In una 
giungla urbana dove II lavoro nero 
Impazza, la camorra spesso detta 
legge e la speculazione edilizia e 
l'abusivismo la fanno da padroni. 
Ma In mezzo a questo caos, a que¬ 
ste città fuorilegge, emergono an¬ 
che nuovi Imprenditori, realtà 
produttive In rapida trasformazio¬ 
ne, perfino piccoli gioielli dell'alta 
tecnologia. 

A sud di Napoli, San Gluseppeè 
una specie di Far west del tessile e 
deH'abbigliamento, aggrappato al- 
lefaldedel Vesuvio. Il paese scorre 
lungo la provinciale 268: due file 
di case-laboratorio, botteghe di ci¬ 
nesi, magazzini di grossisti, uno 
dopo l'altro, uno sull'altro. La 
chiamano «fabbrica diffusa», ma 
di fabbriche vere non se ne vede 
neanche l'ombra. In compenso, 
quasi nascosti dietro un'insegna, 
0 dietro la facciata di un negozio, 
è pieno di laboratori, di bassi, di 
scantinati, di 
cortili, dove 
per r80% si la¬ 
vora in nero, 
senza regole: 
microimprese a 
conduzione fa¬ 
miliare, sotto¬ 
scala usati co¬ 
me aziende- 
dormitori dai 
terzi sti cinesi, 
imprese che as¬ 
soldano lavora¬ 
tori stagionali a 20-30-50mila lire 
al giorno, senza contratto e senza 
contributi. 

A nord di Napoli, verso Caserta, 
l'hinterland è un po' meno degra¬ 
dato, ma altrettanto caotico. Arza¬ 
no è la città «sgarrupata» descritta 
nel libro «lo speriamo che me la 
cavo». Anche qui regnano l'abusi¬ 
vismo, la camorra eli lavoro nero. 
Ma nella zona industriale spicca¬ 
no anche imprese-modello come 
la Seda di Antonio D'Amato, pre¬ 
sidente deH'unione industriali di 
Napoli, 0 la Ipm dei fratelli De 
Feo. 

Marco Demarco, direttore del 
«Corri ere del Mezzogiorno», è pes¬ 
simista sulla situazione nell'hln- 
terland: «Qui non si muove nien¬ 
te. Da una parte abbiamo l'abusi¬ 
vismo eia camorra e dall'altra im¬ 
prese innovative come quelle dei 
D'Amato edei DeFeo. Ma aliatine 
il saldo occupazionale resta zero». 
È dunque una realtà senza speran¬ 
za? «No, - puntualizza De Marco - 
anzi il nostro entroterra è così ar¬ 
retrato che si presta bene a speri¬ 
mentare interventi nuovi, forme 
più flessibili di occupazione. Qui a 
Napoli modificare le vecchie rego¬ 
le porta airimmobilismo. Intro¬ 
durre regole nuove, invece, è più 
facile. Ma credo che Bassolino, 
Bianco e Qrlando, queste cose le 
abbiano capite». 

Il sindacato punta a creare due 
distretti industriali, a consorziare 
I e pi ccol e i m prese e a far emergere 
il sommerso. Ma davanti a sé non 
ha una strada in discesa. «A San 
Giuseppe e ad Arzano - spiega 
Vincenzo Barbato, spretarlo con¬ 
federale della CgiI di Napoli, - so¬ 
no d'accordo sul distretto, mentre 
rifiutano i patti territoriali. Fare il 
distretto vuol di re riconoscere una 


■ MARCO 
DEMARCO 
Per il direttore 
del Corriere 
del Mezzogiorno 
«serve 
un lavoro 
più flessibile» 



L'hinterland di Napoli 
Una fabbrica diffusa 
tra suiiuppo e Far West 



da 



((io- à/pe-niximo dte, me la <xì4M-)} 



((Jì/iia meud/ve dice- che il 



M(H/ido- 1 /uo^ Ìie4ie necmche la 



caia e fieàcià 4 ìj044> 



dxìllùamo- locjA^ia/ie: il 



Meu/udo- è malie- fiiii teii^ di nei!)) 



Libro edito da Mondadori 



realtà indu¬ 
striale omoge¬ 
nea e dare al l'a¬ 
rea i servizi e le 
infrastrutture 
che mancano. 

La volontà c'è, 
ma non si met¬ 
te i n moto 
niente, perché 
comuni e im¬ 
prenditori a pa¬ 
role ci stanno, 
ma quando si 
tratta di scrive¬ 
re le regole per 
far emergere il 
sommerso si ti¬ 
rano indietro». 

Non lontano da San Giuseppe 
c'è Pomigliano d'Arco, il più gran¬ 
de insediamento industriale del 
Mezzogiorno, nel quale spicca 
l'Alfasud che, dopo la ristruttura¬ 
zione, si è assestata a 7mila addet¬ 
ti. Gli impianti un tempo sforna¬ 
vano IGmila auto al giorno, ora 
arrivano a 7mila, ma gli operai 
non si lamentano: «La 156 tira». 

Una bretella autostradale colle¬ 
ga Pomigliano con l'area Circum¬ 
vesuviana, dove il primo comune 
che s'incontra è Qttaviano. Un 
tempo era un ameno luogo turisti¬ 
co, meta, tra gli altri, di Goethe, 
Napoleone e Murat. Adesso è co¬ 
nosciuto soprattutto come centro 
camorristico. In paese ti indicano 
il castello di Raffaele Cutolo, 
neanche fosse la reggia di Versail¬ 
les. Finoaqualchetempofaqui si 
contavano 20pmicidi al mese, ora 
molti meno. È iniziato un nuovo 
ciclo: i capi storici, gli Alfieri, i Ga¬ 
lasso, si sono arresi. E i loro eredi 
preferiscono non esporsi. Ma il 
pizzo rende sempre bene: i com¬ 
mercianti, in genere, lo pagano. 


Inoltre la camorra si oppone alle 
demolizioni delle costruzioni abu¬ 
sive. A Trecase, circa un anno fa, i 
carabinieri che dovevano far de¬ 
molire una discoteca di due piani, 
si ritrovarono tra i piedi la camor¬ 
ra. Alla fine la discoteca è stata ra¬ 
sa al suolo. Ma il bilancio è stato 
pesante: 5 militari feriti e3 arresti. 

S GIUSEPPE VESUVIANO. È 
un comune di 25mila abitanti, 
con 500 grossisti, 2-300 aziendedi 
produzione, 2mila ambulanti e 
una miriade di negozianti. Da 
mercato domenicalesi è pian pia¬ 
no specializzato nell'ingrosso. E 
per anni è stato una specie di El¬ 
dorado: i commercianti compra¬ 
vano abiti eintimo al Nord erifor- 
nivano tutto il Sud. Poi hanno co¬ 
minciato ad esportare all'estero: 
Germania, Qlanda, Belgio e perfi¬ 
no Libia eSudamerica. Tutto è fi¬ 
lato liscio fino a 4-5 anni fa. Poi la 
concorrenza di altri centri all'in- 
grosso come Bari, Catania e Ca¬ 
gliari ha costretto molti a ricon¬ 
vertirsi in piccoli produttori. Eco- 
sì è nata la fabbrica diffusa. 

Pasquale Cutolo è uno dei tanti 


con la bottega che si affaccia sulla 
provinciale 268. Tratta abbiglia¬ 
mento donna: sotto hall magazzi¬ 
no e sopra la taglieria. Vende abiti 
di tuttelemarcheeanchemodelli 
suoi. Le idee gliele forniscono dei 
ragazzi, che seguono le grandi sfi¬ 
late, lui taglia la stoffa e dà il pro¬ 


totipo e le pezze ai terzi sti per la 
cucitura. Fattura circa un miliardo 
l'anno, come molti «piccoli» della 
zona. E tutti, compreso Cutolo, ce 
l'hanno a morte coi cinesi. La co¬ 
munità cinese, composta da 3- 
4mila persone, fino a pochi mesi 
fa era ben vista. «Lavoravano di 


notte - spiega 
Cutolo - e tra¬ 
sformavano il 
tagliato di alcu¬ 
ne aziende: 
prodotti medio 
bassi, il capo 
buono non lo 
sanno fare». 
Qra però la si- 
tuazioneècam- 
biata. Sono ar¬ 
rivati altri cine¬ 
si coi soldi, che 
comprano gli 
abiti diretta- 
mente dalla Ci¬ 
na e da Hong 
Kong eli rivendono a prezzi strac¬ 
ciati. «Un vestito che noi piazzia¬ 
mo a 20mila lire, loro lo danno 
viaa4milalire. È una concorrenza 
sleale, così ci rovinano». La voce 
che gira è che i cinesi facciano ri¬ 
ciclaggio. Hanno anche comincia¬ 
to ad aprire negozi loro e compra¬ 
no le licenze dagli ambulanti. 
«Ancora non è successo niente di 
grave - fa Cutolo minaccioso - ma 
qui è una polveriera, la tensione è 
al le stei le». 

Pasquale Casillo, gestisce un'a¬ 
zienda più grande, la Zuma baby, 
cheta indumenti per bambini: 10 
miliardi di fatturato e 20 addetti, 
nessuno dei quali in nero. Vende 
molto nel Veneto e il 20% lo 
esporta all'estero, il grosso in Ger¬ 
mania e qualcosa anche in Kuwait 
e in Arabia saudita. Gli utili? «Ab¬ 
bastanza per viverci. Qui l'attività 
cresce male. Non ci sono servizi e 
c'è troppa camorra. I cinesi? Una 
piaga». Poi racconta: «Fin da bam¬ 
bino ho fatto l'ambulante. Nel '74 
abbiamo aperto questa attività. 
Siamo partiti da sotto zero: i mo¬ 
delli li copiavo e ho avuto fortu¬ 


L'INTERVISTA 


«Noi deiripm puntiamo 
ad esportare telefoni hi-tedi» 


L'INTERVISTA 


«Ma il lavoro nero e illegale 
è una pericolosa zona d'ombra» 


NAPQLI «Da 40 anni produciamo telefoni 
pubblici a gettoni qui ad Arzano. Oltre il 
90% d el n ostro fattu rato era asso rbi to d al 1' I - 
talia, ma ora ci rivolgiamo perii 51% all'e¬ 
stero. Lasfidaèquelladi riuscireadesporta- 
reun madein Itaiyad alta tecnologia pro¬ 
dotto al Sud». SalvatorePinto, amministra¬ 
toredelegato dellalpm,èungi ovan e n apo- 
letanochehal avorato a I u n go 
traMilano,lvreaeUsa. 

Quando avete deciso di cam¬ 
bi arerotta? 

«C i rea tre an n i fa abbi amo co- 
minciato a diversificare sia i 
prodotti cheil mercato». 

Sucheareevi sieteorientati? 

«Asia, SudamericaeSudafrica. 

Qui abbiamo venduto i nostri 
cl assi ci tei efon i a getton earan - 
clone. E poi il Rotor2000, un 
telefonocheci haordinatoAI- 
bacomechehaun nuovo de¬ 
sign». 

Aveteanchealtri prodotti? 

«Stiamo perlanciaredei prodotti nuovissi¬ 
mi. Unoèil Webphone,chesi puòusareco- 
me u n tei efon 0,0 per col I egarsi a I n tern et e 
perii qualeil primo mercato sarà l'Europa. 
Abbiamo già un accordo con British Tele¬ 
com per i n stai I ari o n egl i aeroporti ». 

E poi? 

«Poi c'èSmilephone, un gioiellino. Lo lan- 
ceremo a ottobre e si potrà i n stai I are an eh e 
cometei efonoprivato.lnoltrelosipuòcol- 


legareal nternetelosi può usareper scrivere 
E-mail. All'inizio lo diffonderemo tramite 
le banche, perché non ce la facci amo a fare 
noi ladistribuzioneeperchési presta benea 
farehomebanking». 

Funzionacon leschedeprepagate? 

«No, funzionecon lesmartcard, lecartedi 
credito che hanno un chip al posto della 
bandamagnetica». 

Non temetechei vostri prodot¬ 
ti venganocopiati? 

«Nel nostro mercato più siamo 
emeglioè». 

Siete un'azienda a proprietà 
familiare? 

«Si, per 40 an n i I a I pm estata ge¬ 
stita! DeFeo,cheorahannoco- 
raggiosamentescelto di punta- 
resul management. Enei pros¬ 
simi anni sbarcheremo anche 
in Borsa. Il fu turo èli». 

11 gruppoha 1200addetti, pen- 
satedi assumerneancora? 
«Perora utilizzeremo al meglio 
quelli cheabbiamo. Maseci ingrandiremo, 
sarà l'i n dotto a ben efi ci arn e». 

ÈdifficileprodurrealtatecnologiaalSud? 
«Starequi non èun vantaggio. Mancano le 
infrastrutture, mancano i manager. E poi 
l'ambiente è degradato. Fuori dagli stabili- 
menti di Marcianiseci sono perfino lepro- 
stitute. Esinceramentespesso mi vergogno 
ainvitarei clienti importanti». 

AI.G. 


NAPQLI «Nel circuito del lavoro illegale, a 
Napoli, c'èunazonagrigiain cui si entraesi 
esceesi lavora senza regole. In questazona 
nascono anchenuovi imprenditori. Alcuni 
economisti ladefiniscono un'area creativa, 
lo la penso diversamente. Secondo me in 
questa zona grigia il capitale si accumula 
senza regole e si oscilla tra lavoro illegale, 
contrabtendo, criminalità e 
camorra». Gennaro Biondi, 
ordinario di geografia indu- 
strialeairUniversitàdi Napo¬ 
li, descrive così l'economia 
parallela dell'hinterland par¬ 
tenopeo. 

Che peso ha l’entroterrasul- 

l’economianapoletana? 

«Sta diventando fondamen¬ 
tale. Prima l'economia napo¬ 
letana ruotava intorno a due 
poli:Bagnolieil poloferrovia¬ 
rio e petrolchimico di Napoli 
est. Ora ritalsiderèscompar- 
sa e n el l'area ori en tal e l'occu- 
pazione si è praticamente dimezzata. In 
compenso emergequesta nuova realtàdel- 
letlc...». 

Ef uori da Napol i cittàchesuccede? 

«Son 0 cresci uten uoveareei n dustri al i. Pen¬ 
so ad Arzano e al polo dell'agro sarnese-no- 
cerino. La crisi haspostatoii baricentro del 
si sterna versol'interno». 

Comegiudicaquesti cambiamenti? 

«È una realtà in trasformazione. La piccola 


indust riavi enesu,mafaticaacrescere». 

E il lavoronero? 

«C'èunagrandesaccadi lavoro nero epre- 
cario. È come un secondo circuito econo¬ 
mico eh e cresce in paralleloaquello ufficia¬ 
le. Attecchisce soprattutto nei settori del 
tessileedellamoda. In certi casi faancheda 
cuscinetto. Bastaguardarei numeri delladi- 
soccupazione. Sono altissimi, 
ma non scoppia nessuna guerra 
sociale proprio grazie a questa 
economiaparallela». 

Dunqueil lavoro nerofa anche 
del bene? 

«In questa zona grigia crescono 
nuovi imprenditori. Ma secon¬ 
do mein questa zonagrigiasi la¬ 
vora senza regole e spesso si 
oscilla tra lavoro liliale, con- 
trabbandoecrimin al i tà». 
Comevedeil futuro del l'econo- 
mianapoletana? 

«Sono ottimista perchè c'è 
un'inversione di tendenza. Si 
cominciaalavorarenella nuova industriae 
nella nuova città. Questoné girodi 5-6 an¬ 
ni può produrre effetti positivi. Penso che 
possa crescere un'induiriapiùinn ovati va 
e eh e st i a n ascen d 0 u n a n u 0 va gen erazi on e 
di industriali.Emisembracheancheil nuo¬ 
vo piano regolatoredellacittà vada incon¬ 
tro a questa tendenza. Insomma, si comin- 
daadaccettarelasfidadeH'innovazione». 

AI.G. 


// 

Lavorare qui 
ad Arzano 
non èun 
vantaggio, 
ma accettiamo 
la sfida 

—fr- 


II 

Qui il sommerso 
oscilla 

tra l'evasione 
e la criminalità. 
Ma sono ottimista 
c'è innovazione 

// 


Una veduta 
del Vesuvio 
dall'entroterra 
napoletano 


na. La prima volta che sono anda¬ 
to a Milano ero con un borsone, 
tutto spaesato. Sono andato dai 
commercianti di Cernusco sul Na¬ 
viglio e non dicevo che ero di Na¬ 
poli, ma di Salerno, perchéallora i 
napoletani erano visti male. Ades¬ 
so invece ci portano in un palmo 
di mano. Il futuro? Vendere all'e¬ 
stero. Maèdifficile: bisogna alzare 
la qualità, accelerare le consegne, 
lo ho perfino pensato di trasferir¬ 
mi, ma ho 58 anni...». 

ARZANO. La città ha 50mila abi¬ 
tanti, lOmila dei quali impiegati 
neH'industria: 4mila in bianco e 
6mila in nero. La chiamavano la 
«Varese del Sud» perché era piena 
di calzaturifici. Alcuni però hanno 
chiuso e sono rifluiti nel sommer¬ 
so. Per ironia della sorte molti 
operai lavorano in nero in un ca¬ 
sermone, con le finestre sbarrate 
da pesanti grate, che sta proprio 
dietro gli uffici Inps. Arzano è una 
cittadina anonima e mal tenuta. 
Nel libro «lo geriamo che me la 
cavo» i ragazzi la descrivono cosi: 
«La mia scuola è vecchia, scassata, 
piena di buchi nei muri. Le aule 
sono sporche». E ancora: «Quan¬ 
do piove a Arzano, si allaga tutta 
Arzano. Le strade diventano fiu¬ 
mi, mari, cascate, fontane, e nes¬ 
suno circola più.... A casa mia 
quando a Arzano piove, piove an¬ 
cora di più... Quando la pioggia è 
finita tutta la casa sa di muffa, tut¬ 
ta la famiglia sa di muffa: puzzia¬ 
mo d'acqua!... lo allora me ne 
esco, perché sono tutti pazzi dalla 
nervatura, e mi possono picchiare 
per senza niente». 

La zona industri al e è un po' più 
curata del centro abitato. Molti 
edifici però sono abbandonati. 
«Questa è diventata la fabbrica dei 
figli», fa uno del posto, indicando 
lo spiazzo di un'azienda chimica 
dismessa dove la sera vengono ad 
appartarsi le coppiette in auto. Al¬ 
tre fabbriche invece funzionano 
benissimo. La Kiton fa abiti su mi¬ 
sura di altissima qualità, che 
esporta in tutto il mondo. I suoi 
200 dipendenti sono per la mag¬ 
gior parte sarti e lavorano su ban¬ 
coni di legno stagionato. Lo stabi¬ 
limento 
sembra un 
vinone hol¬ 
lywoodiano, 
con un'infi¬ 
lata di palme 
all'ingresso. 

Più in là c'è 
la Seda, che 
fa bicchieri e 
contenitori 
di plastica, 
utilizzando 
tecnologiedi 
alto livdio e giovani assunti con 
contratti di formazione lavoro. 
IPM. La fabbrica di Arzano ha 400 
dipendenti e fattura 140 miliardi, 
mentre il gruppo ha un giro d'af¬ 
fari di 250 miliardi e 1200 dipen¬ 
denti. Da 40 anni produce telefoni 
a gettone, cioè quegli apparecchi 
arancione che la Telecom installa 
per le strade e nelle cabine. Fino a 
poco tempo fa il 90% del fatturato 
io realizzava in Italia, ora metà lo 
fa qui e l'altra metà all'estero. Il 
Sudafrica ha già ordinato 60mila 
telefoni, ma li ha voluti azzurri e 
non arancione. Con l'Ucraina si 
sta trattando una commessa da 
ISOmila pezzi. Ma l'azienda guar¬ 
da soprattutto al futuro e cioè ai 
Web phone, dei telefoni pubblici 
senza tastiera e con un video per 
inserirsi su Internet. Al posto dei 
tasti ci sono dellefunzioni, tra cui 
quelle telefoniche normali, che si 
attivano premendo con un dito. Il 
pagamento si effettua con le carte 
di credito intelligenti, tipo quelle 
che si usano per parch^giare, che 
la Ipm producea Marcianiseeche 
funzionano con un chip dotato di 
memoria. L'altro prodotto hi-tech 
èSmilephone, un video telefono, 
installabileanchenelle case pri va- 
teecollegabileaInternet. In prati¬ 
ca un telefono-computer, ma con 
una tecnologia più semplice ri¬ 
spetto ai personal. Per il triennio 
'98-2001 il gruppo investirà 200 
miliardi in ricerca, l'equivalente 
del suo fatturato annuo. Insom- 
ma, la Ipm, come Napoli, sui tele¬ 
foni ci scommette davvero. Ma la 
gente di Arzano è più disincanta¬ 
ta: «Stare in Ipm è una fortuna, 
ma noi ci sentiamo come gli alun¬ 
ni di quel libro... Comesi chiama? 
Ah si: io speriamo che me la ca¬ 
vo». 


■ VINCENZO 
BARBATO 
Per il segretario 
confederale CgiI 
«ad Arzano 
e San Giuseppe 
ci vuole il distretto 
e più emersione» 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Ristrutturazioni ediiiziebioccate 
Nel mirino degii ispetton anche 
i iavori deii'Anassuiia Casiiina 


♦/ dati delia vigiianza: cifre record 
di irregoiarità nscontrate 
nei primo semestre di quest'anno 


Bnergenza cantieri a Roma 
Il 60% non è in regola 

Decinedi sequestri: troppi pericoli per gli operai 






ROMA Oltre IO cantieri s«:|ue J 

strati percarenzenellemisuredi ■■ jjlrf [j 

sicurezza; decinedi contravven- 

zioni comminateai titolari delle i 

imprese; ispezioni in numerose iftlljr 

altre zone di lavoro di Roma e j BSSSj' JWÌh 

provincia. Questi i risultati delle ^- 

attività svolte nelle ultime due 
setti manedagli ispettori delleAsI 
B e del I a magi stratura del I a capi - 
tale. Le ispezioni sono avvenute 
in concomitanza con ladiffusio- 
ne a varie autorità, da parte del¬ 
l'assessore regionale alle politi¬ 
che per la qualità della vita M at- 
teo Amati, dei dati delleAsI ri¬ 
guardanti lavigilanza per l'edili¬ 
zia nel primo semestre di que 
st'anno, dai quali emerge che 
oscilla tra il 60el'80% la media 
da cantieri irregolari a Roma e 

provincia, a seconda dellezone. L -- _ 

Gli stessi dati mostrano un in ere 
mento della vigilanza con au¬ 
mento delle notifiche di lavori contravvenzionati due cantieri; 
che arrivano dagli imprenditori uno in viaManfredoniael'altro, 
edili, incremento dei sopralluo- dove c'era una scavatrice non a 



Carabinieri 

durante 

i controiii 
ai cantieri 

dei vesuviano; 
a iato 
vigiii 

dei fuoco 
ai iavoro 
tra ie macerie 
deiia paiazzina 
aduepiani 
dei centro 
storico 
di Monza 

ii cui tetto 
ècroiiato 
causando 

ii ferimento 
di sette 
persone 
Radaelli/ Ansa 








MONZA 

Esplosione di gas 
in una palazzina 
Tre feriti incorna 

MONZANove feriti, tredei quaii in 
coma.Èiibiianciodeicroiiodei 
tetto di una paiazzina nei centro 
di Monza dopoun'espiosione, av¬ 
venuta intorno aiieS,30 di ieri 
mattina, sembra causata dai gas. 
L'espiosione che ha causato ii 
croiio deiia paiazzina sarebbe av¬ 
venuta neii'apparta mento deife¬ 
rito più grave, ora ricoveratoai- 
i'ospedaiedi Desio. Gravi iecon- 
dizionidiunadonnadivent'annie 
di una ragazza di 15. Una bimba 
di 16 mesi, invece, seia è cavata 
con iieviferiteai viso, ed è già sta¬ 
ta di messa dopo essere stata me¬ 
dicata aii'ospedaiediVimercate. 
La mamma e iazia deiia piccina 
sonoricoverateaii'ospedaiedi 
Vimercateconferitenongravi.l 
vigiii dei fuoco hanno iavoratoa 
iungo per rimuovere ie macerie, 
anche per verificare che nessu- 
n'aitrapersonafosserimastase- 
poitadaicroiio.L'unicodubbio 
dei soccorritori riguardava infatti 
i'appartamento nei quaiesi è ve¬ 
rificata i'espiosione, neiquaievi- 
veva un uomo singike, che però 
era soiito ospitare amici. La pa¬ 
iazzina, nonostanteii periododi 
vacanza, era comunqueabitata 
da moite persone. Quattro anni 
fa, un incidente anaiogo avvenne 
aMiianoneiiostabiiediviaie 
Monzall2, iiBOsettembredei 
1994. Neiio scoppio, causato da 
una fuga di metano, persero ia vi¬ 
ta? personeecifuronolBferiti. 


ghi nei cantieri edi indagini del¬ 
l'autorità giudizi ari a. 

Afrontedi questi, tuttavia, vi è 
unaframmentazionesul territo¬ 
rio di piccoli cantieri, in proprio 
0 in subappalto, con un numero 
di operai inferiore a cinque, di 
difficile controllo da parte del¬ 
l'autorità preposte. Per questo 
motivo l'asses- _ 


“mpor'f; ■naggiori 

centemente CONTROLLI 

un aumento || vicecommissario 

del numero 

degli ispettori al Giubileo: 

II *1 sequestri 

Quanto alle ^ 

recenti ispe non riguardano 

zionij'uitimo | cantieri da noi 
sequestro e il , 

cantiere del- iinanziati» _ 

l'Anas sullo 

svincolo della Casilina per un 
tratto di 200 metri. I sigilli sono 
scattati in quanto gli operai lavo- 
ravanocon pericolodi cadutanel 
vuoto. Nell'ultima settimana le 
ispezioni sonostateunaventina; 
nel centro storico di Roma 11 
cantieri sono stati contravven¬ 
zionati ; si trattava in tutti i casi di 
ristrutturazioni edilizie senza 
che venissero adottate norme di 
sicurezza. In via Baccina, l'ispet¬ 
tori dellaAsl/Rm-Ahannoseque 
strato un cantieredovelavorava- 
no 13operai in condizioni di pe 
ricolo per mancanza di cinture, 
parapetti, ancoraggi e altro; do¬ 
dici leviolazioni contestateal ti¬ 
tolare dell'impresa. Nella zona 
Casilino-Tiburtino sono stati 


norma, in via Polense. AII'Eur i 
controlli, con relative multe, so¬ 
no avvenuti in via San Nemesio 
(dove lavoravano 18 operai in 
condizioni di pericolo), via Don 
Pasquino Borghi eviadei Quinti¬ 
li. Altre violazioni sono state 
contestate in via Malatesta, e in 
cantieri di Pomezia e Frascati 
(ponteggi eimpalcatureirregola- 
ri). 

«Nessuno dei cantieri finan¬ 
ziati con i fondi giubilaci è stato 
interessatodai sequestri compiu¬ 
ti a Roma. Afarlo notareèstato il 
vicecommissario straordinario 
al Giubileo, Guido Bertolaso, 
chiarendo che anche il cantiere 
Anasperle svincolo dellaCasili- 
na sul Gra non èfinanziato con 
fondi del Giubileo. «I cantieri 
giubilaci - hadetto Bertolaso-so¬ 
no i più controllati di tutti, come 
abbiamo chiesto noi, ma sono 
anchei più a norma di tutti. Nei 
sequestri, cheègiusto si facciano 
quando ci sono situazioni di irre 
golarità, non sono stati coinvolti 
cantieri giubilaci». Quanto al se 
questro del cantiere per lo svin¬ 
colo della Casilina, Bertolaso ha 
detto d i avern eavuto n oti zi a par- 
lando stamani con il coordinato- 
redei cantieri Anas. «II coordina¬ 
tore- ha concluso Bertolaso - mi 
ha spiegato che il sequestro ri¬ 
guarda un parapetto di 100 me 
tri, non ancora ultimato. Un in¬ 
tervento marginale che comun¬ 
que, haassicurato,sarà ri soltosu- 
bitoechenon comporterà alcun 
ritardo nei tempi di realizzazione 
dell'opera». 


L'IllTERVISrA M ROBERTO CORCIULO,capodellataskforceda carabinieri 

<^cureEza dpedala daH'a/idHà edalla 1rett»> 


PAOLO FOSCHI 

ROMA «Purtroppo è normale 
chea Roma stiano venendofuori 
tantissimi cantieri irr^olari. Il 
probi ema èch el a maggi or parteè 
stata apertain frettaefuria, spes¬ 
so si tratta di lavori in g 

subappalto con sce M 

denzebrevissimeper _ _ 

la consegna. Il prò- 
blema riguarda an- MOItlQ 

cheleoperedel Giu- lavori 

bileo. Molti impren- . , 

ditori senza scrupoli 
giocano al massimo con SC. 

ribassosullapellede , 
gli operai»; parla il DISVI: 

maresciallo Roberto perlao 

Corciulo, responso- _- 

bile nazionale per M 

conto dei carabinieri ^ 

del I a «task force» del 
ministerodel Lavoro. 

In tutta Italia 400 militari del¬ 
l'Arma, dislocati in 100 nuclei 
periferici, da un anno affiancano 
il lavoro degli ispettori del Lavo¬ 
ro. «I risultati sono confortanti - 
commenta il maresciallo - ma la 
situazione in molti posti di lavo¬ 
ro restadrammatica. Soprattutto 
nell'edilizia. La sicurezza ha i 
suoi costi, esono molteleimpre 
se che non esitano a risparmiare 


Molti di questi 
lavori sono 
in subappalto 
con scadenze 
brevissime 
per la consegna 


sui parapetti delleimpalcatureo 
sullescarpechiodatepergli ope 
rai. In minimaparteèun proble 
ma di ignoranza, perlopiù si trat¬ 
ta di avidità». 

Come vi comportate quando ri- 
scontratedel I ei rregol ari tà? 

«II n ostro approcci 0 n 0 n èdi ti po 

r repressivo, ma pre 

ventivo. Quando ci 

_ troviamo di fronte a 

,. delle irr^olarità, se 

questi non è a rischio la sa- 

àOno Iute dei lavoratori, 

|. non chiudiamo il 

ipaitO cantiere, ma faccia- 

denze >^^1011 "verbaledi pre 

iscrizione", in cui si 
contestano le infra- 
nsegna zioni egli eventuali 

__ illeciti penali e si 

i concedeun certo las- 

' so di tempo (al mas¬ 

simo sei mesi) all'a¬ 
zienda per mettersi in regola. Il 
verbalevieneinol trato al I ' auto ri - 
tà giudiziaria, ma non c'è l'iscri¬ 
zione nel registro degli indagati, 
il procedimento resta sospeso. 
Q uan do torn i amo per I a veri fi ca, 
se l'impresa si è messa in regola, 
infrazioni eilleciti possono esse- 
reoblati pagando unamultache 
corrispondeaun ottavo dell'im¬ 
porto originario delle sanzioni. 
Altrimenti, finisce tutto in tribu¬ 


nale. In questa maniera gli im¬ 
prenditori sono stimolati a met¬ 
tersi in regola. Del resto, noi cer¬ 
chi amo i n tutte I eman i ered i evi - 
tareil sequestro del cantiere, per- 
ch é comporterebbe come pri ma 
conseguenzalaperditadi posti di 
lavoro. Il nostro compito invece 
ètutel arei I avoratori ». 

Qual èia procedura cheta scatta¬ 
re! control li? 

«In alcuni casi ci avvaliamo di se¬ 
gnalazioni chevengonodafuori. 
Più spesso decidiamo noi in base 
alla nostra attività investigativa. 
Per esempio, quando abbiamo 
deciso di affrontare il problema 
del lavoro minorile, siamo partiti 
dai dati dell'abbandono scolasti¬ 
co. Abbiamo individuato grazie 
ai dati dei Provveditoriati agli 
studi lezonepiù arischio. Aquel 
punto, attraverso lecameredi La¬ 
voro, abbiamo selezionato le 
aziende in cui potenzialmente 
poteva esserci impiego di mano¬ 
dopera giovanile, per esempio 
quelle manifatturiere 0 tessili, 
puntando in parti colare su quel- 
lecon grandeproduzioneafron- 
tedi pochi lavoratori impiegati. 
Solo dopo aver individuato le 
aziende sospette, siamo partiti 
con leispezioni». 

Si trattarli control I i asorpresa? 
«Non del tutto. Noi annunciamo 


spesso l'avvio di operazioni su 
larga scala magari nel settore edi¬ 
lizio in una determinata provin¬ 
cia 0 in un'altra. Insamma, è un 
monito; mettetevi in regola, stia¬ 
mo arrivando. Non ci interessa 
cogli ere sul fatto chi sbaglia, ma 
estirpare il fenomeno alla radi¬ 
ce». M 

Quali gli ostacoli J 

maggiori nella vo- _ _ 

stra attività ispetti- ,, 

va? ' ' 

«Senza subbio il di- riguard 
ma di omertà diffuso , 
anchefrai lavoratori, 
che hanno paura di per il C 

perderei I posto». . .. 

Quali sonoleirrego- Layn. 
laritàpiùdiffuse? èdraiT 

«Dipendedai settori. _- 

Neli'industria tessile 1 

c'è un larghissimo ^ 

impiego di manodo¬ 
pera minorile, maanchedi stra¬ 
nieri non regolarizzati, soprat¬ 
tutto cinesi. Ci sono casi di bam¬ 
bini pagati SOOOIireal giorno per 
cucire camicie. L'evasione con¬ 
tributiva è a livelli altissimi. Le 
due emergenze a mio avviso so¬ 
no comunqueil lavoro nero eia 
sicurezzanei cantieri». 
Andiamoafondo sullaquesti one 
sicurezza. Riguarda solo leazien- 
depiccole? 


Il problema 
riguarda anche 
le opere 
perii Giubileo 
La situazione 
è drammatica 


«Sì, nel senso cheleaziendegros- 
sedi fatto non esistono nei can¬ 
tieri; subappaltano tutto in vari 
rami. Le grandi imprese hanno 
solo uffici amminiSrativi. Echi 
prende in subappalto il lavoro, 
deve risparmiare, per rientrare 
nei costi. E spesso lofalesinando 

r sullenormeperlasi- 
curezza. Molti im- 

_ prenditori nemme 

no pagano i premi 
assicurativi. E quan- 
anche do poi c'èl'indden- 

te, se l'impresa non 
hai soldi, chi risarci- 
jbileo sceil lavoratore?». 

Enellefabbriche? 

?IOne «In quelle grandi di 

natica solito non ci sono 

I_ grossi problemi. Nel- 

f lepiccoleaziendein- 

vece à, ma comun¬ 
que meno rispetto ai 
cantieri edili». 

C’èch i ha avanzato I a proposta di 
regolarizzare i lavoratori extra¬ 
comunitari, per sanare i conti 
dell’Inps... 

«Noi già da un anno ogni volta 
che riscontriamo fenomeni di 
evasione contributiva li segna¬ 
liamo all'Inps, èia normalepro- 
cedura che seguiamo anche per 
l'evasionefiscaleoii mancatopa- 
gamentodell'lnail». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Una stmttura unitaria ne due rami del Parlamento 
Appello ai Democratid: «Veniteanche voi» 

Sanza: «Ora però serveuna fortel&dership» 

Il centtx) si organizza 
Verso gruppi «unid» 
in Camera e Senato 

Marini, Dini, Mastei laei cossighiani 
muovono i primi passi per la federazione 



IL CASO 


Franco Marini e Francesco Cossiga 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Al via la nascita di un «gruppo fede¬ 
rato» fra parlamentari del Ppl, Udeur, Rin¬ 
novamento e cossighiani. È II primo passo 
verso la federazione di centro, come nuovo 
soggetto politico nell'alleanza di centrosi¬ 
nistra. I Democratici sono stati «invitati» a 
far parte deH'aggregazione, ma hanno rifiu¬ 
tato: il loro progetto è il partito democrati¬ 
co, e di essere bollati come «gamba di cen¬ 
tro» non se ne parla. Il primo effetto del¬ 
l'accordo sarà la creazione di un gruppo di 
circa cento deputati, alla Camera, e altret¬ 
tanti senatori a Palazzo Madama. Un bel 


L'INTERVISTA 


numero, che porterà le forze di centro al se¬ 
condo posto come consistenza, dopo il 
gruppo del la Quercia. 

3 sono incontrati ieri mattina. Franco 
Marini, Clemente Mastella, Lamberto Dini 
eli cossighiano Angelo Sanza e insieme, da 
piazza dd Gesù, hanno stilato un comuni¬ 
cato eh e battezza I a n uova aggregazi on e co¬ 
me «un passo rilevante per l'avvio ddia 
ri aggregazione dell'area di centro ndle sue 
diverse tradizioni cattoliche e liberal demo¬ 
cratiche, area convintamente presente nd- 
l'alleanza di centrosinistra che governa il 
paese». La proposta l'aveva lanciata il segre¬ 
tario (uscente) dd Ppl circa dieci giorni fa 
al partito, riprendendo l'idea di un gruppo 


unico, da Cossiga ai prodiani, messa in 
campo prima delle europee e caduta nel 
vuoto. E nell'incontro di ieri tutti i contra¬ 
sti degli ultimi mesi, i risentimenti fra Ma- 
stdla e Cossiga, i dubbi sulla strada da sce¬ 
gliere dei diniani, le spinte diverse fra po¬ 
polari, si sono quasi magicamentedissipati. 
il dado è tratto, come si dice, ora se ne ri¬ 
parla a settembre, per avviare le «necessarie 
iniziative che vedano assieme movimenti 
politici e rispettivi gruppi parlamentari» 
per definire le forme della futura federazio¬ 
ne di centro. Dovremo cercare vari «conte¬ 
nitori», dicono a piazza del Gesù, cioè, co¬ 
meprimo obiettivo arrivare alle elezioni re¬ 
gionali con un unico simbolo del centro. 


accanto a Ds, Verdi e Democratici (e cossut- 
tiani?), senza voler togliere nulla al rilancio 
dell'Ulivo. All'Asinelio i quattro leader del 
centro hanno fatto la loro proposta e, in 
realtà, confidano che il rifiuto sia solo tem¬ 
poraneo. 

A spingersi più in là è Angelo Sanza, la 
voce pubblica di Cossiga, che fa notare la 
necessità «di identificare una forte leader¬ 
ship unitaria, per proporsi al paese in modo 
semplificato e», soprattutto, «testimoniare 
che nell'attuale alleanza con i Dsdi D'Ale- 
ma», che pur considera un momento stra¬ 
tegico per riformare il paese, «il centro resta 
pur sempre distinto per tradizione e cultu¬ 
ra». Un leader di centro per la coalizione? 


Del Castillo/Ansa 


«Chi sarà il leader lo decideranno democra¬ 
ticamente i cittadini stessi, con le prima¬ 
rie», commenta il diessino Carlo Leoni. Il 
responsabile giustizia della Quercia, co¬ 
munque, giudica come «un fatto positivo la 
semplificazionedella rappresentanza politi¬ 
ca», eanchecheil centro «acquisti maggio¬ 
re visibilità», così come si vuole rafforzare 
la sinistra, sempre puntando a un rilancio 
del «grande Ulivo come soggetto politico 
credibile, con una sua identità, senza can¬ 
cellare le diverse anime». Scettici e ironici i 
centristi del Polo: per MarioTassone, presi¬ 
dente del Cdu, lafederazioneèincompren- 
sibile, per Maurizio Ronconi, del Ccd, èfat- 
tadi «tanti capi e pochi voti». 


L'INTERVISTA 


Soro: «Vogliamo dare una casa 
al riformismo moderato» 


Piscitello: «Ma l'Asinelio dice no 
Siamo per il partito democratico» 


RQMA «La semplificazione dovrebbe imporsi anchea si¬ 
nistra: perchè non si potrebbero aggregare anche le ani¬ 
me socialiste o i cossuttiani? M a questo riguarda loro, in¬ 
tanto noi come forze di centro abbiamo compreso che la 
minore frammentazione e la creazione di un progetto de¬ 
finito è l'unica strada». Antonello Soro, capogruppo del 
Ppi alla Camera, si dice «ottimista» per il clima unitario 
di questa estate. 

Molti confi itti fra i gruppi di centro si > 

sonodissoltifComemai? M 

«Credochesiastatalaprimaconseguenzadel- _ _ 

lariunionedel 28 lugliofraD'Alemaei gruppi . 
parlamentari. Perchési èchiaritochelacoali- 
zionenon èunascdtaoccasionalemahauna aggreg 

sua valenza strategicaecheci si devedareun 
progetto definito per la 14a legislatura. Certo 
l'u^itadiButtiglioneharasserenatoil clima». COnfli 

Èstataanchelaconseguenzadelvoto? .. ^ 

«Il voto hafatto capireatutti chegli elettori - 

non scelgono più in base al l'appartenenza a per la J 

una forza, ma privilegiano la progettualità. __ 

Chi ha scelto di puntare sull'identità, come W 

noi, èstato penalizzato, malostessovaleperi ^ 

DsoperAn, adestra. Lalineaguidadel centro- 
sinistra è questa: costruire progetti con identità diverse, an- 
chesenzailcementodeH'ispirazionecattolica:dai popolarla 
Dini,ai Democratici. In Parlamento,negli ultimi mesi,abbia¬ 
mo sviluppato dellecondivisionichenon si concilianocon la 
frammentazionedel "riformismo moderato", lo chiamo così 
perché"centro''èunaparolacheirritaParisi,almenocoslnon 
sinascondonotendenzeconservative...» 

L’Asinelio,però,pensaal partitodemocratico. 
«ÈIegittimoeanchenobileaspirareasintesi alte, maoggi, nel 
1999, un partito unico del centrosinistra non èalla portata 


La nostra 
aggregazione 
non è 
conflittuale 
ma di stimolo 
per la sinistra 


nemmeno di Parisi. Emi parecheanchei Democratici voglia- 
noirrobustireil "riformismo moderato". lnsomma,èun par¬ 
tito nato per superare le divisioni einvecetendeaessereun 
partito un po' vecchiotto anchenelleforme, comelefedera- 
zioni regionali. Spero chenon manchi lavolontànel trovare 
lacoesione. Intanto lacosa prati cabileèlasemplificazione, il 
gruppofederato,chetrovi poi tutti i contenitori possibili». 

Com eun si m boi 0 un 1 coal I ereglonal 1 ? 

■ «Questo, per esempio. Ma intanto pensiamo a 

' organizzarelavitaparlamentare,perchéci sono 

_ ancoraventimesi». 

. Un centro eoa forte non si contrappone 

allasinistra? 

;Ì0ne *tJna aggregazione maggiore del centro non è 

^ conflittuale, masemmaistimolalasinistraafare 

® altrettanto. L'idea fondante per un centrosini- 

Liale strasono le componenti armoniche. Non può 

I esserci una forza robusta, più o meno, e altre 

frammentate». 

I istra Sonofinltl 1 dissidi ancheconCossIga? 

I_ «Cossiga ha chiarito che l'alleanza non è solo 

r elettoraleperun breveperiodoechenon si può 

ignorareilsistemapartiticoeuropeo:l'evoluzio- 
ne-involuzionedel Ppelo ha reso un supermer¬ 
cato dellecorrenti politicheeuropee, quindi laristrutturazio- 
nepoliticain Italianon devederivaredaquel modello, anzi, 
dovrebbeessereal contrario». 

Uncentrofederatoanchea Strasburgo? 
«Sarebbeauspicabileseil gruppo potessearrivareaunasua 
autonomiain Europa. Nediscuteremo». 

Potrebbeaccogl lereancheProdl ... 
«TrovodifficilecheProdi eParisi abbiano riferimenti diversi 
dai nostri:abbiamoorigini emodelli comuni, nasconderli mi 
sembraun artificio». N.L 


RQMA Federazione di centro? No grazie, noi pensia¬ 
mo al partito democratico. Così l'Asinelio ha declina¬ 
to l'invito di Ppi, Udeur, Ri e cossighiani a far parte di 
un'unica forza di centro. «Noi non siamo il centro del 
centrosinistra, siamo al centro del centrosinistra, sia¬ 
mo il collante del nuovo soggetto che vogliamo crea¬ 
re», spiega Rino Piscitello, capogruppo dei Democrati¬ 
ci alla Camera. 

Perchénon accettatedi far partedi un > 

«gruppofederato»fra parlamentari di M 

centro? _ _ 

«Perché non è il nostro progetto, che è 
quello, invece, di costruirei! centrosinistra VOrraniTIO 
senzatrattino. È un modo scherzoso di di- UFI simbolo 
re,siachiaro,nulladi ideologico, mahaun . .. 

suo significato. Cioè la nascita del partito uniCO porli 
democratico, che comprenda tutto il cen- centrosinistra 

trosinistracon leforzeamalgamatefralo- . ■ 

ro, e non una coalizione formata da più OppureSOlUZIoni 
gambe. Perchésenoi facciamo lagambadi M argherita 

centro ealtri quelladi sinistra non si tratta __ 

piùdi un soggetto unico, madi dueparti di- W 

verse, i I centro-si n i stracon i I tratti no». ^ 

Maqual èil vostroruolo? 

«Quello di collante, perchénon abbiamo interessead es¬ 
sere una parte del l'alleanza. Non ci possiamo catalogare 
n éal cen tro n éa si n i stra. D i ci amo n 0 a M ari n i egl i al tri co- 
melo diremmo a Veltroni eCossutta, se si aggregassero. 

Noi lavoriamo per l'amalgama fra centro e sinistra, per 
mettere in si emetutti elafèderarsi sarebbeunacontraddi- 
zionecon questo. Del resto al loro interno i Democratici 
sonogiàcosì,animediverseconvivono». 

Macomegiudical'ideadiunafederazionedi centro? 

«I processi di aggregazionesonomoltoutili pernon ritro¬ 


varci seduti a un tavolo in tredici. Ci interessano, mala 
prospetti vaèquel I adi creareun soggetto un i co». 

Earrivareal bipartitismo? 

«Beh,èchiarocheèvistoin un'ottica sul lungo periodo, 
intanto lavoriamo per unire tutti, comedimostra l'aver 
proposto i direttivi dei gruppi parlamentari. Èun luogodi 
partenza per ritrovarel'unità, poi il passo successivo è sul 
pi an 0 poi i ti co, per ri aggregarel acoal i zi on e». 

■ Con chi? Pensate sempre aiia doppia 

' maggioranza? 

_ «3 sonogiàfatti molti passi in avanti in senso 

unitario. E lastessafederazionedi centro rac- 
coglieforzechenon fanno parte dell'Ulivo 
) 0 l 0 originario ma lo riconoscono comepunto di 
.. riferimento. Insomma, ci si è resi conto del- 
l'enorme passo indietro chesi èfattocon la 
listra caduta del governo Prodi. Speriamo che le 
forzechesostengono il governotengano pre- 
UZI on I sente! I "vul n us" ori gi nario del l'UI i vo. E gi à i I 

S'ita clima è più unitario, altrimenti sotto l'om- 

I_ brellonesi sarebbeparlatodi crisi..» 

r Quindi non pensatenemmeno a un sim¬ 

bolo unico comecentro del nuovo Ulivo, 
alleelezioni regionali? 

«No, noi auspichiamo chesi arrivi con un simbolo unico 
del centrosinistra, ma non èescluso chepotremo speri¬ 
mentare sol uzion i del ti po "M argh eri ta", che parta dal I a 
societàcivileeaquestasi rivolga.Oun'unicalista, quindi, 
0 piùdi una: l'importanteèchei candidati nonsianoscel- 
ti dalle segreterie di partito ma secondo un criterio che 
rappresenti i cittadini.Altrimenti perdiamo». 
ModelloGuazzaloca? 

«Modello Prodi, cheèprecedenteechequandoèstato ab¬ 
bandonato abbiamo perso». N. L. 


«Stragi» 
Priore farà 
da arbitro 


ROMA «Sono davvero lieto che Erne¬ 
sto Galli Della Loggia abbia accettato 
l'arbitrato di Rosario Priore. Ci rimet¬ 
tiamo dunque ora al giudizio del ma¬ 
gistrato». Lo ha detto il presidente 
della commissione Stragi, Giovanni 
Pellegrino, commentando la notizia 
pubblicata ieri su alcuni giornali se¬ 
condo la quale il politologo ed edito¬ 
rialista del «Corriere della Ser» 
avrebbe accettato la sua proposta di 
demandare a Priore un giudizio sul¬ 
l'operato e l'imparzialità dell' organi¬ 
smo da lui presieduto. 

Priore, insomma, ora dovrebbe dire 
la sua sul modo in cui la commissio¬ 
ne Stragi ha affrontato alcune delle 
questioni più importanti degli ultimi 
decenni, e cioè il caso Moro, il terro¬ 
rismo in Italia, Gladio e Ustica. Dopo 
la pubblicazione sui giornali delle 
due relazioni elaborate dal presiden¬ 
te Pellegrino sul caso Moro e sull' 
omicidio D'Antona, Galli Della Loggia 
aveva definito la commissione Stragi 
«la commissione delle vaghezze». 

E a queste critiche Pellegrino aveva 
risposto su «l'Unità» annunciando di 
voler scommettere con il politologo 
una cena sull' imparzialità della sua 
commissione. Il senatore dei Ds ave¬ 
va quindi indicato quale «giudice-ar¬ 
bitro» della «contesa» il magistrato 
Rosario Priore. 

Dalle pagine del «Corriere della Se¬ 
ra», Galli Della Loggia accetta la sfi¬ 
da lanciatagli dal senatore Pellegrino 
ed elenca una serie di quesiti da sot¬ 
toporre al giudizio del giudice Priore. 
Della Loggia propone che Priore ac¬ 
certi: se la Commissione presieduta 
da Pellegrino abbia scoperto novità 
«significative» sul caso Moro: se 
l'immagine del terrorismo da essa 
delineata alteri quella che la maggio¬ 
ranza degli italiani si erano già for¬ 
mata in precedenza: se sia riuscita a 
definire eventuali responsabilità di 
singoli («con fatti, date, nomi e co¬ 
gnomi») nel caso Gladio: se, circa 
l'attentato di Ustica, abbia fatto luce 
sui motivi che spinsero molti alti gra¬ 
di dell'Aeronautica militare a nascon¬ 
dere importanti dati ai magistrati: se 
infine, nell'individuazione delle cause 
che hanno impedito di scoprire gli 
autori delle stragi perpetrate in Italia 
dal 1968 in poi si sia andati oltre 
«generiche indicazioni» sull'attività 
dei servizi segreti italiani e stranieri. 
Rosario Priore darà quindi una sua 
opinionesulla querelle che oppone 
Ernesto Galli Della Loggia alpresiden- 
te della Commissione stragi, Giovanni 
Pellegrino. Il magistrato, però, non 
accetta che il suo parere siaconside- 
rato un giudizio, perché sostiene che 
non sarebbecorretto definirlo tale, in 
quanto le relazioni dellaCommissione 
vengono inviate ai Presidenti delle 
Camere a cuisoltanto spetta la valu¬ 
tazione dei documenti presentati 
e,dunque, dell'opera svolta dalla 
Commissione. 

Priore, comunque, ha detto che in¬ 
terverrà nella disputasulla base della 
sua esperienza, conoscenza e me¬ 
stiere dimagistrato che ha istruito da 
sempre processi per vicende diterro¬ 
rismo. 

E ha precisato che, accettando di 
mettere adisposizione il suo patrimo¬ 
nio di esperienza, darà una opinioneil 
cui valore avrà soltanto rilevanza 
«mediaticà e non giuridica né istitu¬ 
zionale. 


LETTEFIAAI DS 


Mele: «La anistra Ds chiede 


IL FUTURO NON VA INSEGUITO, VA IM MAGINATO unacoirezionedi lineapolitica» 


Un identico probiema accomuna og¬ 
gi a governo dd paese e ia riforma 
dd sistema poiitico: qudio dd rap¬ 
porto con ia profonda trasformazio¬ 
ne dd modo di iavorare, di vivere di 
comunicare, di apprendere che sta 
modificando e ha gà modificato ia 
società itaiiana. Condizione e moto¬ 
re di questa trasformazione sono ie 
tecnoioge ddi'informazione e ddia 
comunicazione. 

Vi è stato fino ad oggi però, nd 
governo dd nostro paese un deficit 
da coimare. Se guardiamo infatti ai 
programmi e ai contenuti ddie azio¬ 
ni dd governi passati, scarse e poco 
incisive sono state iepoiiticheche ri¬ 
guardano ia società ddi'informazio¬ 
ne e ddia comunicazione. Non vi è 
stata una stratega nazionaie si è 
concentrata separatamente i'atten- 
zione sui singoii settori ddi'offerta 
(i'informatica, ie tdecomunicazioni, 
i contenuti muitimediaii), si è consi¬ 
derata ia domanda esciusivamente 
come domanda di contenuti, non si 
è percepita appieno ia compiessità 
dd processi di integrazione muiti- 


mediaie, non si sono comprese ie 
modificazioni che tutto ciò ha pro¬ 
dotto nd sistemi sociaii. Un esempio 
per tutti è qudio ddie modificazioni 
che riguardano ii iavoro, modifica¬ 
zioni che toccano ndio stesso tempo 
i contenuti, gii strumenti, ie risorse, 
gii apparati normativi, ie forme con- 
trattuaii e che potrebbero disiocare 
i'intero dibattito suiia fiessibiiità 
produttiva su un terreno più avan¬ 
zato, ricco di nuove opzioni organiz¬ 
zative 

Quaicosa si sta muovendo, ma 
ancora troppo ientamente ed in ma¬ 
niera imprecisa. Come giovani qua¬ 
dri dd partito, miiitanti, iscritti e 
non, abbiamo deciso di riunirci in 
un'associazione aii'interno ddie au¬ 
tonomie tematiche dd Ds, e suiia 
questione ddi 'innovazione crediamo 
sia giunto ii momento di darebatta- 
giia poiitica, aii'interno dd paese e 
dd nostro stesso partito. Come Ne- 
twork-g questo è i'impegno assunto 
aiia fine dd nostro primo congresso 
nazionaietenutosi ii 14 iugiioa Na- 
poii. 


Noi sicuramente daremo batta- 
giia sui tema ddi'innovazioneenon 
esciudiamo in vista dd congresso 
nazionaie dd Ds, una vera e propria 
mozione congressuaie da mettere ai 
voti. Poiché noi, in quanto partito, 
dobbiamo porci in termini forti ia 
questione di dare rappresentanza ai 
nuovi soggetti nati con i nuovi pre 
cessi tecnoiogici, di dare rappresen¬ 
tanza aiie esigenze di chi produce 
innovazione e vuoie che gii sia ^- 
rantito ii diritto ad una compdiizio- 
ne giusta, dentro gii scenari interna- 
zionaii. 

Se non rispondiamo a questi biso¬ 
gni, se non siamo in grado di com¬ 
petere poiiticamente suiie grandi 
questioni ddi'innovazione e dd 
cambiamento e dargii rappresentan¬ 
za sociaie e poitica, saremo condan¬ 
nati a rappresentare soie un mondo 
iegato a un modo di produrre e a 
una società che vanno scomparen¬ 
do. Occorre rappresentare questi 
nuovi soggetti, perché i'innovazione 
dd paese avvenga in termini demo¬ 
cratici. Come sinistra dobbiamo 


candidarci ai governo dd i'innova¬ 
zione dd paese, innovazione sociaie 
economica, produttiva. Questo a 
partire ddia prossima finanziaria 
dove dobbiamo effettuare scdte co¬ 
raggiose. Una finanziaria che scom¬ 
metta suii'innovazione per tenere 
insiemeieesigenzedd nuovi produt¬ 
tori ddi'immateriaie con i iavorato- 
ri dipendenti, con ia massa stermi¬ 
nata dd giovani precari, iavoratori 
atipici, autonomi di seconda genera¬ 
zione. Questo è ii vero terreno di 
compd:izione con ia destra, sia esso 
ii Poio 0 i pasdaran dei referendum 
Bonino. Innovazione e democrazia 
come questione di identità dd no¬ 
stro partito che deve essere assunta 
a tutti i iivdii, perché, in sintesi, 
dobbiamo garantire ai nostri giova¬ 
ni ii diritto a non svendere ii loro 
studio e ie loro professionalità, per¬ 
ché invece di scommettere sulla qua¬ 
lità abbiamo deciso di competere sui 
costi dd lavoro. Perché la sinistra o 
ècambiamento o non è 

I ragazzi eleragazze 
di Network-giovani 


I La sinistra Ds ritiene «im¬ 
portante una profonda cor¬ 
rezione della linea politica di 
questi anni» e nelle prossi¬ 
me settimane offrirà al con¬ 
fronto congressuale un do¬ 
cumento come «autonomo 
contributo» su ruolo e fun¬ 
zione della sinistra «aperto 
a tutti i suggerimenti». È 
quanto ha affermato, in una 
dichiarazione, Giorgio Mele, 
della sinistra diessina, rife¬ 
rendosi alle affermazioni del 
ministro per il Lavoro Cesa¬ 
re Salvi, in un'intervista al¬ 
l'Unità Salvi ha affermato 
che «troppo a lungo è pre¬ 
valsa l'idea che la funzione 
della sinistra, in questa fase 
storica, fosse in larga misu¬ 
ra legata all'accettazione 
delle ragioni degli altri, alla 
rinuncia di un autonomo 
punto di vista». «Sono d'ac¬ 
cordo - ha affermato M eie - 
con i motivi di fondo dell'in¬ 
tervista e cioè che c'è un 
grande malessere nella sini¬ 


stra che si è tradotto nel distac¬ 
co dal voto». «Nell'atteggia¬ 
mento della sinistra di questi 
anni - ha sottolineato - è preval¬ 
sa spesso una rincorsa acritica¬ 
mente innovazionista e mercan¬ 
tile che ha spaesato tanta parte 
della sinistra. La vicenda della 
guerra, la stessa impostazione 
del Dpef, teso più a tagliare le 
pensioni che a individuare vola¬ 
ni di sviluppo, possono produr¬ 
re nell'autunno ulteriori e pe¬ 
santi conflitti col mondo del la¬ 
voro». «il confronto che si apre 
nelle prossime settimane nel 
paese e nei Ds - ha concluso - è 
sul ruolo e sulla funzione della 
sinistra». Nell'intervista all' 
«Unità», Salvi aveva spiegato 
che «non è affatto necessario 
attenuare o nascondere le ra¬ 
gioni della sinistra, proprio per i 
problemi che l'Italia e l'Europa 
si trovano davanti. Bisogna sa¬ 
perli interpretare in modo inno¬ 
vativo, ma senza rinunciare all' 
idealità e ai valori di una lunga 
storia». 


Il Presidente Danielle Mazzonis, i Consiglieri 
di amministrazione, i Sindaci e tutti 1 collabo¬ 
ratori di Ervet Spa partecipano al dolore della 
famiglia per la prematura scomparsa del 

Doti. CARLO MOLINARI 

Presidente del Collegio Sindacale della So¬ 
cietà, ricordandone con sincero cordoglio le 
doti umane e professionali. 

Bologna, 4 agosto 1999 

La Direzione nazionale dei Ds ricordando 
l'impegno professionale e militante di 

SERGIO CHIAPPI 

èvicinaaPaolaeGiulio. 

Roma, 4 agosto 1999 

I compagni della Tesoreria della Direzione 
nazionale dei Ds nel ricordare gli anni di la¬ 
voro trascorsi insieme a 

SERGIO CHIAPPI 

abbracciano Paola e Giulio. 

Roma, 4 agosto 1999 

7° Anniversario 

ANNA MILZIADI 

II marito la ricordacon affetto. 

Caprara (Re) 4 agosto 1999 

5° Anniversario 

FERDINANDO CANTAGUZZENO 

ricordandoti sempre. Tua moglie. 

ReggioEmilia,4agosto 1999 

Le figlie, nipoti, sorelle, generi ricordano con 
tanto amore 

RICCARDO REGGIANI 
e CAROLINA CONTI 
(ved. Reggiani) 

Milano,4agosto 1999 
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SHOWGIRL 
TUTTE-TETTE 
EgUCONE 
IN S\LDO 


MARIA NOVELLA OPRO 


P rimatista dei iunedì ii fiim 
di Raiuno«Percoipa di un 
angeio», mdensocon gra¬ 
zia. Tutte queste creata re aiate 
da Audi tei hanno stufato, ma 
temiamo chein vista deiia fine 
miiiennio, io svoiazzamento 
diiaghi. L'incredibiieèche, con 
4.718.000 spettatori, abbiano 
voi ato anche più aitodé caicio, 
benché «triangoiare» ed estivo. 
Tra ierepiicheinvece«E.R.» ha 
battuto « Leo eBeo», un fiim per 
ia tv interpretato daiia triade 
Coiumbro-Feriiii-Shonik, dove 
ii terzo nomecorrispondeai ca- 
nepiù famosodelia tvitaiiana, 
un border coi He che ha guada¬ 
gnato dai telefono sicuramente 
più di Meucci eche(parereper¬ 
sonale) èmoitopiù espressivodi 
M egan Gale. N oi però abbi amo 
resistito anche al richiamo ca¬ 
nino per vedere «Campioni di 
ballo» su Rete4 ecioèuna gara 
all'ultimo piede, che sperava¬ 


mo ci ri cordasse] oh n Travolta 
da giovane, cioèquando era me¬ 
no simpatico, ma molto più vo¬ 
latile. Invece questi campioni 
sembra cheabbianoinghiottito 
un manico di scopa e soffrano 
tutti di artrosi cervicale, tanto 
portano la testa rigida. Ovvia¬ 
mente sono bravissimi, ma la 
danza così èpiù una tecnica mi- 
litarecheuna gola per gli occhi, 
nonostante! vestiti esagerati e 
tutti quei glutd marmord esibi¬ 
ti con abbondanza caraibica. 
Consolante almeno ii fatto che 
tra le ballerine ci siano tante 
normolineedal baricentro bas- 
socheciricordanola nostra an¬ 
tica natura medi terranea. M en¬ 
trala Cuccarmi, checonducelo 
show, è sempre più magra eri- 
spondecon il serri so al l'offensi¬ 
va ddle conduttrici tutte tette. 
Tanto ormai il silicone costa 
meno ddia benzina e quindi 
anchedd l'acqua minerale. 


.^JrEE; iniLT A 


SCELTI PER VOI 


I miNO MCB 


Il taxi di De Miro 

T ravisBickle, tassista newyorchesei 
nam.decidediripulireamodosuol 
rà autoredi una carneficina, ma i qii 


ravis Bickie, tassista newyorchesereducedai Viet¬ 
nam, decidediripuiireamodosuoia città: si rende¬ 
rà autoredi una carneficina, ma i giornaii nefaran- 
nouneroe.Unodeipiùstraordinari saggi di cinema 
suiiavioienzaesuiia vita notturna neiiemetropoii. 
Raima d'oro a Cannes, è iifiimcheha riveiato Mar¬ 
tin Scorseseregista. DeNiro in statodi grazia. Taxi 
Driver, su Itaiia 1 (22.40). Usa 1975,110 min. 


IL MAFIOSO 


■ Antonio Badala- 
menti, siciliano che 
vive a Milano, durante 
una vacanza al paese 
natio, ècostretto da 
alcuni mafiosi locali 
ad andare a New York 
nell'arco di una gior¬ 
nata per uccidere un 
uomo. Toni da com¬ 
media «noir» per una 
favola fredda e crude¬ 
le che non concede 
nulla alle macchiette 
facili e alTumorismo 
da barzelletta. Magni¬ 
fico Sordi. 


Regia di Aiberto Lattuada 
con Aiberto Sordi. Italia 
(1962). 103 min. 


■ F¥lUO 23CB 

FRATELLI 

D'ITALIA 


■ Dopo l'incontro 
con Gianni Agnelli, 
quello frivolo televisi¬ 
vo con Antonio Ricci 
e quello modaiolo con 
Armoni, stasera Enzo 
Biagi incontra monsi¬ 
gnor Ersilio Tonini con 
il quale dialogherà su 
spiritualità, religione 
e presenza dei cre¬ 
denti tra gli umiliai 
poveri. La puntatasi 
chiama «Il Piccolo 
prete», e interverran¬ 
no anche Don Matteo 
Solanoli e alcuni vo¬ 
lontari e religiosi del¬ 
l'Opera Santa Teresa 
del Bambin Gesù. 


■ FBB 224D 

ÌÀ 

MAGNIFICA 

PREDA 

■ Un onesto ranche¬ 
rò e un avventuriero si 
scontrano perii pos¬ 
sesso di una cantante 
da saloon (Marilyn 
Monroe, appunto, ma¬ 
gnifica preda). Nello 
standard hollywoodia¬ 
no dell'epoca: ancora 
abbastanza diverten¬ 
te anche se resta un 
mistero perché i criti¬ 
ci francesi, allora, an¬ 
dassero in visibilio. 


Regia di Otto Preminger 
con Marilyn Monroe, Ro¬ 
bert Mitchum, RoryCal- 
houn. Usa (1954), 91 
min. 


CI 

PENSEREMO 

DOMANI 

■ Lasciato dalla mo- 
gliechesiètenuti iti¬ 
gli, Larry incontra 
Beth, una vedova che 
coni due figli vive nel 
rimpianto del marito, 
un pianista che si è 
suicidato, e con lei 
inizia una relazione 
complicata: melo¬ 
dramma sulla paura 
dei propri sentimenti 
condito da problemi 
con itigli altrui, ritorni 
di fiamma, speranza 
di farcela. 


Regia di AlanJ. Pakula 
conJeffBridges, Alice 
Krige, Parrai» Fawcett. 
Usa (1989). 119 min. 


rtAiUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.00 IL FANTASMA DI 
CHARLIE. Film avventura 
(USA, 1994), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, AH'interno: Il 
mafioso. Film commedia 
(Italia, 1962, b/n), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, GIOCO, 

20.50 UN MEDICO UN 
UOMO, Film drammatico 
(USA, 1991), Con William 
Hurt, Christine Lahti, Regia 
di Randa Haines, 

23,00 TGl, 

23,05 FRATELLI D’ITALIA, 
Attualità, 

0,05TGl-NOnE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

0,15 SOnOVOCE, Attualità, 

1.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI, Attualità, 

2,00 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

2.25 CATWALK, Telefilm, 

2,15 LA RAGAZZA DI VIA 
DI MILLE LIRE, Film dram¬ 
matico (Italia, 1981), 
4,45TGl-NOnE, (R), 


W nAIDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm (Replica), 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

14.10 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.10 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 NIKITA, Telefilm, 

22.35 IL MEGLIO DI 
"MISTERI", Attualità, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

0,20 DORA NELSON, Film 
commedia, 

1.35 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
l,45TG2-NOnE (Replica), 

2.15 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO, Rubrica, 


RATTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 /MK 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 GLI AM ORI DI 
ERCOLE, Film commedia 
(Italia/Francia, 1960), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 
Rubrica sportiva 

12.15 INCONTRO DI NATA¬ 
LE, Film commedia, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 BLOB, 

20.15 ELLEN, Telefilm, 
"ElIen non abita più qui" 

20,40 CALCIO, Juventus- 
Rostselmash, Intertoto, 
Semifinale ritorno. Da 
Rostov On Don, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.10 UOMINI SPIETATI, 
Film commedia (USA, 1996) 
Prima visione Tv, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,25 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Decoder, 
Attualità; 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA FELDMARE- 
SCIALLA, Film commedia 
(Italia, 1967), ConTerence 
Hill, Rita Pavone, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 ANGELO NERO, 
Miniserie, 

22.40 LA MAGNIFICA 
PREDA, Film avventura 
(USA, 1954), Con Marilyn 
Monroe, Robert Mitchum, 
0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 AUDIO 2-THE BESTE 
AIR PLAY, 

1,20 LA BAMBOLONA, Film 
commedia (Italia, 1968), 
Con UgoTognazzi, Isabella 
Rei, Regia di Franco Giraldi, 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

3.30 ARRIVEDERCI E GRA¬ 
ZIE, Film commedia (Italia, 
1987), Con UgoTognazzi, 
Alessandro Haber, 


ITALIA 1 

6,10 PRIMI BACI, Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 PROFESSIONE 
VACANZE, Telefilm, Con 
JerryCalà, Mara Venier, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 BAMBINE, SENTITE 
CHI PARLA! Film-Tv avven¬ 
tura (USA, 1995), Con 
Kathrin Lautner, Lauren 
Eckstrom, Regia di Corey 
Michael Eubanks, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, Con David 
Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Arrivano i nostri", 

20,45 lOEZIOBUCK, Film 
commedia (USA, 1989), 
Con MacaulayCulkin, John 
Candy, Regia di John 
Hughes, 

22.40 TAXI DRIVER, Film 
drammatico (USA, 1976), 
Con Robert De Niro,]odie 
Poster, Regia di Martin 
Scorsese 

V,M, di 14 anni, 

1,00 ITALIA 1 SPORT A 
RICHIESTA, 

1,35 COMMISSARIATO DI 
NOTTURNA, Film commedia 
(Italia, 1973), Con Luciano 
Salce, Carlo Giuffré, Regia 
di Guido Leoni 
V,M, di 14 anni, 

3,00 RALLY E RACING, 
Rubrica sportiva (Replica), 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 NON E LA RAI, 

Varietà, 

5,00 TALK RADIO, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,„ 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 LE ALI PER VOLA¬ 
RE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997) 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 FREEFALL, Film-Tv 
drammatico (USA, 1999), 
Conjaclyn Smith, Bruce 
BoxIeitner, Regia di Mario 
Azzopardi, 

Prima visione Tv, 

23,00 IL SEGRETO DI SHA- 
RON, Film-Tv thriller, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TELE+bianco llTELE-mero 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 BALLANDO LOSLOW 
NELLA GRANDE CIHÀ, Film 
drammatico (USA, 1978), 
Con Paul Sorvino, Annie 
Ditchburn, Regia di John G, 
Avildsen, All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 IL SUO ANGELO 
CUSTODE, Film commedia 
(USA, 1957, b/n). Con 
Lucilie Ball, DeslArnaz, 
Regia di Alexander Hall, 
16,OOCONTAFINOA5E 
MUORI, Film spionaggio 
(GB, 1957, b/ n),Con 
jeffreyHunter, Nigel 
Patrick, Regia di Victor 
Vicas, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20,25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 CI PENSEREMO 
DOMANI, Film commedia 
(USA, 1988),Con]eff 
Bridges, Alice Kriege, Regia 
di AlanJ, Pakula, 

23,05 TELEGIORNALE, 

23.35 LA FIGLIA DI 
FRANKENSTEIN, Film fanta¬ 
stico (USA, 1960), Con 
John Ashiey, Sandra Knight, 
Regia di Richard Cunha, 

1.30 METEO, 

1.40 MCCLOUD, Telefilm, 
3,05 CNN, 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 BIG EASY. Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SOUILIBRI. Attualità. 


11.10 ALIENS CONTACT 
(ARE WE ALONE?). 
Documenti. 

12.45 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

14.15 MAMME PREDA¬ 
TRICI. Documenti. 

15.15 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1988). 

16.50 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

18.30 BREAKINGUP- 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

19.55 ATLETICA GOLDEN 
LEAGUE. Montecarlo. 

22.35 L'ETÀ INOUIETA. 
Film drammatico. 

0.10 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

2.20 PAURA. Film thriller 
(USA, 1998). 


11.201 DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 
13.05 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

14.20 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

15.50 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia (Italia, 
1998). 

17.15 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

19.15 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 

20.45 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

22.20 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 
0.35 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 
1997). Con). Hurt, J. 
Priestley. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00:11.00:12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.27 Parlamento news; 

13.33 Novecento; Il cammino della speran¬ 
za e della ricostruzione; 14.05 Bolmare; 
16.00 Baobab. I pomeriggi d'estate con il 
mondo in diretta; interviste, confronti, col- 
legamenti; 17.02 Come vanno gli affari; 

19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.39 Radio vento. 75 anni di Radio 
italiana; 20.25 Ghiaccio bollente. Con 
Luciano Ceri, Fabrizio Stramacci; 22.33 
Bolmare; 22.38 Estrazioni del Lotto; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... “Maurizio Vandelli"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Flit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 20.50 Nikita. (In onda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 


vedenti; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Enrico Fontana, direttore de "La Nuova 
Ecologia"; 9.00 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Indagine intorno alla superfi¬ 
cie dell'acqua; 10.20 II Giudizio Universale. 
Gli ascoltatori votano la musica del '900; 

10.45 Accadde domani; Le recensioni musi¬ 
cali; 11.00 Le orchestre del mondo. 
"Orchestra Betica da camera di Siviglia"; 

11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle voci 
e delle letture "storiche" di RadioRai; 13.00 
Opera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. "Il turco in 
Italia. Di G. Rossini"; 13.54 Calma di mare; 
16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio di 
Radiotre; 19.01 Flollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Cento lire. "Palermo può attende¬ 
re"; 20.30 Settimane musicali senesi. 
Musiche di J.B. Lully, M.A. Charpentier, J.P. 
Rameau, J.M. Leclair. Direttore Christophe 
Rousset; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. "Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaviano"; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord nuvoloso sul settore alpino e sul Triveneto con 
precipitazioni. Generalmente nuvoloso sul resto del Setten¬ 
trione. Al Centro, al Sud e sulle isole prevalenza di cielo se¬ 
reno con addensamenti nelle ore centrali della giornata 
che, specie sui versanti adrìatici della dorsale appennìnica, 
potranno dar luogo a qualche rovescio o temporale. 


Sui settori occidentali e centrale del Settentrione cielo 
parzialmente nuvoloso con locali precipitazioni anche a 
carattere di rovescio o temporale. Sulle altre regioni 
cielo poco nuvoloso o velato con addensamenti più con¬ 
sistenti sulle regioni tirreniche. 


Una perturbazione proveniente dalla Francia ed in movimento verso levante sta in¬ 
teressando le nostre regioni Nord occidentali. Al Centro e al Sud persiste un campo 
di alta pressione. 


HELSINj«^^1^29|OSW 
VARSAVIA 12 261 LONDRA 

VIENNA IO 26|MONACO 
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l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 4agosto 1999 


♦ Pubblicati sulla nmsletter 
Svimez i dati sulla diffusione 
del «sommerso» nel Meridione 


♦ Netto divario fra le vane 
regioni. Al Nord alta l'inddenza 
dd doppio impiego 


Al Sud «imegolaiie» 
un lavoratore su tre 

La media nazionaleèpiù bassa: uno su cinque 


GLI IRREGOLARI NEL SUD 

Percentuale di lavoratori non regolari sull’occupazione 


totale per settore economico 

1 Regioni 

Agricoltura 

Industria 

Servizi 

Totale 

Abruzzo 

58,8 

17,6 

18,3 

23,0 

Molise 

74,1 

24,5 

18,2 

30,7 

Campania 

78,6 

44,8 

24,0 

35,5 

Puglia 

87,0 

34,7 

19,1 

29,7 

Basilicata 

77,9 

30,4 

16,7 

32,9 

Calabria 

91,8 

63,4 

21,4 

44,2 

Sicilia 

84,5 

58,4 

22,5 


Sardeana 

65.0 

37.4 

19.0 

28.3 

Così per aree geografiche Q — 

Centro-Nord 

65,0 

11,7 

17,2 

18 1 \ df 

-Nord-Ovest 

64,1 

11,6 

16,4 


-Nord-Est 

60,0 

8,6 

18,5 

18 0 1 

-Centro 

71,6 

16,5 

17,2 

2o|3/p:^^ \ 

Mezzogiorno 

80,8 

42,8 

21,4 

33,9Ì ^J 

ITALIA 

73,1 

18,2 

18,4 

22,6 1 

Fonte: SVIMEZ 
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ROMA Un lavoratore su tre nel 
mezzogiorno è«irregolare»: molti 
sono in nero, molti altri sono in¬ 
quadrati in maniera anomale. 
L'en n esi m a fotografi a i n q u i etan - 
tedel meridioned’ltaliaescefuori 
dalle pagine della newsletter Svi- 
mez. 

Le unità di lavoro classificate 
come non regolari nella contabi¬ 
lità nazionale comprendono: gli 
irregolari in senso stretto costi¬ 
tuiti da dipendenti non iscritti 
nei libri paga delleimpreseo in¬ 
dipendenti che svolgono la loro 
attività in luoghi di lavoro non 
identificabili come tali; gli occu¬ 
pati non dichiarati che pur affer¬ 
mando di non essere occupati 
nell'indaginesulleforzedi lavo¬ 
ro, in altro quesito sullo stesso 
questionario dichiarano di aver 
rffettuato almeno un'ora di la¬ 
voro nel periodo di riferimento; 
gli stranieri non residenti, come 
ad esempio i lavoratori con per¬ 


messo di soggiorno scaduto o 
clandestini; /' secondi lavori, fa¬ 
centi capo a persone che svol¬ 
gono un'attività lavorativa, de¬ 
finita principale, che è già stata 
considerata ai fini della stima 
delle altre ca- 
tegorie di uni- 
tà di lavoro. ■! LIAII 
Secondo le SVI MEZ 
valutazoni |n |ta|ia 
dello Svi mez, 

nel 1998 in SU 22.300.000 

Italia su un to- lavoratori 
tale di 22 mi¬ 
lioni 330miia gli irregolari 

unità di lavo sono 5 
ro il 22,6% 

(pari a circa 5 
milioni di uni¬ 
tà) sarebbe rappresentato da la¬ 
voro non regolare: nel Mezzo¬ 
giorno le unità non regolari co¬ 
stituiscono oltre un terzo (il 
33,9%) del volume complessivo 
di lavoro; nel Centro-Nord circa 


un sesto (18,1%). 

All'interno del lavoro non re¬ 
golare diverso è anche il peso 
nelle due circoscrizioni nazio¬ 
nali delle varie componenti. 
Nel Mezzogiorno particolar¬ 
mente elevata è la percentuale 
degli irregolari in senso stretto 
che si può presumere siano co¬ 
stituiti in massima parte da la¬ 
voratori sommersi; nel Centro- 
Nord, invece, circa il 45% del 
lavoro non regolare è svolto co¬ 
me doppio lavoro che coinvol¬ 
ge persone già computate se¬ 
condo la loro occupazione pri¬ 
maria. 

Il doppio lavoro consente in¬ 
tegrazioni di redditi riferibili a 
posizioni lavorative e prevalen¬ 
temente tutelate sul piano nor¬ 
mativo e contrattuale. Esclu¬ 
dendo il secondo lavoro, si sti¬ 
mano circa 1,7 milioni di unità 
di lavoro irregolari nel Mezzo¬ 
giorno (i secondi lavori sono 


L'INTERVISTA 


Gallino: attenzione, il fenomeno 
riguarda anche il ricco Nord 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Per comodità lo chiamia- 
molavoronero.In realtàl'eti eh et¬ 
te ri manda ad una miriadedi atti¬ 
vità che vanno da quella svolta 
completamente «fuori dalle r^o- 
le» (lavoratori-fantasma per Fisco 
esisterne previdenziale) fino alle 
ore di straordinario non registra¬ 
te. È un «settore» che in Italia ha 
dimensioni abnormi rispetto agli 
altri Paesi. EancheperiI micro (o 
macro?)-cosmo «grigio-nero», è il 
Mezzogiorno ad alzare la media. 
«Ma attenzione, il fenomeno è 
molto marcato anchenel Centro- 
Nord, ed è sicuramente in espan¬ 
sione». A ridimensionare la di¬ 
stanza Nord-Sud è Luciano Galli¬ 
no, ordinario di sociologia all'U¬ 
niversità d i To ri n o, esperto d i q u el 
corposo capitolo»clel grandelibro 
sul «nero»cheèil doppio lavoro. 
Una «piaga» soprattutto a Nord, 
dovec'è un'economiapiù avan za- 
ta. «Certo, perchéil secondo lavo¬ 
ro lo fanno tutti -^iega-Chirur¬ 
ghi, informatici, giornalisti. D'al¬ 
tronde l'economia irregolare è 
unaprosecuzionedi quellaregola- 


re,nonèunmondoaparte». 

Perché le irregolarità aumente¬ 
ranno? 

«Perchélanuovaeconomiasi fon¬ 
da sul sistemadi appalti esub-ap- 
palti. Alfondodi questa filiera, tra 
le aziende più piccole, c'è molto 
'nero'. In sostanza oggi leaziende 
tendono ad affidare 
'pezzi' di produzione 
a terzi, i quali, a loro 
volta, li possono affi¬ 
dare ad altri. In que¬ 
sto modo ci si garanti¬ 
sce la possibilità di 
usufruire di molta 
forza lavoro in pre¬ 
senza di picchi pro¬ 
duttivi, edi liberarse¬ 
ne quando non ser- 
ve». 

È il caso del cosid- 

dettooutsourcing? 

«All'inizio c'è stato 
l'outsourcing, cioè l'esternalizza- 
zionedi attività. Oggi c'èl'inter- 
nalizzazione, doèi terzi si fanno 
veniredentro l'azienda. Traester- 
nalizzazione e internalizzazione, 
c'èun'imponentemassaprodutti- 
va eh e vi en e frazi on ata tra molte 
aziende. Questo è uno dei fattori 


prindpalo ddio sviluppo dell'e¬ 
conomia sommersa, perché ndle 
aziende piccole il controllo è più 
difficile». 

Il Sud èpiù irregolareperchéha 
aziendepiùpiccole? 

«I piccoli in Italia sono ovunque. 
Lamedianazionaleèdi4,5addetti 
per azienda. Senza il 
sommerso, una per¬ 
centuale altissima di 
imprese chiuderebbe 
anche a Nord. È un 
problema grave, ed è 
un aspetto eh e spesso 
viene spazzato sotto 
il tappeto quando si 
parla di contratti edi 
flessibilità. In realtà 
in Italia di flessibilità 
ce n'è anche troppa, 
visto il 'nero' eh e c'è. 
Il fatto òchel'irrego- 
laritànonsipuòcom- 
batteresolo pervia repressiva. Le 
stradedaseguiresonoaltre». 

Nel dibattito sulla flessibilità c'è 
chi dice che se si toglessero delle 
restrizioni, forse l'irregolarità 
emergerebbe. 

«Qualche fattore di questo tipo 
c'è, ma in ogni caso riguarda più 


// 

Le irregolarità 
aumentano 
perché la nuova 
economia 
si fonda 
sui subappalti 

—n— 


stimati in circa SOOmila unità) e 
1,5 milioni nel Centro-Nord. 

In questa ultima area il nu¬ 
mero ddle unità di lavoro non 
regolari riconducibili a secondi 
lavori raggiunge 1,3 milioni di 
unità. 

Va inoltre considerato che i 
dati sopra riportati si riferiscono 
ad unità «virtuali» di occupati a 
tempo pieno e che quindi, spe¬ 
cialmente nel caso dei secondi 
lavori, il numero delle persone 
coinvolte in tali attività, per 


una quota parziale della giorna¬ 
ta lavorativa, si presume sia sen¬ 
sibilmente più elevato. 

Il divario nel tasso di irregola¬ 
rità tra le due aree del Paese ri¬ 
sulta particolarmente elevato 
nel settore industriale: 42,8% 
nel Mezzogiorno contro 
l'll,7% nel Centro-Nord. La 
quota molto alta di irregolarità 
nel settore industriale meridio¬ 
nale è in parte dovuta alla mag¬ 
giore incidenza dei non regolari 
nel settore delle costruzioni che 



1 NUMERI DEL LAVORO NERO 

Valori assoluti in migliaia di unità (anno 1998) 

1 Circoscrizioni 

Irregolari % 

Doppio iavoro % 

TOTALE % 1 

Centro-Nord 

1.560 

9,8 

1.321 

9,8 1 

2.881 

18,1 

-Nord-Ovest 

643 

9,7 

454 

9,7 

1.097 

J6,6 

-Nord-Est 

404 

8,4 

460 

8,4 

864 

18,0 

-Centro 

513 

11,3 

406 

11,3 

919 

20,3 

Mezzogiorno 

1.689 

26,4 

474 

26,4 : 

2.163 

33,9 

-Sud 

1.104 

25,8 

330 j 

25,8 

1.434 

\JM 

-isoie 

585 

27,8 

144 

27,8 

729 

34,6 

ìtalìa 

3.248 

14,5 

1.796 

14,5 

o 

II) 

22,6 

1 Fonte: SVIMEZ 
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difficoltàdi gestionechenon vin¬ 
coli fiscali. Una parte importante 
del problema riguardala burocra¬ 
zia. Quando l'azienda da/e a/ol- 
gere300adempimenti burocratici 
all'anno, si rendemenodispostaa 
regolarizzare. Una delle strade è 
quindi lasemplificazionedellaga 
stione. In ltaliaabbiamotrale55e 
le58tipologiedi interventi perfa- 


cilitare l'assunzione (come con¬ 
tratti d'area, sgravi contributivi, 
patti territoriali)edoltre25tipolo- 
gie di contratti differenti (come 
part-ti me, a term i n e, ecc.. ). 0 wi a- 
mente questo contesto non aiu¬ 
ta». 

L'applicazioneo meno dello Sta¬ 
tuto da lavoratori incide suiia 
tendenzaai «nero»? 


nel Mezzogiorno pesa circa il 
40% del totale dell'occupazione 
industriale contro il 20% nel 
Centro-Nord. 

Nelle regioni meridionali l'in¬ 
cidenza degli irregolari nel set¬ 
tore edile raggiunge il 60% circa 
contro il 25% circa del Centro- 
Nord. Nel settore dei servizi il 
differenziale territoriale, pur 
confermandosi, scende a circa 4 
punti (21,4% contro 17,2%). 

A livello regionale, la maggio¬ 
re quota di unità di lavoro irre¬ 
golari (44,2%) si riscontra in 
Calabria; tale percentuale sale al 
63,4 nel settore industriale per 
effetto dell'elevata quota di ad¬ 
detti edili. Seguono la Sicilia 
con il 36,9% e la Campania con 
il 35,5%. In tutte le regioni me¬ 
ridionali, salvo l'Abruzzo, la 
quota di unità di lavoro irrego¬ 
lari è molto maggiore della me¬ 
dianazionale. 

R.E. 


Immigrato 
al lavoro 
nella 
raccolta 
di pomodori 

Marco Marcotulli 


«Direi di no, visto chela maggior 
partedelleirregolaritàsi riscontra¬ 
no nelle aziende con meno di 15 
dipendenti. In realtà bisognereb¬ 
be aiutare le aziende a diventare 
piùgrandi,perlomenoa fari eter¬ 
nare delle dimensioni che aveva¬ 
no 20anni fa, quando lamediaera 
sui 20 addetti. Poi si è passati a 10, 
quindi a8eoggi siamoal 4,5». 

C'èanchechi reclamamenotasse. 
«Beh, senon vogliamo seguireun 
modello anglo-sassone, con forti 
dis^uaglianze, grandi tensioni 
sociali, esalaci in discesa, allora le 
tassedobbiamo pagarle». 

Il secondo lavoro a Nord èsegno 
di un impoverimentodellefami- 
glie? 

«L'incremento del doppio lavoro 
puòessereun segno chearrivarea 
fine mese è difficile. D'altronde, 
con salari medi di un milione e 
mezzo al mese, se lavora una sola 
persona, il problemadiventa pres¬ 
sante. Possonoserviredalle3Óalle 
70oreaddizionali al mese. Mapar- 
larein Italiadi working-poorsèaz- 
zardato, perché! salari reali non si 
sono abbassati come negli Usa, 
doveda20anni si riducono inces¬ 
santemente». 


I «ladri di biadette» dovranno aspettate ancora 

Firenze l'officina per il rein seri mento di ex (detenuti sarà aperta fra un anno 


Risanamento 
Napoli, 89% 
di adesioni all'Opa 

■ Aconclusionedell'opa della 
Domusltallcasullasocletà 
RIsanamentoNapoll laBorsa 
Itallanahacomunicatochele 
adeslonisonostate pari 
air89,5%delleazlonl ordlna- 
rleeair85,5%dlquelledl ri¬ 
sparmio. Il pagamentodel 
corrispettivo-slleggeinuna 
nota della Domus Italica diffu¬ 
sa successivamente-avverrà 
Il prossimo 13 agosto. «Ase- 
gultodel completamento di 
detta offerta - prosegue la no- 
ta-edell'acqulslzloneda 
Bancad'ltalla del pacchetto 
di maggioranza della Risana¬ 
mento Napoli, la Domus Itali¬ 
ca, detiene 1195,67%delcapl- 
taleordlnarloedll91,81%dl 
quellodi risparmio. La Domus 
Italica provvederàentro4 
mesi ad allenare (anche In più 
tempi) un quantitativo di titoli 
taledaassicurareliregolare 
andamento delle negoziazio¬ 
ni». 


DALLA REDAZIONE _ 

CLAUDI OVANNACCI 

N on d sono i ladri di bici¬ 
cletta e non c'è nemme¬ 
no l'officina, resta inve- 
cela bontà di un 'iniziativa che 
per dodici mesi ha messo uno 
accan to all 'al tro, a Firenze, 35 
ragazzi con problematiche di¬ 
verse, ma con la caratteristica 
comune di vivere nella margi¬ 
nalità: rom, giovani chehanno 
abbandonatola scuola, ragaz¬ 
zini già entrati in contatto con 
il mondo della delinquenza. A 
di rei I veronon esistenemmeno 
il nome «Ladri di bidddete e 
motorini», con cui è stato pub¬ 
blicizzato in pompa magna 
questo progetto. 

Il nome vero è molto più pro¬ 
saico e burocratico: «Labora¬ 
torio meccanico di biciclette e 
motorini». L'altro, qudio dd 
«ladri», era invece a nomigno¬ 
lo con cui più affettuosamente 
l'hannosempredefinitogli ad¬ 


detti ai lavori ddi'isfoi, dd di¬ 
partimento Affari sociali ddia 
presidenza dd consiglio, dd 
C omune di Firenze e ddia coo¬ 
perativa Cepis, che material- 
menteha attuatoli corsodi for¬ 
mazione. Poi qualcuno - forse 
volontariamente forse no - ha 
scambiato il nome ufficioso 
con qudio ufficialeecosì èna- 
ta la «notizia» che tutti i gior¬ 
nali hanno riportato. Potenza 
ddle parole, ma anche, in un 
certo senso, pre/eggeriza, per¬ 
ché un progdito che si chiama 
«Ladri di biciclette» esistedav- 
vero. Non a Firenze, ma poco 
lontano e sempre in Toscana. 
L'idea èancora in faseembrio- 
naleei promotori preferiscono 
non parlarne, forse per scara¬ 
manzia. 

Questa volta, però, i «ladri» 
ci sono davvero, dato cheli pro¬ 
gettopunta a creareuna coope¬ 
rativa per inserire nd mondo 
dd lavoro ex detenuti e carce¬ 
rati con la possibilità di lavora¬ 


re all'esterno. Se tutto andrà 
nd miglioredd modi, tra circa 
unannouna quin di cin a di per- 
sonepotrà essereimpiegata nd 
noleggio end la manutenzione 
ddle biciclette dd parcheggi 
scambiatori 
di una impor¬ 
tante città to¬ 
scana. 

T ornando 
invece ai falsi 
ladri di bici¬ 
clette, c'è da 
direcheil pro¬ 
getto faceva 
parte - dato 
obesi èchi uso 
ametàluglio- 
di un gruppo 
di 27 coordinati dal diptarti- 
mento degli A ffari sodali e fi- 
nanziatodal Fondo soci ai e eu¬ 
ropeo po'ia «Social izzazionee 
la creatività giovanile». 

L'enteproponenteera il Co- 
mune di Firenze, attraverso il 
Quartiere numero quattro. 


mentre una cooperativa si è 
preoccupata ddia sua attua¬ 
zione. Sono stati 35 i ra^zzi 
impegnati in un corso di for¬ 
mazione professionale che 
aveva un duplicescopo: toglie¬ 
re giovani a rischio dalla stra¬ 
da einsegnareloro una profes¬ 
sione, semmai da praticaredo- 
po aver ri preso gli studi. Perché 
in questo caso l'età dd parteci¬ 
panti andava dai 14 ai 18 anni 
ea qudi 'età - comespiegano al 
dipartimento affari sociali - si 
sta meglio sui banchi di scuola 
chedentroun 'officina. 

Comunque i 35 ragazzi, 
usando come cavi e vecchi mo¬ 
torini ebiddettefpartedonate 
dal Comune attingendo al ve¬ 
tusto parco bici, un tempo uti¬ 
lizzato dai messi comunali) 
hanno imparato tutti i segreti 
dd mestiere Qra, seguendo il 
vecchio motto «impara l'arte e 
mdetiia da parte», potranno 
magari ricominciare a studia¬ 
re. 


I soldi dd l'Unione europea 
hanno inveceaiutato altri gio¬ 
vani a crearsi un'occupazione. 
Alcuni dd progdti finanziati 
con gli undici miliardi emezzo 
dd Fondo, infatti, erano fina¬ 
lizzati a creare cooperative di 
lavoro. È qud io che è accaduto 
a Roma, a TorBdIa Monaca, 
doveiI progetto «Giovani earte 
in periferia» ha significato uno 
sbocco occupazionale per 
l'80% dd partecipanti, impe¬ 
gnati in un'impresa che gesti¬ 
sce! servizi elestrutturecomu- 
nali dd quartiere. 

Qppurea Fontandle, in pro¬ 
vincia di Treviso, con l'inizia¬ 
tiva «Qperatori di strada e di 
comunità», mirata al disagio 
giovanile. In questo caso, addi¬ 
rittura, gli enti locali sono stati 
così soddisfatti dd lavoro da 
chiedere il bis: tutti i giovani 
coinvolti nd progetto, infatti, 
hanno già trovato un'occupa- 
zion egresso i C omuni ddia zo¬ 
na. 


■ IL NUOVO 
PROGETTO 
Impiegherà 
una quindicina 
di ex carcerati 
nel noleggio 
e manutenzione 
di biciclette 


Telecom 
eSemens 
si dividono 
Italtel 


RQMA Italtel,controllatapariteti- 
camente da Telecom Italia e Se- 
mens, si scindein duerami: quello 
che resta in mani italiane avrà 
5.400 dipendenti; 7.300 saranno 
trasferiti aSemens; per altri 2.300 
è stato perfezionato un accordo 
per l'outsourcing delle attività di 
installazione. Il Nuovo gmppo 
Italtel chefa capo aTelecom Italia 
e che si concentrerà nelle attività 
di rete fissa «dimagrisce»quindi a 
circa 5.400 unità, di cui 2.400 de¬ 
stinati ad attività commerciali di 
ricerca esviluppo. La separazione 
e la riduzione del personale nel 
propri 0 organ i co d i retto èstata re¬ 
sa nota da Telecom Italia, ed è il 
primo passo nel programma di ri¬ 
strutturazione annunciato dal- 
l'amministratoredelegato Rober- 
toColaninno.Telecom ItaliaeSie- 
mens - spiega una nota - hanno 
confenriato con effetto vincolan¬ 
te l'accordo a suo tempo annun¬ 
ciato per la separazionedelle atti¬ 
vità del gruppo Italtel, cheècon- 
trolatooggi pariteticamenteattra- 
verso la Telsi. La separazione av¬ 
verrà tramite conferimento di un 
ramo di azienda di Italtel ad una 
società italiana, eh e sarà successi¬ 
vamente ceduta a Siemens. Il ra¬ 
mo comprendeleatti vi tàlegateal 
radi omobi le e al trasporto su fi bra 
e su ponte radio. In aggiunta sa¬ 
ranno cedute direttamente a Sie¬ 
mens le società Datentechnik e 
Nnc System, nonchèlapartecipa- 
zion ei n Si emen sTel emati ca. 

ALITALIA 

Carta rimborsi 
per i passeggeri 

RQMA Partenze in perfetto ora¬ 
rio, fileridotteal minimo erim- 
borsi in caso di «overbooking»: 
sono moltelegaranzieofferteal 
passeggero Al i tal i a previ ste n el I a 
«cartadel servizio aereo», di cui si 
èdotata-anticipail «Il Salvagen¬ 
te» -1 a n ostra co mpagn i a d i ban - 
diera. Il documento - riferisce il 
settimanale-èdepositato dacir- 
caduemesi, manon èstato anco¬ 
ra pubblicizzato. Tra gli impegni 
presi dalla società vi è il rispetto 
per il 95% dei casi dell'orario di 
partenza degli aerei, con unatol- 
leranza massima di 15 minuti; il 
check-in deve essere compiuto 
nel giro di un quarto d'ora per i 
passeggeri delle classi eco nomi- 
cheein 5 minuti per chi vola in 
prima classe; lafilaallebi ghette 
rienon può oltrepassare! 10 mi¬ 
nuti mentrel'attesaperlepreno- 
tazioni telefoniche! 30secondi. 
Sei tempi non sono rispettati, il 
cliente può chiedere il risarci¬ 
mento all'Ente relazioni con la 
clientela Alitalia. In caso di man¬ 
cato imbarco per overbooking, i 
passeggeri che hanno prenota¬ 
zione vali da possono pretendere 
il rimborsoo l'imbarco sul primo 
aereo utile: in ogni caso è previ- 
stoun indennizzodi 145milalire 
seil volo èentro i 3500 km (esi ri¬ 
parte entro 2 ore), 290 mila lire 
(trale2ele4oredi attesa anche 
oltre! 3500km),580milalire(ol- 
trele4ore per voli di oltre 3500 
km). Per i bagagli smarriti o ma¬ 
nomessi, il rimborso èdi 43 mila 
I i reai eh i I o pervoi i i ntern azi on a- 
li e33milalireal chiloperi nazio¬ 
nali. 


COMUNE DI 

CASTELS. PIETRO TERME 

(Provincia di Boiogna) 

ESITO GARA D'APPALTO: FORNITURA FARMA¬ 
CI NECESSARI ALLE FARMACIE COMUNAU 
Amministrazione aggiudicatrice: Comune di 
Castei S. Pietro Terme - Piazza XX Settembre n. 3 
- 40024 Castei San Pietro Terme (Bo) - Tei. 
051/ 6954111 -Fax 051/ 6954141. Gara esperi¬ 
ta in data 08/ 06/ 99 ai sensi deii'art. 19, iett. a), 
D.igs. 358/1992 e ss. mm. importo a base d'a¬ 
sta: iotto n°. 1: L. 3.800.000.000 (Euro 
1.962.536,22) iva esciusa, di cui L. 
760.000.000 (Euro 392.507,24) per parafarma- 
co e L. 3.040.000.000 (Euro 1.570.028,97) per 
farmaco; (otto n”. 2: L. 800.000.000 (Euro 
413.165,52) (va esciusa, di cui L. 160.000.000 
(Euro 82.633,10) per parafarmaco e L. 
640.000.000 (Euro 330.532,42) per farmaco, 
invio e ricezione bando Ufficio Pubbiicazioni deiie 
Comunità Europee: 14/ 4/ 1999. Ditte parteci¬ 
panti: 4 - Ditte ammesse: 2. Ditte aggiudicatarie: 
iotto n. 1: Farmaceutica Boiognese S.p.a. -via Di 
Corticeiia n. 184/10 - Boiogna per L. 
2.593.12.000 (Euro 1.339.234,71) (va esciusa; 
(otto n°. 2: Gaienitaiia S.p.a. - via Tiburtina n. 
1310 - Roma per L. 579.200.000 (Euro 
299.131,83) (va esciusa. 

l SEGRETARIO GENERALE: 

Dott.ssa Nàieria Bcschi 




04INT04A0408 ZALLCALL 1223:51:4808/03/99 


l'Unità 


+ 

LE Cronache 


9 


Mercoledì 4agosto 1999 


^Llniziativapronta a partirend mesedi agosto 
Lenotizìedi reato affluiranno 
più «vestit&> econ leindagni gè avviate 

D'Ambrosio: una rete 

infomiatica 

per combattere i furti 

«M a sarebbe poco se non avessi mo progettato 
larestituzioned'iniziativaai servizi periferici» 



Il procuratore di Milano Gerardo D'Ambrosio 


Radaelli/ Ansa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO II primato dei furti assegnato 
a Milano non coglie impreparata la 
procura. Il neo procuratore capo Ge¬ 
rardo D’Ambrosio ha infatti predispo¬ 
sto un dipartimento specialechesi oc¬ 
cuperà di reati contro il patrimonio. 
Una rete informatica collegherà pro¬ 
cura, polizia e carabinieri. Se tutto an¬ 
drà come da programma, potrebbe en¬ 
trare in funzione già prima della fine 
di agosto. 

Dottor D'Ambrosio, in cosa consiste 

esattamente? 

«È una struttura creata per agevolare i 
rapporti trai servizi periferici della poli¬ 
zia giudiziaria (commissariati estazioni 
dei carabinieri), cui normalmente per¬ 
vengono ledenuncedi furti ein genere 
di reati contro il patrimonio, e il magi- 


stratocompetenteacoordinarel’indagi- 
ne. Maancheperrestitui re professi on a- 
litàeiniziativaaquesti servizi di polizia 
giudiziaria. Saranno loro a iniziarelein- 
dagini,aprescinderedadirettivedel pm 
checomunque, nel momento in cui lo 
sviluppo d’indaginerichiedessediretti- 
veodelegheo provvedimenti del magi¬ 
strato, questo di parti mento farà da pon¬ 
te». 

Èunasuainiziativa? 

«Si. Abbi amo i nfatti scoperto eh ei I fi os¬ 
so di lavoro della pretura ècostituito in 
massima parte da questo tipo di reato, 
eh ein passatofini va per bloccare il lavo¬ 
ro degli Uffici. E quando si ècompletata 
I a fusi on e del I e due procure, l'arretrato 
era enorme. Cosi mi sono impegnato 
per snellire i tempi di registrazione. 
Adesso lecose vanno già meglio. Sono 
riuscitoinfatti ad otteneredal Ministero 
uno stanziameno di straordinari, una 


maggi ore col I aborazi one da parte del la 
poliziaequindi araddoppi areil servizio 
di regi strazione. Anzi chèfarlasu cinque 
oredi mattina, utilizziamo ancheil po¬ 
meriggio fino alle 19. Comunqueque- 
sto sarebbe stato poco se non avessimo 
progettato ancheunarestituzionedi ini¬ 
zi ativaedi professionalità ai servizi peri¬ 
ferici di polizia giudiziaria, in modo che 
affluiscano lenotiziedi reato più «vesti¬ 
te» e indagini già avviate. Abbiamo già 
preso contatti col questoreecol nucleo 
regi on al e dei carabi n i eri. 0 ra si tratta di 
recuperare! locali adatti». 

L’hanno sorpesa i dati della Crimi¬ 
nal poi? 

«No. Noi eravamo consapevoli dell’au¬ 
mento enormedei furti.Tanto cheio, da 
tempo, lancio l’allarme su una fascia di 
personecondannate, ma libera di muo¬ 
versi a piacimento. Perchései controlli 
sono consentiti sugli arresti domiciliari. 


non losonosui condannati con senten¬ 
za passata in giudicato, in attesa della 
consegna dell’ordinedi carcerazione. E 
di questi decreti riusciamoaconsegnar- 
nesolounaminima parte». 

Perché? 

«Unavoltasi notificavano. Oralanuova 
I egge i mpon e eh e devon 0 essere recapi¬ 
tati n el I e man i dei d i retti i n teressati. Ab¬ 
bi amo stimato eh e da quando è entrata 
in vigorelaleggeSmeone, nesonostati 
consegnati solo un 20%. A questi si ag¬ 
giungono coloro che avevano già pre¬ 
sentato domandadiaffidamentoin pro- 
vaai servizi soci ali, esenti dacontrollofi- 
no alla decisione della della sezionedi 
sorveglianza. Ma a causa dell’insuffi- 
cienzadi organico, l’arretratoènotevo- 
le: questafasciaènel I i mbo pi ù assol uto. 

Quanti saranno? 

Circa 2000, fra cittàeprovinci a. Mila¬ 
no incide per il 45%. Secondo l’ultima 


proiezionechehofatto, su900ordini di 
catturaemessi,lapoliziaèriuscitaacon- 
segnarnesoloÌ70». 

Gli altri sonoli beri ei ncontrol lati ? 
«Questoèil problema. Equandolapoli- 
zia li trova, non può arrestarli. Deve li¬ 
mitarsi aconsegnarel’ordinedi carcera¬ 
zione. Perciò ho detto tanto maledella 
I eggeS meon e. S con ti n ua a pari aredel - 
lepersoneuscitedal carceregrazieaque- 
stal^ge, mali vero probi emaèchenon 
riusci amoametterledentro. Inoltre, nel 
nostrocodicec’èunanormacon trastan - 
te. Perreati noninferioreaSannièprevi- 
sto l’arresto facoltativo, in flagranza. È il 
caso del l'evasi oneaggravata. 

Però il giudice non può emettere la 
mi su ra cautel areperch èèn ecessari a u n a 
pena minima di 4 anni. Questo porta 
spessoad^li episodi chepoi fannodire 
che la polizia arresta e la magistratura 
scarcera». 


IN BREVE 


Cibi transgenici 
Blitz di Greenpeace 

■ «Cibi transgenidiseliconosci li eviti». Conquestoslo- 
gan stampato su uno striscioneeunagrandepannoc- 
chiaalta4metrieinguainatadaun profilattico, alcuni 
attivisti di Greenpeacehanno manifestato ieri matti- 
nadavanti al M inisterodellasanità. «Non siamocon- 
trolebiotecnologie-hadettoilportavocedeirasso- 
ciazione,AlessandroGiannì-mavogliamocheinlta- 
liasivietinoglialimentielecoltivazionitransgeni- 
che».NelnostroPaese«laprotestanonèstataorga- 
nizzata-haproseguitoGiannì-perchénonc’èl’abitu- 
dineallelottecivilieleassociazioni dei consumatori 
sono molto deboli. Però sappiamo cheli 70/80 per 
cento degli italiani rifi utanoilcibo manipolatogeneti- 
camente». 

Del Turco: «A Gela 
lo Stato ha fallito» 

■ «Gelaèl’esempiolampantedellasconfittadelloStato 
sottoilprofilogiudiziario.Siamoallabancarottadella 
giustiziaelalottaallamafianon sarà mai vincentesen- 
zaunaefficaceriorganizzazionedegli uffici giudiziari». 
Lo hadettoai giornalisti il presidentedellaCommis- 
sionepariamentareAnti mafia, Ottaviano DelTurco, 
invisitaaGela-dovelasettimanascorsaquattroper- 
sonesonostateucciseinmenodi 48ore. «Paradossal- 
mente-haaffemnatoDelTurco-laveratragediaèco- 
minciataagli inizi degli anni‘90, con l’istituzionedel 
tribunaledi Gela, dopo unamattanzadimafiache 
provocò otto morti. Èun tribunalecon pochi mezzi, 
pochi uomini ein parteinesperti». 

Pit-bull sbrana bassotto 
e ferisce proprietaria 

■ Hacercato, invano, disalvareil proprio bassotto dalla 
furiadi un pit- bull, maèstataasua volta aggreditae 
morsa all’addome. Labrutta awenturaècapitata ad 
unadiciottennediC^lieMessapica,AgataCirad, 
che, mentrepasseggiavain stradacon il suo insepara- 
bilebassotto, si èvistaassalireda un pit- bull. Il canesi è 
avventato controii bassotto ed ha morso AgataCirad 
chetentavadi salvareil suo cane. Il pit-bull, dopo aver 
sbranato il bassotto, èfuggito nei boschi dellazona. 
Dopo dueorei carabinieri di CeglieM essapica, inter¬ 
venuti sul posto, sono riusciti ad individuarlo. Impro¬ 
pri etariadell’animaleèstatadenunciata. 


Rapina al porta\^lori, toma a casa 
l'assessore accusata di favoreggiamento 

Cusano Milanino,aRitaSanvittoreconcesa gli arresti domiciliari 


Arresti domiciliari, ancora controlli 

Cinque persone arrestate^ altre 18 denunciate per evasionein Lombardia 
Per lefor 2 edell'ordine«fisiologica» la percentuale degli introvabili 


MILANO Rita Sanvittore, compa¬ 
gna di Francesco Gorla ex terrori¬ 
sta di Prima Linea fra i dieci arre¬ 
stati I a setti man a scorsa per i I tra¬ 
gico tentativo di rapinaal furgone 
portavalori il Mmaggioin vialm- 
bonati a Milano costata la vita al- 
l'agenteVincenzo Paiola, da ieri è 
torn ata a casa, q uel I a del I a mad re, 
a Cusano Milanino dove è stata 
posta agli arresti domiciliari. Ac¬ 
cusata di favoreggiamento, l'as¬ 
sessore all'ambiente del comune 
allaperiferianorddi Milano,èsta- 
ta accolta all'uscita dal carceredal 
consigliere regionale dei Verdi 
Carlo Monguzzi e dall'avvocato 
Fabio Strazzeri che con Giuliano 
Pisapiadifendeladonna. Ieri Rita 
non ha voluto parlare con nessu- 
n'altro. «Era molto debilitata, ha 
dormito poco e mangiato nulla, 
ma soprattutto era molto provata 
dalladelusione»scoprendo cheli 
suocompagnoeracoinvoltoin at¬ 
tivitàcriminali,haspi egato M o n - 
guzzi annunciando anchecheog- 
gi la Sanvittore terrà una confe¬ 


renza stampa per spiegare la sua 
posi zi on eel asuatotal eestran eità. 

La donna, scrive il gip Guido 
Salvini nell'ordinedi scarcerazio¬ 
ne a cui è contraria il pm Lucilla 
Tontodonati, ha avuto la libertà 
perch é i n cen su rata, I avora ed è i n- 
serita nella società; è poi «impro¬ 
babile» che possa avere rapporti 
con personevicineaGorla. Il car- 
cereèperlei «parti col armante af¬ 
flittivo», eil fatto, comunquegra- 
ve, «troverebbe le sue radici pro- 
fondein rapporti di natura affetti¬ 
va». Insomma, un «tragico amo¬ 
re» come lo definisce il suo legale 
Pisapia? Invece, dopo gli interro¬ 
gatori l'accusa di favoreggiamen¬ 
to, è lo stesso gip ad ammetterlo, 
«non apparein alcun modosmen- 
tita». Varie intercettazioni e altri 
fatti riscontrati smentirebbero 
cheRitafosseall'oscurodel passa¬ 
to edell'attivitàcriminaledel suo 
com pagn o f i n o a q u al eh e mesefa, 
quando decise di troncare il rap¬ 
porto. M a, anzi chela conoscenza 
trai duefossedi lungadata (Gorla 


le sarebbe stato presentato da un 
altro terrorista nella libreria, dove 
Rita ha lavorato fino al 1995, ap- 
parten en teaCal ogero Fai con epa- 
drediAshereJonathan,fratelli ar¬ 
restati nel '94 in Spagna per una 
rapina in cui - si legge negli atti - 
era coinvolto Gorla e nella quale 
morirono un altro ex terrorista, 
Lucio D'Auria, e un poliziotto) e 
che lei sapesse del coinvolgimen¬ 
to di Gorla e dell'auto deH'uomo 
nella tentata rapina di via Imbo- 
nati. I difensori di Rita Sanvittore 
sono comunque soddisfatti. Se¬ 
condo Pisapia e Strazzeri, ora c'è 
una «una situazione di maggiore 
serenità», grazie alla quale «sarà 
possibile far emergere a livello 
processuale e suffragare anche 
con testimonianze quegli ele¬ 
menti, sui quali l'indagata si ègià 
soffermata nei suoi interrogatori, 
chepossonoconfermarelasuaas- 
sol uta buon afedeel'i nsussi sten za 
dei presupposti, di fatto edi dirit¬ 
to, del reatocheleèstato contesta¬ 
to». R.D. 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Dopolatragicarapinaal- 
la gioielleria di via Padova a Mila¬ 
no eai successivi numerosi assalti, 
anchemortali, a negozi di gioielli 
in varieparti del paese, in tutt'lta- 
lia si sono intensificati i controlli 
sui detenuti agli arresti domicilia¬ 
ri. Numerosi gli arresti eledenun- 
ce. 

U n a vasta operazion ea tappeto 
ha impegnato l'altra notteun mi¬ 
gliaio di carabinieri in tutta la 
Lombardia. Gli accertamenti su 
1.284in regimedi detenzionedo¬ 
miciliare hanno portato all'arre¬ 
sto di 5 person ech en on son o state 
trovate nella loro abitazioneealla 
denunciapera/asionedi altre 18, 
dodici dellequali ri sul tate irrepe¬ 
ribili. I carabinieri ritengono co- 
munquechelepercentuali di vio¬ 
lazioni agli obblighi restrittivi sia- 
no«obiettivamente, da conside¬ 
rarsi fisiologiche». L'operazione 
ha preso di mira anchequanti go¬ 


dono del beneficio della semili¬ 
bertà, settedei quali sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per viola- 
zionedegli obblighi di legge. Frai 
232 semiliberi controllati a Mila- 
noci sono ancheil personein re¬ 
strizione del la I i beltà per pen a re- 
lativaaomicidio, 20per rapina, 10 
ergastolani e 10 ex terroristi. Fra 
questi ultimi, a quanto hanno ri¬ 
ferito i carabinieri, «nessuno èsta- 
totrovatofuori posto». 

M a altre sorprese negative non 
sono mancate. Arresto, condan¬ 
na, riammissione agli arresti do¬ 
miciliari e nuovo arresto per uno 
dei latitanti scoperti nel controllo 
alivello provincialedi 8 giorni fa. 
3 tratta di Nunzio R., siciliano 
32enne abitante a Corsico, con 
precedenti per rapina, e una fine 
pena prevista nel 2016. Nel con¬ 
trollo fatto I u n edì èri su I tato an co- 
rafuori casa, ecolto nuovamente 
in flagranza: riportato davanti al 
giudicedi sorveglianza, èstato in¬ 
fi ne ri portato in carcere. E ancora, 
itrepresi l'altranotteaMilanoso- 


no personaggi con situazioni «ri¬ 
levanti»; M.N., 21anni,diAbbia- 
tegrasso, chedeve espi are una pe¬ 
na per rapina di due anni e due 
mesi; F.C., 50 anni, milanese, in 
attesa di giudizio per resistenza a 
pubblico uffi¬ 
ciale ma, spie¬ 
gano al coman¬ 
do provinciale 
di Milano, 

«con preceden¬ 
ti per sequestro 
di persona, 

omicidio, rapi- 
naealtro»; R.S., 
24 anni, mila¬ 
nese, in attesa 
di giudizio con 
l'accusa di ten¬ 
tato omicidio e precedenti per ar¬ 
mi,furti ericettazione. 

AModenaunadonnaèfinitain 
manette con l'accusa di evasione. 
Durante i controlli sui detenuti 
agli arresti domiciliari, i militari 
ddia locale compagnia hanno 
trovato V.P. allastazioneddlaau- 


tocorrierecon alcunefialedi me¬ 
tadone insieme ad un gruppo di 
tossicodipendenti. La donna era 
stata arrestata il 4 luglio, sempre 
alla stazione delle autocorriere, 
perspacciodi cocaina. Il 24luglio 
le erano stati concessi gli arresti 
domiciliari. 

Ben più pesante è il bilancio di 
un controllo a tappeto dd territo¬ 
rio effettuato dai carabinieri dd 
gruppo provinciale di Cagliari. 
Quattro cldle99personeagli arre¬ 
sti domiciliari controllate e non 
trovate in casa sono state denun¬ 
ciate per evasione. Uno, Stefano 
S., agli arresti domiciliari in quan¬ 
to ritenuto r^onsabiledi unara- 
pinaai danni di quattro prostitute 
albanesi avvenuta il 25luglioscor- 
so, èstato identificato ecatturato 
ieri dagli agenti dellaM obiledopo 
chelunedì il giovanecagliaritano 
aveva rapinato e accoltellato una 
«lucciola» nigeriana. La donna è 
stata giudicata guari bilein 20gior- 
ni. Stefano S. è tornato in carcere 
accusato d i rapi n a ed evasi one. 


■ SEMILIBERI 
SORVEGLIATI 

Verificata 
la presenza 
nei luoghi 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Marina di Pietrasanta, néi'hoté 
una decina di ragazzi disabiii 
assistiti dai ioro accompagnatori 


a Massa un caso che fa discutere 
Duegeméii, uno èdown: i genitori 
decidono di dado in adozione 


«['handicappato dà fastidio» 
E se ne dali'albergo 

Toscana, la «fuga» di Giuristi di Milano e Firenze 



LlffrERVISTA ■ CLAUDIOGIORLANDINO.docentediPatolodaostÉria 

«Hanno paur^ aboilisoono quaà tutti» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 

FIRENZE Sani, robusti e belli. Chi 
non ha un fisico da sfilata di moda o 
da spot televisivo è i rri medi abilmen¬ 
te out: è spazzatura deN'umanità. Co¬ 
se che succedono a un passo dal 
2000 (ma siamo ad agosto e al mare 
dove il fisico è tutto) e nella civilissi¬ 
ma Toscana. E accade che sei turisti - 
quattro milanesi e due fiorentini - se 
ne vadano da un albergo di Marina 
di Pietrasanta, in provincia di Lucca, 
perché è brutto vedere degli handi¬ 
cappati mentre si mangia. La pro¬ 
prietaria del «Paula's Villa», Teresa 
Aspronio, la racconta così: «I milane¬ 
si hanno cominciato a lamentare 
problemi alla struttura e poi, quando 
ho fatto notare che non c'erano, mi 
hanno detto chiaramente che "quei 
ragazzi in sala" davano fastidio a ve¬ 
derli. Ancora peggio i due fiorentini: 
la signora mi ha detto che "quei ra¬ 
gazzi dovrebbero stare rinchiusi". Le 
ho risposto che i problemi li aveva 
lei e che si accomodasse pure. E lei si 
ètrasferita in un altro albergo». 

Eppure, incredibile a dirsi, questo 
può essere considerato ancora costu¬ 
me, brutto quanto si vuole ma nien¬ 
te a che vedere con la tragedia della 
coppia che ha deciso di riconoscere 
solo il gemello sano partorito all'o¬ 
spedale fiorentino di Torregalli tre 
mesi fa. L'altro ora è ricoverato all'o¬ 
spedale pediatrico di Massa per siste¬ 
mare una malformazione al cuore. 
Ma una volta dimesso non andrà a 
vivere con il gemello con cui ha con¬ 
diviso per nove mesi l'intimità del 
buio e dei suoni attutiti nell'utero 
materno. Il futuro per lui si chiama 
orfanotrofio o molto più probabil¬ 
mente adozione, visto che stanno 
fioccando le richieste. Si perché lui è 
nato con un cromosoma in meno ri¬ 
spetto al fratello più fortunato: per 
gli esperti di medicina è affetto da 
sindrometrisomia21, per tutti gli al¬ 
tri comuni mortali è un bimbo 
Down. 

Quando hanno saputo di aspettare 
un figlio deve essere stata gioia allo 
stato puro per i due coniugi fiorenti¬ 
ni non più giovanissimi ma neanche 
troppo in su con gli anni, che fanno 
aumentare il rischio di nascite di 
bambini Down. Il primo colpo di 
scena è arrivato con la notizia che i 
bimbi in arrivo erano due e non uno, 
ma per la coppia in attesa andava be¬ 
ne lo stesso. Il mattone sulla testa è 
piombato al momento dell'amnio- 
centesi, quando - oltre a che stavano 
arrivando due maschietti - i medici 
hanno detto che uno era sano e uno 
no. La coppia deve aver vissuto (e 
senz'altro vive tuttora) la tragedia di 


Sophie, interpretata da Meryl Streep 
nel film «La scelta di Sophie», dove 
una madre ebrea emigra negli Usa 
dopo la seconda guerra mondiale la¬ 
sciandosi alle spalle non soltanto l'e¬ 
sperienza terribile del campo di con¬ 
centramento ma anche quella di una 
sua terribile scelta - chi fra il figlio e 
la figlia mandare a morte certa nel 
forno crematorio e quale salvare dal¬ 
la furia dei tedeschi - a cui è stata co¬ 
stretta da un ufficiale nazista. 

Nel film Sophiesalvail figlio esarà 
dilaniata dal rimorso fino alla morte. 
Nella realtà - ben più tragica della fi¬ 
ction - i genitori fiorentini hanno 
scelto quale fra i 
due gemelli 
(quello sano) vi¬ 
vrà con loro e 
quale (quello 
Down) no. I due 
- in non grandi 
condizioni eco¬ 
nomiche - non 
hanno saputo ri¬ 
nunciare alla 
gioia di un bim¬ 
bo «sano e bel¬ 
lo», di vederlo 
crescere pieno di gioiaedi salute. Ma 
non sono riusciti ad accettare l'altro 
gemello, quello «dolceeDown», pro¬ 
babilmente spaventati dal futuro che 
non avrebbero saputo garantirgli. 

«È una scelta difficile, meditata e 
sofferta - dice il professor Duvina, 
primario di neonatologia all'ospeda- 


ROMA Colpevolizzarei genitori e 
sbatterli come mostri sui giornali 
«non può in alcun modo aiutare 
un diffidi e processo di accettazio- 
nedi un bambinodiversodaqud- 
lo che si era atteso». Questo è il 
commentodell”'Associazioneita¬ 
liana personeDown" sulla vicen¬ 
da del gemdio affetto da sindro- 
medi Down abbandonato dai ge¬ 
nitori. Lascopertadd l'arrivo i n fa- 
migliadi un bambinoDown «èun 
momento difficile - sottolinea 
l'Aipd - che andrebbe accompa¬ 
gnato con solidarietà e compren¬ 
sione, aiutando i genitori ascopri- 
rechi èquestoinatteso,accoglien- 
do il dolore e sostenendo la diffi¬ 
coltà. Non tutti hanno le stesse 
storie alle spalle, gli stessi tempi, 
forsein questi casi un po' di silen¬ 
zio edi attesa aiutano di più». Un 


ledi Torregalli - e chiedo rispetto per 
una scelta che ha scosso tutti. Qui lo 
chiamiamo "il Coccolino": le infer¬ 
miere lo adorano ed era diventato 
proprio il coccolino di tutti nel re¬ 
parto». Restali dilemma terribile del¬ 
ia scelta quando c'è un bambino sa¬ 
no e uno malato. Che fare, abortire 
perdendoli tutti e due o farli nascere 
tenendo quello sano e abbandonan¬ 
do quello malato? Però esiste anche 
la possibilità di aborto selettivo (far 
nascere solo il bambino sano). «3 - 
spiega il professor Duvina - ma ci so¬ 
no anchedei rischi. Probabilmente la 
coppia non ha voluto correrli...». Ma 
sapevano che c'era anche questa pos- 
sibilità? «lo ho seguito questa vicen¬ 
da - risponde il professore - dal mo¬ 
mento della nascita dei bambini, 
non prima quindi non so di preciso 
come sono andate le cose. Anche se, 
per le persone che erano loro vicine, 
posso dire che i due genitori sono 
stati seguiti e informati di tutto quel¬ 
lo che era possibile fare. So che dal 
momento in cui lo hanno saputo 
hanno cominciato a indirizzarsi sulla 
decisione di tenere il figlio sano e la¬ 
sciare l'altro». Il non abortire può es¬ 
sere una scelta dovuta a motivi reli¬ 
giosi? «Non direi. In quel caso li 
avrebbero tenuti tutti e due». E allo¬ 
ra? «Penso che lo Stato in alcuni casi 
veramente gravi dovrebbe dare uno 
stipendio al cittadino sfortunato, per 
liberarlo dal bisogno. Lo Stato non 
può far finta di niente». 


appello rivolto ai media«cheforse 
farebbero m en o n oti zi a, ma ai ube¬ 
rebbero molto di più la società ad 
accogliere questi bimbi inattesi se 
ci aiutasseroafarconoscerechi so¬ 
no i bambini Down elelorofami- 
glie"normali’'nellaquotidanità». 
«Dei 700 bambini Down che na¬ 
scono ogni anno in Italia - spiega 
l'Ai pd -1 a stragran de maggi oran za 
hagenitori cheli amaecheaffron- 
ta lei oro esigenze». 

Per la presidentessa dell'asso- 
ciazioneViviDown,GiulianaCal- 
biani, i bambini down «possono 
affrontare la vita quotidiana e il 
rapporto con gli altri acondizione 
che la società guardi a loro non 
con comodo pietismo, persentirsi 
più buoni, ma con la consapevo¬ 
lezza di avere di fronte individui 
come gli altri». «Alle soglie del 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA La nostra è una società 
dura da vivere, peri Down. Ein- 
fatti,selamadrehapiùdi 35an- 
ni, il 90% del le cop¬ 
pie di città che 
avertano un bam¬ 
bino affronta i test 
di diagnosi prenata¬ 
le, tra cui l'amnio- 
centesi. Per poi 
abortire: se si tratta 
di un Down. L'altro 
10%, invece, decide 
di poterlo tenere e 
non fa nessun test. 

Questo pensa e de¬ 
scrive il professor 
Claudio Giorlandi- 
no, docentedi Pato- 
I ogi a ostdiri ca e di rettore sci en- 
tifico dell'associazione «Arte¬ 
misia onius per la protezione 
della gravidanza». 3 tratta di 
una rete di centri che offrono 
consulenze gratis peri non ab- 


2000 - sottolinea - in troppi non 
conoscono chi è la persona 
down». Senza colpevolizzarei ge¬ 
nitori dei due bambini abbando¬ 
nati, la Calbiani afferma che «se 
avessero parlato con qualchege- 
n itorech e ha vi ssuto 1 0 stesso pro¬ 
bi emao con qualchemedico, nor¬ 
malmente a contatto con queste 
reai tà, eh e avesse spi egato eh e an - 
checon un cromosomain più non 
sono dei marziani, mapersoneco- 
metutti gli altri, forsenon avreb¬ 
bero preso la decisione di abban¬ 
donare la propria creatura». «Qc- 
correquindichelagente-haaff ar¬ 
mato laCalbiani - impari acomu- 
nicarecon loro senza pregiudizi e 
potrà scoprire la loro potenzialità 
ecapirechelelorodifficoltàa rea¬ 
lizzarsi come individui nascono 
più che dai propri limiti compor- 


bienti ecomunqueabasso costo 
pertutti,oltreagestirecentri cli¬ 
nici a pagamento. Per un totale 
di circa SOmila coppie l'anno. 
Solo a Roma, le coppie con gra¬ 
vidanze patologiche seguite 
ogni anno grati stan¬ 
che dopo il parto, in 
associazionecon l'o¬ 
spedale Bambin Ge¬ 
sù) sono mille. E lui 
non consiglia a nes¬ 
suno ladiagnosi pre¬ 
natale Spiega, lapi¬ 
dario: «Perché non 
può essere consiglia¬ 
ta: non è come il tas¬ 
so glicemico. 3 basa 
esclusivamente sul 
desiderio delle per¬ 
sone di avere un fi¬ 
glio sano e dunque, 
data la nostra cultura, nessuno 
puòimporlaonegarla. Chi lafa, 
poi, se ci sono problemi aborti¬ 
sce praticamentesempre. Efor- 
se poteva farlo anche la coppia 
fiorentina, visto che esiste l'a- 


tati dalla sindrome, dagli ostacoli 
che la collettività crea loro». Enel 
suo commento r«GsservatoreRo¬ 
mano» sottolinea come «dietro 
questo att^giamento, che certo 
n on ècon di vi si bi I e, si cogl ietutta- 
vialapaura: i genitori di un bimbo 
malato hanno l'inquietante per- 
cezionedi unasolitudinecheli ac¬ 
compagnerà nel loro impegnati¬ 
vo, affettuoso, doveroso compi¬ 
to». «E temono di non poter con¬ 
tare sul sostegno della comunità 
civile e ecclesiale che devono in- 
vecefar sen ti re I a I oro presen za e i I 
loro appoggio». Un disegno di leg- 
geperintrodurreunacorsia privi¬ 
legiata che ripristini le «pari op¬ 
portunità» per l'adozione tra 
bambini «normali» e portatori di 
handicap è stato annunciato dal 
sen. M icheleBonatesta(An). 


bortoselettivo». 

Professore, parliamo appunto 
dellavicendadi Firenze. 

«Noi abbiamo unavisioneedo- 
nistica della vita: questa è una 
società difficile, per i Down. 
Qualcheannofaso- 
no stato invitato a 
fare u n a con feren za 
dalla Comunità 
montana di lingua 
ladina di Ortisei. Lì 
non si fa nessuna 
diagnosi prenatale 
perché il problema 
non esiste. "Lo sce¬ 
mo del villaggio-mi 
hanno detto quella 
sera-da noi c'èsem- 
prestato". Il nostro 
mondo invece dà 
molto peso a certe 
cose. Ioli capisco,quei duegeni- 
tori. Certo, periI bimbo erame- 
glio rimanere nella propria fa¬ 
miglia, con il gemello. Però 
ognunofacomevuole, i n questi 
casi, eia loro non devecomun- 
queesserestata un asce! ta a cuo¬ 
releggero». 

Egli altri,tanti casi con cui ia ia- 
vora, di questa comedi aitreco¬ 
si ddette«patoi ogie»? 

«Serve una premessa: nella no¬ 
stra cultura, i genitori hanno 
un'istanza di perfezione. Vedo¬ 
no il figlio comeil meglio di se 
stessi. Chi fa l'amniocentesi o 
altre diagnosi prenatali, non lo 
fa con leggerezza, anzi. Perché 
ha anche già deciso, di solito, 
che davanti all'imperfezione 
intemomperà la gravidanza. È 
strano che la coppia fiorentina 
non abbia pensato ad un aborto 
selettivo, infatti. Però, posso an¬ 
che capi re che il rischiodi per¬ 
dere l'altro gemello, basso ma 
esistente, li abbi a frenati. In più, 
si trattadi un interventosiafisi- 
camente che psicologicamente 
pesante». 

Tra le tante anomalie esistenti, 
guai i sono iepi ù diff ici i i daaccet- 
tare, peri genitori? 

«Quelle cromosomiche, ap¬ 
punto. La gente non ce la fa. 
Non accetta proprio i Down, né 
tutti quelli chehanno un deficit 
mentale. Le poche patologie 


cromosomiche in cui la gravi¬ 
danza vi eneportata avanti sono 
quelledel sesso, peraltro rarissi¬ 
me. Poi, certo, a monte c'è chi 
non vuole né amniocentesi né 
altre analisi: un 20-30% delle 
coppie, senza distin¬ 
zioni di età. Dopo i 
35 anni del la madre, 
resta su questa posi¬ 
zionesolo il 10%, al¬ 
meno nei centri ur¬ 
bani. E ci resta per- 
chéarrivati aquel l'e¬ 
tà, la paura di perde¬ 
rei! bambino facen¬ 
do il test prevale sul 
resto, sulla paura di 
avere un figlio "im¬ 
perfetto"». 

E quanti, tra i suoi 
pazienti, riescono a 
vederci i fi gi io comeu na persona, 
secondoiei? 

«Nessuno. La madre, soprattut¬ 
to, lo sentecomeun pezzo di sé 
anchedopolagravidanza». 

E dunque, che consigli si sentedi 
dare ad una coppia cheaffronta 
iagravi danza? 

«Ladiagnosi prenatalenon può 
essere consigliata, mai. Esiste 
perché esiste un desiderio delle 
persone, basato su radici cultu¬ 
rali e morali, di avere un figlio 
sano. Non ècomeun esamedel 
sangue da fare per salvare una 
persona da una malattia. Nella 
nostra cultura, non si può im- 
porreo negareun'amniocente- 
si. In altre, si fa. In nord Europa, 
ad esempio, lasanità pubblica si 
è così spinta nel sociale che lo 
3;atodecidecosagli costadi me¬ 
no, seun bambino Down o cen¬ 
to amniocentesi. E poi procede 
di conseguenza, in un unico 
modo uguale per tutti, sosti¬ 
tuendosi allesceltedei genitori. 
Danoi, doveinvecel'individuo 
può semprescegl i ere, èevi den te 
che non si possono dare consi¬ 
gi i ». 

Ma come padre, la cosa sceglie¬ 
rebbe? 

«Comepadre, io non farei i test. 
Adesso però miamoglieèal ter¬ 
zo mese di gravidanza. 3Dno 
due gemei li. Lei vuole l'amnio¬ 
centesi, dunquel afaremo». 


■ IL PROFESSOR 
DUVINA 

«Una scelta 
difficile e sofferta 
che bisogna 
rispettare 
Padre e madre 
erano informati» 


Colpeclizzaei genitori non ria)l\«il ptoblema» 

Il commento dell'Alpd: «Non sono marziani, da/ono essere aiutati» 


// 

Questa società 
è edonista 
Per noi èdifficile 
accettare 
un figlio 
"impafetto" 

—n— 


II 

Le diagnosi 
prenatali 
sono un bisogno 
culturale 
Non si possono 
consigliare 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119.940 

120,050 

BTP GN 91/01 

114,000 

114.000 

BTP NV 98/01 

99.360 

99,430 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,100 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,200 

116,500 

BTP GN 93/03 

122,510 

122,820 

BTP NV 98/29 

91,900 

92,080 

CCTGE 96/06 

102,500 

102,420 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

116,000 

116,380 

BTP GN 99/02 

97,400 

97,480 

BTP NV 99/09 

92,800 

92,860 

CCTGE 97/04 

100,270 

100,200 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,590 

106,600 

BTP OT 93/03 

116,650 

116,950 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,300 

BTP AP 95/00 

104,350 

104,350 




BTP AP 95/05 

127,850 

128,300 

BTP LG 96/01 

108,100 

108,350 

BTP OT 98/03 

98,010 

98,420 

CCTGN 93/00 

100,660 

100,650 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,800 




BTP AP 98/01 

101,440 

101,500 

BTP LG 96/06 

122,000 

122,350 

BTP ST 91/01 

115,720 

115,300 

CCTGN 95/02 

100,850 

100,890 

CTE ST 95/00 

0,000 

102,500 

BTP AP 99/02 

97,700 

97,700 

BTP LG 97/07 

110,410 

110,820 

BTP ST 92/02 

122,080 

122,000 

CCT LG 96/03 

101,270 

101,290 

CTZAP 98/00 

97,806 

97,772 










BTP AP 99/04 

94,480 

94,730 

BTP LG 98/01 

101,420 

101,580 

BTP ST 95/05 

129,360 

129,950 

CCT MG 93/00 

100,650 

100,680 

CTZ DC 97/99 

99,015 












98,990 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,070 

100,470 

BTP ST 96/01 

107,800 

107,600 

CCT MG 96/03 

101,260 

101,240 













CTZ DC 99/00 

95,320 

95,380 




BTP LG 99/04 

97,450 

97,650 

BTP ST 97/00 

102,380 

102,400 

CCT MG 97/04 

100,290 

100,290 

BTP DO 93/23 


150,000 

















BTP 00 94/99 

101,590 

101,590 

BTP MG 92/02 

120,200 

120,100 

BTP ST 97/02 

104,360 

104,510 

CCT MG 98/05 

100,350 

100,350 

CTZ FB 99/01 

94,672 

94,730 













BTP FB 96/01 

108,530 

108,500 

BTP MG 96/01 

109,800 

109,700 

BTP ST 98/01 

100,390 

100,360 

CCT MZ 93/00 

100,300 

100,290 

CTZ GE 98/00 

98,600 

98,564 











BTP FB 96/06 

124,950 

125,700 

BTP MG 97/00 

102,200 

102,180 

CCTAG 93/00 

100,790 

100,790 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,330 

CTZ GE 99/01 

95,120 

95,140 

BTP MG 97/02 

105,690 

105,800 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,900 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,210 

BTP FB 97/00 

101,560 

101,550 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

96,920 

96,960 













BTP FB 97/07 

110,400 

110,620 

BTP MG 98/08 

99,000 

99,190 

CCTAP 94/01 

100,780 

100,780 

CCT NV 95/02 

101,070 

101,040 

CTZ LG 99/00 


96,970 




96,985 

BTP FB 98/03 

101,900 

102,160 

BTP MG 98/09 

95,010 

95,250 

CCTAP 95/02 

100,880 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,220 

100,230 







CTZ LG 99/01 

93,129 

93,180 

BTP FB 99/02 

97,820 

97,900 










BTP MZ 91/01 

112,980 

112,780 

CCTAP 96/03 

101,270 

101,250 

CCT OT 93/00 

100,560 

100,450 







CTZ MG 98/00 

97,520 

97,510 

BTP FB 99/04 

94,700 

94,990 

BTP MZ 93/03 

122,900 

123,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

117,900 

117,700 

BTP MZ 97/02 

105,450 

105,400 

CCT DC 94/01 

100,670 

100,700 

CCT OT 94/01 

100,880 

100,920 

CTZ MG 99/01 

93,765 

93,855 







BTP G E 93/03 

123,780 

123,550 

BTP NV 93/23 

141,000 

140,760 

CCT DC 95/02 

101,090 

101,080 

CCT OT 95/02 

101,070 

101,070 

CTZ MZ 98/00 

98,181 

98,171 

BTP G E 94/04 

115,350 

115,600 

BTP NV 95/00 

108,420 

108,500 

CCTFB 93/00 

100,150 

100,160 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,340 

CTZ OT 98/00 

96,100 

Qlè HQO 













aO,U9U 

BTP GE 95/05 

121,850 

122,500 

BTP NV 96/06 

116,210 

116,600 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,760 

CCT ST 95/01 

100,980 

100,600 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,180 

101,210 

BTP NV 96/26 

118,200 

118,200 

CCTFB 96/03 

101,260 

101,420 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,380 

99,480 

99,477 




BTP GE 97/02 

105,090 

105,240 

BTP NV 97/07 

105,650 

105,900 

CCTGE 93/00 

99,880 

99,880 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,320 

CTZ ST 97/99 

99,580 

99,540 

BTP GE 98/01 

102,120 

102,150 

BTP NV 97/27 

108,010 

108,120 

CCTGE 94/01 

100,560 

100,520 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,360 

96,355 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99,150 

99,300 

COMIT-97/02IND 

97,950 

97,110 

IMI-96/06 2 7,1% 

110,510 

111,000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,000 

48,200 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.500 

97.150 

COMIT-97/046.75% 

107,500 

107.950 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,000 

100.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,450 

98.400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,250 

96,250 

COMIT-97/07SUBTV 

95,000 

95,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,250 

88,050 

MEDIOCR C/13TF 

99,450 

99.310 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,800 

97,500 

COMIT-98/08SUBTV 

93,000 

92,700 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

118,700 

117,600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89,500 

90.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,400 

100,300 

MED LOM/015TF 

101.750 

101,500 

MPASCHI-0315A4.65% 

103.000 

103,000 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.500 

100.950 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.700 

98.530 

MED LOM/14FC71 

83.000 

83.000 

MPASCHI-0816A5% 

101.750 

99.500 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,500 

60,840 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,520 

94,010 

MED LOM/18RF-C75 

76,200 

76,400 

MPASCHI/08I-TEC10 

100,500 

100,500 

BIPOP 97/00 IND 

99,150 

99,400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

74,900 

74,250 

MED LOM/191SD 

88,800 

89,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,350 

100,100 

BIPOP 97/026% 

103,700 

103.950 

CREDIOP-003.A 9% 

100,800 

100.900 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.300 

OPERE-93/00 29 IND 

100.350 

100,350 

BIPOP 97/026,5% 

105,000 

105,200 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,600 

104.540 

MEDIOB /06 DJ-ES 

96,010 

97,250 

OPERE-93/00 31 IND 

100,020 

100,010 

BIPOP 97/02 ZC 

89,300 

89,750 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,900 

99.050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,000 

80,000 

OPERE-94/04 IND 

99,970 

100,200 

BIPOP 97/996% 

100.340 

100.280 

DANIELI •03EXW2.50% 

91.890 

91.400 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.250 

98.980 

OPERE-94/04 3 IND 

100.110 

100,300 

CENTROB /13RFC 

85,500 

0.000 

ENEL-85/002IND 

113.120 

113.130 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,550 

98,550 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101,300 

CENTROB/14RF 

84,990 

84,950 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102.040 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96,000 

96,000 

OPERE-95/02 IND 

100.100 

100,010 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,100 

101,000 

ENEL-86/01IND 

102,200 

101.850 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,900 

67,940 

PARMALAT/07 2 

93,960 

94.300 

CENTROB 01 IND 

99.550 

99.510 

ENEL-93/032 9.6% 

110.300 

109.900 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

120.800 

PARMALATF-077,25% 

104.000 

103.900 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,310 

0,000 

ENI-93/03IND 

105,050 

105.240 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

99,800 

100.100 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.200 

100,250 

CENTROB 05 TV 

97.500 

97.510 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOB-98/08n 

95,600 

95,500 

PARMALATFIN-03IND 

100.000 

99.950 

CENTROB 96/06 ZC 

66.200 

66,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102.500 

102.500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,100 

99.990 

POPCOM IND/06 

100.000 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,460 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,260 

115.800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,630 

100,600 

REP ELLENICA/19TF 

83,010 

83.000 

COMIT/002 

101,700 

101,400 

ENTE FS-94/04 IND 

102,890 

102.840 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

161,500 

0,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

99,100 

102,440 

COMIT-96/01 7,15% 

103.400 

101.750 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.800 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.000 

84.750 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100.000 

99.300 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,900 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

106,650 

106.700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,000 

152.000 

SPAOLO/02169ZC 

100.000 

100,000 

COMIT-97/00 5,8% 

101,040 

101,100 

IMI-96/012IND 

99,430 

99,430 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,880 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,260 

83.500 

COMIT-97/00 6,1% 

101,500 

101,500 

IMI-96/03ZC 

82,400 

82,500 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,520 

69,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,220 

102,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,270 

5,266 

10204 

-7,613 

ALBERTO PRIMO 

6,634 

6.597 

12845 


ALPI AZIONARIO 

8,258 

8.260 

15990 

2,933 

APULIA AZIONARIO 

10,846 

10.825 

21001 

2,005 

ARCAAZ. ITALIA 

19,204 

19,189 

37184 

■3,113 

AUREO PREVIDENZA 

19,079 

19.070 

36942 

-2,898 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,591 

17.579 

34061 

1.314 

AZIMUT TREND 1 

11,751 

11.744 

22753 

5,238 

AZZURRO 

28,919 

28,882 

55995 

■4.373 

BIMAZION.ITALIA 

4.777 

4.783 

9250 


BLUECIS 

8,868 

8.885 

17171 

3.035 

BN AZIONI ITALIA 

11,136 

11,120 

21562 

■4,877 

BPB TIZIANO 

15,069 

15,050 

29178 

-1,758 

C.S.AZION. ITALIA 

12,042 

12.038 

23317 

-3.841 

CAPITALGEST ITALIA 

16,519 

16.488 

31985 


CAPITALRAS 

18,548 

18,538 

35914 

109 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

8.238 

9,246 

17887 

-5,072 

CENTRALE CAPITAL 

24,118 

24.103 

46699 

0,072 

CENTRALE ITALIA 

14,230 

14.233 

27553 

-1,076 

CISALPINO INDICE 

13,011 

13,003 

25193 

-1,092 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,450 

8,445 

16361 

-9,404 

COMIT AZIONE 

12,435 

12.449 

24078 

0,231 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,185 

10,184 

19721 

-9,653 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,528 

7.524 

14576 

-3,038 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,046 

12.057 

23324 

-8.510 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,051 

6,039 

11716 

-6,672 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,331 

12.307 

23876 

■4.111 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,270 

17.327 

33439 

7.497 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,645 

19,640 

38038 

-5,650 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,493 

23.454 

45489 

-4.189 

F&F SELECT ITALIA 

11,372 

11.376 

22019 

-3,301 

FONDERSEL ITALIA 

14,767 

14,781 

28593 

-1,420 

FONDERSELP.M.I. 

10,690 

10.743 

20699 

3.503 

FONDICRISEL ITALIA 

19,662 

19.652 

38071 

-0.416 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,988 

17,981 

34830 

■4.516 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.775 

5.780 

11182 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,297 

5,295 

10256 


G4SMALLCAPS 

5,662 

5.671 

10963 


GALILEO 

15,082 

15.080 

29203 

-2.546 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,376 

11,362 

22027 

-5,353 

GENERCOMITCAP 

13,029 

13.017 

25228 

-6,723 

GEPOCAPITAL 

16,438 

16.407 

31828 

-3,127 

GESFIMI ITALIA 

12,920 

12,984 

25017 

-0,621 

GESTICREDITBORSIT. 

14,592 

14.590 

28254 

-3,526 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,952 

11.937 

23142 

4,858 

GESTIELLEA 

12,336 

12,290 

23886 

-5,798 

gestifondiaz.it. 

13,520 

13.501 

26178 

-3,631 

GESTNORDP. AFFARI 

10,377 

10.362 

20093 

■3.447 

GRIFOGLOBAL 

9,881 

9,858 

19132 

-5,266 

IMIITALY 

19,846 

19.815 

38427 

-4.732 

ING AZIONARIO 

18,963 

18.971 

36717 

-4.369 

INTERBANCARIA AZ. 

25,280 

25,258 

48949 

4.918 

INVESTIRE AZION. 

17,287 

17.270 

33472 

-4.951 

ITALY STOCK MAN. 

12,078 

12.060 

23386 

3,566 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,787 

7,783 

15078 

-6,471 

MIDA AZIONARIO 

17,587 

17.622 

34053 

-2.146 

OASI AZ. ITALIA 

10,760 

10.780 

20834 

-3.794 

OASI CRESCITA AZION 

11,592 

11,664 

22445 

-0,987 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,655 

14.794 

28376 

3.505 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,332 

12.309 

23878 

■4.104 

OPTI MA AZIONARIO 

5,405 

5,400 

10466 


PADANO INDICE ITALIA 

11,641 

11.647 

22540 

-3.069 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,345 

10.327 

20031 

-8.027 

PRIME ITALY 

16,800 

16,820 

32529 

0,417 

PRIMECAPITAL 

45,582 

45.687 

88259 

0.210 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,278 

16.312 

31519 

0.262 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,877 

5,870 

11379 

-6,587 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,451 

11.461 

22172 

2,634 

RISP. IT. CRESCITA 

12,805 

12,810 

24794 

■7,044 

ROLOITALY 

10,631 

10.621 

20584 

-3.445 

sanpaoloaldeb.it. 

17,379 

17.371 

33650 

-2.513 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,613 

8,608 

16677 

■4,707 

SANPAOLO AZIONI 

18,261 

18.225 

35358 

6,712 

VENETOBLUE 

15,584 

15.595 

30175 

-4.078 

VENETOVENTURE 

13,595 

13,562 

26324 

-2,102 

ZECCHINO 

11,149 

11.132 

21587 

-4.285 

ZENIT AZIONARIO 

10,803 

10.792 

20918 

■7.791 

ZETA AZIONARIO 

17,702 

17,654 

34276 

■1,002 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,333 

13.372 

25816 

7,990 

AUREO E.M.U. 

12,613 

12.657 

24422 


CISALPINO AZION. 

18,004 

18,027 

34861 

11,457 

CLIAM SESTANTE 

8.805 

8.850 

17049 

14.590 

COMIT PLUS 

11,791 

11.823 

22831 

-1.989 

G4-EUROSTOXX 

5,000 


9681 



5.246 

5.274 

10158 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,502 

12.549 

24207 

0,428 

SANPAOLO JUNIOR 

20,046 

20,172 

38814 

-0.483 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.743 

17.739 

34355 

1.307 

ARCAAZ. EUROPA 

BEÌ] 


22420 

-1,285 

ASTESE EUROAZIONI 

5,798 

5.725 

11226 


AZIMUT EUROPA 

11,813 

11.836 

22873 

1.699 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,277 

14,255 

27644 

y21 


9.874 

9.884 

19119 


CAPITALGEST EUROPA 

6.930 

6.939 

13418 


CARIFONDOAZ. EUR 

7,704 

■d 



CENTRALE EMER.EUROPA 

R3 

Kd 



CENTRALE EUROPA 

25.406 

25.351 

49193 

-0,610 

DUCATO AZ. EUR. 


Id 

Knn 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.763 

5,764 

11159 


EURO AZIONARIO 

6.692 

6,674 

12958 

0,019 

EUROM.EUROPEE.F. 


Ed 



EUROPA 2000 

17.829 

17.887 


:2M 

F&FPOTENZ. EUROPA 

B3] 

Ed 

15310 


F&FSELECT EUROPA 

20,224 

20,235 

39159 


FONDERSELEUROPA 

14.305 

14.351 

27698 

4,086 

FONDICRISEL. EURO. 

■9^ 

7.215 

14137 

■3.477 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


Id 

13083 


FONDINVEST EUROPA 

17,112 

17.112 

33133 

RS 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,853 

4,849 

9397 


GENERCOMIT EUROPA 

20,822 

20,878 

40317 


GEODE EURO EOUITY 

5,037 

5,026 

9753 


GESFIMI EUROPA 

12.039 

12.099 

23311 

2^ 

GESTICREDIT EURO AZ. 

BRa 

nm 

34615 

_i210 

GESTIELLE EUROPA 

14,200 


27495 

«63 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.912 

10.898 

21129 

■0.491 

IMI EUROPE 

19.422 

19.388 

37606 

1,266 

ING EUROPA 

19.146 

19,160 

37072 

-1.687 

INVESTIRE EUROPA 

14.257 

14.280 

27605 

-1.048 

MEDICEO ME. 

13.068 

13.052 

25303 

2.975 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.230 

8.289 

15936 

0,921 

PHENIXFUNDTOP 

13,333 

13,330 

25816 

3,863 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.399 

22,494 

43371 

7.563 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.009 

9,001 

17444 

-2.667 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.444 

15,432 

29904 

-3,208 

ROLOEUROPA 

10,616 

10,590 

20555 

■1.118 

SANPAOLO EUROPE 

10.183 

10,220 

19717 

4.444 

ZETAEUROSTOCK 

5.248 

5,240 

10162 


ZETASWISS 

22.274 

22,205 

43128 

■9,791 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.629 

19,638 

38007 

14.327 

AMERICA 2000 

15.663 

15,631 

30328 

15.847 

ARCAAZ. AMERICA 

22,163 

22,192 

42914 

21,840 

AZIMUT AMERICA 

12.228 

12,240 

23677 

13,764 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.223 

16,214 

31412 

23,001 

BN AZIONI AMERICA 

9.905 

9,897 

19179 


CAPITALGEST AMERICA 

11,237 

11,217 

21758 

17,807 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.301 

8,300 

16073 

17.595 

CENTRALE AMERICA 

18.481 

18,470 

35784 

18,072 

CENTRALE AMERICA S 

19.710 

19,752 

0 

18,071 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,404 

6,477 

12400 

9.144 

DUCATO AZ. AM. 

7.127 

7,106 

13800 

13.615 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.410 

6,412 

12411 

26,842 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.739 

20,756 

40156 

7.634 

F&F SELECT AMERICA 

14,769 

14,805 

28597 

21,802 

FONDERSEL AMERICA 

14.191 

14,168 

27478 

19,921 

FONDICRISEL AME. 

7.687 

7,761 

14884 

8,012 

FONDINV. WALL STREET 

6.709 

6,702 

12990 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,511 

26,512 

51332 

15,359 

GEODE N.A.EQUITY 

5.078 

5,076 

9832 


GESFIMI AMERICHE 

10.752 

10,747 

20819 

11.521 

GESTICREDIT AMERICA 

10.866 

10,871 

21040 

21,608 

GESTIELLE AMERICA 

14,563 

14,537 

28198 

31,649 

GESTNORD AMERICA 

19.770 

19,756 

38280 

16,907 

GESTNORD AMERICA S 

21.085 

21,127 

0 

16,906 

IMI WEST 

23.319 

23,279 

45152 

20,087 

ING AMERICA 

21,070 

21,006 

40797 

17,591 

INVESTIRE AMERICA 

22.167 

22,148 

42921 

17,996 

MEDICEO AMERICA 

10.544 

10,536 

20416 

18.141 

OPTIMA AMERICHE 

6.015 

5,994 

11647 


PHENIXFUND 

15,568 

15,549 

30144 

17.942 

PRIME MERRILL AMER. 

22.963 

22,904 

44463 

26,238 

PUTNAM USA EO(S) 

9.356 

9,382 

0 

14.242 

PUTNAM USAEQUITY 

8.773 

8,773 

16987 

14.243 

PUTNAM USA OP(S) 

8,158 

8,216 

0 

14,724 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.649 

7,683 

14811 

14.721 

ROLOAMERICA 

13.121 

13,119 

25406 

24,991 

SANPAOLO AMERICA 

12.164 

12,136 

23553 

19,697 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.066 

7,060 

13682 

43,023 

ARCAAZ. FAR EAST 

■TÌ9 

Ed 

13190 

44.340 

AZIMUT PACIFICO 


7,514 

14586 

44,715 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


Rm 

12078 

41.351 

BN AZIONI ASIA 

■sa 


20461 


CAPITALGEST PACIFICO 

BSl 

Einn 


Rin 

CARIFONDOAZ. ASIA 

EQ 

mnii 

9947 

rrin 

CENTR. GIAPPONE YEN 

728.599 735.691 

0 

47,358 

CENTRALE EM. ASIA 



EBBI 

Ed 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.109 

7,133 

0 

49,370 

CENTRALE GIAPPONE 


Ba 

BBa 


CLIAM FENICE 

7.134 

7,123 

13813 

RnErTI 

DUCATO AZ. ASIA 

4.138 

4,137 

8012 

40,912 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.422 

5,385 

10498 

41.775 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,775 

7,750 

15054 

49,054 

EUROM.TIGERF.E. 

9.786 


18948 

55,136 

F&F SELECT PACIFICO 

7.151 

7,137 

13846 

47,898 

FONDERSEL ORIENTE 

6,407 

6,389 

12406 

38,456 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.314 

5,308 

10289 

fWì 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.428 

7,404 

14383 


FONDINVEST PACIFICO 

RÌ3 

6,864 

13310 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.253 

6,235 

12107 

41,080 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.592 

5,588 

10828 


GEPOPACIFICO 

5.518 

5,520 

10684 


GESFIMI PACIFICO 

BEI 

R3I 

11083 


GESTICREDIT FAR EAST 

5.341 

5,338 

10342 

48.736 

GESTIELLE FAR EAST 

6.560 

6,534 

12702 

42,430 

GESTNORDFAREASTY 

1031,- 

9581041.079 

0 

38,092 

GESTNORDFAREAST 

8.467 

8,451 

16394 

38,092 

IMI EAST 

7,388 

7,366 

14305 

42,099 

ING ASIA 

5.151 

5,131 

9974 

51,946 

INVESTIRE PACIFICO 

7.980 

7,946 

15451 

RE! 

MEDICEO GIAPPONE 


Id 

un 


ORIENTE 2000 

9.801 

9,783 

18977 


PRIME MERRILL PACIF. 

14.789 

14,751 

28635 

43.471 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,964 


0 

43.497 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.592 

5,585 

10828 

43,488 

ROLOORIENTE 

6,318 

6,301 

12233 

51,703 

SANPAOLO PACIFIC 

6.442 

6,434 

12473 

45.717 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.834 

4,884 

9360 

7.215 

DUCATO AZ.P.EM. 

nn 

REI 

7298 

7.605 

EPTA MERCATI EMERGEN 

B9 

Id 

12473 

24.647 

EUROM. EM.M.E.F. 

B!a 

Id 

BEI 


F&F SEL NUOVI MERC. 

■EH 

Ed 

8748 

19,167 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.169 

9,147 

17754 

13.174 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.682 

5,774 

m 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,484 

7,543 

14491 

24,879 

GEODE PAESI EMERG. 

5.336 

5,356 

10332 

8,562 

GESTICREDIT MER.EMER 

BSl 

Id 

9366 

10,693 

GESTIELLE EM. MARKET 


Ed 

14007 

14,642 

GESTNORD PAESI EM. 

BIS 

Id 

11873 

12.297 


4,917 

5,001 

9521 

9,545 

MEDICEO AMER. LAT 

B&3 


9829 

-9,772 

MEDICEO ASIA 

3,926 

3,922 

7602 

52.401 


7.519 

lEa 

14559 

21,061 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.473 

4,529 

8661 

8,560 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,770 

4,843 

0 

8,558 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,120 

6,143 

11850 

33,160 

ROLOEMERGENTI 

6.235 

6,277 

12073 


S.PAOLOECON. EMER. 

Hca 

RZ9 

11050 

8,208 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,134 

15,150 

29304 

11,977 

APULIA INTERNAI 

8,432 

8,425 

16327 

10.277 

ARCA 27 

15,427 

15,422 

29871 

15.764 

AUREO GLOBAL 

12,309 

12,316 

23834 

9,811 

AZIMUT BORSE INT. 

12,284 

12,292 

23785 

11.819 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,984 

10,990 

21268 

9,493 

BIMAZION.GLOBALE 

4,859 

4,859 

9408 


BN AZIONI INTERN. 

14,105 

14,117 

27311 

15,265 

BPB RUBENS 

9,775 

9,773 

18927 

16.725 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,206 

9,200 

17825 

15.254 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,092 

7,086 

13732 

12,419 

CARIFONDO ARIETE 

14,586 

14,571 

28242 

11,309 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,059 

8,051 

15604 

11.126 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,126 

12,100 

23479 

14,365 

CENTRALE GLOBAL 

18,736 

18,719 

36278 

8,473 

CLIAM SIRIO 

9,445 

9,440 

18288 

12,203 

DUCATO AZ. INT. 

34,143 

34,121 

66110 

7,721 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,864 

5.854 

11354 


EPTAINTERNATIONAL 

15,803 

15,789 

30599 

8,008 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,006 

14.975 

29056 

6,916 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,213 

8,192 

15903 

-0,365 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,670 

17,658 

34214 

16,599 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,287 

15,274 

29600 

17,356 

F&FTOP 50 

7,225 

7,216 

13990 

16,153 

FIDEURAM AZIONE 

15,713 

15,675 

30425 

15,573 

FONDICRI INT. 

21,019 

21,006 

40698 

12,979 

FONDINVEST WORLD 

14,641 

14,609 

28349 

12.317 

FONDO TRADING 

11,426 

11,475 

22124 

43,168 

GALILEO INTERN. 

13,831 

13,848 

26781 

13,308 

GENERCOMIT INT. 

19,366 

19,372 

37498 

13.214 

GEODE 

14,713 

14,676 

28488 

15.295 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,996 

4,981 

9674 


GEPOBLUECHIPS 

7,696 

7,691 

14902 

1,336 

GESFIMI GLOBALE 

21,808 

21,856 

42226 

8,861 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,385 

11,401 

22044 

6,453 

GESTICREDIT AZ. 

16,982 

16,955 

32882 

15,293 

GESTIELLE B 

12,797 

12,849 

24778 

1,306 

GESTIELLE 1 

12,735 

12,749 

24658 

12,760 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,847 

13,848 

26812 

11,924 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,629 

7,628 

14772 

11,409 

ING INDICE GLOBALE 

15,841 

15,797 

30672 

20,251 

INTERN. STOCK MAN. 

14,342 

14,316 

27770 

16,641 

INVESTIRE INI 

13,043 

13,047 

25255 

18,046 

OLTREMARE STOCK 

10,971 

10,960 

21243 

8,067 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,013 

6,031 

11643 


PADANO EQUITY INTER. 

5,299 

5,303 

10260 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,320 

12,334 

23855 

13,206 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,135 

9,116 

17688 

22,187 

PRIME GLOBAL 

17,690 

17,620 

34253 

24,895 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,874 

9,902 

0 

12.445 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,258 

9,259 

17926 

12.444 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,317 

6,328 

12231 

15.271 

RISP. II BORSE INI 

20,096 

20,073 

38911 

10,508 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,457 

15,442 

29929 

-4,687 

ROLOTREND 

12,124 

12,106 

23475 

13,090 

SANPAOLO INTERNAI 

15,340 

15,355 

29702 

14,345 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,999 

6,992 

13552 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,762 

4,771 

9221 


TALLERO 

8,478 

8,474 

16416 

11,459 

ZETASTOCK 

18,716 

18,658 

36239 

8,813 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,560 

7,610 

14638 

-8,339 

AUREO MULTIAZ. 

9,764 



_4,2K 

AZIMUT CONSUMERS 

4,797 

4.782 

9288 


AZIMUT ENERGY 

■d 

BÌ9 

9677 



4,784 

4,800 

9263 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,116 

5.141 

9906 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,959 

4,957 

9602 


AZIMUTTREND 

13,461 

13,512 

26064 

IBS 

BNCOMMODITIES 

10,145 

10,090 

19643 



9,869 

9,895 

19109 


BN FASHION 

9,846 

9,849 

19065 


BNFOOD 

9,711 

9.735 

18803 


BNNEWLISTING 

nm 

Dd 

20542 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,680 

9,627 

18743 



dQ 

5,128 

9952 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,452 

6,467 

12493 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,913 

6,915 

13385 



7,489 

7,485 

14501 



13,264 

13,299 

25683 

5,947 


5,916 

5.891 

11455 



24,056 


46579 

-4,164 

CARIFONDO FINANZA 

6,601 

6,611 

12781 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,880 

4.880 

9449 

2,173 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,892 


EIS3 

4,118 


6,541 

6,522 

12665 

6,797 

DIVAL ENERGY 

6,381 

6,389 

12355 

17,368 


B3] 

5,051 

9734 



6,741 

6,691 

13052 



9,196 

9,174 

17806 


EUROM. GREEN E.F. 

9,914 

9,869 

19196 

9,112 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,517 

16,501 

31981 

48,164 

EUROMOBILIARERISK 

25,832 

25,899 

50018 

7,806 

F&F SELECT GERMANIA 

10,496 

10,588 

20323 

-6,102 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,023 

6,001 

11662 

64,952 

FONDINVEST SERVIZI 

16,879 

16,854 

32682 

11,700 

GEODE RIS.NAI 

4,348 

4,336 

8419 

33,315 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,769 

4.770 

9234 



5,260 

5,287 

10185 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,835 

12,741 

24852 

5,942 

GESTICREDIT PRIV 

8,231 

8,245 

15937 

1,228 


9,400 

9,378 

18201 

34,007 


7,188 

7,195 

13918 

-3,112 

GESTNORD BANKING 

10,385 

10.404 

20108 

-1,868 


5,080 

5,084 

9836 


INGI.IFUND 

7,880 

7,880 

15258 


ING INIZIATIVA 

17,843 

17,878 

34549 

18,941 

ING INTERNET 

4,721 

4,815 

9141 


ING OLANDA 

13,757 

13,941 

26637 

-6,892 

OASI PANIERE BORSE 

8,724 

8,738 

16892 

5,753 

OASI FRANCOFORTE 

11,211 

11,193 

21708 

-13,619 

OASI LONDRA 

7,697 

7,646 

14903 

5,473 

OASI NEW YORK 

11,267 

11,332 

21816 

19,690 

OASI PARIGI 

13,926 

13,936 

26964 

8,697 

OASI TOKYO 

7,008 

7,042 

13569 

20,114 

PRIME SPECIAL 

14,461 

14.463 

28000 

46.952 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.651 

5.646 

10942 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,027 

6.038 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,879 

8,886 

17192 

27,066 

SANPAOLO FINANCE 

22,230 

22,310 

43043 

2,664 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,218 

6,240 

12040 

17,609 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,639 

8,653 

16727 

61,073 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,338 

15,326 

29699 

20,956 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,940 

15.827 

30864 

3,710 

ZETA MEDIUM CAP 

5.583 

5.572 

10810 

5.795 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,197 

12.216 

23617 

7,051 

ALTO BILANCIATO 

12,071 

12.115 

23373 

7,668 

ARCABB 

28,009 

28.037 

54233 

3,773 

ARCATE 

13,975 

13.976 

27059 

11,631 

ARMONIA 

12,029 

12,030 

23291 

9,062 

AUREO 

23,421 

23,456 

45349 

1,963 

AZIMUT BIL. 

16,887 

16,930 

32698 

-0,469 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,797 

5,804 

11225 


AZIMUT EMERGING 

4,802 

4,834 

9298 

10,074 

BIM BILANCIATO 

17,527 

17,552 

33937 

5,907 

BN BILANCIATO 

8,974 

8,972 

17376 

2,104 

CAPITALCREDIT 

14.394 

14,411 

27871 

4,333 

CAPITALGEST BIL. 

19,951 

19,978 

38631 

1,752 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,414 

9,411 

18228 

7,890 

CARIFONDO LIBRA 

29,371 

29,405 

56870 

-0.505 

CISALPINO BIL. 

18,981 

19.021 

36752 

6,024 

EPTACAPITAL 

13,307 

13,324 

25766 

-1,682 

EUROM. CAPITALFIT 

22,402 

22,419 

43376 

8,644 

F&FEURORISPARMIO 

18,165 

18,197 

35172 

3,481 

F&F PROFESSIONALE 

49,257 

49,235 

95375 

-2,017 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,739 

10,728 

20794 

26,113 

FONDERSEL 

40,596 

40,656 

78605 

1,896 

FONDICRI BILANCIATO 

12,469 

12,493 

24143 


FONDINVEST FUTURO 

21,288 

21,316 

41219 

0,960 

FONDO CENTRALE 

18,709 

18.745 

36226 

4,459 

GENERCOMIT 

26,877 

26,931 

52041 

0,212 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,901 

6,911 

13362 

_A256 

GEPOREINVEST 

14,538 

14,557 

28149 

.J,503 

GEPOWORLD 

11,327 

11,340 

21932 

3,214 

GESFIMI INI 

12,439 

12,468 

24085 

4,446 

GESTICREDIT FIN. 

15,118 

15,129 

29273 

_6,2S6 

GIALLO 

9.574 

9,598 

18538 

2,120 

GRIFOCAPITAL 

15,603 

15.610 

30212 

-2,246 

IMI CAPITAL 

28,887 

26,672 

55933 

6,046 

IMINDUSTRIA 

12,934 

12.919 

25044 

_?^ 

INGPORTFOLIO 

27,107 

27.235 

52486 

3,139 

INVESTIRE BIL. 

13,539 

13.557 

26215 

3,494 

MULTIRAS 

23,968 

24,001 

46409 

1,788 

NAGRACAPITAL 

18,915 

18,932 

36625 

6,330 

NORDCAPITAL 

13,416 

13,430 

25977 

-1,028 

NORDMIX 

13,283 

13,290 

25719 

7,088 

OASIFIN.PERS.35 

5,000 

5,000 

9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5,380 

5,385 

10417 


OASI FINANZA PERS.25 

5,549 

5,556 

10744 


PADANO EQUILIBRIO 

5.121 

5,133 

9916 


PRIMEREND 

25,369 

25,382 

49121 

-2,993 

QUADRIFOGLIO INI 

9,662 

9,629 

18708 

-1,291 

ROLOINTERNATIONAL 

12,635 

12.647 

24465 

8,635 

ROLOMIX 

12,343 

12,358 

23899 

3,001 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,987 

6,000 

11592 

2,861 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,477 

5,494 

10605 

5,041 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,802 

22,824 

44151 

6,739 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.614 

5,636 

10870 

8,702 

VENETOCAPITAL 

12,944 

12.953 

25063 

-0,610 

VISCONTEO 

25,214 

25,307 

48821 

1,320 

ZETA BILANCIATO 

18.190 

18.197 

35221 

0,895 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,479 

“tir 

inìi 

ira 

E3 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,156 

6,172 

11920 

_2i67 


6,195 

6,200 

11995 

2,488 


12.452 12.467 

24110 


BPBTIEPOLO 

6,476 

6,467 

12528 




7,012 

13567 

5.443 

CLIAM REGOLO 


6,171 

11927 

0,543 

COOPERROMA MONETARIO 

5,306 

5.311 

10274 

1,887 


COOPERROMAOBBLIGAZ. 


CRTRIESTEOBB. 

6,031 6,051 11678 1,055 

DUCATO REDDITO II 

17,566 17,624 34013 1,018 


5,875 5,890 11376 2,538 


8,028 8,046 15544 3,663 

FONDIMPIEGO 

14,680 14,681 28424 -0,704 

FONDO GENOVESE 

7,783 7,809 15070 3,909 


6,438 6,461 12466 2,348 


5,002 5,006 9685 


4,862 4,873 9414 

GEPOBONDEURO 

4,994 5,013 9670 

GESTIELLE M 

8,756 8,760 16954 1,030 


7.185 7.213 13912 4,132 

GRIFOBOND 

6,071 6,083 11755 3,642 

GRIFOREND 

7,470 7,490 14464 2,089 


17.959 17.998 34773 2.546 

LIRADORO 


MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND 

7.921 7.936 15337 2.016 

NORDFONDO ETICO 

4,928 4,940 9542 

PRIMECASH 

5.887 5.916 11399 0.864 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 

6,853 6,867 13269 2,496 

ROLOGEST 

14,413 14,440 27907 2,266 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.638 5.647 10917 2,745 

SFORZESCO 

7,557 7,581 14632 1,036 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,240 5,264 10146 0,785 

VENETOREND 

12.445 12.479 24097 1.924 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 



1 OBBLIGAZ AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,632 5,645 10905 2,279 

ARCABT 

6.952 6.957 13461 2.920 

ARCAMM 


ASTESE MONETARIO 

5.309 5.316 10280 3.182 

AUREO MONETARIO 5,466 5,468 10584 2,445 

BIMOBBLIG.BT 

5,005 5,006 9691 

BN EURO MONETARIO 

9,619 9,629 18625 2,662 

BN REDDITO 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,227 6,226 12057 2,596 

CAPITALGEST MONETA 

8.333 8.342 16135 3,118 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.872 

8.876 

17179 

2.570 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,933 

11,939 

23106 

2.227 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7.485 

14485 

2,499 

CENTRALE CASH 

6,942 

6.946 

13442 

2,850 

CENTRALE IVARIAB. 

5.555 

5.556 

10756 

2,603 

CISALPINO CASH 

7,096 

7.101 

13740 

2.796 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,705 

6,710 

12983 

2,629 

COMIT REDDITO 

6.150 

6.150 

11908 

2,629 

CR CENTO VALORE 

5,298 

5.304 

10258 


DIVAL CASH 

5.480 

5.484 

10611 

2,668 

EPTA TV 

5,567 

5.569 

10779 

2,571 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,536 

6.549 

12655 

3,408 

F&FEUROMONETARIO 

7,333 

7,337 

14199 

2,806 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.548 

6.553 

12679 

2,222 

F&F MONETA 

5,599 

5.602 

10841 

3,023 

F&F RISERVA EURO 

6,614 

6.619 

12806 

2,345 

FONDERSEL REDDITO 

10,792 

10,813 

20896 

3,816 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.747 

7,755 

15000 

1,924 

FONDICRI MONETARIO 

11.302 

11.309 

21884 

1,808 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.952 

5.954 

11525 

2,963 

GENERCOMIT MONEI 

10.451 

10.454 

20236 

2,950 

GEO EUROPA BOND 3 

4.994 

4.999 

9670 


GEO EUROPA BOND 6 

4,992 

4.996 

9666 


GEPOCASH 

5.768 

5,774 

11168 

3,248 

GESFIMI MONETARIO 

9,339 

9.343 

18083 

2.679 

GESFIMI TESORERIA 

5.177 

5.180 

10024 


GESTICREDIT MONETE 

10,957 

10,971 

21216 

2.412 

GESTIELLE BT EURO 

5.919 

5.922 

11461 

3,502 

GESTIFONDI MONEI 

7.965 

7.968 

15422 

2,809 

GRIFOCASH 

5,824 

5.830 

11277 

3.373 

IMI 2000 

13,908 

13,910 

26930 

2,386 

INGEUROBOND 

7,090 

7.096 

13728 

2,525 

INVESTIRE REDDITO 

5,663 

5.676 

10965 

3,356 

LAURIN 

5,437 

5.442 

10527 

2,757 

MARENGO 

6,811 

6.815 

13188 

2,621 

MEDICEO MON EUR 

5,930 

5,937 

11482 

3,098 

MEDICEO MONETARIO 

6,823 

6.830 

13211 

3.107 

MONETARIO ROM. 

10.469 

10,476 

20271 

2,866 

NORDFONDO CASH 

7,105 

7,109 

13757 

2.657 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,957 

11530 

2,475 

OASI MONETARIO 

7.584 

7.598 

14685 

2,253 

OLTREMARE MONETARIO 

6,357 

6.372 

12309 

2,055 

OPTIMA REDDITO 

5,176 

5.188 

10022 


PADANO MONETARIO 

5,676 

5.680 

10990 

2.731 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5.449 

10545 

3.007 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,276 

5,277 

10216 

2,526 

PERFORMANCE MON.12 

8,089 

8.097 

15662 

2,329 

PERSEO RENDITA 

5,443 

5.464 

10539 

1,133 

PERSONAL CEDOLA 

5,207 

5.214 

10082 


PERSONALFONDOM. 

11.210 

11.224 

21706 

2,389 

PHENIXFUND 2 

13,240 

13.254 

25636 

2,894 

PRIME MONETARIO EURO 

12,844 

12,858 

24869 

2.779 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.430 

5.433 

10514 

3,402 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,939 

5.945 

11500 

2,903 

RENDIRAS 

12,411 

12,428 

24031 

2,259 

RISPARMIO IICORR. 

10.706 

10,722 

20730 

2,288 

ROLOMONEY 

8,748 

8.760 

16938 

2,421 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,926 

5.940 

11474 

2,303 

SANPAOLO CASH 

7.596 

7,615 

14708 

2 237 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.154 

5,167 

9980 

2,243 

SICILCASSAMON. 

7.182 

7,186 

13906 

2.267 

SOLEILCIS 

5.631 

5.633 

10903 

2.782 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5.349 

10353 

3,253 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5.629 

10893 

2,807 

VENETOCASH 

10.144 

10.147 

19642 

2,411 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5.935 

11480 

2,245 

ZETA MONETARIO 

6.567 

6.570 

12715 

2,627 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,367 

5.397 

10392 

JLMI 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,828 

5.847 

11285 

RSI 

ARCARR 

7.106 

7,134 

13759 

1,794 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,128 

5,141 

9929 

1,155 

AZIMUT FIXED RATE 

7,288 

7,332 

14112 

1,580 


5,600 

Ed 

10843 

0,436 

BRIANZA REDDITO 

5,407 

5,429 

10469 

1,281 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,341 

6.374 

12278 

1,865 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.758 

7,793 

15022 

1,490 

CARIFONDO ALA 

7.814 

7,833 

15130 

1,234 

CARIFONDO CARIGEOBB 


Id 

15335 

1,753 

■»f.1.IIJi]:i»M4l].W 1 

5,328 

5,347 

10316 

-0.784 

CENTRALE BOND EURO 

■rii 

Eìn 

11244 

2,717 

CENTRALE LONG BOND E 

■C!] 

Id 

12466 

2,646 


15.929 

15.963 

30843 

2.057 

CENTRALE TASSO FISSO 


6,417 

12369 

2,137 

CISALPINO CEDOLA 

ESI 

REI 


R3 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.058 

6.065 

11730 

1,598 


4.977 

5.001 

9637 



6,026 

6.034 

11668 

2,828 

DUCATO OBBL E.2000 

Eia 

R9 

10990 

1,404 


5,498 

5.520 

10646 

2,687 

EPTALT 


Id 

11865 

0,325 

EPTAMT 

5.742 

5,779 

11118 

2,376 

EPTABOND 

16,402 

16.473 

31759 


EUROM. N.E. BOND 

5.862 

5.889 

11350 

-0,399 

lll|| N llllilllll W 

■nm 

11.141 

21498 

1,594 

F&FEUROBOND 

R!1 

■m 

11319 

1,437 


9.911 

Id 

Ed 



14,067 

14.169 

27238 

0,049 


7,846 

7.846 

15192 

2,096 

FONDERSELEURO 

5,555 

5.587 

10756 

1,328 

FONDICR11 

6,468 

6.488 

12524 

0,888 


5,172 

5,187 

10014 


GARDEN CIS 


Ed 

10802 

0,825 


5.004 

5.009 

9689 


GEODE EURO BOND 

■m 

Id 

9372 


GEPOREND 


Ed 

10839 

2,186 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

RE] 

Ed 

9885 


GESFIMI RISPARMIO 

6,472 

6.497 

12532 

2,532 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,833 

5.858 

11294 

1.121 

GESTI RAS CEDOLA 

6,350 

REI 

12295 

1.267 


22,699 

22,819 

43951 

0,405 

IMI REND 

8,322 

8.353 

16114 

1,905 

ING REDDITO 

13.826 

13.905 

26771 


ITALMONEY 

Ria 

Id 



ITALY B. MANAGEMENT 

Ria 

Id 

12812 

1,773 

MIDA OBBLEURO RAI 

Ria 

ini 

9439 


MIDA OBBLIGAZ. 


tEd 

25630 

1,574 

NORDFONDO 

12.660 

12.700 

24513 

1,731 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.657 

9,715 

18699 

3,301 

OASI EURO 

5.281 

5,309 

10225 

1.442 

OASI OBB. ITALIA 

10,383 

10.435 

20104 

0,879 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.660 

6,691 

12896 

1.101 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.081 

5.106 

9838 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.353 

7,379 

14237 

1.710 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.689 

7,727 

14888 

1.423 

PERSONAL EURO 

9.127 

9,178 

17672 

1.611 

PERSONAL ITALIA 

7.017 

7,043 

13587 

1.657 

PITAGORA 

9.341 

9,368 

18087 

1,258 

PRIME BOND EURO 

7.048 

7,088 

13647 

1,117 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.710 

13,793 

26546 

0.855 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.416 

5.434 

10487 

1.813 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.646 

11.694 

22550 

1,860 

ROLORENDITA 

5.078 

5,103 

9832 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.358 

9,425 

18120 

0.047 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.309 

5,362 

10280 

-1,620 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.801 

5,837 

11232 

0.674 

VERDE 

6.857 

6,886 

13277 

1,328 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,329 

13,397 

25809 

0,747 

ZETA REDDITO 

5.850 

5.872 

11327 

1,927 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.912 

14.955 

28874 

0,269 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.421 

11.459 

22114 

2,082 

CISALPINO REDDITO 

11.128 

11,172 

21547 

2,112 

CLIAM ORIONE 

5.443 

5,451 

10539 

2,901 

CLIAM PEGASO 

5.454 

5.460 

10560 

4,259 

EPTAEUROPA 

5.296 

5,316 

10254 

2.544 

EUROMONEY 

6.939 

6,965 

13436 

1.850 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.120 

6,141 

11850 

2,014 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.741 

10.766 

20797 

2,850 

NORDFONDO EUROPA 

6,397 

6,407 

12386 

2,459 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.334 

6,366 

12264 

1.784 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,274 

5,278 

10212 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,613 

12.659 

24422 

0,843 

VENETOPAY 

5.386 

5.399 

10429 

2,009 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4.994 

4,985 

9670 


ARCABOND$ 

6.836 

6,824 

13236 

4.173 

AZIMUT REDDITO USA 

4,937 

4,932 

9559 


CAPITALGEST BOND $ 

5.919 

5,909 

11461 

3,539 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,332 

7,338 

0 

2,829 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.875 

6,862 

13312 

2,834 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.456 

12.466 

0 

5.046 

CENTRALE CASHS 

12,129 

12,132 

0 

8,057 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.826 

7,826 

0 

12,502 

COLUMBUS INI BOND 

7.338 

7,318 

14208 

12.505 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.125 

6,109 

11860 

3,986 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.990 

6,973 

13535 

4,602 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,187 

6,191 

0 

6,613 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.802 

5,790 

11234 

6,616 

FONDERSELDOLLARO 

7,095 

7,079 

13738 

4,916 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,019 

7,023 

0 

5,077 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.581 

6,567 

12743 

5.067 

GEODE N.AMER.BOND 

4.893 

4,882 

9474 


GEPOBONDDOLL 

5.872 

5,868 

11370 

1.181 

GEPOBONDDOLLS 

6.262 

6,275 

0 

1.166 

GESTIELLE CASH DLR 

5.316 

5,303 

10293 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.435 

6,422 

12460 

4,978 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.409 

12.423 

0 

4.479 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,635 

11,617 

22529 

4,477 

OASI DOLLARI 

6,177 

6,163 

11960 

2,233 

PERSONALDOLLAROS 


12.826 

0 


PRIME BOND DOLLARI 

5.431 

5,417 

10516 


PUNTNAM USA BOND 

5.348 

5,338 

10355 

4,692 

PUTNAM USA BOND S 

5.704 

5,708 

0 

4,690 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.647 

5,636 

10934 

3,768 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,257 

5,216 

10179 


EUROM. YEN BOND 

9.193 

9,110 

17800 

25,088 

OASI YEN 

4,710 

4.677 

9120 

22,053 

PERSONAL YEN(YENÌ 

953.102 956.570 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.658 

5,617 

10955 

22,393 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.809 

5,809 

11248 

17.876 

CAPITALGEST BOND EME 

5.445 

5,471 

10543 

■0,415 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.431 

5,446 

10516 

-0,849 

CENTRALE EMER.BOND 

5.258 

5,284 

10181 

0,971 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,792 

5,803 

11215 


EPTA HIGHYIELD 

5.020 

5,024 

9720 

-2,261 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.086 

5,100 

9848 

0.447 

FONDICRI BOND PLUS 

4,798 

4,797 

9290 

■10.351 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.942 

4,948 

9569 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.982 

4,994 

9646 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.668 

5,663 

10975 

■4,175 

ING EMERGING MARKETS 

9.201 

9,232 

17816 

■4,057 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.021 

11,051 

21340 

10,843 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,970 

4.972 

9623 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.345 

5.356 

10349 

2,286 

ADRIATIC BOND F. 

12,932 

12,947 

25040 

2.559 

ARCA BOND 

9.678 

9,676 

18739 

5,158 

ARCOBALENO 

11,693 

11,705 

22641 

3,260 

AUREO BOND 

6.853 

6,861 

13269 

1.261 

AZIMUT REND. INI 

7,011 

7,020 

13575 

4,730 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.929 

4,934 

9544 


BN OBBL. INTERN. 

6.532 

6,527 

12648 

5,309 

BPB REMBRANDT 

6.586 

6,584 

12752 

4,939 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.383 

6,380 

12359 

5.310 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.534 

5,547 

10715 

1.040 

CARIFONDO BOND 

7,101 

7,104 

13749 

0,869 

CENTRALE MONEY 

11.549 

11.549 

22362 

3,878 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,476 

7,471 

14476 

3.722 

COMIT CORPORATE BOND 

4,973 

4,990 

9629 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,871 

5,869 

11368 

3,306 

DUCATO REDDITO INI 

7,151 

7,156 

13846 

4,792 

EPTA92 

9.862 

9,883 

19095 

4,017 

EUROM. INTER. BOND 

7,472 

7,491 

14468 

0.505 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.491 

9,498 

18377 

5,282 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.312 

6,317 

12222 

4,826 

FONDERSEL INI 

10,793 

10.810 

20898 

5,116 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.099 

9,105 

17618 

3,886 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.120 

6,131 

11850 

3,448 

GEPOBOND 

6.897 

6,910 

13354 

3,091 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,680 

6.700 

12934 

6,411 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,564 

9,575 

18518 

4,470 

GESTIELLE BOND 

8.726 

8,720 

16896 

4,006 

GESTIELLE BTOeSE 

6,034 

6,030 

11683 

4,121 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,127 

7.133 

13800 

3,423 

GESTIVITA 

6,780 

6,788 

13128 

3,145 

IMIBOND 

12.084 

12,078 

23398 

4,408 

ING BOND 

12,578 

12,578 

24354 

4,930 

INIBOND MANAGEMENT 

6,203 

6,216 

12011 

5,746 

INTERMONEY 

7,212 

7,216 

13964 

4,242 

INVESTIRE BOND 

7,461 

7,457 

14447 

5,533 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.700 

9,713 

18782 

3,111 

NORDFONDO GLOBAL 

10.832 

10,845 

20974 

3,665 

OASI BOND RISK 

8,152 

8.147 

15784 

7,195 

OASIOBB.INI 

9,507 

9.511 

18408 

2,182 

OLTREMARE BOND 

6,427 

6,441 

12444 

4,146 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,986 

5,002 

9654 


PADANO BOND 

7,422 

7,420 

14371 

3,851 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,415 

7,414 

14357 

2,246 

PERSONALBOND 


6,400 

0 


PITAGORA INI 

7,045 

7,057 

13641 

2,340 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.844 

11,859 

22933 

3,256 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,445 

6,451 

12479 

3,476 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,403 

7.441 

0 

2,532 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,941 

6,958 

13440 

2,522 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,874 

6,890 

13310 

3,853 

ROLOBONDS 

7,667 

7,673 

14845 

4,581 

SANPAOLO BONDS 

6,123 

6,133 

11856 

1,748 

SCUDO 

6,364 

6,368 

12322 

2,413 

SOFIDSIM BOND 

5,550 

5.555 

10746 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,949 

4,948 

9583 


ZENIT BOND 

5,652 

5.650 

10944 

2,961 

ZETABOND 

12,717 

12.748 

24624 

3,542 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,079 

5.097 

9834 


AGRIFUTURA 

13.309 

13,334 

25770 

2,155 

AUREO GESTIOB 

8,243 

8,262 

15961 

1,221 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,227 

6,229 

12057 

2,023 

AZIMUT TREND TASSI 

6,567 

6,590 

12715 

2,247 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,937 

9,950 

19241 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,711 

10,721 

0 

8,884 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,042 

5,066 

9763 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,105 

5,129 

9885 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,123 

5,124 

9920 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,128 

5.130 

9929 


OASI 3 MESI 

5,887 

5.887 

11399 

2,803 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,606 

4,614 

8918 

2,229 

OASIGEST.LIQUID. 

6,547 

6.547 

12677 

1,829 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,700 

10,752 

20718 

■1,851 

OASI PREV. INTERN. 

6,541 

6,539 

12665 

2,237 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,884 

9,921 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,114 

10,123 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13.680 

13,693 

26488 

1,654 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,439 

5.444 

10531 

0,778 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,227 

5,242 

10121 

2,864 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,437 

5.476 

10527 

-0,420 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,192 

6,215 

11989 

1,645 

SPAOLO BONDHY 

5,058 

5,069 

9794 


VASCO DE GAMA 

10.594 

10.612 

20513 

1,970 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.043 

10,043 

19446 

2,638 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,287 

5,286 

10237 

0,343 

BN LIQUIDITÀ 

5,582 

5.582 

10808 

2,730 

CARIFONDO TESORIA 

6,054 

6,054 

11722 

2,736 

CENTRALE C/C 

8,047 

8,047 

15581 

2,676 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,596 

5.595 

10835 

3,007 

DUCATO MONETARIO 

6,812 

6,811 

13190 

2,215 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,419 

10489 

3,205 

EPTAMONEY 

11.148 

11,146 

21586 

2,218 

EUGANEO 

5,917 

5,918 

11457 

2,974 

EUROM. CONTOVIVO 

9,657 

9,658 

18699 

2,784 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,778 

5.779 

11188 

3,151 

EUROMOBILIARETESORE 

8,960 

8,964 

17349 

3,310 

FIDEURAM MONETA 

11.883 

11,882 

23009 

2,566 

FONDERSELCASH 

7,197 

7,198 

13935 

3,056 

FONDO FORTE 

8,774 

8,775 

16989 

2,428 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,006 

5,005 

9693 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,664 

6,664 

12903 

2,815 

GINEVRA MONETARIO 

6,397 

6,400 

12386 

3,314 

INGEUROCASH 

5,321 

5,320 

10303 

3,070 

INVESTIRE CASH 

17,774 

17,773 

34415 

3,302 

INVESTIRE MONETARIO 

8,166 

8.167 

15812 

2,705 

MIDA MONETAR. 

9,861 

9,866 

19094 

2,460 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.152 

5.087 

9976 


OASI CRESCITA RISP. 

6,630 

6,631 

12837 

2,388 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,520 

12624 

2,721 

PERFORMANCE MON.3 

5,712 

5.713 

11060 

2,721 

PERSEO MONETARIO 

5,917 

5,918 

11457 

3,057 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,269 

5,269 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,204 

5,204 

10076 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,364 

5,363 

10386 

2,815 

ROLOCASH 

6,696 

6,697 

12965 

2,589 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.921 

5.922 

11465 

2,794 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,732 

5,742 

11099 

2,424 

BN INIZIATIVA SUD 

10.146 

10,138 

19645 


BN OPPORTUNITÀ 

7,384 

7,385 

14297 

9,743 

DUCATOSECURPAC 

10.200 

10,233 

19750 

19,104 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,756 

5.769 

11145 

2,673 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,651 

5,662 

10942 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,115 

6,122 

11840 


FONDATTIVO 

12.266 

12,294 

23750 

22,905 

FONDERSELTREND 

9,078 

9,092 

17577 

7,520 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,169 

5.159 

10009 


FORMULAI BALANCED 

5,224 

5,223 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5,183 

5,186 

10036 


FORMULAI HIGH RISK 

5,392 

5,396 

10440 


FORMULA 1LOW RISK 

5,095 

5,097 

9865 


FORMULAI RISK 

5,383 

5,385 

10423 


GESTNORD TRADING 

6,238 

6,240 

12078 

7,699 

INVESTILIBERO 

6,788 

6,808 

13143 

-0,224 

OASI HIGH RISK 

10.333 

10,427 

20007 

17,428 

PERFORMANCE PLUS 

5,687 

5,696 

11012 

■2,171 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.648 

17,685 

34171 

-3,189 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,962 

5,966 

11544 

12,361 

SPAZIO AZIONARIO 

6,330 

6,336 

12257 

22,565 

ZENIT TARGET 

8.044 

8.072 

15575 

-3,444 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









